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OS’ . 

IqlA M O itati già molto tempo 
1 in pen fiero di dare in luce alcuni 
ferii tori delle cofe della soffra meli 
la citta dtJrorenXaii quali per non 
effer flati per in fino allt noflrt gior 
m ueduti altrimenti che in poche co 
pie ir aferitte dalli originali loro /le 
tro à piccohftmi termini racchiudeuano il nome loro nelle 
mani di quei pochi che ( come pregiata cofit)per la rarità 
di eflt ,ben molto volentieri, e cari apprejfo di fi gli tenetia 
notò fi pure fi haucuono da quella antichità mantenuto 
ancor uiuo qualche filendore di piu notabile memoria tra 
i fitoi cittadini , non perciò trapaffaua il nome defili viti 
mo cerchio, che la loro nobihfiima0 belli filma patria rac 
chiude, fi come di t P s [C O A JfO zlMALE 
SPI è auenuto : del quale ,fi bene per le primate 

c afe de uoflri cittadini finetrouono ancora oggi molte co 

pie , non però in uniuerfale era conofimto , o ueduto ne^ 
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arrecar poteuaachiS fàperha defiderio quella vtilità 
che dagli ferì t tori maggiore, o minore trarre fi /itole ,fì- 
condo il fumetto che efii hanno prefi da firiuere . Oltre 
che perejjer dette copie tanto intra di loro varie ( cagione , 
dell ignorante poca intelligenz^a di quei che te trafiris 
fìro fioco cóflruttofe ne poteua in molti luoghi cattare : e 
mafiime {dalle piu moderne ,ne Ile quali in molti jet vari luo 
g hi, non intendendo efii il conteso , lordine del (ito fin 

aere , allettano trafertuendo variato , e mutato fecondo 
che piu de t tana à quelli la iute Vigenza ,ò come piu gli 
gutdaua il naturale loro dfiorfì,fìnz/i pure confiderà^ 
re di quanto hiafimo fa per cjual fiuoglia modo le altrui 
fatiche alterare . Loft iamo ìlare <joe il penetrare t altrui 
me ti,ei concetti et bene fieffo da pure chefared piu dotti 
egli tiene in cottnoue difbutc, oltre alla dijficultd grandif 
filma jche alcuna fiata fi incontra nelle parole, o nella col- 
locattone di effe fignificanti l animo, ilconcetto altrui .*\ 
le quali, fieome fronda, per il uariar de tempi wuecchia-\ 
ta cade, e nuoua ritorna , pel mede fimo modo tralafiiatc\ 
dall ufi comune, e rifiutate da tutti, ad altre purnuoaeper\ 
tutto riceuute,eper migliori approuate danno il filo luogo, 
di tal maniera che quelle, qual nuoua inonda, per tutto 
.corrono0 le altre tome non del prefitte -e v fiato conio . 
figliate, non piu fi fendono. Onde doppo qualche procefi 
fi di tempo non altrimenti fi reftana che fiore fliere . 
nAila qual coja noi piu che ad altro forno cer tifimi effere 
fiato riguardalo da quelli, con occhio accortifimo fi quali 
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non 






/ non parue fatica pigliar quefio pefi ,per quietare il no» 

ftro volere , chi recatifì dauanti piu copte (forfè delle piu 
antiche fcritture.che flano in Ftoren7a)tra le quali vna 
ue ne aueua accomodataci dalt Ecce U. 'V . lllujl. efattone 
vnacopia trafcriuerc fedeli fiima?nente, traendo da quel- 
le di cui fi fruirono tutta la uetufià ,etiafidio pigliando 
glierrori(Je pero tali fono) rapprtfèntarono,d? Jcoperje 
f ro quella antica fèmplicità del par lare } nel quale il uo ftro 

^Autore fcriffie il fino libro. / tquale ,aucnga che fifoni! ci- 
to intutto de li ornato artifiXjofe vfiatodagl altri Jcriitori, 
bene fijejfo in uari luoghi rifiplende di fiémpltce, e pura leg • 
gtadria, & eleganza, non altrimenti che naturai beM»\ 
tta auala di gran lunga ogni arte } e riccho lauorofhe da* • 
men fiormofà pulitila , per uaga,e leggiadra apparrrefo 
ucnte/adoprasCofi nella fuafempkatàs nella pura elo» 
quenzjt Ancor che ro^zAtehnculi afafic iato,come.troua 
to ne migliori te fi lo aueuano , ferita dtficottarfi pure in 
menoma parte dalla roXzj?Zja di quei fècoli, offe quando 
• etiandio la negligenzA( forfè dà mfpktjprfic d cfii.gh: tfa- 

fcrtjfie ) della noria ortografìa, e fife or don te da fé fiejfii 
per tutta lopra, fàtuo pero il diflinguerc alcuna fiatati 
parlareconi fuoi punti, accenti;, nella qual copi per fa 
cilitare i lettori, al costume de' moderni con maturo confi 
elio ridotto , ce lo refero;not h unendolo con la medefima dt 
hgmzji ftjeflo alla jlapa^come fiso per molte ragioni a r U, 
E. 1. lo rendiamo. accio il fiuo antico, e nobihfi. gentilhuo 
mo fiotto cofi grande protesone non filo dentro a termi 




ni deli a fua oggi felici firn a , e fortunata patria /cacciate 
le ofiure tenebre nelle spiali era( per cofidire )inuolto , 
per tutti i luoghi chiarori illuflre dtuenga , la dotte fa chi 
dellamaeflàdel Tofano parlare ,e della pura /empiici* 
tà di quelli vfktane fiuoi primi tempi bramihauere con - 
te7fa,(f con apr ouati fri t tori appagare co fi gentile , e, 
ornilo de fiderio , per tanto con quella reuerenXa che mag 
gior pofiiamo il prefintiamo oggi a V. E. 1. con animo 
gdtfiorgerli ancora in breue infomtgltanù fggetti altri 
fuoifirittori. Onde le nobili , e alte tmprefi della fiua fili . 
cifiima patria uenghtno oltre a quello che da chtarifiimi 
Jcrittori ne è fiato detto y con tali tettimomanXg oc crefc iu- 
te di meriteuole nome 0 a que Ila reueren temente porgen 
dolo gli preghiamo daT>io perpetua felicità nel Juo for < * 
tunatifivno imperio . T>i Jioren&a alti ij. di feb- 
braio &4.D.LXV 111. 
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Di V. È. I. scruitori humilifs. a ; A n- ; , w . **av* 
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Filippo , e Iacopo C ’iunti . 
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TANTO (pkndore de’moder 
ni tèpi appena ardifcono leuareil 
capo coloro, che in ruuido fecolo 
incolto del tutto fi viflero : M» 
Ricordano Malcfpini é (laro da 
noi nouellamente tratto fuori co# 
me quelli che conofciamo quan# 

_ . togrhuomini d’oggi di,fe bene 

morbidi, e gentili, lìano nondimeno amici , 8c inucfti# 

« atòri della antichità, quanto ; elIa fìa Tempre , e merita# 
lente reuercnda .'Diiriquepefld eilère coftui antichif 
fimo gcntiThuoino di quella patria, e forfè il primo Fio 
dentino fc‘rittoi*e, merita che fià tolto alla perpetua obli 
uione, Zzi ci parue ragioneuole riilituirli quello che dal 
Villarii gli era (lato quali che leuàtojgche gr£ parte del 
la lode a coftuidquutàiafefteflòàttribuitó aliea.Ffi* 
chifì maraiiigli fenoiVechiamovn tàlè a'fiice ,cflTcndÒ> 
«Otta per vicenda co (Irete i a dar fuori compofitioni di 
ifiinor momenroj'la doue quelli oltre alla Iftprià vera*» 
tre dé Tuoi tempi ne infogna molti modi, e termini di par 
fare antichi, e per ciò anchó da farne (lima ' come nella 
Latini ligua veggiamb,febene : CkerèhfeSaIU(lio,eGe 

fare fono in pregio, nondimeno aHèPPàrilko I a fu a lode 
Va<rrone,Catonc,e Plauto, o fealtri-piti arttichi uè riè fo 
rio. Quelli, c fomiglianri argomenti Ci parucro tali , che 
n5ci douefie ilorre dalla amoreuole inprefa il fauolofo 
principio di colinone l’hauere il Villani, cheora il pnV 
mo faringeo chorre, ih parte le medèfime cofe raccòn* 

tei Rèréitìche gli huommi piu irittrideriti fi fòoliono* 

le 


maggiormente dilettare di vedere le prime effigie , che 
le efhgiate fembianze .QyafKO al coftui principio apar 
tiene, fìdouerra egli ifeufare -, poi chc’l medefimoncl 
più moderno Itterico di cui r agróri aio abbiamo, fi con 
porta : attefo die in cofi fatti errori ebbero qucfti mole 
ti conpagni, e de piu feienziati a que’ tempi. c di tutto fi 
incolpa la ignoranza comune di qlla etade,laquale ogni 
ueritàtrouando Occulta piu pretto fauolcggió che dirite 
tamcntenarraire delle prime fafeie di Fielòle , e di Ro* 
ma. Non per ciò è egli punto ragioncuole per poco di 
falcidio, che toftó vien meno , il molto profitteuole lae 
feiare da canto ; bene demo noi buona pezza in dubbio 
ft era il meglio emendargli errori -, chcmanifcfti ui ap s 
paiono , altri di ifioria , nel principio come se detto : al 
tri per tutto di collegamento delle parole -, molti di r«*> 
golato fcriucre j e fe fufsi a prdpdfito col ritoccarne alca 
ni, quafi rinouarlo : dubitando non cficrc imputati , o 
di iftracuratezza , o di ignoranza, fe la fcrittura nel mo 
do appunto , che ella giace , fi raflèmbrafie , da quella » 
che oggi corre, molto differente . Ma tutto diligente 
niente cfaminato,ri fiamo rifoluti alterarlo, il meno, 
che é fiato pofsibile , da quello che rirrouato abbiamo 
in piu d’un anticho efeitipiOjC particolarmente in uno , 
checcn’èantichifsimo , Oc apparifee veramente cficrc 
il fonte, onde gli altri furgone ,ed è forfè quefta delle 
piu antiche scritture , che a Fiorenza defcricte fiano. 
onde ci farebbe parlo il dipartirci gran fatto da elfi», ma 
nifefto fallo, c l’abbiamo feguita quafi nelli errori an* 
chora con l’efcmpio di coloro , che nelle lettere molto 
auanti fentono, i quali de’nofiri di,& le pandette.e l’o* 
pere di Marco T ullio, e d’altri anno recato a luce. 
Qucfiiciaucrtifcono/jucfii nedimofirano con quan* 


tpriuerenza, e rifpetto trattare lì deuano l’antiche r eli* 
quie. E chi fa, che dintorno a quelle maniere , le quali 
aliai ftrane in quelli fcrittori fi niollrano , non polla ap 
parireanchoraalchunoaiuto, otellimonioche le con* 
fermi , o ritornare tempo tale, come delle foggie,e por* 
taturc vcggiaino, che quelle antiche llabilifcha, e rinuo 
uiY Et il uoler fare delio anticho moderno,e del nio der 
no antiche, fi mollrerria non altramente che fe un gioui 
ne de leggiadri oggi ofallè al rutto lcuarlì la barba dal 
mento, o con i capelli non tonduti,c con il cufìotto difo 
pra fi facellè vedere. Rellinlì digrada i tempi dillinti, 
come e la loro natura,e la cofuctudine li ha regolati jgli 
antichijantichii&f i nouclli,noueIIi lì ri mangano: nc co 
l’uno d’efsi l’altro lì códani,e chi ha gufto delle cofe mo 
derne lì appigli a tanti , che ce ne fono autori, coli pur* 
gati,eterfì. qualunque di poi affezionato alla antichità 
itole non folamentc lapere quello, che i Tuoi maggiori fa 
ceuano,ma in che maniera lo diceano,c come lo ferme!* 
fero, uno di quelli lì rechi innanzi, end uoglia i fatti an 
fichi co’ modi di parlare nouelli rimcfcolare . e fe ta* 
liformegli apaiano fconcic, o goffe, abbia conpafsione 
aquellainlìpidaetade,godendopiu di quella colìgra* 
ciofa,& accorta: Ancho bene fpcllb fuole il uariare, co* 
me ne i fapori giouare, e piacere altrui . e fe altro frutto 
non fi traefle da quella raflenbrata uetulla, fe ne trarrae 
egli pure uno,che fcruirà ad aiutarci intendere, e chiari* 
re dialcuneuoci,emodi, che fono meno intelligibili , o 
ci apaiano piu dillorti ne i maggiori Icrittori della no# 
(Ira lingua^quale é il fommo Dante , fertiirà a fcufarc di 
quegli, che in elTo difettare fcntiamo,faccendone pur fe* 
de, che in lì fatto linguaggio a quel tempo lì fauellalTè, 
che che huomo fe ne lìa per giudicharc,noi coniigliati,c 

xiJ . , . i ** Vi* 




rifoluti ci forno a non mettere di nollro, e no leuare fap 1 
prendo quanto e l'uno, e l’altro fo pcricolofo j Se atto z‘ 
iciemare la fede mafsimamcntc debita alle illorie,fenten 
do tutto giorno i piu faui,S<: intendenti huomini , e che 
piu fi ferirono della opera nollra, adirarli con la audacia 1 
infolenza di tali, che il non intefo da loro negni auto 
ri con troppa ageuolcza correggono, o per me direlace 
rano,c fieramente corrompono. cagione che molti libri 
adulterati, e guaiti dattorno uadano . A noi ballerà d’a 
ucre in tal maniera aucrtito i defcrcti lettori , a’quali fe 
pare Urano il vedere fcanbiato Attila da T otila, il Tenti 
regittati fondamenti coir deboli elaminiciafcu no, che g 
loclfereoggi tanta chiareza diuerità da tutte le parti, 
no potrà ne anche una fauolofa opinione generare ofeu 
rità nelle ben difpolle menti degli huomini piu feicntia 
ti. quelli ci ameranno del r»o auere noi voluto dare ntio; 
ua regola alla pronunzia,© Tenitura di tale,che tanto in 
nan2ianoiparlo,efcrifie,fcnon dillingucndo alcune 
noci troppo inficine legate per meno turbare l'Intelletto 
del uolontcrofo lettore . Sia adunque ciafcuno a fe flref 
fo in leggendo giudicc,e ccnfore,& a fuo fenno raconci 
quello, che noi reputando profunzione ellrema,farc no ' 
tiogliamo.Eccouiadunquegudiziofifsimi fautori delle 
trapaliate mcmoric,amoreuoIifsimi figliuoli della citta 
di Fiorenza, il piu lineerò, il piu nobile, il primiero che 
de i fatti di qlla generefa madre parlalTc;ilqualcfcfcrit* 
to non auefie farclleal buio dei uollri primi accidenti. 
Eccolo in quella implicita, e purità che egli medefimo 
tifo, delie a parte di iltoriafi afcriua,poi che fcuoprc mol 
to pienamente la roza difpolìtionc di que primi tempi ♦ 
Prcdetclo adellò -co quella riucrcnza,&faftczionc,che ui 
fa perii facri tempi fopra le fcpolture inclinati ricercare 

fanti# 
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Xantiche infegne,ilgfa difufato Ueftfre,e Te molto diuer* 
fe armi, e fotto le rouinefrale ceneri i fragmenti delle 
antichifsinie ftacue,tanto e l’amore douuto al fccolo ari* 
dato, ilqualc atteso uoi,o loderete , o non biafìmerere al 
meno la intcntione,e fede noftra,&:a noi farete anima 

**" « a I * ' . 



al metterui tutto giorno innanzi qucl!o,onde 

o* ? 

il uoltro fapere,piu lìcuro diucnga,piu 



riÌoluto,e maggiore ♦ 
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Tauolade nomi delle cafate di Fiorenza de’ quali 
nella prefente hiftoriaiifamcntionc. 



Dimori 18.19. 43. 44.70. 
9j.jjmj8.ui. iij. IJ4. 
« 55 - 

AmgHca19.a4.45.44. 
46 6j.70.7j 94 99-*n 
Alifei 10.74. 

Alepri 11. $8.41. 45 .48.70. 7j.99.17*. 
Alberghi 14 4 4.43.46.99. 

Abiti 41. 46.70.74.99.101. m. 110 171 
Alfieri 4j 

Agolanti 43.46.70.7494. 

Amidci 44 63.74. 99.u1. 

Ardingbi 44-74. 

Amieri 44.73.9499 
Ag/i 44 70.74. 75 loo.iax. 

Achoppi detti Kojfi 69.7j.131, 

Alberti 74. 

A Idobrandi Ii8.ua 

Aghoni 110 

A /foniti Mi 

'B 

Buonagu'ift 11.39 41.46.j1.66.69.71.73 
7j.76.7S.94.99.1u.n4.t11.u9.130. 
138.139. 171. 

: Bifdomini 13.39.4j.4j.4j.46 4-'. 70. 
74-7S-94 

Berti Rauignani 19 

Bagnefl 41.69.74 94.99 
B aronceUi 41.73 

Bologne/l altrimenti Fi/anti 41.71 

B « endelmonti 43.46.08.70.73.94.96 
99.1 11. 1 14.140. ijj. 

.Baruccj da santa Maria maggiore 43.43 

6 5 73^cnjj.99. 


Benunuti 

43 

BruncUefcbi 4j.70.74.94 

Buondì 

43-74 

Ec/uy . 

43-74 

Bordoni 

Ul. 

1 



Bofiiihi 46.4448.70.71.73.94. 99.IH 
BertincUi ijo 

Bardi Ji <69.7j.uo.163 
BruncUim 6j. 

B elfredtUi 1 10 

Barbidorì 1 10 

Battomaru 110 

BuciUi ih 

Baldouinetti ut, 

Beccanugi ut 

B occ atonie ni 

BiUinciam 138. 

Bach eretti 163 

C 

<ortizi 18.13.19.39.43.44 4j.46.47. 

48. 50.60.70. 71.74.99. tu 
Caponfacbi 13.4 446.70.7 4.S1. 9499. 

JJL 

Cattani da Barberino 13.43 

CateUmi 1444. 46.75 
<Cangiberti ut 

Coati Alberti 18.47.71.113.1 13 
Conti Dagangalandi 38 43.46.68.69.73. 
Compiobeft 4.1.4.1.69.71.99.114.111,171 
Chtaramontejl 4499.171 
Capiardi 41.46.71.99 
Ciufifagtù 4j 

Cofl 43- 7399. 

Cipriani 43.48.70.99 
Colligiani 43.110 

Conti da Certaldo 47.71.74 
Conti da Figline 47. 

ConùiaCapraia 18.47.74.96 

Conti da Mangona 18.47.74 

Confi dj stante M urlo 47 

Confi ii Ponformo 7 4 

Confida Monte Carelli 18.47.74 
Conti da Capraia 18.47.71 

Conti Guidi 36.47.54.57.53.65.71. 74. 

107 
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ì07.TTO.fllTZ}!f$O.TJ9 
Cbaualcanti 69. 7 5.110.139 
Cattarli da Ca/iigliont 70.74.JJ 
Ccrc&i 70.7j.1j8 

Cbalfueci 7* 

Caldi igni 1 ■ «8 

CampoU U* 

D 

DtW arda. 2 1. 39. 4 4- 4 J- ** 6- 7 1 . 739? 
C<tt< a x. j9.41.4J- 4 ^ • J 1 • 6 9 * 7 ° • 

7> 73* 

Dilla Tofa.1j.4y64.66.7j 
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Ho NO R E e reuerentia delf alto iddio padre da. cui dipendi 
‘ tifammo bcne,& a fruttole ytihtadc di tutti coloro , che le £ 
gì erano, fi devh illetterati,come de làici, perciocheper molta 
antichit ddehabbiano dimenticate alquante belle /1orie,ct di 
lettetioh,impercio i maeilri filofofi,ctoc coloro chi hanno fax 
tele fìorteje compilarono, erecarole di gran fa fio tn piccolo 

_ Volume, fi come piu innanzi in fra la l loria fi racconta , & 

éteio che alcuno follalo fenhabbiaper l'animo dilettare y e nella memoria fi r attenga 

• merito fi comincieremo breuementt in que/la mar ertale racconteremo della prima età 
decanto (blamente quanto apartiene a tanta materia , e poi brieuemente diremo delle 
pt parttael' mondo,percwi he contitene a noflra mat erta, Anilina coft ci friuerro fi 

* ^ non quello che fu amendato da nojìrt faui martori & aprouato peruera 

utritadcj&cb'iofo.c conofco che a aajcheduno piace bre- ' '* ■ 

• tura di parole fi dirò brieuemente il piu ch’io potro -, 

fodisfacendo alla mot cria faquale t io ho ordina . 

ta di dire,e fi uipnego che uot afcoltiatt ‘ \ 

' >almète ^^.1 


«• 

viuj»; 

oi 

0 .oSr 

iots! 
sd’lT 
rK'T i 
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DÌ Pia 


ll.Uf 


diligentemente^ principe 
delletprtma etade. 
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Ricordano Mdlejpinf 
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Conte Nino fignoreoyiò tuttofi mondo, & come jippoUunioft -I 

edificare Ftejole. Cip. II. 

D ico principalmente, che da Adamo infino a Nino Re,ilquà!e g 
battaglia conquido tutto il mondo efòttomife alla fùa potcìi# 
za,al tempo che nacque Abram, fi fue anni dumila trecento quaranta 

S uattro. al t/frnpo di quello medefìmo Nino fi edifico la grande; torre' 
i Babello,pcr la quale fi diuilbno in fettantadue linguaggi del mòdo > 
quando per la prima diuifìone fìdiuiièin tre parti, la prima parte eia 
maggiore fi e detta Aisia dimoftra per Io dirirto.campalTò, ecominria 
dall’ Òricte infino a Settcntrioneda feconda parree chiamata Africa 
«tiene da melodie infino ad Occidente: la terza parte ei chiamata 
Europia,il fùo diritto incominriamento fi eneaBrandizio,8C ticneinli 
no a Bari, e da Bari torna a Napoli e poi tiene infido a Gienoua, eda 
Gienoua a Marfi!ia,e da M arfilia in SobiIia,8£da Sobilla infino a San 
ta maria finibus terre.ecofì «circondata la Buropia dal mare Oceano 
tutta Spagna,Normàdta,e Inghilterra^ Bretf agnia, Schozia , Irlàda 
«Fiadra,cDanclmarcha,c Nciguetcie,ella Magna, Boemia,eVnghe 
da infino al fiume ChamoandandoverfaBifanzio,laquaIceoggiapj» 
pellata Coftantinopoli, cpoi tiene per lilòladel mare,# perlererredi 
S chiauoniainfino aVincgia ritorna al lòpradetto Brandizio,nelIa qua 
le parte coflconfioatafuevno primo signore, ilqualeebbQnomeAtha 
la e Giupiter,efua.moglie.fu una bella dona,laqtialehebbe nome Eie 
tra, cogli quali era Appollonio. grademaeflro di (lronomia,e tutti i lo^ 
co iàrtip Tuo configlio s’ordinauono) ed eli/ con elio lui fcellònolòpra 
tutti i detti confini loro fòura luogo doue fi fondò Fiefble, laquale fue 
la prima. città fatta nel modo, polii diluuio dell'archa Noe, e quello 
die luogo feelto da Appollonio per lo piu fano luogo cioè d’aria, eglo 
migliore pianerò «maggiore che fi trouafie, e per la prima città rifatta 
fi fue in tutto chiamata!: iefole. in quella città habitaua Arhalan,eEIe 
.trafila moglie. Scaltra fuggente. 

Come siihaUn hebbe trepgliuolfae di Italia per cut fa nominata Cap. Ili . 

/'"V Veflo Athalan fi hebbedaEIetrafua mogie tre figliuo!i,dequa 
li il primo fi hebbe nome ltalio.del quale per lui è nominata tut* 
ta Italia, e doue noi conuerfiamotlo ficondo hebbe nomeDardano, lo 
quale fue il primo caualiere del mondo,e che,i prima caualcò cauallo,e 
che in prima fece felino freno, e che in primabattemoneta e diede cor 
fo di fpender e;lo terzo figliuòlo hebbe nome Sichano,lo quale hebbe 
vna bella figliuola, laquale hebbe nome Cadazia,c degnamele fu chia 
.ciato Sichano pero che fuclofezaio figliuolo, e fri quello che prima an 

«doto 
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do fn Sicilia e prefèla per lùo abituro, per lui è cofì chiamata , j^Ti altri 
due figliuoli doèltalio, e Dardanofì vennonoinfieme in quella con- 
cordia, ch’eglino doueflòno andare ad alto Mars idolo a facrificare,e a 
domandare quale doueflè andaprdi loro due ad aquiflare gli altri paefì 
e quale doueflè ritornare in Fielòlé,del quale idolo alto Mars hebbo? 
no ribolla in quello modo die Italio dopo lamorte de Athalan douef 
fé rimanere in Fiefoleper signore,eDardano doueflè andare a cdqui 
Ilare per lontano paefe per lo mondo. 

Come Badano fvhuoto di Athalan edificò Dardania m affrica per 
confidilo dt^ppollomo Cap.lIH. J 

Q VandoDardànoinrclèeudilarifpollafiandò ad Appoflon/o 
lùo llrolago,e contogli la rifpofla ddl’alto Iddio Mars loro ido 
lo.epregollochedoueflè andare conloro, SÉ Appolionio ditte 
che uolcntieri , SÉ apparecchiaronfi e andarono' infìcmc , e rtienonne 
Candazia Tua nipote, 'e capitarono ndle parti d’Africa,IaquaIeè tra l’o 
riéte,emezo die,e quiui per l’arte, e per Io fennod’ Apollonio luomae 
Uro, fi edifico ùa gride, e nobile, e bella città, laquale tue chiamata i lùo 
tempo Dardania, laquale fece lare a fella apuntata come vno ifeudo a 
tre cari a tre faccie e per ogni faeda la fece fedita miglia e poi hebbe un 
lùo figliuolo,i!quale hebbe nome Troiolo, e di quelioTroioIo quan* 
do fue morto fi lafdo un figliuolo,ilqua!e li ebbe quella medefimo no/ 
me, del quale di lui nacquegrandegeneratione di gente. 

Comtrperlà martedì Troiolo fecondo dijcefo di Dardano^fi trdfmutò aD ardania 
ilnomemTroia,0' come fadisfatta attempo di Laumedon Cap.V. 

P Oi dopo la morte del fecondo Troiolo nato di D ardano perla 
bontà e caualleria che in loro era regnata fi piacque agl’huomini 
di quella dttadecheper Io lùo amore tempre mai quella dttadc doues 
(è ellère appellata Troia, ella maeftra porrà della dnade douefiè edere 
chiamata porta Dardania per amoredet lùo auolo c’hebbenome Dar 
dano,ondeil lopra di Ilion,lo tecodò Anferacho, di llion nacque il Re 
Laumedon, al coi tempo fue Troia la prima uolra difirutta da Èrcole 
Il prode, pero che'l Re Laumedon haueua vietato allui,SÉ a Gianfon 
che non doueflòno dimorare nell’ifola diTroia,ne nel portcspercioche 
egli temea che non gli faceflòno alcuna noia alla cittade quando andas 
uano per Io montone.o uero trarlo deliìfola di Cholchos , e in quello 
tempo in compagnia d’Èrcole tolle, e ruobo Anfìona figliuola del Re 
Laumedon, e menaroniane con loro, horadi Laumedon nacque Pria 
mofllquale rifece la città di Troiaiin quel tempo, e racondolla,e raqui 
(lo E cuba fua moglie, egli fue Renella quale E cuba fua moglie hebbe 
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trentafei figliudlrfra madernali,c bafìardi, c molte femmine , tfattt fi» 
rono morti e disfarti , faluo che tre,nelia diflrurrione di Troia ve ne 
hebbe de fi valenti che in quel tempo non fi rrouo loro pari di prodea 
za, e fi d altre valentie quanto null’altro potelTe effere. lo primo fue Io 
buono Hctfor , lo quale contraffalla folo colla fua perfona contro a 
mille caualieri di Grcciinbattaglia,lo fecódo fu Deifebo, Paris, fileno 
e T rotolo, e anche affai altri tra mafehi , e femmine ,4 quali uide morti 
,tutti Priamo in fùo tempo» 

• '{ime Partirai Elcria,edelLi disfattone <ft Troid Cdp.V'L 

P Oiapoco tempo Paris figliuolo del Re Priamo innamoro di 
madonna Elena moglie del Re Mcnelao,eandò'in Grecia, e in 
bololla forritiaincteladctta Helena ctuttalafuacittadediflrulTee ru/ 
bo,emifea fuoco,8t quella uendettafi fece d'AnfionaJaquale era fta/ 
ta tolta da Greci fi come è detto, per la qual cofa cagione tl detto Me* 
ne!ao,e Agamenoneiao fratello fi moderno di Grecia con molti buo 
ni capitante altra gente affai in loro feririgio,andatono ad afiedio alla 
città diTroia,echiamaronoinIoroaiuto Achillea lopro, che acquili© 
tante lode, e flettono ad afiedio inrorno alla detta città dieci an ni , i 

diedhebbeuidigrandifs. battaglie, ed vccifioni duna parte, ed altra, 
ma Hedlorre capitano deTrotanimenauafìamorte,cGreci,e datai 
partcyche tuttauia che egli vfciua fuori a combattere anzi che tornarle 
ne dentro uccideua piu di mille huomini di quelli de Greci , ^Cuccife il 
RePatrochulus bellifsimo giouane,a cui Achillea portaua molto isjni 
Turato amore di coraggio per la bellezza di lui. 

.Come f>er la morte di Patrocoìo Occhile procacciò la morte di Hettorre Cap.VIL 

A Llora uedédoA chilles che Hettorre haueua morto ilRePatro 
cholo non penfò già mai fe none comepotefTe menarea morte e 
a diflruttionela città di T roia,6d diucciderc Hetflorre fopra ogni altro 
defideriored’apreffo adal .uno tempo di notte feura entrarono nella cit 
ràdi Troia in prima conuno cauallo di metallo artifitiato pieno den*< 
tro di caualieri,i quali ufeirono fuori del chaualIo,eaperfono le porti a 
tutti quelli di fuori,emi(bnIi dentro alla, città nella quale feciono fi gr3 
de uccifione di quelli della città che tutte le viecorreuano fàngue,etiie 
fi grande la mortalità che quafi pochine camporono faluo Enea.ilqua 
leÈnqa hebbe la par ola da Greci, e da capitani dell’ofte cheli poteffe 
partirefano.efàluo con ventimilia liuomini della terra, ilqualeLneafi» 
nato della fliatta del dettoRe Priarno.ilquale molta gente vuole dire 
die gl’ufaffe. tradimento mafecondoche dicono le fiorie de Romani 
.non vi fi usò traini ctuo, ma fugli fatta la grana per la bonta,e cortei • 
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fia ch’era inlui .Hertorre figliuolo del Re PriamohauSdomerti gran 
de quantità di Greci fi che tutto il mondo fimarauigbaua delle lue prò 
deze Achillea guardó.eimaginò tantoché Io vccifefal&mente a tradì 
mento cògràdeaftuzia e ingegnosi Gre$ivcci(ono poi quut rp 
nigrandi,epiccobmtrouarono mafchiefemine -, Se veci fono 3 ' % 

Pulifena e tutti h altri e piu che mifono tutta Troia a fuoclio , e co i u- 
ronomortie disfattituttieTroianiper la colpa di loro fletei per cagp 
ne che mifono.Uhauallodcntro.quefta deftrutnoncfuc del cornine* 
mento del fecolo quattro mila dugenfQ qyaramadnquc.aam. 

Cerne e di cui diseeje T.nca& la pdrtnd di T roid Cdp.VTII. 

O raracotiamo a queftomodoficome il detto Anlcràcho quarto 
ingenero Adanpino,' e Adanptno ingenero Artchiiès, oC An/ 
chifes ingenero Enea pdetto,ma prima che e’si partifsi di Troia, Lne» 
andò a Minerua Idolo delle battaglie^ domando che gli, douefie dire 
doue gli douefie andare colla Tua gente. Minerua fece i ifponfo , e dille 
che egiiandafle nelle parti dijT alia perle porto del Teucro, e per tìoi,e 
per gli uoftri difeendenti fi farano grandissimi fatti in Talia che tutto u 
mondofene marauiglieràabeterno. 

■ Come Enedperlo comandamento di Minerua fi parti da T ro'nty't arriuain Tali* 
a macina detta ^iberniamone amd^^ò T urna Cdp. V IUI. 

fi Llora Enea cS (ita góte entrò in naue enauico al porto del Teuc 

'/\ ro collqfiienau^edebbe gradite. tépefte,efortune inmare,chedi 
venti nauineperdevna,ellediciannoue camparono, e pailato leforti* 
nerientrarono nelle naui, nausearono per laporto del Teuero,eintra 
ronom talia,e quiui frollarono vnacittà che fi chiamaua Albania nel* 
la quale era il re Latino, Lattina fila figliuola,laquale molto inuaghl 
L’Enea, vdendo quefte cofevnoreehchaueua nome Turno, ilquale 

ftaua in qlle parti doue hoggt fi dice la città diCortonaqftinie il primo 

re di Tolcana, e gl buomini di quelle partterono chiamati Turinficlo 
detto re Turno andò incontro adEneacombattendo con lui ed Encjl 
lo feonfiflé» « ucdfelo di fua propriajnano. 

.1 IL i 

Come Erteti tolfi: Lattina figlinola del Jlt L at ino per mo^He^c difié 
defeendtmi CapX. 

- , A Llora Latiina figliuola del fopradettorc Latino inamcio àfi£i 
ÌL\. maggiorméted’Enea, fi che ella il tollèper marito, del quale nac 
quevn figliuolo chebbcnomc.Siluioipochefuei^ei^wtomvnafch^ 
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e Situio ingenero Enea fecondo, e quello Eneiingenero Latino, e La 
tino ingenero Egitto , Egitto ingenero Capendo quale fece Capona 
di Puglia, e Capen ingenero Carperon.e Carpetori ingenero Tiberi/ 
no, e Tiberino ingenero Agrippae,e Agrippae ingéneroe Remo, e 
quelli puofe il prefìdio di quegli d’Albania intra monti doucè ora Ro 
inacquale per laltainpiezadi faettadi folgore fi disfece, allora Agrip* 
pa ingegnerò Remun,e quello monte fi ioppellio alla fine, innanzi 

che egli morifle fìpuoiè nome a quello luogo perpetuale i A uentino fi 
gliuolo di Agrippa ingeneroe Prochas,e Prochàs ingenero Munitor, 
e Amullo, ilquale Amullo fucil piu giouane' figliuolo di Prochas , e 
quelli prefe la fìgnoria del reame, e Munitor e il maggiore figliuolo fi 
uiuettepure nel iuo campo cioè fopra il fuo capo: ella*fua figliuola che 
haucuanome Reafilua lue eletta vergine veftale'per cagione dauere 
iigUuolf, laquale pur hebbe due figliuoliavno corpo^cfecegli alia riua 
d uno fiume, e iui gli laido. 

Come Romolo t e Remo nacquero di Reafilua fervine Cenale, e delle cdifi 
cationi di Roma Cap. XI. 

E Quelli due fantinipcr auenturaperuennono alle mani di Fau* 
fiale paflore del re,ilquale gli ripofe e portogli a Laurentia fua 
moglie, e quella gli alleuo,8C nutricho,eI’uno hebbe nome Romulo t 
c l’altro Remo,i quali ledono una atta alla quale pofòno nome Roma 
c cofi fu chiamata per amore di Romulo, fecondo che racchontonole 
ftorie daRoma,e no hebbe altro cominciamento fè non daRomolo.il 
quale fue figliuolo di Reafilua uergine vertale, ilquale nacque con Re 
moauno corpo, laquale città cioè Roma peruenne a tata grandeza,e 
degnitate che di tutto il mondo riceuette tributo in pace diciaferte an 
ni, e poi che Roma fue fatta infino a Giulio Celare, ilquale diuénc prù* 
moimperadore.e fi hebbe nei mondo, enella citta di roma molte noui 
radi.ma racconteremo alcuna colà de Romanie poi torneremo a dire 
comelacittàdi Fieiòlefudirtrutta,emcnataamorte.main prima rac/ 
conteremo ficome al tempo d‘ Attauiano Cefare Augufto in Roma fi 
fódoela maggiore di tuttcle chiele a'oela cafa di in s. Piero Apporto 
lo di Chrifto,e tutto quello die rampollò olio di folto terra in fegno di 
diuinagratia,dopo la morte di melfer fan Piero. 

Come Siila Romano comincio cafe,ecapMnenel piano dotte è hoyn Fiorenza,» 
tjuejli fue il principiatore di Fiorenti Cap.X //, 

E Hora comincio a Roma diijifìoni molte, traile quali fu diuifìone 
fra il popolo minuto, e gli altri maggiori, e l’uno de’ capi hebbe 
nomeMariys,e quertiiennccoglùaaggion,eraltro capo dei minuto 
> . popolò 
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popolo hebbe nome Afcillajeqw fto A itila file chiàmafo con quanti 
ta di Romani del detto-popolo minuto.e queftivénono abitare per ifpa 
zio di tépo.nel piano oue Roggi Fioréza in fulla ripa d Arno che in ql 
Io tépo fi chiamaua Sarno,e poi fi diriuo il nome,c fu chiamato Arno , 
e quiui in fullariua fondarono certe cafctte,e capanne intorno al pon/ 
te,ilquale hoggi fi chiama Ponte vecchio, e intorno doue hoggi fi diia 
ma Vacherecda, esatoMichelein orto,e chiamauafi quella borgata 
villa Sarnina,poi e diuolgata pchecra in fulf Arno che poi fi chiamo 
villa Arnina,equefto Afsilla tue il primo che faceflè cafe,e capane nel 
piano ou’è hoggi Fioreacfj,e per innanzi ne diremo piu pienamente, e 
notate che’lfopra detto Afsillaiuia certo topo tornò aroma, & cacao 
i fuoiauuerlàrtj,epiti,epiu uolte l’uno cacciò l'altro, che farebbe Iun* 

? o a dire, ma hor a ritorneremo a noftr a materia de fatti diRoma,edi 
Stellino, e di Fiefòle>e comeFioreza fue fattale cerchiata di mura,e 
■di torri, e come fu disfatta,e rifattale il modo, e che, e il come, ilgche* 
e diremo ancora lì come vno gentdhuomo,tfqtiale hebbe nome Catel 
lino grade cittadino Romano, anche comincio a Roma diuifionl e bri 
ghe co fuoi feguaci,come,fece battaglie,< brighe col comune di Roma 
, e nella Anelile morto come innanzi fi dirà. 

' ComcCcudlipotrattitua trattato in Roma Cap.XlII. 

P Oiilfopradetto Catellino.cheeragradifsimo dttadino diRoma 
egentilhuomo,efTèndo capitano richiefealquantigrandi,e prò* 
dihuomini di Roma colli quali fece cógiuria cótraf fenatori di Roma, 
e puofefi in quore di disfare Romane menare a motte i detti Confolfie 
di quefto fedano facramento,e chiamauafi la congiuria di CatelIino.fi 
tolto come Giulio Celare egl’altri fenatori il feppano, fedon che ne fu 
rono alquanti prefi di quella congiuratione , e mefsi in prigione , e poi 
ftrangolatiper viua forza.ma Catellino con alquanti de maggiori di 
quella compagnia camparono,evénono,etntraronó in Frefole, equi 
ui ftauano,e faceuono capo di fe,e guerreggiauono mafaméte Roma, 
per la quale cagione Antonio senatore di Romani rnoflTe covna mili 
tia di caualieri di femilia fecento quaranta fei,e vennono a grado hofte 
.aFielble» 

Cornei Romani andarono a Fiefok oueera Catellino CapXIIIL 

S Emendo Catellino chei Romani gli veniuano adoflòcon grande 
exer cito di caualieri inm atenèi e ufd fuori di Fiefole co molti,pro 
. di huomfniFiefblanij&Candarono uerfo l’alpe a pénoni fpiegati. vdédo 
Antonio che Catellino era partito di Fiefole tenneh dietro con la fua 
ofcnteuerf© le foptadette alpi,laquale fi chiamaua FaItona,e fu coli 

. chia* 
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penino' che frebbe' nofne Faltone , bC giunfclo nel cafti^o Pt&enoy 
& quiui feciono infìeme ilmifurata battaglia, ma Catcllino con fui 
gioitevi fue fconfitto,8C morta tutta fua giente , ÒC fìraigliantementt 
Ultra parterma purenellafine Catcllmo rimafe conuncìid compagni 
& Antonio con uenti compagni col campo ulto, eritornofsia Roma 
con vittoria auegna Iddio che folle con grade dannaggio de Romani* 

Come i Romàni furono {confitti ài fiumestrion dà Cat etimo Cap.XV . 

A Lfora i Romani intendendo il dannaggio, e noi potendo credere 
che si grande moltitudinedi genteviiollcmo rimali, con grande 
ftirore fì'moflTono di Roma con grandifeima gente vennono cola doue 
era fiata la battaglia. e trouarono che era veritade allora con grandifo 
«ha iniquitade fenandarono dritto alla città di Ficiole e dentro era tot* 
fiato Catellinare fènrendo i Fiefolani cheli Romani veniuano loro a 
dodo armoronfi,e guarnironfe e vfcironofuoridtFiefoletncontroaà 
Romani, c auifaronfi infìeme alla barragge Fiefolani ifconfìilòno.e ca 
fitaronot Roma rii infino allarma d’un fiume, ilquale fi chiamaua Arió: 
è* Romani tenendo giu per vno fiume fisi fermarono infìeme net tìu 
mcfacciendo battaglia infine a meza notte, egli Romani abergaron© 
in quella notte.quando la battaglia fu refiata nelle ripe di quello fiume 
Cioè dall'Ulto laro di Ia,e Fiefolani rimafono di qua,e Fiorino Re Roma 
ÌIO Capitano ddi ofte cog/ialtri tutti capitani hebbono infìeme confo 
gli© epenfarone,eordinaronocome potefibno menare a diftruriò# 
irte lacittà di Ficfole,ei’Romaru ordinarono che Fiorino compenfata* 
mentedi notte tempo fi partifsi dellofte colla metàdella cauallcria ,e an 
dafiono al piano chcra in fra città di Fiefole e popolo Fiefolano , ilqua 
h popolo era allora all* riuad'Arno,e laltrodtnasiiaquefio modolo 
fconfillòno, > ' 

. j ■ Come Utctimo e’[uà°erit(fconfij]ano.& amaiprono fiorino, e dctlìTrenuti di ' 
Giulio Ce far e con f hofli de Romani Caf>-XV /. 

Q Vando venne la mattina che gli chaualieri delta ripa cf Arno 
diedono la battaglia a Fiefolani, e fedirono di dietro alla batta* 
glia,eiFiefolani vedendo cherano combattuti dinansfiedidie 
tro gittarono uialarme,e cominciarono afuggire, e furono tutti fediti 
in frote, ma piu furono quegli che camparono,e ritornarono in Fie 
fohr,e difenderono la città per modo che i Romani non ui poterono cn 
trare ansi fi partirono»e ritornarono a Rema fillio che il Ite Fiorino 
che rimale nella riuad’Arno,cfìfecefaregrandil6Ìme vallate, c grandi 
fieechatfie facea armare quSto piu potea e di di, e di notte , c ouiui fa^ 
cea guardatele faceua gran dauno a Fiefolani, e Fiefolani udendo 

queil 
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duéfio ricord&Jóficfèlta ingiuria che Fiorino hauea fattaloro feo-eta* 
in ente fi miflònoarifchto vna notte, e vfaron fuori della atta, e vetv 
nono al trailo dello ftecchato dou’era Fiorino ella moglie, e i figliuoli , 
ÈC vediònolui ca tutta (ira géte,e alquati caparono, e portarono la no 
nella a Roma,fì còmeeronolcó-fitrii Romani, e Fiorino mor to da>ie 
folani co tutta fua g&e,Ia triftitia el dolóre fuegrade per tutto I Sanato 

e altra buona giente di Roma, con grande dolore vfeirono fuori tutte 

(e militie di Roma,8£ Giulio Celere, ilquale vi venne con tutta ifua gie 
teahoftea F<efoIe,epuolèfìinfu il maggiore monte, ilquale folle intor 
no a Fiefole, che hoggi fi chiama monte Cecero, e per degmta dell un# 
fieno fi chiamò monte Cefcri,e predò a monte Giulio Cjfere li puole 
fa milizia diMagrino,eperluinchiamo quello mote, mote Magrino, 
einfun’unaltro monteprelfo a quello fi puofe la militia di Galiano , oc 
ancora oggi per lui fi chiama monte Galiano, & in fununaltro monte 
anchora predo a quello colla fua mditia lì puofe Rinaldo , ££ ancora a 
ritenuto il nome, che fi chiama ancora monte Rinaldo, &£ aprefio di ql 
monte e uno fiumicello chiamato Mugnone, e Cham crino fi fi puole 
a piede del monte di Fielòle conia luamflitia,perluifìchiamala corra 
da Camerata,eTaItro fi puole con la liia militia in fui monte di Vechio; 
££ ancora oggi: a ritenuto il nome,S£ abbiendo Giulio Celere ordina 
to colli fuoi Romanie militie attediata la città di Fielòle intorno inton' 
no,e ftando per lungo tempo , bi non poflcndoapprolsimarfi a ella in 
alcuna maniera, Giulio Celere comando agli Romani al ficuro tutti U 
partiflpno dell’ olle , e ritorna flòno a Roma, ed dii colla fua gente, c co 
<cerri ifceki promittè loro di fiarui tanto eh egli disfarebbe le mura di 
detta atta infìno a fondamentije alla fua gente comando che non folle 
pòrno huomo lo quale comperaflè.o vendefle niuna cola fatto pena 
della uita le non cola dou’era mortoFiorino di Roma,acdoche tempre 
auelfono a memoria alla fila morte, eia ingiuria die quiui auea rice* 
uutai Romani acciot;be. ne fatte maggiore vendetta, St il Sanatore di 
Romafìrimafcdoue oggi e polla Fiorenza . 


Come Catellino ebbe Bethjld moglie di Fiorino C aj). XV IT. 

Dicemmo adietro come per Catellino,e per li Fiefolani. fue ileon 
fitto il Re Fiorino,&C lui morto,e tutta liia gente.ora diremo della tua 
'dònna, e della fua figliuola quello che ne auuennc, poi ritorneremo a 
-.Cefere,e ai Romani, la detta donna ebbe nome Bellitea, la piu beua 
donna ella piu fauia che in quello tempo fi tr ouafle . e quando il detto 
Re Fiorino fuo marito fuemorto, e Sconfitto. la detta donna rimale le 
dita, e prelà per uno caualiere chiamato Prauus,e fu celata a tanto ve 
nc negl’orecchi al detto Catellino, e faputolo il fece morire il detto r ta 
, Ricordano Maltfpmi B uu * 
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uus di mala morteci! detto Prauusfudpiu u alente chaualiere die a 
Tuo tempo fitroua(Iè,e il detto Catellino hebbe troppa grande letitia 
quando la detta Bellifea gli uenne alle mani:pero che inftno al detto té 
po ch’era in Roma il detto Catellino pera Torce innamorato a tato che 
per Io detto Catellino Eie fatta curarle guarire diligentemente: egua 
citati detto Catellino la tenne fi come fua donna.e quella che piu ama 
ua che fé medefimo:S£a vno Centurione pcruennc alle mani la figliuo. 
la del detto Re Fiorinole della detta Rema Bcllifea,laquale come dice 
mo fu beUifcima oltra mifura.c haucua nome Tcucrxna, e in quello té 
po non fi farebbe trouata Eia parul a5a,c di fcnno,eliauendo ve* 
duro il detto Céturione la morte crudele.laquale il detto Catellino ha 
yeua fatto fare a Prauus già per quello non ruiclò la detta donzella a 
Catellino, anzi celatamentela tenne nella citta di Ficfole, lì come per 
innanzi vdirete. * . . 

Come un. Centurione teneud Teuerina figliuola di Fiorino di Beìlijèa , e comt 
pervenne agli orecchi di Belhfea^e come ldrièbùe,e come poi tldettoCentu 
none le ne la portò ma mabtiofdmente Cap.ìcV III. 

, ; iC . 01 T : -■ ’» t* ' • ■ ’*».#» 

Avvta la vettoria Catellino (oprai RomanifecegrSde allegreza 
facendo fonare trombe, e fior menti, e fece grandifeima letitia della Rei 
na Bellifea, e tutto il guadagno fecepartire,epartidpare con tutti icit* 
tadini mafchi,e femmine di Fiefole.e coli al piccolo come al grande, e 
rantolìo andò alla camera Eia oue aiiea fatta mettere , 8£ curare dellè 
ferite ladetta ReinaBelltfeaje uenne allato allei a piangere colleibaciart 
dola con grande diletto, mandò per tutti e medici della città, e feccia cu 
rare per fi fatto modo, chefubito la renderono fana, e liberata piu che 
(offe mai:el detto Catellino,comea dietro abbiamo detto, la riueriua, e 
teneua per fua donna:ella Reina poco (1 contentaua diluit i di ellanot 
te lì Umentaua,e pregaua pietofamen te Iddio per l'anima del Ero ma* 
rfto,e di T euerina fua figliuola credédo chellafoile morta, il detto Cé 
turioneteneuafecretamenteinFiefoIeinunobellopalazoladetta da 
zella figliuola del detto Re Fiorino,e di Bellifeateil detto Centurione 
dimoraua nel detto palazo con cento caualieri:ed era pollo dalla mano, 
diritta d'oriente, lo quale palazo era molto forte, efugran fortezafabri 
cata di marmo:ella donzella piangea notte e dic,c non fipotearaconfò 
lare penfando del padre,e della madre femprc pregando lamorte che 
|’uccidefle,acciocheaccompagnaflèiIpadre,ela madre credendo che 
la madre folle morta , e di quello il detta Centurione forte la ripreri- 
dea,e recaualafi in braccio confortandolaquanto poteaal detto Cen* 
turione mai non andana al palagio di CateÙino.euedendo che il detta 
Centurione non andatine veniua aliui*raàdo per lui piu uolte, e ogni 
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Volfe mandati* dicendo thè era di mala uoglia , e diceua io noti noglio 
altrobcnene gioia in quefto mondo cheT eu crina, e prédea le fucrrcc 
de badandola con diletto, dicenddqueftefonole catene chcmi tengo 
no ih càtenatore mai non furono nedute fomiglianri belleze, e tanto I'a 
maua di fino amore che Tempre collei infìeme piangcua . Ora auuens» 
ne che non dopo moltigiorni intrattenendofi la Rana Bellifea,come 
accade.glifouuennediTeuerina.lija figlia , e incominriò a fare lame 
tofo pianto dicendo,doue (è mia dolce figliuola bella, e fauia fopra tut 
te l’altre creature, Tempre chiamandola per nome:e Tacendo quefto la/ 
tnento,unamatrona,l?.quafeandauaprrlf palazimedicandoledonne 
vendendo loro adornamenti da donne (adendo Tuo meftiero fi diede 
ad aTcoltarele parole,IequaliIa detta Re/n a Bellifea dicca nel Tuo lamé 
tare ancora Ti diede a mirare le Tue fmifurare belleze, e a fuoi fembianti, 
e allora fi traflè pr eflo allei, e dirtele, Madonna io ui prego che non vo 
gliate guaftare le uoftreifmifuratebellezerrifpuofele A uoi fìa grande 
mercèrpcro io non portò porre frèno agl’ochi mirine al grandedolore 
^che il mio quoreporta , quScTio mi ricordo della miabcllilsima figliuo 
la, laquale era danni quindici^ era a trouare nel mondo Tua pari di bel 
leze,e di coftume,e di Tenno:e certo li anni non l’auean incannata ;alla 
quale rifpuofe la matronaiCertomadóna nel palagio di Centurione,© 
trottato la piu bella donzella che gl’occhi miei mai uedeflono.ella piu 
piu làuia, e ièmpre fì lamenta chiamando Tempre la Tua madre, e raque 
tato il pianto della Reina dille Dimmi le Tue (àtteze, e il tempo, a il dire 
dellamarrona compreTela Reina dlaeflèrela fua figliuola, e diflèAnda 
te tofto al pa!agio,e domandatela del Tuo nome, e del ilio padre, e della 
tnadre,e Temi recherete il uero, io veneguidardonero alt^mcte. MoT 
(èli allora lubito,eandò alpalazo di Céturione portado ^hit lande, e al 
tri adornaméri da dóne,e con parole diCcnturione entro dentro, e giu 
(calla donzella, e falutolla.eaccoftatofi allei dille, Madóna laReinaBel 
liTea mi manda a te,laauale fu moglie del Re Fiorino diflèla donzella 
de dimmi in veritadc dou’è quella Rana , e ella lana, e uiua? dille di fì , 
ede la piu bella donna ch’io uedeisi mai, ma maninconola Tempre fta g 
T euerina (ua figliuola, e Tempre dilei fì lamenta.e vdendo quefto la d5 
zella cadde tramortita traile braccia della matrona, e ritornata in Te diT 
Te, Tofto andiamo a qlla.ch’ella è mia madre cheèfìoredelle Reine, e 
iofonoTeuerina la lua figliuola e fono pia, e couiemmiftarc a polla di 
qfto caualiere Céturione . go gli dite g mia parte chetroui modo ch’io 
fia collei, e ch’io Ilo bene da poi ch’io fò nouèlle della mia dolce madre, 
e tutta rimago cólòlata,e Ton fuori di dolore . allora la detta matrona fì 
parti, e torna alla ReinaBeIli(ca,e inginocchiata innàzi allei le dille buo 
nenouelle diTcuerina c udito buone nouelle gli fece dare diecibilànti 
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chella tenefie celata, e partita chefulamatronaf^eina mando pe*C» * 
Cellino, c diflegli tuttoilfatto della fua figliuola, c ilice tamerice con mól 
Co pianto,* lagrime il pregò chemettelic ogni pena in riancrla ciocia 
fu a T euerina:concioiia cofa che CennnioiijjJ’aw^i nel iuo palazp.àE 
quale Catellino r/lpuolè conmolcelagnmeftìadórlaiuolìri pieghilo 
noamecomadaméto e tutte I altre cole dormiranno appetto a quello 
pero che mai non brigherò altroinftno che riaretc.Ja uollra figliuola 
Teuerina che farete al uoftro talento :en contancntc mandò per Ccn 
turione. rilpuolcgli eh era dimala-uoglia.enonpotea uenire;ma Ce vo> 
ledè e fuoi caualieri gliele mi^obbc.Ejall’ora CateBi^p rimando I>1 
tro melìo.a termine pcrenrpoo^dàic hrpcraon^Jc ehenonpotea ueni 
re. Onde Catellino Torre crucciato mandò con molto furore per vno 
milione di caualieri,c comando loro che di fubiro mcnaflóno Cfenturio 
ne dinanzi allui preib.mail Ceturionp non gli lalciò trarre preflòalpa 
iagio,e acoraiat ogli da mala parte,allora Catelluiomótò in fuperbi^e 
mandouui un altro milione di caualieri, e cataunomilione, fi intende/ 
ua mille caualieri. e anche ut mando credila pedonile quiui diedono af 
pra battagliala non poterono acquiftar niente al palazo, per che er* 
fortilstmoionde Catellino vi andò inperfòna con mille caualieri,e con 
mille pedonile con fuoco, e con caua ui diedono afprilsima battaglia ^ 
onde Centurione uedendofi a gr auc partito, e cofì als tediato, e ueggie 
do che non poteua campare ciiicfèmcrcede,e volfefì arr edere alla Rei> 

■na Bellifeaje Catellino nó lo voleuaienon per huomo morto: ondcd^i 
Rema sentendo quello andoin uetfo il palazo co grande compagnia 
di donne, efece chiamare Centurione, e domandollo Tela Ria figliuola^ 
e uiua,omorta.rifpuofele, Madonna clfcpiubella che ella foflè mai. d^T 
fé la Reina àrrendiria me, ed egli rifpuofe molto uolentieri ella Reina an 
do a Catellino, e chiefegii digrada cliegli laici Centurione con tuttala 
Tua gente rifpuofeCarellinofiatedonna di ciò che ui piace, onde la Rei 
na di fubitoandaal palazo di Centurione, e fece partire tutta Iagète, e 
chaualleria , e poi citiamo Cennirione eh aprili e le por ti del palazo, e 
difleli che Catellino uolcua la forza, el palazo per fé dille Centurione 
io gliele darò con patti che io uoglìo potermi partire io,e tutta miagen 
ge di Fiefole, e andare oue mi parra,o uero piacerà : eia Reina fu eoa 
CateIIino,e codi rimafon d’accordo, pero che la Reina fotte dubitaua 
che la Tua figlia nó perilTe egli argométi di Catellino, e che p le chauc 
fattela forteza non rouinal!e,e anche Centurione ueggendofi non po 
ter fare altro rendè la detta T euerina alla fua madre Èellisea, e per la 
fela che! detto Centurione aueua fatta fu fedito quali a morte, e rendu 
to la donzella Centurione fu fatto guarire delle Tue feritele la donnei 
jU prego 
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ro fhémentr<cheiofuiinfùopotere,maiflons’indouinofènon)di far 

cofà che mi pia^elTc. e per queftoIaRrina fece perdonare a Centuno/ 
ne,e guarito iti tutto fi gttto ingmocchtone innanzi alla Reina, c dille» 
«Madonna che comandate di eio faccia.' diffegli che tu riparta ftanot* 
te di quella atta per modo che Catellino non lo Tappiate coli tu tatto . 
e la Reina in quella notte l’accompagnio infino alla porta , e gittofsi in 
terra del iùo caualJo.e prego la Reina che nonupli ite ancora la porta, 
einginochione con molta reuerenza per mifèricor dia pregandola con 

pietoib lamento raccomadoglil’onore e il piacere e ilbenc,che aueua 

latto a Teucrinaondeiourprcgoin Icruigiodi gran dono che uoi la 
mi m offriate inprimaxhc io ite vadaamper u che forfè non ci riuedre* 
mo mai piu. Alla Remane venne pietade, c donotdi cattagli, c arneh 
con che ne poflà andare,e andò per T euerina , e dillegli le parole aUd 
dette per Centurione, ed ella rilpuote. Madre mia io tono al voltrouo 
lere:pero mi pare gli dobbiate fare ricordo per li feruigi fatti a me . allo 
ra la R dnameno fecola donzella,* furono alla porta ella Rema gli die 
de vna bella fspada, laquale portafie peramore della donzella , e latto 
qucftofìfcceaprirelaporta,efeccgrande ifeomiatata dalla > e 

poi fi volfè alla donzella pregandola die per tua confòlatione gli toc/ 
xhi la mano, la donzella difiefè la mano con tutto il bracdo.il Centu? 
rione prefe lei franchamente,e gittollafi dinaziinfuIcauallo,euapcr U 
tatti fuoi. allora la Reina comindo il maggiore lamento che mai fi udii 
tè dire,eaqueftopiantofileuar.ono,e trauono molte perfòne Fiefola* 
ne, e Catellino ui véne con tutta fiia baronia,c trouarono la Rcina tra 
mortita,eportaronla nella tua camera,e Catellino pregauala Rana te 
neramente che gli doueflè dire il fuo lamento, e per lo gran dolor enoo 
Io potcua dire, e nella fine glielo diflc.c dofaputo Catellino che Gen> 
turione n'auea portata la donzella fu piu dolorofo clvc mai folle alcu/ 
noie la Rcina per Io dolore fauea tanto penato a dire che 1 Centutio/ 
ne fi era già dilungato piu didied mig!ia,e incontanente.CatelIino mp 
lo a’cauaHo con mille -caualieri incompagnia, e dumila pedoni perfè^ 
guitadoil Céturione.ed egli fuggi cotinuaméte asproni battuti tanto 
che richouerò nelcaftd di rJalde,e quiui Catellino fi puofe all alTèdio, 
e mando a Fiefòle per quindici militiedi pedoni, e ftetteuiduc anni 
vno mefè.e fette di aU’alfedio, e quiuifiandoi Romani il feppono, 
me a dietro dicono i llomanifì partirono da Roma, e tornarono alio* 
dio a Fiefole, e per quella cagione fi parti Catellino del cartello doge 
. era Centurione, e torno a Fiefòle in prima che i Romani l allcdiaUo? 
no, e a forzo la dttà di quello che fece loto bifogno alla loro dtfcfa Cp 
tro a Romani. * 
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Come Giulio Cefere affedio Ftefòle.e I ìettem otto armt,eme%o-,e cerne T ebbe, e 
Catellmo jttgvtto,e come lo f confile la doue è hoofrt Pi flou Caf.X IX. 


La citta di FielbWu a (Tediata da Giulio Ccfere fi come adietro a 
liete vdito,e ftetteui a (Tedio otto annfe lei meli, e quattro giorni, allora 
iFiefolanivedendochenonfiporiano piu tenere caddono in quelli 
patti con Giulio CefeVche doueflòrvo cacciare fuori della terra Catel 
linOjefiiagente.eFiefclefidouefledisfare.ein quello luogo douc fu 
morto Fiorino fi douelle fare vna città nella uilia Camarzia, e nella vii 
la Arnina,laqualc città fi douafle empiere l una metà comunalmente 
digenre Fiefolana ell'altra di gente Romana :e Giulio Cefer e dis fece la 
città di Fiefole.efece la città nuoua di Fielblani, e di Romani, c volle 
che per lui fotte chiamata Cefaria, laquale non piacque a’Sanatori, ne 
a Confoli di Roma, ma conlìgliarono, e ordinarono che vno denobili 
cittadini di Roma douelle fare le mura della cittade, e le torri ifpcflèp 
lo giro delle mura , e tutta fatta e dificata al modo di Roma , OC ancora 
vnalcro de nobili di K orna doueflè fare (are lo (malto per la cirri a li- 
mili cudfne di quelle di Roma, eunaltro de nobili di Roma douel# 
fé fare lare le piazeel Campidoglio come quello diRoma,eunaIrrode 
nobili di Roma doueflè farefarele doccie perche l'acqua veniflc nella 
città per condotto di lunge lette miglia al modo di quella da Roma, ac 
cioche per ogni di folenne la città tutta fi laujfle,e anche vnaltro deno 
bili di Roma doueflè far fare il parlagio el guardingo, e laterina lì co# 
me Ita uno al modo di Romane (òpra di ciò lì ordino Giulio Celare , e 
i Sanatori diRoma che qualùque di colf oro prima compieflè il iùo edi 
fido che quello cotale habbia in tutto libertà, e fìgnoria di porre nome 
alla atta nuoua:e fi fu fi grande lo fludioche ciascheduno fece, che tue 
ti compierono in uno di,e in uno termine loro dificio , lì che non cb# 
be altro nome, ma quella città fi fi chiamò per allora la picdola Ro# 
ma. 


Come i Sanatori deliberarono come Fiorenza fi chiamaci Cap.XX. 


Oa a dice che paflàto lungo temporale il Sanato e’ Conlòli eb/ 
bono confìggo infra loro fi come poteflòno porre nome a la atta, che 
aueanofatta . l'uno configliò che con do folle colà che per lo Sanaro 
re Fiorino , Aguale era (fiato il primo huomo , ilquale aucua fatto difi 
dodouela citta era polla eflendo Fiorino nel tempo del detto luogo 
con do folle colà che in fatti d'arme egli folle fiore de’caualieri, & accio 
che ad arme s’aparteneua , e che ciò fiaueroche quella città nuoua 
foflè a fìmilitudine di fiori, e di gigli , Aquale ebbe nome di Fiorino ed 
eraui fiato morto, fue il primo habitatore di quella dttà, e perche l’era 
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hab/cata da tutto il fiore di Roma fi fu iftanriato per fi Confoli che quel 
la città battette nome, e fotte chiamata Fiorenza «nagn a. 

Come Cateìlino^fcito fuori di Fiefole fi* da CcfèrcJconfitto,e come fi edificò Pi 
{1oia,edtlU uenuta di sitile jla^ellum Dei, e comedisfeFioren- 
magia Cap.X^£0 

Qv andò i Fieiòlani furono acconci co Romani fu mefiiero che 
Catellino vfcifle fuori di Fieiofecontuttiifuoiieguacidi nottetempo 
ra cogli cauagli ferrati a ritrofo, per che eglino parcflòno al fentirepiu 
gente, SC andarono cola douehoggi fi chiama Piftoia, e quiui faputolo 
Cefere,gli tenne dietro co iRomani^e quiui ledono una grande, e cru 
dcliisima battaglia con Catellino, e quiui fu ifeonfìtto e morto con cut/ 
ta fiia gente , ma alquati fuggirono, e camparono, e poi di corto tem* 
poi detti fuggiti ui ritornarono,e fecionui vna città alla quale pofono 
nome Piftoia,per la grande vccifìone degl lmomint, epittilenza,che 
quiufera ftata^retto a Fiorenza a fètleghe.e poi doppola diftruttione 
di Catellino, vtu> nobilc,e potente huomo venne iui a cinquecento an 
ni,ilquale hebbe nome AttIe,o vero T otile flagellum Dei per farerifa 
re la citta drPiefòle,e per diftruggere Fiorenza, e venne in compagnia 
diventi mila huomini,eper la ingiuria fatta a Catellino el detto Arile 
entro in Fiorenza artatamente,e falfàmentecon grande luGnghe, e in 
:ganno,epuofèfì ad abitare in Fiorenza dou’ è hoggi santa Maria in 
Campidoglio: qticfto fopradetto Arile fi mottraua grande amico de 
Fiorentini.e faceua loro grandi doni,econuiti, e auendogli cofì inga 
nati sotto fpetie di grande ingegnioie vno certo di nominato ne inuito 
una gràde parte a definare alla (ua detta rifìdézia de’ migliorie de mag 

giori della detta ferrate cofi come e’veniuano a uno a uno fegretamen 
te gli faceua dicollare.e cacciare in una roba dallato di dietro cofìmor/ 
ti, e giamainon ne redia niuno,ed era a pie d uno palagio, che era allora 
in Campidoglio,^ allora vi correua un ramo del fiume d'Arno artifi* 
ciolàmente per vno condotto capitaua in Campidoglio,^ poi ritorna 
uanel detto fiume d' Arno di fuori della terra. 

Come gitile ufo grande ~\>cctfione de cittadini di Fiorarla CapJCXlI. 

Molto pensò Arile perche modo potette disfare Fioréza,eveg 
pendo che’Fiorentfnierano molti forti, che non gl’arebbe mai auti , fc 
nonperinganno eperlufinghe,peruenlreineffettodelfuo maluagio 



cetottàp er lo molto fangpe di que^Uhuommidicoliari, e motóre jat«> 
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qucfiro il detto Aule s armò con tutta fila gente, c vfcendo fuòri di Ph 
rcnra cliiunque trono grandi, e piccolini, mafchi, efemmine ucdiè, e* 
mife a morte, e mifc fuoco da fette latora della città,!! che tutta la confii 
mò,e arfcla.e andoflène dou’era fiata la città di Fieiò!e,e quiui puofeli 
fiioi gonfaloni, e ordinò che qualunque uolefle fare ca!è,o torri inFie/ 
fole chele poteflcfareliberamcnte.&habitare, e quefto fece, perche 
gl’auea grande volontà ■> emoltodifidcraua,cheFiefoIc foflebcnèpo 
poIata,credendofeneellèrefìgnorcper fare ingiuria e guerra a’ Roma 
ni:perchc Fiorenza non fi rifaceffe.e non profperafle. Quello Aule 
flagellumDei, auealateftacalua, egl’orecchia modo di cane, elìdisi 
fece molte città, terre, e cafiella in Toscana, ein Lombardia , 8C in 
Romagnia,e nella Marcha. all ufciredi Fiefole n’ando in Maremma, 
e già haucua rifatta Fielòle, e nella detta Maremma mori, e finii suoi 
di. 

1 Come morto Totile t Romani rtfcciono Fiorente come, e perche ad ^ ilfea fi 
' trasmutò il nome in Pipi Cap.XXUl. 

.~ f tir ri t , ■ 

Dopo la morte d Atilc i Romani ordinarono di rifare Fiorenza 
maggiore, e piu bella, che non era imprima: e per innanzi ne faremo 
menzione:etiandiomoltoaueuaprofperato,eprofperola dttàdi Ro> 
marciti quel tempo togliendo tributo a tutto il mondo, Etauenneco 
falche alelìòno Guido di Francia,e Guido della Magna iòpra riceuere 
i tributi, e l’altrecofe.e quegli che gli mandauano fi veniuano per ma 
reinfino a quelloluogo dou è oggi la città di Pila. filo proprio nome fu 
Allea:8C al detto luogo tutte quelle colè, che ueniuano in iòma, o ue* 
ro in naui fi pelàuano in Piià,e poi fi mandauano a Roma , e per lo pe/ 
iòde’RomaniTimuto nome, e fi fi chiamo Pilà.e,acciochePifa non era 
foffidente a riceuere tanto ifiropiccio,i Romani lèdono vrialtro tuo 
go,oue quelle cofèfipefàuono,epero ch’alia prima furono due luogo 
ra,pero fi diclina fecondo gramatica pur’ in purali . 

Come Arnica fi tramutò il nome in Lucchd,e della edificatone di Siena 
Cap. xx mi. 

P o i al tempo che Chrifto nacque della Vergine Maria la dttà di 
Luccha Arnigia,impcio che imprima fi cóuertirono alla fede di Chri> 
fto,e nella charolica fede furono rilucenti con magna luce di Chnfio 
fi fu.da poi in qua chiamata Luccha,quafi luce, simigliàteméte antica 
méte qgli della parte di Fràcia andauan contro a vna fetta di gente, la 
quaTera chiamata la fetta de’Lombardi,Ii qual erano Pagani , e perlès* 
gufandoli capitarono invno luogo douVora la citta di Siena. quiui 
flettono a ripofarfi per lungo tempo, perch’erono affatichiti per uec^ 

chiesa 
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chiesa, 8£ altre Infermftadi per tal modo, e maniera, cheho potcano an 
dare piuoltretallor a i giouani huomini eh' crono piu làni, ordinarono 
che doueflòno' andare oltre,eiui rimanere tutti i vecchi, cgliinfermire 
«ofi feciono, e feriouidue rifedtj, eftertonolugotépo,acciochepiu fì> 
curaméte fi poteflono ripofare,eftare.runo,e laltroluogo si era chia 
mato Sene imndoche gl’huomini crono rimali iui per famtade, cioè g 
vechieza:poifiracomunòrunoluogo,eraItro,perdo fidiriua fccon* 
do gramatichaimpurale,puraliter nominatiuo he Sene . 

Come per "ima donna Siena fi fe città Cdp. XXV, 

Por a grande tempo in quella cittade era vna donnada quale auea 
nome madonna Veglia, la quale era vnavaghilsima , e richiisima al/ 
bergatore: Stornando vno grande legato dall’ApoftoIica sediadelle 
partidi Francia, albergò in cafa (ua, &C al partire volendo pagare di 
quello ch’aueua ric£uuto,quclla non volle riceuer niente :ma pregollo 
diuotamenteper amore deH'alrifeimo Dio elicile procacdaflè nella cor 
te di Roma -dir 19 quella terra auelTe vno V efcouo,el legato le rilpuo/ 
le ch’ella douefle venire a corte allo ApoftoKco,e douefie domadare al 
lui.eaiùoi Cardinali vno Vefcouo.ed dii farebbe in aiuto, quanro po 
tefie.emona Veglia cofi fece : e diede loro vna intenfìone, la quale il 
Papa co lùoi Cardinali feciono, OC ordinarono di torre vna picue nel 
V efeouado d’Arezo.e vna pieue del Vefcouado di Perugia, e vna pie 
ue di quello di Chiufi , e vna di quello-di Volterra., e vna di quello di 
Crollerò, e vna di quello di Mafia, e vna di quello d’Oruiero , e vna di 
Fiorenza, e vna di Fiefolere quefte (opradette Pieni feciono vno Ve* 
fcouado:e grhuominidella città di Siena venuto il Vefcouado fu chia* 
matacirtade,ed ebbe nome quello Vefcouo MelTèr Gualteromo.ella 
città di Fitlole fu pure cofi chiamata,im poche in tutta la parte d’ E uro 
pia fu ella (bla la prima citradejì com io v’òdiuilàto qua a dietro. Pillo 
ia tue cofi chiamata dalla gra piftolétia che ui fue, fi com e uoi hauete po 
tuto intendere dilbpra,e Fiorenza fue chiamata per Io Re Fiorino, e 
Roma per RomuIo,fi come per adietro ho diuifato. eli douete làpere 
che la dttà di Fiefole è nel migliore, e nel piu (ano luogo di tutta Euro- 
pia.pei oche nel mezo delle due parti è tra due mari, e Appollonio vi/ 
deperfua artechel de tto luogo di Fiefole, doue noi fìamo, e gliuenti 
che cipoflbno per le (Ielle che lìgnoreggiono,è piu (ano luogo. 

Come d Fiefole è la miglior aria che fa in tuttd Eurof>td,e del bagno di Catelbno 
e £ Vberto [no figliuolo Cdp. XXV m, 

j,l ; . .4 .» il.. ..... ^ • * ;*-• / 
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Ancora douete fapcre che la atta di Fiefole Tue fondata fotto ta* 
lepianeto che Tempre dona forteza, allcgrcza,e vigore agli abitanti» 
piu ch’gnun’altro luogo di qfta terza parrete quanto piu uai nelle iom> 
mira del monte, tanto è miglior e, e piu (ano; dou'èla detta citta di Fieio 
le fi aucua uno bagno caldo,lo qualera chiamato lo bagno reale di Ca 
teliino, loquale (anaua ogniinfermitade, eguariua di tutte piaghe , e 
auealo per tale modo condotto che gli venia da Iunge del monte vno 
miglio e mezo, e ufciua per una bocha d’uno Lione, che pareua tutto 
uiuo naturatelo quale bagno daua grande forza alle membra delfinio 
mo,e di quefto CatcIIino di Roma lì nacque vno figliuolo ch'ebbe no 
meVberto Ccfere,Io quale Vberto fuehuomosauio,eardito,edigr5 
prodezajo quale s’alleuo nella città di Fiefole;e dopo la morte di Ca« 
teliino rimale d’anni fette:e un’alrro figliuolo ebbe il detto CatcIIino J * 
che per difperatione l’uccile con fua propria mano. 

Come V btrto torno A Roma, e poi Giulio Cefère il mando a Fiorenza Ja quale per 
lui crebbe Cap.XXVIl. 

E qv andò Vberto fu d’età d’anni quindici , fi torno a Roma ; e 
Giulio Ceferc fi gli perdonò, e non guardò a'misfattidcl padre, efea’e 
lo ribandire,e da molti Romani gli fu fatto grand’onore, e rimeflò in te 
nuta (òpra Ilio patrimonio.e Giulio Celere veggiendolo molto ualo# 
colò fi fi dubiro,e temette di lui, e fòttoilpetie di lufìnghegli comando , 
e pregò che n’andalTe la,do’c oggi Fiorenza ad abitare , laquale allora 
fìchiamaua Celària,edera fiata fatta alla fimilitudine di Roman e que 
fio Vberto con alquanti compagni Romani fi radirizò Iepiaze, el C5 
pidoglio,e Io fmalto elGuar dingo. perche adietro dicemo,che faremo 
mentione del primo circuito,o vero giro della detta città Cefaria,epoi 
chiamata Fiorenza, fi ritorneremo a dire del primo cerchio,o uero ar 
chuito,c molte cafette,ecapanneerono di prima nel detto piano infili 
l’Arno, e ricolfano certe cafenel procircuito,eracconcio per lo (opra 
detto Vberto,e’compagni. In prima era l’una porta della detta otta 12 
cominciaua doueoggi fi chiama Capaccioie ancora oggi ritiene ilmv 
me, euui vno torrione grolìò di mura, che ancora oggi fi uede, poi li 
partiuano le mura,e andauono per la uia che oggi fi chiama Vacherec 
a’a,eandaua,emetteua allato alle cafe degli Ormannùpoi volgeua,e 
andaua laggiù per quella via che è allato alla via disanto Martino a par 
tire dalle cafe degl’ Vbertfile quali erano allato a quelle degl’OrmannJ 
chiamati oggi Forabofchi. la uia detta andaua uerfo dou’è oggi il cam* 
panile di santa Liperata;enon andauano piu oltre le mura altro che in 
fino dou’è oggi la loggia degli Adimari,eandauano le mura per quella 
via, laquale ua al Fra(chato,emetteua dentro i Corinzi e le cafe,le qua 
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f oggi fono degl Arrigucd,ed era dentro alle imita dou e oggi la Chie 
(adì santa Maria in Campidoglio, e quiui era vno palagio (come adie 
tro dicemo)e poi mettea dentro la piaza chiamata oggi della P aglia: e 
quiui erauna porta cioè in fui canto chiamato oggi F crauechi, o uero 
gan Piero Buonconfìglio,e poi ricornaua al detto luogo chiamato Ca 
paccio,emetteuano le dette mura dentro parte della piaza dou e oggi 
chiamatosan Miniatofrale Torri. 8£ nota che aliato alle cafe de detti 
Ormanni era un’altra delle porti della detta città , e 1 altra por ta era in 
fui canto, ilquale oggi fì chiama degli Adimari,edentroalla detta citta 
crono fefTantaduc torri ^ofèi,eforri al tempo che Totilc disfece la det 
tadttà.equeftefopradette torri crono di gentili huomini Romani, i 
quali erono uenuti ad abitare nella città nuoua:& ancora u’erono ve# 
nuri ad abitare di gérili huomini Fiefolani per Io disfaciméro della det 
ta città di Fiefole,e ancora alquanti popolari diRoma,e di Fiefole.ma 
pochi furono i Fiefolani pero ch’erano la maggior parte Romani: e 
quado Arile disfecela citta,gradeoccifione fece de detti Romani, piu 
che degli altri, e quafì tutta la disfecetellefopr adette torri erono digen 
tilhuomini.&altre cafe che non erono torri ,erono quafì tutte di popo 
lari, di gente di balli mano, elle torri tutte(come abbiamo dctto)erono 
gentili huomini della detta città di Fiorenza, e di Fiefole. ora per innan 
zi diremo del rifacimento della detta Fiorensa,e di Fiefole, e delle fa# 
tnigliein partequado FiefolefudisfattaafFatto.qualiandarono ad abì 
tare a Fiorenza. e quali rimalanoin contado, e quali altroue : e lìmite 
auennedi Fiorenza, perochc (lette gran pezo disfatta.prima chefì ri# 

facefle,fì come per innanzi fi dirà, e diremo di certe famiglie, eh erano 

dinome,cheuiuennonoad abitare da Roma.’ed’alquanre che campar 
tono alquanto ne diremo,8C in che modo ui uennono ad abitare,quan 
do la detta ritta furifattarpero che aliai tempo flette disfatta, fì come 
per innanzi fì fara m emione, e in quello detto cerchio aueua quattro 
porti,8£ quattro poftierle. 

Come Fiorenza fu fitta dopo Roma dirti 6 Si: Cip. XXV UT. 

Egli è da fapere, che Fiorenza fuefondatala prima uolta anni 
68i.dopola edificatione di Roma, 8C anni fettanta innanzi alla natiui 
ta di Chrifto.e Fiefole fue diftrutta anni fettantadue innanzi alla detta 
•natiuità, edèdalàpereche’I Guardingo della noftra città di Fiorenza 
erala prima uolta doue a dietro dicemo delle cafe degl Vbcrti, e degli 
Ormanni.e santa Maria in Campidoglio era doue oggi fidi ce merca# 
to vecchio, ££ adietro il dicemo, e del palagio, che era iui oue Arile fece 
dicollare le genti, fi come ginnàzi fìdirà:Capaccionedicemo adietro 
anche, e oggi uifì chiama 'fermale santa Maria fopra portaa ritenuto 
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n n omf, e nir/ni{itata, c hep r ima era la detta Chielàfn porta (anta Mi 
ria allato a Mcrchato nuouo: e come dicemo , v’ era una delle princO 
pau porte di Fiorenza, al detto Capàcdo anch era vn certo luogo fat# 
tope Romanfilquale fi chiama il Parlagio.nel quale ftauanoi Baroni 

Romani con Cefereinfiemeaffareilparlamento.e'l'configlioted era 

tondo e acocio per modo che porea vedcre,e udire 1 uno l alrro, quan 
do par la nano, e configliuan inficine. ridetto Parlagio era nella uia 
che eoggi chiamata AnguiUaiared era fuori delle mura della detta dt* 
ta. Ora ritorniamo a Giulio Cefere , ea Cicerone v e a Maurino, e a 
Galiano , e a gli altri, i quali vennono a oftea Fiefole , quando il Re 
fiorino poi chcfuftato morto (fi come adietro dicemmo.) ein cri/ 
maporeil dato Giulio Cefere campo nei colle , elicè difoprala detta 
cifrare Cicerone lì pose nel monte piu alto, eh e ancora a ritenuto il no 
meil detto poggio, dot che fi chiama monte Cecere;e Magrin olì duo 
fcnelpoggiodiiareGaliano.fì puolè.nell’alrre poggio di qua quali pia 
to: e oggi ancora ritienei nomi i dati poggi g colloco adietro detti : e 
Camerino fi puoledoue oggifichiama Camerataiedou’èFiorézaoa 
gi,ab anticho fi auea dueuille,Iuna fi chiamatia mila Armna,el altra » 
chiamaua Camartea,domus Marte.fi faceua il mcrchato vna volta la 
Jettimana.Ora ritorniamo a Cefere Imgad.dopo la fine fila véne Area 
Ulano Aguftus fuo nipote, e fuo figlò adottiuo,e fu al tempo.che Chri 
Ito nacq. e chi di loro vita vuol fagc a pieno,! libri di Luchano il dico> 
no,e molti altri PoctiJ3d era allora la noftra città e ancora poi fuelun 
8° rc E° camera d’imgio e dopo anni dugéro dnquata dua dopo la nati 
ta di Cimilo etiendo Dedo Imperadore in Fiorenza fue morto il bea 
to santo Miniato.e reflèfi Fiorenza fotto lo'mperio de Romani e te/ 

neala Ieggie pagana,e ancora lì relTe fotto lo’mperio de’Romani ’intor 
fio danni cccl. 

^Comedi VbModifceJònooli V berti di Fiorenti Clip. XXV ÌIU. 

o . A ^ ,t ° rn ^mo a dire d'Vberto Celèredi cuilafciamo adietro . a 
Iti uene alla detta Cefariaciea FiorézaglocomadamétodeldettoCe 

lerc.eg folpetto ch'auea di lufifieomc di!siadietro,e gche il vedeua fa 
uio,eualorolo,eardito;emadouueloc5 fettecópagm.e fece, e ordinò 
eraccódo la dettai ioréza a fimilitudine di Roma,ed erane fi come fi/ 
gn ’jcln tutro,e tcneuala,eguardauala per lo comune di Roma fiche 
auuene che 1 detto Vbertotolfeg moglie vna gentil dònadiRoma fi 

rochta d un nobile getiie cittadino di Roma,ilquale auea nome Elifo* 
ne.di cui ifchiatta fi dice fonopcr 1 innanzi gli Alifei da Fior enza,i quali 
Dei-amico difeefono degli Intrangiapani di Roma e quello fop/aderto 
Ì3filoncii|c vnode lette compagni d'Vberto»ccollm venne nella det/ 

la 


fiorentina . , *• 

«a Celarla,* quello Vberto fece fua nfidenza lin Fior«isa,aoe nel de* 
to circuito, del quale adietro diccmo.e di quella bella dona e 
to tredici figliuoli mafchi.e quattro femmine* quelli fopradett g < 
uoli d’Vberto molto multipficauono in loro nazione,e tue in tanta i gru 
deza, e dignitade che fateua.eipoteafar fare di lua mfliuapiu c c 
l'altrobarone e per innanzi faremo menzione di lui, e e uo g g' 
gio,edi coloro che conluis’imparentauono,epoi di piu altre . r . 
•miglicdequali di quel tempo venono ad abitare,e Ilare ne a c 

renza,e faremo mozione degli altri fuoiièi copagm , e deparen d 
.quali fece de lùoi figliuoli, e figliuole* 

Come Cefere fue morto ,e di yittawano Imperatore Cap. XXX. 

Avvenne chein quello mezo Giulio Cefere lue morto in fui C® 
po Marzio di Roma dalli Sanatoriali come fi cotiene nella ftorialua. 
morto Giulio Cefere in tale maniera fi alenano, e eciono Imperador 
Attauiano Augufto:6C allora fi tramuto il nome alla citta di Horenz» 
per volontà dello lmperadore, e chiamolsi-lapicaola Romaiche prima 
(come o detto)fi cliiamaua Cefatia . quello lmperadore venne nella 
pichola Roma,e dimorauaui , fi come fua camera, d imperio ìfpetiale * 
e allora lo’mperadore;pcr dottanza e fofpettod Vberto fi lo prego ,e 
•comandò, che fenepartiiìe, e andafle a conquillare in Sanfogma nella 

'Magna, impcr ciò che tutta fi rubcltsua dallo mpctio. 

' # 0 

Come yfttdWMìo ttutndo [rifletto di V berto lo mando in S anfana con moki 
pompami dt<ui dijceftno lmper adori di Otto nella Ma^na^e 
• di fot fìj'ltuoJi Cap. 9CY XI» 

Allora Vberto lì parti dalla pichóla Roma con grande cauafc 
•feria , e meno con fece sette de luoi figliuoli, cioè i maggiori , e gli altri 
vi Ialciò allo’mperadere per-iftatichi, pero che temea molto che non 
faceflono contro aHo - mpcrio di R ma , OC ancora andarono con u» 
•4 suoi fette compagni, de qualii fei furono domani, e vnofu hclo a/ 
T\o Oraauenne chein quello mezo la donna del detto Vberto mo* 
ri, éf Antigrado della Magnia fi diede al detto Vberto vna sua fighuo 
la oer moglie, e di lui, e di lei nacque il legnaggio detto di Sanfo* 
gna: e moki sono che dicono che quelli Vberti sono nati dellom^ 
-peradore della Magna, ma la propria venta e quefta, chelompe* 
iadore nacque di loro, impercioche Otto fue il primo lmperadore 
della Magna , e poi furono due Ottilmperadori , c figliuoli del pru» 
mo Otto.eil figliuolo delsecondo Otto , e quelli trelmperadon so* 
jjo nati di lignaggio degl'Vberti , ma aricomeaere,ea dire 
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propia vantate gl’ Vb erti fono nati di Catellino, di cui dicemo adietro i 
c de sopraderti Vberti fono nati molti lignaggi nella Magna.ealla fine 
feciono capo di loro nel me luogo di Fiorenza,equiuidimorarono cS 
molta allegrerai gloria. e Siila fini cominciatore,cheimprima fondo 
Fiorenza innanzi che il detto Vberto ueniflè di gran tempo . 

Come Vberto menò fico fitte Capitante di loro affare Cap.XXXII. 

D'etto abbiamo d Vberto:ritorneremo a fùoi fétte compagni,! 
quali n’andarono con lui, e de Tuoi figliuoli.cioè di quegli che n’andaro 
no collui, e comes’è dettogli altri ritenne lo'mpadore. ora il primo c5 
pagno ch’andò col detto Vberto fi fuc Elifòne fuo cognato della fua 
prima donnare quelli fue vno degli principali degli flioi compagni, li 
quali collui andaronoin Sanfogna.il fecondo ch'andò collui fue Atala 
te:e a Fiorenza rimafe vno fùo figliuolo a cui Vberro diede una fua fi 
gliuola per moglie la maggiore: e di cortili, e di cortei difeefòno la fchiat 
tadegl’Ormanni, efurono gétilifsimi huomini, ucnuti da Roma:il ter 
zo compagno ebbe nome bilione, a cui il detto Vberto diede l’altra 
(ua figliuolare di coftui difeefòno» Rallignanti quali furono antichi gé 
til’huomini,eancora vennonoda Roma:il quarto compagno ebbe no 
meCaprone , ilquale era antichifsmo di tempo,fauio,e coraggiofò , e 
falciò vno fuo figliuolo in Fiorenza d’età d’anni venti,al quale figliuo# 
Io Vberto diede per moglie la fua figIiuoIa:ed ebbe nomeArcho : e di 
cortui difeefòno la nobile ifchia tta,li quali per innanzi fi chiamono que 
gli deirArcha,equefti anche furono Romani, e gentil huomini. quefto 
Caprone fìandoinSanfògna col detto Vberto. Il quinto compagno 
ebbe nome Galiano di cui dicemo adietro, queftiaueua per moglie 
vna parente d’Attauiano Imperadore,e di quefta donna ebbe vno fi> 
gliuolomafchio,ilqualeebbenome Galisgaio,8d anche venne da Ro 
ma,&eragentilifsimohuomo,eadietronedicemo:eildetto Galiano 
ne menò fecho a Fiorenza il detto Galis^aiore Galiano filo padre era 
antichifsimoditempotenondimenoando col detto Vberto in Sanfo* 
gnapcomadamétodello’mpador:impochefufauifs.inarme, ello’mpa 
dorè molto fi fidaua di lui p lo parétado, e p la grade amicitia auea con 
lui, e p grade fòfpcttoc’auead Vberto, che nò faccfiècótro al detto im 
pio diRoma.eil detto diede l’altra fùa figliuola p moglie al detto Galis 
gaio,ilqualerimafenelladettaFiorcza,ediqftoGalisgaionacquono,e 
diftefono p innazi cinq famiglie,dellc quali faremo métione, le qualffa 
migIiefònoqfte:Galigai,Buonaguifì,Giugni,queDcllaPrefla,e Ale 
pn,emolco pofe grande amore il detto Vberto a Galiano Sf in Sanfò 
gna morii! detto Galiano: e ancora faremo per innanzi menzione di 
molte altre famiglie di gentil nuomieiji quali erono uenuti, e uenno* 

no 
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no ad abitare alla detta Fiorenza.il fedo compagno ebbe nome Vgo. 
quefti anche fuenobiliisimo gcntil’huomo Romano, ediqucuo a lce 
fono gl’Vghi, e p innari il poggio che oggi fi chiama Motughis c chia 
maro p loro, il fettimo cópagno fue Fiefolano, 8£ auei J a nome Arinla* 
cho:e di coftui p innazi difceiòno i Caponfachi.i quali furono gentiliis. 
huomini quato dir fi poteife difcefi daFieiole.equi fopradetti lette ada 
ronoin Sanfogna col detto Vberto. Oracirefta a dire d altri nobili gc 
tilihuominfi quali gli tennono compagnia nella detta Sanfogna, e la 
m a ggiorep ar te tornarono ad abitare in Fiorenza per innanzi congra 
dehonore.egia aliai di nobili di Roma erono venuti ad abitarein Fio 
ronza, ed eziàdio da Fieiole, delle cui iichiatte difccfòno per innanzi de 
piu gentili huomini di Fiorenza. 

■Come i Lamberti yermono a Fiorenza da Roma Cap,XXXlII. 


I Lamberti erono già venuti ad abitare a Fiorenza, SCranttellO* 
loro ebbe nome’ Arpidone.diceafi venneper antico diTrota,cioe de* 
gli fcacciatiie de detti Lamberti due di loro n’andarono in SSiogna cor- 
detto Vberto, e per lui era fatto loro grande honor e pero eh M'dfcpjf 
nobili,epoflcnti,cheinquello tempo fuffono . evnode detti figliuoli 
del detto Vberto, ilquale auea nome Schiatuzo,ebbe per moglie vna 
donna de detti Lamberti, e vennono in tanta grandeza nella citta no* 
ftra.che fi fotterrauano a chauallo in fu chauagli di metallo, quado «-a 
no morti.p la gétfleza,e gradigia loro.e qftig innanzi feaono mirabili 

.Cofe,egrafatti. „ 

Come la [chiatta de Tit tonarmi tennono a Fiorarla ^edi loro ajjare 
£ap. XXX Illl. 


Ancora erono uenuti ad abitare a Fiorenza la fchiatta de Figio* 
uanni.e quefti furono antichifsimi, e gcntdifsimi huomini richi in Fio* 
renza , 8t in contado : e mirabilmente adoperarono arrifaccimento 
della città di Fiorenza,ft come per innanzi fi fara menzione , al tempo 
che fu dis fatta C Atile fragellum D ei.di qtiefta famiglia n'ulcirono,edi 
ledono piu famiglie per innanzi,fì come furono Fighineldi , biridolti, 
e Cattani da Barbcrino,e Ferrantini.e poiper ifpatio ditempo li tramu 
taronoi nomatali ni furono l’rmi,efopra nomi,ei iegni loro antichi* 
Eronui CorbiziFiefolaninobili.K ancora di cuift dira per innanzi. 
Rettaci a dire de Bisdomini.quefti furono nobilifsimi gentili huomini , 
c furono una medeftma cola con quegli della Tosa, K anche tramuta 
r ononome,8C armi, emolti furono di gran potenza,e forza, edetian* 
dio poi per innanzi furono intanta alteza e grandigia,che furono pa* 
^ronidelVcfcouadodiQorenza,edifenditori perla loro potenza, e 
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virtù per interni! Tene dirà. piu oltre anchora vno ch’ebbe nome St> 
mione,fù ednqueflf lòpradettiredi collui difeefono per innanzi la fa/ 
miglia de Sddanieriii quali furono antichi gentili huomini,rich/,epof 
fcnri.bi anche fi fotterravono a chauallo in lu cauagii di metallo, fi co* 
me faceano i Lamberti . ma aderti Lamberti fu conceduto per l'impe 
fa dori, cheallora erono. ma i Soldanieri felo pt efono a lare d alloro per 
la-grandigia loro: pero eh erono nobili di sangue, e molto polTemi* 

Comedi Se fio difeefono Infilati, e d altre cafe Cap. XXXV. 

f Ora ritorniamo a l'aftre (amigliele quali in quel tempo uennono 
à'fererifìdenria alla detta Fior enza.in quello primo cerchio furo lano 
bile ifchiatta de Filippi ed enriadio vno de nobili diRoma chiamato Se 
fio, della cui progenia difeefono gl’lnfangatfo vero Mangiatroi,etan 
cora gl’ Alberigli!, quelle fòpradetre fchiatte furono nobilissimi gemili 
huomini, e andarono coliopradetto Vberto in Sanfogna :ed etiandio 
vno nobile Fiefolano, ilquale ebbe nome Arriguccio:deIlan;iproge^ 
nialòn©nari,edifcefi gli Arriguccfcpcr foronobiltà,e forza, 8£ gran# 
digia furono fatti difenditori del Vefcouado dì Fiefolc. Ancora due gé 
liti huomini de Catellini andarono col detto Vberto. l’uno ebbenome 
irrigo, e l’altro Gaio:ealtrecafe,ouerogentilihuomini erono venuti 
aliar nella detta città, che al plèntenone laccamo ricordorma p innazi 
ne faremo menzionerai rifare che Carlo Magno cho Romani ìnfìeme 
<hefcciono,quando la città fi rifece, eflèndo futa disfatta per AtiTe;co* 
meadietrodicemmo,eallorafaremo menzione della maggior parte 
de’luoghijdoue fi puofono ad abitare i detti antichi gentili huominfnel 
la detta città.e douetciàpere,che di tremotto famiglie, chein quello té 
poerononelprimocerchio,ch’auiennomc,ncfuronomorti la mag/ 

f ior parte per lo detto Arile , e per faa gente , e quali la maggior parte 
el popolo, che furono piu di MM:8£ ora al preferite no facciamo me 
zione,fe non di quelle fedici lòpradette famiglie,ch’andaron con Vber 
to,per due ragioni, pero cheper Iunghcza di tempo la maggiorcparte 
de nomi fon tramutati, e ancoraper lo disfacimento della detta Fioren 
za, &C ancora deìuoghi per [e tramutazioni, e diremo della maggior 
parti di quelle, edi quegli chcbbon nome arrifaciméto della detta c/t 
fànuouatc fu rifatta maggiore, e piu bella ch’ella non era prima.cque* 
ftefopr adette trenttottofamiglietutreaueano torri nella prima polla 
di Fiorenza chi vna,e chi piu:egli altri che non aueano torri.erono po 
poiaridi piu balla manorenonne facciamo menzione, perche non era 
di fi gran nomea, come gli altri di ch’io u’ò detto. Ora lafdamo quella 
materia di coltoro.e ritorneremo ad Arile fragellum Dei ordinatamen 
te, in die modo dis fece Fiorenza, e come la tradi, come che inparte ne 
dicono adictro,e diremo in che tempo venne* 
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Comete quando gitole Retine a. Fwren^a^edtfua Altura Cap.XXXV I. 

Ati le fragellum D d venne al tempo diTeodofio Imperadorc,e 
dliamau-fibello. e fuRe de VandoIi,e fu nato della prouincia di Gho 
zia, e fu signore di Suez/a di Panonia , e d Vngheria , e.di Danesmar* 
cha;e fu al tépo di s.Leo Papa anni di Chrifto quattro cèto cinquanta. 

Come filile fe disfare F ioren%d,e rifare Fie fòle Cap.XXXV lì. 

Fior enx a fu disfatta anni di Chrifto quattrocento cinquanta adi 
▼enti otto di Gcnnaio,e anni fette cento nella lira edificazione. Aule 
fece rifare Fiefole. Charlo Magno palsò in Italia ani di Chrifto fettecé 
to cinquanta cinque, e adietro dicemmo diftefamente il modo, il come 
fu disfatta,e il limile di FiefoIe,e come Atile tradi i gentili huomini no* 
bili di Fiorenza.el’vcdfìone chenefcce,acrioche adempiftè il fuo reo 
appetito di disfare la detta Fiorenza in dispetto de’ Romani, e di fare 
rifare Fiefole, credendone eflère signore, e quello trouo ifcritto Ricor 
danoMalclpiniilcrittoreincerteifcritture anriche.ch cran nella Badia 
di Fior cnza,e altroue di quelli latri, fi come innanzi fi dirà. 

Cerne le Jcrittorc truoua in dna modi t edificazione di Fiorenza l 

f Cap.XXXV III. 

I n due modi trouaf lo Ricordano Malespini ifcritrore in ifcritture 
antiche, che Fiorenza fue disfatta, e rifatta . Impero in amendui i mo* 
dtn’è fcritto.pero die quegli,cherafempró di quelle croniche , o vero 
éfcritrure.di quelli fatti non vollcifcriuere,per non errare in quelli due 
modi, fi com e detto che trouo ifcritto, che hi rifatta,poiche I detto Ari 
le l’ebbe dislatta. E il modo come trouo ifcritture il detto Ricordano, 
come abbiamo detto, ifcrittureRcmane^eFiorentine ciò per le dette 
ifcritture della Badia di Fiorenza. 

Come doppo la morte di aitile i Romani rifcciono Fiorenza 
Cap. XXXVJUl. 

I romani, quando Wddono tempo , e luogo, ordinarono di rifa 
reFioréza maggiore, e piu bella, eh ella no era prima, e piuforte,accio 
chesépre mai cótaflaffe alla città di Fielòlcrcomuneméte cer charono i 
Romani come Fioréza lì doueflè rifare, fecondo l’arte di ftrologia ac* 
do che la terra piu tolto fi compiette fi colfono il circhuito delle 

Ricordano Mate fpim D 
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mura, fecondo il giro della fefta del compaflo,e fecióla maggiore, e pia 
bella che nóera in prima, e tutta rifatta alla fefta di Roma ne piu ne me 
no, e comincioisi della prima porta di san Piero maggiore infimo alla 
porta di san Brancazio, e disanta Maria diiòpraportainfinoallanrica 
corte, che è allato alla Chiefa del Vefcouado di Fiorenza, nel qual luo* 
goè vna dell’anticheportcdella ritta uechia, cioè s intende a santa Ma 
ria fopra porta: e lì come la Chiefa di san fi iero è dall uno lato della eie» 
tà di Roma, c dall’altro quale disamo Stefano, e nel mi lungo quella di 
santo Andrea, cofi è nella città di Fiorenza. e.lì come dall'ulta parte di 
Roma è la Chiefa di san Giouanni Laterano,cofì la maggiore Chiesa 
di Fiorenza e san GiomanniBatifta, la quale tu .ordinata , e fatta perii 
maeftri Romani al tempo della morte di Chi ifto anni .ctondataildi 
dimefìer san GiouanniBatifta addi venti quattro di GàignOo-eunoW 
.Romani antichi genciliJh uomini yi leciono4a tifidenza loto., 

'“.Cerne i fiorentini prejòno Kicfò!e,-t dtsficionlx Cdp.X L. 

E p o i fì duro la città di Fiefolc.e di Fiorenza bene rinquecéto an 
ni eflendo Fiorenza piena di gente Romana.della piu nobile gente : e* 
detti difendenti de demRomantfì flricordarono chella città di Fidò/ 
le aueua fi malamente mcnatiamortedoroanteEeflbti,c,facto guerra a 
Roma fì cheuennano in grande nimiftade,ein grande guerra infìeme: 
fi che prodi huomini di Fiorenza andarono vna notte,enafcofonfì in* 
comodila atta di Fiefole,ella mattina per tempo i Fiefelani ufeirono 
fuori a parte a parte, ei Fiorentini accordatamente fi v’entrarono en* 
tro,fì come eglino aueano ordinatojenonauendo tFiefolani nulla di/ 

fenfìone.i Fiorentini prefbnoHa'tcrcaànquéftomodo. e innanzi che f 

Fiorentini rendeflòno la terra,fì ordinarano cócordeuole infìeme, che 
Fiefolcfi doueflè tutta disfarete gl’huomini di Fiefiole doueilòno tutti 
venire ad abitare in Fiorenza eche’l V efeouado di Fiefiole tuttauia do 
nelle rimanere in fua libertà. Imgrioche fu i primo Vefcouado del mo 
do da’Roma infuori, fecondo che.chontanoJeftorie degl àtichi libri de 

maeftri dottori. . ' j, . 

Xorne l'autore dice 3i fini progenie, té ifcrittitr c Cap. XLI. 


• ** 

Ora abbiamo dettoli come Eiorenza fuerifatta,e Fiefole disfatta, 
fecondo che Ricordano Malelpini tr ouò ifcritto, fì come adietro dicey 
mo . Io Ricordano lui nobile cittadino di Fiorenza della cafa de Male 
fpini,fì come per innanzi fì diri, e abantico venimo da Roma, emiri an 
teceflori,rifatta che fu la.cittidi Fiorenza fì puofano preflò alle caie de 
gl Or manni in parte,e in parte al dirimpetto delle cale dette degl Or> 
««anni; « al dirimpetto alle noftre cafe era vnapiazuola,Iaquale fì chù 
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«remala piaza dir Malifpini,e chi la chiamaua la piaza di santa Cicilia, e 
io fopradetto Ricordano ebbi in parte le dette iicritrure da vno nobile 
cittadino Romano,i( cui nome iii Fiorello di Liello Capocri.ilquale Fio 
fello eboe le detteiicritture di iuoianteceiTòrr,fcrittc al tempo in parte , 
quando i Romani disfeaono Fiefolee parte" poirpero che’l detto Fiorei 
|orebbe,chefu vno de detti Capocdjlqualefì dilettò molto di iscriue 
f e cofe pallate, ed eziandio anche molto li dilettò di colè di Urologia . e 
quello fopradetto uide co (boi occhi la prima polla di Fioréza,cd ebbe 
nome Marcilo Capocci di Roma . poi al tempo di Charlo Magno fu 
vno nobile huomo di Roma,ilquale fu della fopraderca (chiatta de Ga^ 
pocci, ed : ebbenome Africo Càpocd, ilquale trouandoin cala loro a 
Roma le fopradetteiferitture feguitòlo fcriueredefattidi Fiefole, e di 
Fiorenza,e di moltealtrecole. OC io fopradetto Ricordano fuiperfem 
mina, cioè fauolamia delladetta cala Capocci di Roma. e negli anni di 
Chriflo mille dugenro>capirai in Roma in cafa a detti miei pareti, e qui 
Bitrouailefopradetteifcritturc, enifpezieltà ìfcrifsi quello, chetrouai 
ifcritrure de latri dclla noRradctàcioè di Fiefole,e ancora di Fiorenza, 
edimo!teartrecronache,e iicritture^u'aueuailcritto, efatto memoria 
per lo fopradetto ifcrittore. delle quali cofe no churai di foriuere,ne co 
piare;anche ifcrilsi le colè in parte dùotrouai di quelli noflri palTati. 
e ancora ìfcrifsi afidi cofo.lequali io uiddi co miei occhi nella detta città 
di Fiorenza, e di FiefoLe-,eaRomaftetridadiduedAgolloannimille 
dugento, mfino addivndidd Aprile anni e ritornato ch'io fui nella 

detta nollra atta di Fiorenza, cerchai di molte ifentturedi coiè pallate 
di quella medefima materiale trouai molte ifcrkture è cronici^ , e per 
lo modo ne trouain'hò fatto ifcritto,emézione,e per innanzi nc ferii 
uevròpiudillefàmente,cdeziandiodi mia nazione» 

Come [tutore ritorna, e dice de fiuti di Fiorenza Cap.XLII » 

Per ch'io Ricor dano dilsi io haueretrouato iicritto in due modi i fat 
ti di Fiorenza, e di Ficfole,ella redificazione della detta Fiorenza, ellu 
no de modi io auer detto adictro.'pero ritorno a dire qui dell'altro mo 
do. e dico che nel tempo di Charlo Magnio di Francia, e di Lodouico 
Tuo figliuolo,! quali furono Imperadori Romani ebbe principio la noi 
(Ira città di Fiorenza,che fu rifatta, che quali liberata Roma,T o/cana, 
e Italia da’Gotti,eVandoli,e Longobardi, &C Greci, e Saracini,la qua 
le città era fiata disfatta, e diflrutta arca agli anni di Chriflo ccccl.eg 
. lo malo (lato di Roma, e di fuo imperio non s’era rifatta, e nondimeno 
alchuno difccfo da’Fiorentini incomindarono ad abitare,e fare chafe,e 
alchunoborgointorno allaChiefà disanto Giouanni Battila, peroche 
Fiefolani ui laceuano il merchato vno di dellafèttimana, e chiamauafi 
Campo Marti, ed eziandioifopradetti difeefide Ftorétini ancora auea 
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no fatto tanto grande il fopradetto borgo che battana fh(ìno Ia,douea 
dietro dicono, che fìchiamaua villa Amina e per lo antichonome.au 
uenne eh e in fra piu noi te infra! detto te mpo .che la atra era dis fatta j 
che quegli cotanti habitarori di borghi, c del m crollato coli aiuto di cer 
ti nobili di contado, che antichamenre eran’difcefi.e ftratti da’Fiorentw 
ni, ma cittadirW, e di quegli de villaggi dintorno vollono.piu uol re ri* 
chiudere di fotte,* di (lecitati intorno i detti borghi, c dou’era Hata inpri 
ma fatta la detta città. ma per li Fiefolani.e loro amici , doè i Conti da 
Mangona,e da Monte Chareilidi Certaldo , edi Capraia , e de Conti 
da santa Fiora iftrcrri amici de Longobardi' piu volte fi milìono al con 
taftorenolla lafciauonhfare. e quelli iòpradetti Conti eron nobilitimi 
e potenti e (ignori di chafteHa.e di vil!e,eaueano grandissima potenza 
e chiamauonfi i Conti Alberti da Mangona piu nobili di sangue,chea 
quello tempo foflòno, cioè in quelle circuftanze. e poi infine vno di lo 
roandòcóaltricheperinnazi diremo,ambafciadori a Cliarlo Magno 
Impcradoredi Roma, per fare rifare la detta città di Fiorenza , e que* 
gli nobili, e altri, che champarono, quando la detta città ’fue disfatta per 
Arile, certi nobili fi rimaiòno,cioè quegli clfaueano tenute nel conca/ 
do,eiui d’intorno, e certi nobili.che nonl'aucano.chea quali erono (la 
te dislatteper Arile, certi nobilifìrima(òno,eccrriandarono ad abitare 
a Fiefol^e chi altroue,doè in altri paefuma infuftanzala maggior par/ 
te tornarono alla detta città nuoua,a farerifìdenza,edigemili huomi/ 
ni, e popolari, che per innanzi lì farà menzione della maggior parte,* 
inilpezialtà di quegli, che altera aueano nome. 

Come i Firmarmi follecitanno t edificatone di Fiorenza Cap.XLlII. 

A batvt a la tirannia,elìipcrbiadegrinfcdeli,e de Longobardi, e 
de Saracini di Talia.e meflo Roma in buono ilato,eI!o’imperio,e certi 
nobili,! quali «erano recitati in contado diFiorenza.de quali lì dice che 
furono principali i Figiouanni,cFighineldi,el'iridolfi':turti òtti furono 
una progenia ab«rico,eancora gétili huomini dd cótado di Fiorenza; 
*: fu eolioro uno %1e Conti Alberti.c qlìifì cógregarano inficine cogli 
abitati del luogo, dome tuc-la città el cótado di qlla:SC ordinarono di ma 
dare a Citarlo M tgito , e a Papa Lione,eaRomani àbafciadori:e i ddt 
ti ambafeiadori furono qlli fopra nominati.edèveroche molti altri fu 
r.ono colloro de nobili.c lìratti colloro di Roma,cdiI ioréza,edclcon 
ta do in compilare.c fare le fopradett e colè.ma nódimcno , e iòpradetti 
fe nefedon capo,c andarano,fì come fue ordinato da tutti, concorde** 
uolmenre:e giuntila pregarono diuocamente a lòpradetti, che doueil» 
n doro pia cere,e ricordar fi, e recare alla loro memoria della loro figli*» 
uola,laqual‘era (lata difttutta da Gou(lndi{peao.de.Kjamani,e chepia 
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«cflc loro di dare fulsidio, e aiuto di gente d'arme cotitra Ffefolani nimi 
cide Romani, chelacittà di Fiorenza non Iafdauono eredificare; 

I quali ambafctadorfdaIlo’mperadore,e dal Papaie da’Romani furono 
benignamente riceuutùemandatagente d’arme, e ratinati co nobili co 
tadini di Fiorenza la detta atta redificarono vna maggiore, e piu bella 
che in prima:ed’al]ài maggiore cerchio, e fìto.e Fieiòlani alla forza del 
Papa.e dello mperadore,ede Romani non potendo contaftare:ma pu 
redauano impedimento quanto poteuano.equcftq fu Tanno di Chri> 
•vo ottocento uno, nel meiè d’Aprile compie(sidrchiudere,e afforzare 
la detta città di Fiorenza lotto Io’mperio di Lodouico primo figliuolo 
del detto Citarlo Magno Impadore,e cho’l fuo aiuto, e de Romani . 

Come Fiorenza fue rlj'utta md^iore,e piu belli Cdp.XLIH. 

L a città nuoua di Fiorenza nella fu a heredifìcazione fu di maggio 
re gito che la prima volta . Conciofiacolà che la prima città , cioè che 
v’ebbe condòttfe ancorai! Parlagio,doueIo’mperadore con mollino 
bili Romani configliauono.epiualtrecofe.lequali non erono nel giro 
'dellaprimacittà vecchia. E peto tornando alla città nuoua diremo il 
modo,eil ccrchiodelkt fua heridificazione. e cominciaci alla parte del 
■Leuante, alla porta di-san P.ieromaggiore,doueorafonle cale di mes 
•ferBillindoneBerrideRauignantnobilecittadino.epotéte.della detta 
■porta fue il borgo infino a s.Pier maggiore,ein capo parte deCorbizù 
■poi le mura «erfol duo mo:cem c tiene oggi la grande ruga asanto Gio 
uaniifino al Vefcouadoteiuiauea un'altra porta, chef» chiamauapoiv 
>f a del duomo,e chi la chiamaua porta del V elcouo. e di fuori di qlla por 
ta Riedificata la Chicfa disato Lorèzo.e détto aqlla porta csato Gio 
uani:ecófeguédodaglla parteèsàta Maria maggiorere poi infìno allo 
terza porta disato Bracazioje sàto Bràcazio era difuori delle mura 
della città. c poi della detta porta di sàio Bràcazio cófeguéte dou è og 
gila Chieià drslta Trinità, ch’era fuori-delie murate ini appflo era una 
•poftierla chiamata porta Rollatile ancora inoli ri tépi qHar-uga a r ite/ 
miro il nome, e poi fi volpeuano le mura, douc fono oggi le cafe degli 
Sellali p la uia l'erma, infine in porta Santa Maria paliate al canto di 
mcrcatonuouore quellaerala quarta tnafira portarla qual’era allo! có 
•tro delle cale degl lnfangati dall una parte:e ckfopra dalla detta porta-, 
era la Chieià di fanra Maria fopra porta, che poi q irà do fi disfece la poe- 
ta^ crcfciuta la città, fi tramutò la Chic(à,dou'è oggi il borgo di santo 
Apoftolo : ed era fuori della città; e coti santo Stefano: e di la dalla fi* 
ne della ruga di porta santa Maria fu edificato vnoponte conpie^ 
•tre di macigno, chepoi fu chiamato adiftinzione degli altri, che poi 
jCiece , Ponte Vcchip, e della noria di santa Maua seguir oso 
c ... i Jte.m u 


<o H ISTORIA 

le mura al chaftello Alcafronte ch'era in fui corno della dita (oprai! firn 
me d'Arno. seguente poi didietro aHaOiiefa di san Piero Scheraggio- 
clic cofi fì chiainaua per uno folTarosovero‘fognja v chericoglieua qua 
fi turta l'acqua della città,ch’andaua in Arno, e cliiamauaff lo Schcrag 
gio:e dietro alla Chicfa del detto san Piero aueua una poftierla chiama 
ta porta Peruza.c di la feguiuano le mura per la granderuga infino alla 
via delGarbo,eiuiera un altra poftierlare poi- dietro alla Badia ritorna 
ua le mura alla porta di san Piero. E coli rifatta la gttà con buone , e 
crotremura,e con molte torri , e quatro madre porte, de è porta san 
Piero, Portadel duomo, Porta san Brancazio e Porta santa Mariade 
quali erano porte quafi com’una croce, c nel mezo quafì della citrali 
era santo Andi easesaota Maria in Campidoglio,dou’é oggi merchi 
to vecchio:ed era la città partita in quartieri, dinominato ciafcfio quar 
fiere della foa porta, le quali fono dette difopra. 

Comete perche fu rifatta Fiorenza ma^tore^epi» bella , edijuo affare 
Capr. XLV. 

G i k era redificara la citta di Fiorenza, e fono di quegli che voglio 
dire ch’ella fue di minore cerchio.che la prima voltarma a ricontenere 
la propria ueritade,eglièil contradio. conciofìa cola ch’ella fue di mag 
gtore cerchio. e piu forte, e di troppa pòrgente, ch’ella non fu prima . e 
laragionre è quefta. pero chela prima uolra fu fatta quafi a fimilitudine 
di baftie,!! come fì fa quando vna terra c aflcdiararma egli è uero che g 
la nobile gente Romana. che iui abbondòin quello tempo, die Piefo* 
le fue attediata fi ui fì fece certi hcdificij in fullaparnratpcrche ui rimafo 
no molti cittadini drRoma,edi Fiefole,ealtri per cagione che in quel* 
lo tempoFiefoleerafhtaguaft*,edishabitata,e fecionuirorri.ecafe.co 
meadierro diccmo. è vero che uifecionocertidirtcqftcome era.doue 
diccmo del P adagio, eh e ui fì configliaua.doue dicemo adietro,cheog 
gifìchiamal’Anguillaia,8CaIrridifidch’crono fuori delle mura della 
detta città uecchia, e alla feconda che la detta citràdi Fiorenza fue re 
difìcata per Carlo Magnio.e per gli Romani per rintrodotto di quelli 
nobili,dt cui dicemo a dietro fì fecion fugha di farla maggiore,e piu bd 
la, c piu forte, die di prima, e accio che potefle contattare a; Fiefole. eco 
fì trouò Ricordano ifcritto nelle ifcritsure antiche,e adietro dicemo. e 
ancorai cittadini che prima v ’abitauono,quegJi chepotetiano,o auca^ 
no forza,tutti> o quafì la maggiore parte ritornarono 4 >eroche una gra 
e parte aueano tenutelo uero forteze in contado,e affai n’erono tor* 
nati a Fiefole,e chi a Roma . Ora hedificata la città di Fiorenza gl ufi 
ciali Romani con fommoltudio procurarono ch’ella s’abitalte.epopo 
IafTe di gente;efedono chcui tornarono quegli cotanti, cheprima va 
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bit areno :& ancora feciono ueniregéte Romana di nobili gentili ,'uio 
mini di Roma,acdoche folle meglio popoIata,e che ui doucilono lira# 
re, e abitare,e ciafcuno di quegli, che in prima u’erono fue darò a nobili 
e a borgefì Romani ed altri paefani nobili,e riche poflèlsioni,e quiui ri 
dotti molro fi riempiè d abitati la città-,e trotiiano per chroniche di I ra 
eia , e d'altronde che poi la rediticatione detta di Carlo Ma^no Itn 
peradore,di Roma partitoli, e tornando oltre a’montilògiorno in I lo# 
renza,etenneui grande iella il di della Paiqua di RilùrreUò,negIi anni 
di Chrifèo ottocento cinque:e fece in Fiorenza aflài caualieriidi Tua ma 
no,efarenne menzione innanzidi tutti o della maggior parrete fece 
fondarela Chielàdesanri Apolloliin Borgo.doue oggi ancora e, edo 
rolla richamentere alla fua partita briuilegio la atta di molte cofe, e fece 
francha la città, e i Cuoi cittadini tre miglia d intorno lànza pagare alcu- 
na taglia, o ilpela (àluo danari xx vi. per focholare per dafeunoanno, e 
per fìmile modo i lùoi contadini d’intorno, che dentro volellòno abita 
re:ed eziandio i foreftieri.per la quale colà molti vi tornarono ad abita 
re in poco tempo.e-si per lo buono Iuogo^efìto agiato per cagione del 
fiume.e del pianorecofì fue bene popolata, e forte di mura, e di lolsi : e 
ordinarono ch ellafireggielìe,egouernalIè a modo di Roma, cioè per 
due Conlòl^e per lo configlio di cento Sanatori : c cofi fi refiono mol 
to tempore molto affanno, e guerra fue-fi per li FiefoIani,ch’erono Io* 
ro nimiri,e vicini,eper la venuta de Saradni,che vennono in Italia al 
tempo degli Imperadori Francefichiie per le diuerlè mutazioni, le qua 
li ebbe Roma, e tutta ltaIia,efiperIedifcordiedePapi,edegli Impera* 
dori ch’erono quali in continua guerra colla Chiefa.per la quale cosa 
non quali profperaua.eftette in quella angofeia circa d’anni dugentoi 
ma nondimeno multiplicauarl popolored eziandioinpotenziarepoco 
churaua la guerra de Fielòlani,epoco diftendeasuafignoriarperoche’I 
contado era tutto incaftellato,e occupatodi nobili, e poffenti-, che non 
vbbidiuano alla città re tali v'eronojn amicizia cho Fielòlanir e détro al 
la cirtade ebbe in poco tépo piu di cento cinquanta torri di cittadini di 
piu tfalteza dibracciaeento l’unarei'alteza delle moltetorri,fì diceche 
la fi moftraua aliai di lungi, e di molte belle,e mobili cafe,e pallagi vera 
nodentro,e per innanzi li nominerà la chaualleria di Carlo Magno, di 
che a dietro dicemo, cioè i nomi de.caualieriiàtti per lui . 

Come Lodomco,o *wro Lutai regnò nel[jmperto,e dopo lui Lottieri Cap.X LVL 

Dopo Carlo Magno regnò LodouicooelIo’mperiordipoiluiJLoC 
fieri imperò anni diecirquelli ebbe guerra cogli fratelli per uqlereilrea 
une di ir randa,che tcnea Carlo Chaluo,ecombatteocolloro^efu isco 
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luco In AIzuron,eper qucftcrlo’mperio molto abalsò,clie fpolletiL$ 
bardi,eTalianinolIo vbbidiuano, anzi fi recitarono a tiranni, e figno/ 
reggiana chipurpoteareper quefia cagione i Saracini a riducila detirJ 
ni' partirono in Italia in Puglia,e in Calamia^e Normandi, do furono 
vechidi noruea per mare pattarono in Gallia, ediftruflònoquafi rutta 
Francia,e do fue negli annidi Quitto ottocéro quaranta fette, Lottie 
riper dolore.Io’mpcrio.c parreddrcame,chenetetieuadei fiume del , 

lo SchaltoRcno laccio al figliuolo, e fecefi monacho.efuedi lànta vita , 
a*chottui tempo LeonePapa quarto rifecelaQtiefadisan Piero , e di 
san Paulo, e tuttele Cbiefe da Roma disfatte da Saracini, e fece le mu* 
ra della città Leonina intorno a san Pietro , e per lui fue cofì» chiama/ 

». 

Secarne <k>ppo Lotneri imperò Lum fio figliuolo Cap-XL V IT. 

Dopo LoctimimperoLuigifùo figliuolo anni ventuno, quelli eb» 
be molte battaglie co gli Romani, e T olcani.’per che non ne ubidiuano 
allo’mperio.ealfuo tempo ebbe il rearac di Fracia molto auucrsita da 
Normandi. dopo colhiifu Imperadore Citarlo fuo figliuolo di Luigi 
grimo*, detto Charlo Caluo. quelli uemte a Roma , e fecefi choronare 
Imperadore de’Romani a Papa Giouanni ottaHore regnò mefi vento' 
no. einquefto tempo Luigi di Bauiera fuo fiatelle il guerreggiò, e ini» 
no a confini di Fraria occupo parte dcllo'mperio» quelli caccio tutti Sa 
r acini di Talia, e rifece tutte le Chiefete di poi tornando la feconda uo! 
Cada Roma il detto Citarlo Cahioda uno giudeo fueauuenelato,emo 
ria Vercelli in Lombardia, e fue-portato il fuo corpo in Francia^ dopo, 
coftui fùcciedette Charlo terzo detto Groflòlim pero anni dodici, e fu 
infieme Imperadore, e Re di Francia, pero ch’era morto il fèmplice fiso 
zio fànza herede. quelli malo per modo che fu come perdutole per ne 
ce fiitade da fùoi baroni fu dilpofto dallo’mperio.e dclreame.al tempo 
df coftiiNormandi,equediDanesmarcha diftrufiono gran parte di 
F rancia, e della Magnare prima che collui fotte perduto della malattia 
fece moltenouitadi agli Normandifi dteper lalua forza fi parificharo 
nocolluire il loro Re tolfe per moglie vnafua chugtna figliuolachefii 
di Luis il feraplice Re di Fraciarcper mano di detto Citarlo fi fece Chri 
diano, e tutte lue genti fi feciono Chriftianire non volendo tornare kx 
loro paefe fi diede loro il detto Charlo la contrada,Iaquale oggi fi chia* 
ma Normandia , e do fu negli anni di Chrillo ottocento nouanta,c 
primo Ducha de Normandi ebbenome Ruberto, del cui lignaggiodi 
fcefonovalentisignori. 
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« Comt ^fmcìfo^o "Vero jimoìdof *t eletto Impcradort cap. XLVI1L 

JiV *l»r»l .‘ftli&fJ « i'Qu1C l >iO]i>()j{|dJOiAC*ti 

Apu es-so Charle Graffò / baroni eleflòno Imperadore Arnolfo » 
oc vero Arnaldo vno baronedi Francia , ina non fu del lignaggio del 
Re di Fr ancia, o vero di Charlo Magno . Quelli regnò anni dodici , 
ma poco fì rrauagliò de fatti d'Italia, fe non per tanto che per fùa forza 
fecePp. Sergio quarto, ilquale fece nella Chiefa molte mutazioni, egra 
di contro afuoi anteceffori,fì come la cronica Martiniana fa mézione . 
quefto Arnolfo combattè in Maganza con Danifmarchi, e Norman/ 
di, e vinfèli.e cacciogli, che quaranta anni Alamagna, e Francia aueano 
occupato. Quelli alla fine per malattia venne perduto, elio’mperio de 
Romani ch’era apoFracefchi,alfuorepo manchò negli annidi Chris 
fto nouecento vno, e nonfòlamentelo’mperioa Francefchi,tna etians 
dio la fìgnora della Magna al fqò figlio fucceflore negli anni di Chriffo 
900. dieci, che Currado primaTedefcho ne fufattoRe,fa!IiaFrance 
fchilafignoriadiSpagna.echNauarra.ediProucnza. enonpaflo an 
ni ottanta ch’ai tutto manchò il legniaggio di Charlo Magno, che n’es 
ronoflariRedi Frandaal tempo dVgo CiapettaDuchad’Orlicnfcin 
dietro.ecofì appare che fette foflòno gl’Imperadori rrancefchi, chele/ 
furono del lignaggio di Pipino, durolo mperioapo Franccfchi quafì 
anni centoje per foro difcordie fine ebbe tn loro, e ritornò agllraliafti , 
perochcnon aiutarono iRomanidelleingiuriedeLombardi,edeTo 
icani,nela Chiefa da’tiranni. Auiamo. detto de fatti de Francefchi per 
continouare le perfecutioni che alloro tempo ebbono i Romanie qua , 
fì rutta Italia da Saracini:e delle difcordie de Lombardi, debbono colla 
Chiefa. per la qual colà la atta di Fiorenza di poco tempo rifatta dipo 
co acrebbe,e venne in iftato. 


Si come lo'ntperio fi Icuò da Francefchi Cdp. IL. 

Levato lo’mperio da’Francefchi,fue eletto imperadore di Róma 
Beringario primo Iralianoiilqualefòlo impero anni quattro, ouer sei, 
« molte battaglie ebbe cojRomani. quelli non fu chiamato Àguflo,ne 
choronaro:e in queflo tempo paflarono i Saracini in Italia, e guaflaro/ 
no Puglia, e Chalaura,e ifparfonff guaflando per molte parti d’Italia in 
fino a Rotture da Romani ifcon fitti fi tornarono in Puglia . dopo il / 
detto Churrado fu fatto Imperadore Herrigo Saxone della Magnila 
lùo figliuolo, quelli non fu Aguflo,ne choronato . In quello tempo 
Papa GiouannidecimodiTofìglianocon Alberigo Marchefcfuofra: 
Cello andarono in Puglia contro a Saracini è con loro ebbono batta* 

f ila al fiume del Gariglano e furono Sconfitti/ Saracini, c diacciati di 
*uglia:e tornati poi a Roma difcordia nacque tra i Papa el detto 
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chcfe. onde il March efe fu cacciato di Roma, il quale per cruccio man 

do Tuoi imbafeiadori agl’ V ngeri,e fecegli palìàrc in Italia, t quali c5 grS 
de moltitudine venuti, quafitutta ToIcana, e terra di Roma diftrullò* 
no, e guadarono v cadendo huomini.e femmine, e ogni teforo rubane. 
do:poi da Romani cacciati: ed etiandio per li Romani, ogni anno s’anda 
ua in Vngheria a guerreggiarli.appreflo Impero Lottieri fecódo T alia 
no fette anni, alfuo tempo fu grande difcordia,eguerra in ltalia:ella eie . 
tà di G enoua fu prelibo diftrutt* da Saracinid’Alnca negli annidiChrJ 
fio nouecento trenta due,e vccifono, e prefono tutti gl'huomini : etut-^ 
coloro teforo,e cofe ne portarono in Africa, e dicefi cliel’anno dinanzi . 
che Saracini pafiàfièro,aparue a Genoua vna fontana, che largamente 
gitto (àngue, ilquale fu fegno della loro auerfìtà . eapreilò Lotte» re* 
gno in Italia Beringario quarto con Alberto fuo figliuolo anni undici, 
Quefti furono Romanie fìgnoreggiarono afpramente in Italiate pre^ 
le Alanda imperatrice, *moglie fu di Lottieri Imperadorefuo antecedo 
r p, e milfela in prigione, accio clic nonfimaritallèa fignorerhenon gli 
toglieflè Io mperio ella fignoria per io fuo heredi taggio. 

Come Otto della Aldina fu fatto Imperadorc mancando agli Italici 
l'Imperio Cap. X. 


Dopo LottarioOtto Re della Magna figliuolo d’Henrico Saxo« 
ne feie fatto Imperadore.impcro anni dodid.e manche lo’mperio gl’Ita 
li'ani. Quefti a richiefta del Papa,e della Chieià,pcr le difeordie del del 
to Berlinghieri,e de Romanie de'tirannidltalia fi molle della Magna 
cpaftòc in Italia con grande potenza, e caccio d'Italia, o vero dello’ m? 
perio Berlinghieri,e rraflè di prigione la lopradetta Alunda Imperarti 
ce, e fpofòlla a moglie nella città di Pauiarlaqualedóna fu di grandebel 
Ieza,ma poi il detto Berlinghicri tornò nellagratia del detto, erédegU 
lafìgnoria diLobardia,eccettoIaMarchaTriuigiana,cVerona, e Aq 
leachf riténeafe,critornonella Magnia,c la ebbemolte battaglie co* 
gJ'Vngheri,e vifegli,e rccho fotto fila fignoria,madimoradoIuii laMa 
gnia Alberto figliuolo di Berlinghieri p fila fignoria, e forza colleglli 
to depoftéd Romani fece fare Pp. Otrauianoluofigliolo:ilqualefuno 
minato Papa Giouanni xij. ilquale fu huomo di mala vita, tenédopiu 
viichamente femine,e chacciaua,e vccellaua comehucmo laico , e pòi 
coferee,e furio fe fece, ond’el Chericato.e'ChardinalidiRomaje’Prin 
ripf d’Italia per la v.er gognia del detto Papa Giouanni,che faceua a SS 
taCbiefàie Berlinghieri d’altra parte faceaopereree in Lombardia, mi 
darolloa direfegretamenteal denoGtto nella JVIagnia,ch’anchorapa 
fafle vn’altra volta in Italia, a correggiere la Chiefa,elIo’mperio, cheBp 
finghicti, e Albet toguaftauono;ilquaIc Otto con grande potenti* ve# 
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ne In Tombaf diate prefo il detto Berlinghieri il ma do in prigioneinBa 
Oliera , < quiui fini vihnenteiua vita.e Alberto fi fuggi d'Italia per pau* 
ra d'Orto: il fuo figliuolPapa Giouanntlùedispoftoienel tempo di io 
pra detto finilo'mperio a Taliani,ilqualeper feiimperadori era durato 
cinquantaquatrroanni,poichc Francefchi trono vachati. e mai poi 
non fue imperadore ltaliano:anzi peruenne agl’ Alamanni , e quefto 
fu circa agli anni di Chrifto nouecentodnquanta cinque.equefto tem 
po,che regnarono i francefchi, e gl’italiani santa Chiefa ebbemolteau 
uerfitadi.e mutazioni ebbe nella Chiefa,chc molte uolte ui furono due 
Papi in medefimo tempo, emolte uolte tre, cacciando 1 uno l’altro, a 
chipiupotea,chi dallo'mperadorecheregnaua, e chi da' poilenti Ro«» 
mani, e degl altri tiranni d’Italia, onde in grande tempo (ue in tribulatio 
ne^einifcifmalaChiefa.e con quefto per tutta Italia guerra.e per que.» 
fio la fìgnoria de Romani Tempre uenne chalando.e diminuendotonde 
la noftra città di Fiorenza che era vno cho Romanie collo’mperio,n6 
potea rispirar e,ne pr olperare, ne per che i Fieiblanifuoi nimici lempre 
teneano co tiranni,cheeroncontroalla Chieia,e Fiefolani guerreggia 
uono,eiaceuono guerreggiare la città diFtorenza,acciochenon po<* 
felle profperare. Ma come piacque a Dio ( ,non oftrante le guerre de 
FiefolanièdcglialfrinimicidelIaChiefa, e de’Romani Tempre la detta 
città di Fiorenza ditempo intempofempre cresceua.e multiplicaua , 
e di gente, e di richezzere il contrario Fiefolc,e molti lafciauono 1 abita 
re defpoggio.e nc ueniuano ad abitare in Korenza,fi per l'agio del pia 
> no, e del fiume d’Arno inparentandoflco Fiorentini, e maisimamcnre 
quando ceisò la fìgnoria dcll’imperadoriItaIiani:eperuenne agl’impe 
radon della Magna, i quali eronofedeli,ediuoti di Santa Chiefa, e ah» 
batterono i tirannidi Tofchana,e di Lombardia, fono li quali la detta 
città crebbe,c allargofsi adii. 

Come il collegio della chicfa mando per Otto in la Marna per atterrare la tiran- 
nia di Papa Gtouanm Cap.Ll. 

^ c* » . . * • 

Essendo Papa Giouannixif. figliuolo d’Alberto Imperadore, fì 
cornee fatto menrione dt'lòpra, e guadandola Chicià per lue ree ope/ 
re, fiie da parte di Cardinali mandato per Otto Re della Magnia per le 
tiare il detto Papa della fignoria,e fare lui Imperadore. per la qual colà 
il derto Papa fapiendo do, a Giouanni filo diachono Chardinale ch’a^ 
uea ciò trattato fece mozareilnasote a un’altró giouane fuo diachono, 
ch’auea ileritte le lettere fe tagliarela mànoifì che per le pelsime opere 
di Berlinghieri,ed’Alberto,chefaceanoinLombardia,ein Tofchana 
Otto primo con lùa forza palio in Italia, e combattè co’ detti in Lom> 
b ar dia.e in Tofchana, cuenendo il detto OttoinTofchana,fuericeuu 

E «j 
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to daPiorÉtitRe daLuchefi molto onoreuolmetetefogforftò aflàilLu 
cha,c alquanto in Fiorenza: e poi n'andò a Roma, da giunto fece dis* 
porrete cacciare il detto Papa Giouanni, dquale uilmentepoi fini sua 
vita in adulteriate fece eleggere Papa Leone viij. il quale veggiendo 
Chericato no aueriua liberta per la maIuagitadeR.omani,edeTalia 
niche occupauanore conofcendo la bonta,e'l voler di Òtto Re dignis 
;fìmo, fu eletto Imperadore, econfcgrato, echoronato in Roma del 
.detto Papa Leone negli anni di diritto nowecenro cinquanta cinque, 
:fl eguale lece molti doni a santa CbieiàiQuefti fue di Sanfogna , e impe* 
irò anni dodici,facciendo buone operarioni,in efaltadoJa Chiefa,e lo’m 
perio,epacificho tutta Iraliatepoi lì tornò nella Magnia, epcr gli mal* 
.uagi Romani fu di/pafto Papa Leoue,efiecionPapa Benedetto quin* 
tordella quale colà Otto molto sdegnato. e.er uccia to tornò a Rema , e 
aflèdiollaìej Romani per aucr pace coUui gli diedono prefo Papa Bene 
.detto:-erimelIo in sedia Papa Leone.ritorno nella Magna,emenonnc 
:feco Benedettesopradetto^lqualemori di vile morte;edopobuone,e 
ipietofeoge il detto Otto fecexnoltirichi momfteri.qfto Otto meri nel 
la Magma, queftt abatte molto le/orze di Tirannie ali uo tempo a dai 
dcluoi bar oni rim afono fìgnori in Tofchana,e in Lombardate uno ne 
ifù principio de Conti Guidi,il quale ebbe nome Guidordie fùde suoi 
baroni della Magna,e venne collui, cd e’.Io fece Conte Palatino, e die* 
.gli il contado diModiglianainKomagnia, infino che furono ca odati 
-da R auenna,e tutti morti dal popolo di Raucnna per li loto oltraggila! 
uo vnopicholo fanciullo che ebbenome Guido del fopra nominato 
(àngue peglifooi che furono tutti morti in iànguc,il qualepoiper lo’m 
peradore Otto quarto, Io>fecefignoredi Chafentino. equefli fu que* 
^li.che poi tolfe per moglie la Conteflà Gualdrada in Fiorenza figliuo 
(a che iu dimetter l>iHincione*Berti de Rauignani onoreuole cittadi* 
no di Lorenza. E ancora, trouammo del detto Ottoprimo, che /petto 
foggiornaua in Fiorenza quando andaua a Roma,o tornaua , e puosc 
amore alla detta Fiorenza, perche Tempre era data fedele allo'mperio» 
c fila fauoreggiò,eibduiIcgtó,e concedertele infino afei migliadi con* 
tado.quandotornòinAlamagnadiluoi baroni virimafono,ecrono 
cittadinidclladettaFiorenza. quello sopradetto Òtto prima briui* 
legio i Luchefij.che potelTono fare moneta d’oro, e daricnto . e da poi 
che mori fue fatto Otto fecondo Tuo figliuolo, il quale regno anni quia 
•dici, al tempo di coftui Papa Giouanni xiiij , chel’auca choronato,fii 
prefoda Piero Peifetto da Roma,e metto in Gattello santo Agnolq, 
c poi fu cacciato in Campagna: malo detto Òtto lo rimifèin sediate 
inaiti Romaniche di do ebbon’colpajecemoare moltùe^noltinerua 
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«do prefi in Sanfogna . AI tempo di coftuii Saradni, e Greci venno 
no, e prelono Calauria, ilquale andò loro contro co’Romam , e Tode 
•fchi,e Lombardi, e Puglie»: ma per male conducere fuisconfitto con 
grande danno de Chriftiani.ed egli preiò da’Coriàli Crea : ma per in 
«gcgni,e promette e fi fece menare in Cicilia :e iui effondo colloroinfìe* 

me, ed efièndoCQnofriuto.tutti gli fece morire* poi il detto Otto an* 
do a Beneuenuto,eprefelaterra,eguaftollaper loro tradimento.e traf 
lène il corpo di santo Bartolomeo Apoftolo,e rechollo a Roma,g por 
tarlo in Sanfogna, ma tornato a Roma mori; e ncllifola di Roma lascio 
il detto jchorpo dello Apportela. 

i; come morto Otto fecondo fue eletto Ottoter^p fuo figlinolo 
Cip. LIL 

Dopo la morte d’Ottolecondo Tue eletto Otto terzo Imperado* 
ite fùo figliuolo, e choronato da Papa Gregorio quinto, negli anni di 
Chrifto nouecentolettanta:impero anni diciannoue , e'poi che lu cho 
«tonato, andò in Puglia in pellegrinaggio al monte santo Agnolo, poi 
•torno in Alamagnia, lafoiando Italia in buono fiato . ma lui tornando 
«nella Magnia Crefccntio confolo,cfìgnore di Roma,leuo il detto Gre 

t orio Papa del Papato, e nvseui vno Gregorio ch'era Vefcbojuo 
i Piacenza, huomopecuniofo: ma fornendo Otto rio, molto cruc** 
ciato tornò con«ua forza in Italia e attedio Roma, -e Crefcentio, ejil 
suo Papafìrinchiufono in Cartello santo Agno1o,dquale per attedio 
ebbe Crefcentio,e lèccio dicollare, 8d a Papa Giouanni xvi. fece caua 
re gli occhile tagliare le mani: erimifo in Tedia lo luo Papa Gregorio, 
che di natione era foo paréte, e lafdo Roma a'T aliani inbuono-ftato *e 
fìritornoin AIcmagnia,ediIamoribcneauuenturofamente col detto 
Otto terzo uenneil Cote Vgo,o veroMarchefe Vgojcredefi che fof 
(è il Marchefedi Bradi Borgo* a coftui piacque la ftàzadiTofchana, 
emalsimamentenella atti di Fiorenza e feceufvenireta moglie, e in 
quella fece fua dimoranza,fì comeVicarto d'Ottolmperadore.E aué 
ne che per volontà di Dio, che rifondo egh a ciucciare nella contrae 
dadi Bonfollazo per lo bofcho fi smarriti sua gente, e capito in sua 
vifione a vna fabbricha , la doue s’ vsa di fare lo ferro . quiui trottane 
do huomini neri, e formati, chein luogo di ferro pareua che tormen> 
«tattòno'con fiioco,e con martello , domandò rioche era . fugU .rrfpo* 
fio che èrono anime dannate, e chein limili pene era dannata l’anima 
del Marchese Vgo per la sua vita mondana, se non tornafle ape# 
p.renza , Uguale enterico s’accomando alla Vergine Maria , e 
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celiata la viììonerffliase compunto fi, chetornato in Fiorenza fritto 
fuo patrimonio della Magna fece vendere, e fece fare fette badie, la pri 
ma fue quella di Fiorenza;la feconda quella di Buoniòllazo :Ja terza 
ad.Arezorla quarta a Poggibonziila quintaalla Verrucha di Pila: la fe 
fta alla città di Caftellorl uitima fue quella di Settimo nel contado di 
Fiorenza, e tutte le doto riccamente, e uiuette pollila fua donna in 
«anta vita, e non ebbe figliuoli, e morie in Fiorenza el di di san Tavcu 
mafo Apoftolo.efuefoppellito nella Badia di Fiorenzare alla fua vita 
ìl detto Marchefe fece di molti caualieri in Fiorenza, di piuifchiatte: fi 
come i Giandonati,e de conti Dagàgalandi,i quali di que tempi erano 
incominciati a ertèr grandi:ebene che fi chiamailòno Conri.non ero# 
no pero Conti ,anzieran Conti il nomedella cafa loro : fi come vno 
chea nome Conte, e’difcendenri.fì chiaminode Conti per quello no/ 
mele nondimeno furonogentiIihuomini;8d ancora de Nerli,edePul 
cf,e degli Alepri,e di quegli Della bella;i quali fopraderti p lo fuo amo 
reritennono la fua infegna a dogata biancha,eroflà:e quelli fopradetti 
la portano con diuerfeintranfegne,c chi ne porta aliai, e chi poco , e chi 
per un verlb.e chi per altro . Ancora la detta Badia di Fiorenza por# 
tata lira iniegnia tutta ilchietta. Ora ièguiteremo che morto Otto ter# 
zo per cagione chello imperi j era andato per lignaggio in tre Otti Tu 
no figliuolo dell 'altro.fi parue a Sergio Papa quarto,e agli Chardinali 
< agli Principi di Roma chello imperio di Roma forte alla letione degli 
Alamanni: impercio ch'erono polfenti.e grade braccio del Chriftiane 
-fimo, chein fra glialtri eletti forte il piu degno: fi veramente che forte 
approuato per la Chiefàg, efea'ono dicreto fette elettori dello’ mperio 
della Magna,e che altri non poteflòno degnamente ertere eletti Impe 
radore.fe non per gli predetti Principi cioè l’Arciuelcouo di Maganza 
cancelliere della Magnia,elfArciuefcouo di Tricri cacclliere inGallia : 
1* Arriuefcouodi Colognia cancelliere in Italia: il Marchefe di Brandi 
Borgo Camarlingo^ Ducha di Sanfcjgna, che gli porta la fpada.il Co 
tePalatinodelReno.cheoggifucciedeper reditaggioalDuca diBa 
uiera,e feudo a tauola della prima menla. il Redi Bueme che l fcrue al 
la coppa, fanza fuo confentimento non uale la fila elettone: e fecefì di/ 
chr eto per cagione degl’ Alamanni, hauean tutta la elettone dello impe 
riononpotefle ertere Papa, Chardinale per leuare le defenfìoni del Pa 
patotmanonsattenne.imperdocheda poi Io’ mperio venne altutto 
agl’ Alamanni. seguitaren’afaltrolmperadoreje poi al Papa in quali/ 
Co apparterrà a noftr a materia brieuem ente. 

.J 

Si come Arrigo primo Ducha di Bauierk fu eletto Jmper odore morto 
Otto Cap.LllI, 
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x Poi chefumorto Otto terzo Imperadore,egIi elettori della Ma# 
gna eleflbno Imperadore Arrigo primo Ducila d» Bauiera-,e do fu ne 
gli anni di Chrilto mille tre,imperòanni dodici-bene auenturolò in tut 
te, tutte fue battaglie, e confra tutti Tuoi nimici: e fe tornare alla fede 
di Chrifto Stefano Re d Vngheria,e tutto luo Reame,e diegli per mo 
glie la fìrochia.QueftoArrigo ella (ua moglie, eh ebbe nome Ernogho 
daiftettono,e conleruaronoinlìeme virginita,o vero caftitate. quello 
impcradore colla fua donna iftettono aliai da Fiorenza:eledono edifì/ 
carda Chiefadisanto Miniato a montere molti chaualieri, e altri nobi* 
li cittadini gli tennono compagnia in Fiorenza, e in piu altri luoghi; Ira 
quali fu metter Buonaguilà Dellapreflà,dicui difcelono i Buonaguifìj 
anchora vno deBisdominichaualicrecheaueua nomemeller Correi 
rino.àche metter AnfaldoDilifei emetter Ciupo,emen*cr Fioretto de 
gl'Vberti.e metter Cione de Galigai, e metter Cefere de detti Galigai 
e di metter Cione lòpradetto,per innazi difeefe di ceppo, Fiore Della 
preflà, emetter Franco Dell archa, e meflèr Terzo,e metter Giouàni, 
emetter Baldo tutti e tre deljafchiarra de Figiouani,emetter Laftro de 
Lab erti, e Alderigo de Silanti,eil detto Arrigo il léce poi chaualiere, e. 
Turno Infangatile Dauio Corbizi,qlti cittadini gli teneano cópagn«a 
e furono diputatiplo chomune di Fioréza a fargli cbpagnia, calargli 
honore p lo modo, che alloro parefle,ed etiàdio alcuno diloro crai uia 
cópagnia,i prima che uenitle il detto Arrigo in Fioréza . eiolbpradet 
to Ricordano trouai qfto p ariche ifcritture Romane, ed etiadio p.ifcrit 
tureFio'rétine nella detta Badia di Fiorézaie ancora vi trouainelle dee 
* eiferitture di Roma delle dittruttioni,e rifaciméti di Fiefole, e di Fiore 
za.cadietro dicemo cheio fopradetto Ricordano trouai qftecofeifcrit; 
torndue modi.dcll’uno demodi dilsiadierro,ora ritorniamoadire del 
l'altro modo.E ne detti tepiimpàdo Arrigo primo detto i Fior criniera 
no molto crefciuti di géte,e di potere, e maflimaméte p lo lauore ,e aiu 
to d’Otto primo, edellècódo. e del terzo:e di qu2to la atta di Fioréza 
erefcea,tato parea che Fielble machatte.ma ueggiédoi Fiorentini p for 
za nolla poteano auere,e ch’erono troppi forti dt rito, e di mura, lì fedo 
no triegua cho gli Fiefolani,SC celiar ano di guerreggiare intteme.edi 
triegua in triegua comindarono a dimetticarlì inlìeme, e vfarei Fie? 
fòla ni in Fioréza,e i Fiorentiniin IieFole , epichola guardia facean Fu 
jio dell’altro. 

Si cornei fiorentini disjcciono Fiefole fieri’ altro modo ch'io Ricordano trouai 
ijeritto Cap.LlHL 

• Or* veggiendo i Fiorentini chella loro dttà non potea molto prò 
fyc rate aueodo iòpra capo viufifauaXoiiczacomtoaFidokproue* 


. HISTORIA 

dutamcnte , e fegr efamente mifono vno aguato di loro gente armata 
da pfu parri di Fiefolere’ Fiesolani elìendo fichuratr da fiorentini non 
prendendo guardiana mattina della loro fe fta principale di santo Ro* 
molo aperte le porri eflèndo dilarmari, eiànza niuno prouedimcntof' 
Fiorentinientrarono nella cittàfotto titolo d’andare alla felfa : e quan* 
do vcn ebbe dentro buona quantitadc, gli altri armati ch’erano nella:» 
guato preffò alle porti, dC ledono cenno alla citta di Fiorenza : e fi co* 
me era ordinato tutto l’efercito de Fiorentini a chauallo,ei pedoni era** 
no appiedefmonte,emontaronoiufo,ed entrarono nella città di Pie/ 
fole, e cor fella tutta fanza quali vccidere,o farealchunodanno,aaluo* 
chi fi contraponelìè. » Fiefòlani ueggiendofi coli fubitamente improur 
fo fopprefida'Fiorentini parte di quegli che poterono fuggirono alla 
rocha.ch era fortifsima,e rennonfi molto tempo, maprefo la cirri, e le 
altreforteze di quella, il popolos 'arende a patti di non ellère offèlì, ne 
rubati disfacendo la terra eccetto la Cliielà del V escouado , 8 C altre co 
fe.che u’erono^ogn altra cola disfeciano, e cacciarono per terra, c fe* 
dono i Fiorentim,ei Fiefolanidi concordia , che qualunque Fiefolano 
volefle abitare in Fiorenza di concordia potelìc venire, Ilare, tornare 
feno,efàluo con tutti fuoibeni,e cofe.oueropoteflè andare in qtialur» 

? uè altro luogo gli piacefle.per b qual cofamoki , e aliai nefeefano in 
iorenza ad abitare,e moiri n’andarono ad abitare per lo contado din 
torno doueaueano loro villate, e procef«oni>8£ uotala ritta, i Fioren 
Cini lafedono abbattere^ disfare tutta saluo la Chiefa, e la Rocha , la 

? uale ancora fi terrea, ciò fu negl’anni di Chrifto M. x. erccharonnei 
torenrini e’Fiefolanéche fi feciono cittadini in Fiorenza, tutta la di* 
gnita,eeolonnedinTarmo,egrintagli,eIaRuorafatraa fìmilitudine di 
Ruota dfcharro co colonnelli di marmo inrag!tata,Iaquale fi puofe , 8 C 
ancora, è oggi «ella fronte di san Piero Scheraggio. 

Si come poi che Fiefole fu distrutta molti Fitfolani yennono abitare in Fioretta^ 
efecionft yr» popolo co Fiorentini tap.LV , 

Tfis TU VTT k hi città di Frefble,faluoI»rocha,e fe Chiefe, molti Fie 
tofani vennonoad abitare in Fiorenza,e fecionfì uno popolo colli Fio 
rentini,e acdochc FfefdanrfolTono con piu fede, e amore co Fiorenti:» 
nifi raccomunarono le’nfegne de detti due popoli i una,efeciono vna 
tnfègna-partita per k) lungo biancha,e vermiglia comeancora a noftri 
tempi fi porta infoilo charocriotn certi trionfi. la parte vermiglia era 
lanticha infegnade Fiorentinflaquale ebbono da Romani. Auenga 
che per lo nome della rirtà nel detto capo vermiglio portauono vno 
fiore di giglio bianco.la'nfegna de Ficfolani a vno campo buco, entro 

ui una 
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uf vnaLuna cffeftra:eleuato il giglio ella Luna ledono d/ quegli due ca 
pi vnafola infegnije lotto una legge,efignoria uiucndo lotto due Có 
(òli cittadini coi confìgliode Sanatoria quali crono cento huomim dq 
miglioridelladttàcom’eralufanzadatada Romani,ein quel tempo 
molto crebbe la città di Fiorenza di-popolo, e di potenza. 

Si comcper lo disfacimento di Fie Jole Fiorendo multtplicó di gerite, edi 
1 popolo Cdp. LVl. 

P o i che della dttà di Piefolc fu p lo modo detto difopra là maggior 
parte venuti ad abitare in Fiorcnza*Fiorcnza molto comincio a mul/ 
tiplicare di popolose di gente, e per inazi fi dirà,c tornei à Ibpr a la ma te 
ria, che adietro dicemo, e l'effetto delle dillrurioni di riciole fi comefo 
menzione in due modi che io trouai quali in vnomedefimo effetto ,o 
ucro conclusone. & ora diro quali famiglie, o vero ifchiaite gentili, dC 
antiche fi puofono nel primo cerchio di Fiorenza,& anchora nel Ceco 
do cerchio di» ò di tutte o della maggior parte dapoi che Atile ebbe dif 
fatta la città, e Charlo Magnorifatta cioè Fiorenza e mcfcolatamenre 
diremo diparte di quelle che vénonodaFiefoIe poi che la fu Iafezzaia 
volta disfatta.chemaipoinonfìrifece.e come odetto fi raccomunai 
rono allora inffcme»d’armio ueroinfegne,e reggimento tutte, o la mag 
giore parte delle dette ischiatte,cruero famiglie lì di Fiorenza, fi di Fie 
fole all ra ch'aueffono nome noroinereno, cioè in quelli tempi, li qua* 
li tornarono ad abitare nella prima rifatione di Fiorenza, o d’indi’a ccr. 
ro rempo, o di FielòlejCome detto abbiamo', ebene è ueroche per la 
lungheza di tempo moire delle dette famiglie antiche chanbiarono no. 
mc,c armi,e molte lène diuifono,&£ prefono ahri nomi,nondimeno di 
certi, o delle maggiori parte io Ricordano nefoil uero, quale dilatili/ 
re, e quale di ueduta,en piu luoghi ne trouai ifci ùtui e. 

Si come RìcarcLno ritornd a nominare doue fi puofono ? antiche Jdmiolit 

di Fiorenza Cdp. LV II. • '> 

Imprima ta schiatta, o- vero famiglia degP Vberrf ne difsi a die* 
tro che sono nobili diprogcnia.e di nobiltà, e puofbnff tra santo Piero 
Scheraggio.e la Chielà di sanro Romolo, e tra detti V'berti, esan 
Pforo aclieraggio erono gh Ormanm detti Foraboschi, errai' detto 
san Piero, e santa Cecilia fi puolònoi Malespini miei conforti", e ali? 
laudare in verfo santo Michele in Orto alla mano mancha fì può* 
sono i Gugialferri, e i '1 ebalduca.tuttee tre quelle ischiatte turo* 
no iftratti d uno lignaggio d ceppo : e allato'a detti T ebalducci fì può 
sono i Compiobbefì , poi seguitando alla detta mano ad andare 
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in uerfo Cafonata fi puofono iChiar amontcfì, e guadagnilo!*, e Mat# 
pilli , e i Romaldelli . tutti quelli (òpradetti di progenia mafchulina 
idrato per anticho,8£ al volgere (ù per la detta piaza, e la detta mano lì 
puofòno gli Abati antichi merchatàti, e Macciacora antichi merchatS 
Ci.ea ritornare fo per la detta piaza in verfo il Garbo fi puofonoi Gali 
gai in folla detta piaza, 3£ anchora nella via dietro al detto Garbo, che 
al partire della detta piaza va in verlò santo Martino , ancora erono i 
detti Galigai,e per la detta via chevienedOrto sàMichele.nel detto 
Garbo erano le cafe de Buonaguifì dirimpetto a Compiobbelì, e Te# 
balducci alla detta mano mancha allo partire della detta piaza del .det# 
to sàn Michele in Orto.e alla riuolta del detto Garbo alla dcttaitnano 
allato a Buonaguifì erano gli Alcpri , e quegli Dcllaprefla . andare in 
verfosan Marrino erono i Giugni:qucfti (òpraminati quatro famiglie 
tuttefurono ih ratti di progenia malcnulinadi Lisghai detti Ghaltgaf 
per anticho,ed etiandio quegli Dellaprellafopi adetti nella detta via, e 
furono conforti de detti Caligale furono d'uno latoidetti Buonagui# 
fi, e quegli Della preda, e fi diuifono da Galigaiinprima aliai. che gl’al# 
tri fopranominati.e poi all'andare fu pei lo Garbo alla detta mano man 
cha erono i Sachetti cioè all’andare verfoa santo Appollinare, e poi al 
Tandareinfite verfo doue fa il Parlagiofo per la via detta oggi Anguil 
laia, fi puofono. gli Schelrai 3 e poi dietro alloro nella via del Borgo de 
Greci fì puofono i detti Greci, i quali prima ftauono inTerma:e piu ol 
tre per la via di san Pulinari ad andare in verfo Arno fì puofonoi 
MagaIotti,e al voggere in verfo la mano diritta all’andareinuerfo san# 
to Romolo, o’n uerfo le cafe de detti Vberti fì puofono quegli che oggi 
iìchiamaua Del beIculacdo,e dirimpetto alloro fì puofono que’dell’A 
fino che oggi fono ispenti al tempo dime Ricordano, e furono confor# 

. ti di progenia mafchulina con quegliDelbe!culaccio:dietro a detti Or 
mannifì puofonoiManieri,equelliDeIlaPera,eancheiono ispéti di 
miei dijpoi vi vennono i figliuoli Petri, i quali furono richi&imi mery 
chatantfpoiaU andareinuerfosanto Romeo fì puofono i Guidalotti 
del migliacciorpiu oltre i Bagnefì,e qucd'Aquona, che uennono di co 
rado antichi gentilihuomini,e di linea mafchulina furono conforti con 
qgli da Voghognianor edi quegli che oggi fìchiamono da Chafìiglio 
diio,e dietroa santa.Cicilia trai MerchatoNuouo,e la detta Chiefàfi 
puofono gl’Infangati,o vero Mangiano* t e inVachereccia fi puofono 
i Baroncelfoe uennono da.Baroncello, e poi all’ andare inuèrfo santa 
Maria fì puofono i FifanticJettiBogolefì, e in Porta santa Maria era# 
no i Galli chegiaaueano. vapoggio allato a santo Miniato a monte, 

. che fìchiamaua il poggio deGalli.etoglieuanuipcr anricho palleggio* 
.allato a Galli erono Capiardi , e Filippi ; erono nella uia di ferma gli 
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S cholari conforti abanrìcho di linea mafchulina de Bundelmonti, e poi 
vi vcnnonoi BuondeImonti,i quali uennano di contado come adietro 
se detto , e monte Buoni era loro , e toglie uanui paflaggio abantico : 
nella detta via eronoT iniozt.e piu altre,eGuidi,clleloro cafc tencano 
in fino in borgo santo Apoftolo,c infino a santa Maria (òpra porta, in 
borgo fopradetto erono iGualterotti,e Importuni.eprcflo a santaTri 
nita erono gli Schali,ei Palermini. qfti,ei Barucci da sanraMaria mag 
giorc furono confòrti di linea mafchulina.prellò a coftoro fìpuofonoi 
Confidi Gangalandi.c diloro abbiamo detto adictro: e allato alloroi 
Ciuffagni e ancora preffo a santa Trinità erano i Soldanfcri,ei Petriz 
boni,ei detti Petriboni uennono di contado dalle Petrabone, in Per* 
ta rolla fi puolbnoi Cofi còforti abatico degli Adimari di linea mafchu 
lina, e feciono fare sata Maria Nipotecofà die ancora oggi ritiene il no 
me. e al volgere » chiafsi di P orta roflà ad andare in ver tosato Miniato 
rralletorri frpuofono i Pigli,e gli Erri,i quali furono'có fòrti di linea ma 
fchutina poi ad andare p la uia di Merchato vecchio a s. P acratio fi può 
fono i Mafredi Vecchietti^ MiglioreIli,8£ gl’Vghi ftauono dietro a co 
fioro, dotte oggi è ancora sataMariaVghi,e p loro fu chiamata cofi, no 
che la feciono lare abàticho.i Benucnuti ftauono allato a Vecchietta i 
Tornaquici ftauono in capo della via giu ballò, de Cipnani abbian dee 
to. poi ad andare da s. Piero Buócófìglio verfò santa Maria in Càpido 
gito erono gl Alfieri-,#!' Arrigucci che vennono da Fiefole difendirori 
del détto Vefcouado di Fiefole, e Pegolotti. furono antichi ancora i Ca 
nigiani.epero innanzi ui vennon ) i Brunelefchi, 8d ancora i Corbfef 
vennono da Fiefole. c da santa Maria maggiore erono que Del becca 
to.X°f c fi‘-> e Galluzi fi puofònoin Merchato vechio. Palermini,e Ba 
rucc i drcemo adictro. quegli della Bella fi puofòno in santo Ma rtino,e 
al Frafchato.e uennonopoi que della Tofà confòrti di linea mafchuU* 
na de BisdominM quali furono padroni,e difenditori del Vefcouado di 
Fiorenza, e per la uia che uiene da san T ommafò al Vefcouado fi po* 
fono grVbaldini cheacquiftaronoper lo Cardinale Attauiano tenu* 
te, e cliaftella atTai che le compero il derto Cardinale .allato alloro era* 
no Agolantùapreftò alloro i T ofehi .inporta del duomo erono i Figio 
uanni:eloro,e Firidolfi,e Fighineldi,e Chattanida Barberino di Mu/ 
gello.e Ferrantini furono conforti di progenia mafchulina quefte cinz 

S ue fòpradettc famiglie, e poi come adietro dicemo diuifidi nomi, e 
armi fi come difsi adietro d’altre famiglie i Bisdomini fi puofòno pref 
fò as. Liberata,e santo Benedetto preliò aporta s Piero,epflòa,foro 
iTcdaldini,Donati, Rauignani, e da santa Margherita , eiui allato e 
Guochf.e gli Stoldi,e Bonizi e dietro alloro prelfo asanta Lipcrata ft 
puofòno Buonizi,e a predò a santo' Martino i Razzati venuti datìe 
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fole.cpreflb alloro gli Alberigli! anche parte arota de Corbtzi fi putv 
fe nel detto porta san Piero .poi a ritornare uerfo Merchato vec* 
chio fi puofono gli A dimari, piu oltre erono fcLifei,poi al volgere ver ^ 

<o Chalimara i Canonfàchi antichi Fiefolani, e prefio* santo Andrea i 
Cardimi detti daGaftiglionedi figliuoli T ieri, qfti figliuoli Ticri dtfce* 
fono de Cat chini d’uno baftardo.poivcrfò santa Maria fopraporta.e 
predò asanto Andreai Lamberti, e da cafaloro fi chiamaua il Dado 
de Lamberti, e doue oggi fi chiamaChtaflò di ferro dierroa Lifcifi può 
fono iTebaldi detti quegli Della vitella,e que da Filicaia furono loro 
conforti dilinea mafchuìna.itiMcrcharo Nuoto fi puofono i Giando 
nati,e'Bofchi,e que Della^anella egli Vccdlmt, eque Dell’ archa, e 
Pefcùequeftì Pefci furono antiehimercatanri.poinella via di Porta sa 
ta Maria eronoi Girolami conforti di linea niafehulina deificato mes/ 
ser san Zanobfil quale fu Vefcouo della noftra città di Fiorenza.pm 
oltre verfosanro Stefano fi puofono gli Amidei,e Ghcrardini.e ven* 
nono di VaIdifieue,o vero di Monteiauofore predo alloro i Pula, que 
’fti furono ricchi, è poflcnrimerchatanri,equefèi crono rrasanto Stefà 
l no,c santo Piero Scheraggi^,e Borgo santo Apportelo. gl'Ardinghi 
Obriachirtauonopreflòagli Amidei. gli Anneri abantico ftauono 
-da santa Maria Maggiorerei per innanzi vennano in Merchato vec 
chio, e le cale doue oggi fono furono de Nerli antichi genrilihiiominf; 
i Guicci ftauono predo alla Badia di Fiorenza, vennono di Valdifìcue 
quegli del Forefo,eMazinghi da Campi, eMonaldi ftauono tra por* 

•ta rolla, "ella piaza a santa Trinità, e predò a santa Maria Vghi agiu* 
gneano le loro calè. e querti Mazingln hauean tributo da Piftolefi duà 
brachetti, e vno spai mere ogni anno per la torta di mefler san Iacopo-, 
gli Erricóforti de Pigli nel detto fi puofono in Porta rolla per certe uie 
Uretre, e piu in la e Pigli loroconforti di ceppo . I Pazi di Fiorenza fi 
puofono prefiò a Rauignani prelibiti porta san Piero, e dirimpetto dà 
Rallignante p innazi vennono da Fiefolemercbarati. gli Agli fi può* 
fono pilo agli Arngucci.fraloro è sa Michele Bertoldi, e tutte qfte r fo- 
pradette lctfamiglie,o uer o cafàti,i quali fi puofono:in qfìi fopra nomi* 
^nati luoghi furono antichità, gétih huomininclla noftra città di Ftoren 
za. e bene come difopr3 dicemo che in quel topo crono iftari di poco t£ 
po merchata,iti,edi tali crono ancora di quefti fopradetti nominati che 
-nonerono agallai pero anticUo,o gentile huomoluno cornei altro.'ma 
queiti che per anucho furono piu nel tuorlo della terra che no ui folla* 
no nouiiiimicioechenonuifodono venuti di nuouo gli antichi fopra 
detti eronopiugétilichegli altranspezialta quegli che per anticho u’a 
■umano juto,oaueanotorri.eper innanzi faremo menzione che già 
«etauo cominciati a ucnire degionu.o ueco del di dune Ricor dano Mà * 
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lelptnhe ora per Innanzi feguiremo noftra maceria, e diro aliai cole che 
moiri ne uidi cogli miei ochM quali rrouat,e uidj-per ifcrictura,eper au 

faialtrimodideiiequaliiiwamenztoncpei’innanzL- • , 

De chaualieri-ché 'éhxélo Ma*mpce in Fièeen^i cap. IVITT. 

Resta a dire de chaualieri,i quali il nobilikimo Cfaarlo Magno fe 
ce in Fiorenza della ritornata che fece da Roma in Francia, il quale 
era Re, e Impcradorede Romanie pafloper Fiorenza fi come a die* 
trodiccmo ,deqaaHnomineren»o ttitti,o alla maggiore parte de detti 
chnualicn fatti per lui nella detta citta di liorcnza.il primo fu M.Cnur 
rado Ftgiouanni,e mefler Orro de detti Figiouanm, emefier Anfelrno 
fighmeldfemcHer Arnaldo Fifanti,e Ichiattadcgl Vbcrti,em. Mos# 
chardo de Lamberti, e mefler Ormanno degl Ormani, e mefler 1 ano 
(DeU’archa, e nieficr Guido de Galigai, e mefler V guccioneDclla pref 
Ta,e mefler Alepro degli Alepri,e metfèr Buonaguifa de dettiDclla ps 
fa emefiTer FedcrighodeGalli,e.mefl'cr Marteo d’Achuona, c meflet 
Filippo Alberigli^ metTcr Vgho degl'Vghi,c mefler Vbaldo de dee 
ri V ghi,e meller Moretto de Grecie mefler Richomanno Corbizi, e 
meiìèr Tebaldo T ebaldi , e mellcrBraccho Filippi, e mclVer A pardi# 
»o Rauignani.e mefler Buonaccorfo Bisdomini.e mefler Lifeo de Li# 
Tei,e meflerGhigho de Pilli,qucftifopradetti furono latti chaualieriper 
•mano del nobilifs.-Charlo-Magno, e qfta fecelapiu bella, e magnifica 
•feda laquale di que tépififacefei in Fiorente il detto Charlo Magno fe 
-cr gradi dom a fopradetei, e ancora a vnagràde parte de gelili huomini 
della detta città di Norcza,e tutti rimafono nella Oiagra co buona ve 

.-tura fi parti,e andò a ilio viaggio^ colui tudò Buonaguifa Della pfla. 

Si comctnolti cittadini durano chiiflelUyt tenute m contado cioc cil tadini Fio 
rtnur,i*topmh huomini cap.LVUU. 

■ ■■ Molti ^rtadini«ntichi,egemilfhiióminihai»eanotenute, chaftd 
Ma, e villem chótado, cancbrataliuclaueano innanzi che Aule disfe* 
cè Fiorenza e anche vi furono eh qgli chel aueano rifatte.e chi fatto di 
•nuouo.e qui inbreuitane faremo mezione di certi, echi ue Fauea che 
-ero Carfani gétili huommidi cótado,e chi fi.com e e primi cittadini od 

f inali.cd criandiodi Fiefolani,c quando il detto Aule disfecela citta di 
ioréza disfece aliai di qfte tenute, e iriUe>e cartelle ancora l’uno vi# 
.cmo all'altro fi come vengonoichafì quando guerreggiono infieme 
ne guaftaronOjnediftruflono,ne dis ledono aflail unoall ahro,e anco 
ra i 1 iefolani ieciono ilfìmilea loro vidm,.e iuidni alloro, e,p gli amiti 
.jiedetri Fiefolani ne furono disfatte a gli antichi Fjorét»ni,eil limile de# 
gli amiddcfiotéum a iFtefolaniActwe yemenoicafia.dupiu potè? 


M 6 historia 

ci detti Fiorentini feci ono poi loro per lo modo auete udito ad/efro^ 
cpoi che Fiorentini cominciarono a multiplicare disfeciono dalloro 
molte caftella.e tenute di gentili h uomini, e iniipezialta quelle ch’ero/ 
notroppo’preflo alla città diFiorenza,e di tana n’ebbe di quelle da lun 
gho. 

Qui nominale fsmhhe eh' aneano tenute ccdSlelld c.tp.LX. 

I fio io v a nn i , i Firidolfi.i Fighineldi, Ferrariniebbono tenute’ 
inMugello,in ValdarnOiealrroue,ea Calicarza,egr5 parte ne perde 
rono,e furonoloro tolte,o vero disfarte.eguafte.anchei Pazzi diVab 
darno.iqualieronoantichigenrilihuomini di contado ebbono piu, e 
piu cartella, tenute, eville, e ogniduieuiuono meno, cadendole guaftaa 
doli, e disfatte loro nel detto Valdarno difopra, ancorai Buondelmon 
ti in contado'genttli huomini anche nebbono artài.ertmilmenfeloro in 
teruennecomeagraltri.poivénonoadabitarein Fiorenza.eper M5^ 
te Buoni ebbono il nome.gli Vberti n ebbono ancora verfo lfchandic 
ci,caltroue,e coli fìmilmcnteauucnnc loro-come detto o difopra. i La 
berti ebbono monte Ghifb,cin ver lo Chalenzano nebbono piu,epiu 
c quali ogni cola perderono gl'Ormanni in uerfò'Chaicia.e altroue , e 
furonoloro guafte.e disfatte,! - Rauignani nebbono*!!» verfo MugeU 
lo,einvaldi Sieuc,e in piu altri luoghi.e Catellini in uerfoa mote Mo 
rellosefìmilmétecomedellaltre ne fue fatto. I Galli. e ChappiardiAba 
tf; e" Guidi chi l’ebbe, o vero auea chi in verfo Miranfu , e chi in uerib ab 
Ìanticha,echiinuerfoGaligarza,echia!troue,eancorai Ferrantini, e 
i Galisgai nebbono in verfo Valdemarina.e ancorai Giugni,iBuona 

S tili n’ebbono nel poggio di M^ntile,ein PratoIino,e intorno a sato 
refci.eallerochoftedi móteMorello.gr Asolanti le aueano aVieglia 
e quiui dintorno.! Caponiàchi, Arrigucci,e Corbtzi naucan,8£etian/ 
dio intorno al poggio da Fiefblc iLifci l’aueano inValderubbiano anco 
ra i Malefpininelladetta VaIderubbiano,Infangati,e Giadonatil'auea 
no in Valdepefa, e altroue, que della Sanella,eda Gauignianoin verfò 
Montatone, que dell’Archa l’aueano verfo mote Morello , e uerfo Raf 
fignano,e Pigli Boftichi,Gregi,FiIippi , e q Della pretta , Alberigli! - , 
Obriachi,Greci,eBisdomini, FofìnghiiqueDachuona.eda Voligna 
no, Nerli, Conti daGanga!andi,i Pulci, rranzefi que da RicafoIi,etuc 
te quefte iòpradette cafe,o vero famiglie aueano tenute, e chaftella,e fe 
deli tutti, o la maggiore parte,chi qua,o chi la, e chi auea chartella, e chi 
tenute, c chi ville quali in Chianti.qualiin Valdarno, e chi altroue . gli 
Vbaldini n’ebbono attàiisime nell’Alpe tra Bolpgna.e Fiorenza , e ab 
troue li cerne adietro difsi del Chardinale Joro,ìlquaIeauca nome At<* 
tauiano glilècemolto proiperat e pero cherauno molto oro, e sucre, e 
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peroche ne faronodiloro patrimonio altro chedue-queda Choldina 
di Mugdlo, e quegli della Ripa anche erotto di Mugello ebbono anco 
ra tenutegli Squardalupi,da Poggibonzi anched umile. Girolami , 
Donati,! edaldxni,eancora piu altre cafe di popolari di che non fi fa 
menzione, ancora ebbono alcuna tenuta pero quifì nominano quegli 
cheerono di piu nome, ouerofama,e farebbe troppa lunga materia a 
.volergli tutti nominare.Tofinghi,Bisdomini ancora n’ebbono piu,e 
piu,e furono potenti come adietro s é detto aueano padronerie , e te-' 
mite, e tulle i Conti Alberile da CertaIdo,eda Figline,e da Capraia, e 
da Monte mudo, e da Monte carelli furono oltra modo ricchi portenti 
e molte chaftella ville,e fedeli aueano.de Conti Guidi abbiamo fatto a 
dietro menzione che furono molti richijC grandi, e di fedeli chaftella,e 
ville.e tuttfquefli lòpra nominati ancora furono gentililsimi huomini , 
e richi Fiefòlani, I Corbizi abbiamo detto chi auea tenute,e chi chaftel 
la, e chi fedeli,e chi pochi, e chi affai. Bene nero chefra coftoro(com’a* 
dietro dicemo}cheaichuno v’ebbe merchatante ima nondimeno fù* 
rono antichi richi,epolIenrid antichità^ qualiadietro nominamo tato 
». die c’è abaftanza . 

Si comcUaftÀdi Fiorenza fi crebbe di mura,e difofìyf di flccchati 
,Cap. IXUl . 

D'a poiché Fiefòlani vennonoadabitarea Fiorenza molto comin 
• do a multip!icare,e a crefcer e la città dentro,e i borghi di fuori , e di po 
polo, e di gente, onde conucnne di nicifta clic la citta fi crefcefle di cer* 

. duo, prima con folsi.eftechatj, poi per le nouita„eguerre ch’appariua 
. no n fofchana.eacciochenon riceueflòno impedimento molto s affo 
zarono,acciochela atta forte meglio guardata . e quello fue al tempo 
. d’Arrigo terzo Imperadore. 

Dt Churrado primo Itnpcrxt ove dì Stinta Cap. LXIT- 

Dopo la morte d’Arrigo primo,fueeIetto,econlègrato Churra> 

. doprimo Imperadore per Papa Benedetto ottauo.negli annidi Chrte 
fio M.xv. quelli fue di Sauoia regno nell'mperioannixx.e dopo anni 
tre non potendo auere la fìgnoria di Melano* prendendo la chorona 
del ferro fuori di Melanoin vna Chiclà cantando lamellàvennc vno 
grande tuono colla saetta in quella Chiefa,che alquanti ne morirono* 
e leuato i'Arciucfcouo, che cantaua la mefla^ll altare dille a Churr ado 
che vifibilmente uidesanto Ambrogio^che forte mtnacciaua , le non 
fìpartirte dall'offc coll'affcdio di Melano,epec quella a meninone lì par- 
ti, e fece pace coMelanefì. quelli fue giuftohupmo,efecc molte leggp, 

. i ;nne lo’mperio in pace molto t empo;c cornò in. Calauriaconno a Sa 
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rarinl che Verono venuti che guaftauono il paeiè eolforo combattere 
«onorande efiùfìone disang ue di Chriftiani.e queflcr Charrado gli cac 
rio con sua gente.qucfiifidiletròafiài nella città di RorenZa, quando 
era in Tofchana,e molto s'auanzò per Iui;e piu drtadim furono colli* 

e x fargli onore, anche ui fece chaualieri:tra quali fu melièr Guiduccio 
oftichi,e mefièr Alberto Infangale metter Ruggieri Donati, emes 
Ter Galigafo Galigai : e metter Ruggieri Corbtzi.e metter Arnaldo Ale 
pri:e melièr Guido Ciprianne ihelier borceMazfnghi, e feciono gran 
dtfeirna fefta, quanto dire frpotetté. 

& nitrivo feconde, fm^nrstforc tJp.I.XlII. 

Morto tfprimo Orurrado, fu èfetfo fmperadore Arrigo fecondo 
che di (Te fue figliuolo, tna egli fuegenero del detto Churrado Imperai 
dore,figliuoIo del detto Conte Lampido Palatincrdi Bauiera, enfpo> 
te del primo Arrigo. Fu choronaro negli anni di Chriflo mille quaran> 
ta,e regnò anni dodid. Qiieftipallòin Italia, e !uf choronato a Roma 
da PapaChimento fecondo, iTquàle Papà il detto fmperadore fece fa-* 
reper forza, e fece disfare tre P api, efr crono in quiftione.I uno fi chfa* 
maua Papa Bencderro nono.Talrro Silueffro retro: I altro Ghirigoro 
fettimo.auea l’uno l’alrro difpoflo,e diacciato di Roma. poi ciò fattoi! 
detto Arrigo andò nel regno per guerra, che auea in Puglia , cfn Cam 
pagna tra fignori infìeme.eprcfe Pandolfo principe di Chapona.e me^ 
nciìlo nella Magna, c fece fignore vn’altro Pandoliò Conte Terrat/nd 
poi fi torno netta Magna dimorando poco tempo in Italia: per la quale 
colà il paefe d'Italia fi comrrroilè molto alla guerra l’uno fignore colla! 
trote i Romani, e rubarono la Chiefa,e iùoi poflèIsion/,c piètre di pel* 
legrini.maefiendotornato PapaGhirigonoscrrirno, di Roma cacciò' 
Papa demento ch'era huomo di poco valore, e chacdollo fi come lì* 
gnorelaichocon armata mano, edifeie, e racquiftò le poicfiioni,e giuri 
dirioni della Chielà,ecbbegucrra,e battaglia col detto Arrigo, che l’a-» 
urea Cacciato-, e fopraftcrtelo.eturtochefoflè huomo disàgue,fece buo 
na fine con la santa contrizione^ moftrando alli suoi frari Chardina* 
li che ciò auea fatto.fècepcr richouerarelo fiato, e liberta disanta Chic 
là.enon per alcunasua proprietà, oauaritia.afiegnando per auroritidi 
santa Chiefàifcrimnecomegli Cheridfìdebbonomctrere,comeunq 
muro dinanzi alle bartaglie,per difenfìone della fede di Chrifto.cper 
Io fiato disanta Chieià:ilquale venendo a morte elette lùa sepoltura in. 
santo Pietrose Chardinah gli dittono non eflèr degno che ifpargitore 
disangueera fiato. a’qualidittè,porrctcil corpo mio fuori della Chiefit 
e ferrerete le porti, e fecondo la uolonta di Dio coli fate ; e ciò fatto , lo 
porti per fe fteflès’aperfono,eiI corpo u'entro dentro. • 

d’Àrrl 
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2>' Africo ter%o Imptradore Cip» LXUIT. * ìu.^'cj 

A presso la morte d’Arrigo fecondo fireietto Imperadore Arri# 
go terzotfu inchoronato anni di Chrifto M. LV. & regno nello mpe 
rio anni quaranta noue. quelli fu figliuolo dell’altro Arrigo di Baurera. 
altempodicofluiebbemoltanouitàinItalia,ein Fiorenza:aI filo tem 
polu fame, e mortalitàper tutto il mondo. quefto Arrigoper sua fórp 
za fece far Papa Vittorio,nato della Magnarti quale Papa nella ritta df 
Fiorenza fece concilio negli anni di Chrifto mille cinquantotto , emof 
ti Vefchoui dispuofe g loro peccati di fornicatione, e di fimonia.epar* 
tendofì la corte di Fiorenza, il detto Papa riandò nella Magna, e anda 
dolaallo’mperadore Arrigo poco aprellònmori.edopolui fu fatto in 
Fiorenza per li Cardinali Papa Stefano nato di Lotteringia in Braban 
te: viuette circa anni dieri,e mori in Fiorenza, e nella Chiefà di sa: a U 
peratafifòppellùe dopo lui fu fatto per forza Papa Benedetto x, Ve# 
icouo di V eletrore poi in capo di mefi dieci, fu cacciato del Paparo,mo 
ri.dopo lui fu fatto Papa il Vefcouo di Fiorenza ch’era di Borgognia^ 
edelìendola corte in ella ritta di Sienare fu chiamato Papa Nicholaioi 
fecondo, e regno anni ore,e mori a Romare dopo allui regno Papa Ale! 
fandro nato di Melano rregno anni undici.ma al ilio tempo i Lombare 
di feciono vrialtro Papa chiamato Chandolfo Vefcouo di Par ma, e co. 
tro Aleflandro venne due uolte colla forza de Lombardia Roma per» 
prendere il Papa:ma niente gli va|fe,alia fine Papa Aleflandro a richic 
Ila dello Imperadore Arrigo andò a Mantoua,.e la fece concilio , e ao 
chetaronfi le riotte, e ifrifme ch’erono nella Chiefà,e quefto Aleflfàdro! 
rimafe Papa, e torno a Roma, e la morùpoi fu latto Papa Ghirigoro fèt 
timo. 

Di santo Giouanni Gualbcrti daPetroio Cap. LXV. 'j 


A l tempo d’Arrigo detto terzo Imperadore,fu vno nobile huo# 
mode contado di Fiorenza nato di melìèr Gualberto da Petroioin 
Valdipefa,ilquale aueanomè Giouanni.queftieflèndo laico, e in guer 
ra con fuoiniinirijuenendoa Fiorenza con fua compagnia armato,tro 
uò il fuo nimico che gli auea morto il fratello,aflai prefio dcllaChicfà di 
san Miniato a monte,ilqualc fuo nimico veggendofi fopreflò , fi gitto 
in terra a piedi di Giouanni Gualbci ti, facendogli croce delle braccia 
chiedendogli merce per Chrifto, che fu pollo in crocc.ilquale Giouan 
ni conpunto da Dio ebbe pieta.emifèricordiadel nimicofuo, e perdo 
nogli,e menollo a ofFerirenella Chiefà di lànto Miniato dinanzi al ero 
cifìiiò;ddia quale mifericordia il noftro fìgnorc Iddio ne moflro gran 
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miracholo.cheinprefenza di tuttid detto crotififio fi inchinò al detto 
Giouannfe alluffece grariadilafctàtcìliecolo.e comi emisi alla religio 
ne, e fecefi monaco nella detta Chiedi di santo Miniato, ma poi trottata 
dol’abate fimomacho,e pecchatorefenandò(come romito ) nellaipe 
di Valembrofà:c quiui gÙ aebbe Lgratia da Dioiche ( come piacque 
a Dio)lueprirnocominciatorc di quella Badia: coltre poi molte badie, 
difeefe in T olchana,e in Lóbardia:e molti santi monaci . e dopo la iba 
morte fece Dio molti miracoli per lui,come racconta la Tua leggenda, 
e palio di quefu vita alla Badia di Pafìgnano nel contado di i iorenza 
gli annidi Chrifio mille fettantatre^e dal detto Papa Ghirigoro vij.fu 
poi con grande diuotione chalonizato. * 

• Come in Fiorenza fi feciono mura mone Cdp.LXVL 

A l tempo d'Arrigo terzo Imperadore cffimdo la atta di Fiorenza 
mulriplicatadauere,ediperlòneper molte guerre di’ crono i fiate in 
TofchanaeaRoma dallo’ mperadore contraila Chiefa negli anni di 
Chrifto mille fettanta orto, cominciarono i Fiorentini le mura nuoue 
della città doue prima erónoi foisi,eftechati:ecominciaronodallapar 
cedei Leucite dalla porta disan Piero maggiore, e miiòno la Chiedi 
detta dcntoalle mura, el borgo disan Piero milbno dentro, e le cafede 
Corbiziincapodel detto borgo, e partirli da s. Leo poi riftrigncndoQ 
dalla parte di tramontana poco di Iunge dietro ài detto borgo, fecego 
mito una poftieria, cheli, chiama la porraa BertineUi per una ifchiatttt 
di’era in quel luogo coll chiamata. Poi fèguendo infino alla porta di s. ’ 
Lorenzo mettendo la Chieiadentro.-e poi apreflòebbe due politale 
luna alla forcha di Campo Corbolin/.e l'altra fi chiamo per innanzi la 
porta delBalchierarconleguedo poi infìnoalla porta disanPaulo,eap r 
predò feguendo alla porta, e alla coda di Parione inibii’ Arno mettere 
do dentro do ch'era dentro alle mura uecchie,do era il borgo di sa BbS 
catio,e quello del dcrtoParione, e quello disanto Apollolo,e quello di 
porta santa Maria inimo al potè vechio,epoi aprellò in sulla riua d'Ar 
no infìno lungo l’Arno preflòalla porticciuola deBagnefìdilafipaL’ 
tiuano alquanto le mura della riuad'Arno,fi cheti! rimale uia in mez# 
zo a dua politale, onde s’andaua alfi'ume;e poi faceano canro,e anda 
uano,o vero volgeano doue oggi il ponte Rubachonte,chefì chiama 
ua la portadeBuoi,poiseguiuano le mura allato alla Chiefadisantola 
copo traile folle per da era in (b folsi infino dou’è oggi il capo ddla pias 
za disanta Croce de frati minori, quiui-aueua vna politala, cheanda#- 
ua alllfolad'Arna:epoi fecondarono uia diritta-sanza nulla porta, o 
politala ritornando infino alla porta di san Piero maggiore, oue co#; 
mindauono.c cofiebbeia città di qua d'Arno cinque lei ti, par tiri è no# * 
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oifhatl qtiafì dalle dette porri : cioè vna porta p*f Tello ; o fmi po* 
fherle.oltr' Amo fi aueua treborghùi quali tutti comindauono a 1 cap 6 
delponte Vecchio dila d Arno.Tuno fìchiamaua borgo Pidochiofo, 
perclrera abitato da vile genti,ed era in capo del detto borgo vna por 
ta,che fi chiamaua la porta a Roma, doue fono oggi le cale de Bardi, e 
doue prima auean mulina vno meflèrVgucdoneDellapreirada san/ 
ta Lucia diMagnolo rioèper quella via.eper innanzila comincio a 
farela detta uia mefler Vgucdone.di cui*per innanzi difeefono i Buona 
guifì ch’eran,come in piu luoghi abbiamo detto a linea mafchulina di* 
ledono de detti Galisgai.ede vero che ! detto tneflrrVguccione fece 
fondare la detta Chiefe.e in quello mezo fi mori: e diluì rimafono dui 
figliuolMl maggiore ebbe nome Magniolo , e quello compie la detta 
Éhiefa morto il padre:e per lo detto Magniolo fu chiamata santa Lu* 
da di Magniolo, e palla to il ponte V ecchio , per qucllauia fi andaua a 
Roma per la uia di Fegline^e d'Arezo. altre mura non auea nel detto 
borgo fe non il doflb delle chafe,ch«an colla il poggio. 1 altro borgo 
era quello disanta Felidta detto Piaza oue c oggù vna porta doue e la 
piazadisan Felice, onde fi ua.a Sicna:e un’altro borgo, eh e fi chiama* 
ua santo Iacopo , ài auea una portatone oggi fono le cafe de Frefcho* 
baldi, onde andaua il cammino a Pifa. e i detti tre borghi non auean’ al 
tre mura fc non le dette porme i dofsi. delle chafe di dietro che chiude* 
uano le borgora, ed erono alle dette cafe giardini, e ortora :Ja uia poi 
che lo Imperadore Arrigo terzo venne aofte aJFiorenzah Fiorentini 
murarono oltr’Ar noi detriborghi)Comindando alia detta portaaRo/ 
ma, montando dietro alborgoalquanto alla coftadisanGtorgiojepoi 
riufdua dietro a santa Felicitala chiudendo il borgo di piaza, e quella 
disan Iacopo; e quali, fi come andauono ideiti borghi, fu pollo oltr'Ap 
no per unolefto:edoueprimaerapartitainquarrieri,e coli negli anni 
di Chrifto fi parti, bordino i felli: e disfece!! la portasanta Maria. 

jj primo sello fu chiamato d Oltrarno: ilquale perinfegna ebbe un pon 
te ver miglio, e’I campo biancho. di- qua dall Arno fue il fecondo sello 
di san Piero Ischer aggio, ilquale ebbe perinfegna la ruota del Carro 
che è di marmo nella fronte di san Piero Ischeraggio , e aueua il 
campo biancho, ellaRuota diedra: ed allato incontro il sello dibor* 
co santo Appoflolo auea per infegna unbecco nero nel campo bian/. 
cho : pero che in) quello sello Itauono tutti ibecchai,ederono in 
quello tempo molto innanzi della atta, e ancora tagliauono lacar/ 
ne in Merchato NuOuo agliai tri tre sedi sono nominati dalle tre 
prime porti,* rimale loro il nome: fi come il sedo diPorta santo 
BRANCATIO colla’nfegnad’vnabrancha di Lione uer miglia 
nd campo biànch? • Preseli la detti insegna per lo nome ... 
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del Sawo^qwfe volgarmente era corrotto dicendo «in Bratteato: 
conoofia che Tuo nome dita dirittamente Pancrario. Apreffo ft fefto.<tì 
porta d. duomo che ae per infegnala Ch/efa disan Giovanni d.fegnato 

dlTpiern b,ancho * e l'ultimo è il fefto 

pob/an^r ,UqU ^ eaepCri ^ e ^ aduech ‘ aUÌVCTffl, 8 Iicndc * 

Si come il detto ^irrigo Imperatore mife i[af m a,c ditufume nella Chic 
ft Cap. LXVI1. 

*^ Il d « fo Arrigo Imperadore fue molto attuto.epcr meglio fìgno* 
raggiare Roma, e tutta Italia fece, e mifeifcirma,e diuifioncnella Ghie# 
"' encnd ° l lctta controilPapa.e certi Cardinale certi Vefcoui o vero 
Chcncia fuapetirione,uno certo Romano chiamato figliuolo di Col/ 
foorefe .1 Papa ia notted, Natale, quando cantauala prima mete in sa 
*? Maria maggiore, e mifdo inprigionein una fua torrefa il popolo 
di Roma quella medefima notte il deliberarono^ disfeciano la torre 
e cacciarono di Roma il detto figliuolo Colfo: pero che 1 detto Papa 
Ghirigoro era disama vita.pcrla quale cofail detto Papa Ghirigoro 
leuimo IO vn concilio di renro d.W. * V. , S . 
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. , . \ r tiiericordia del detto P apa;e venne co 

piedi scalzi fu per la ncuea penitenria,e n fu’lgh/acdo: ein fine gli per 
dono, e pero nondimeno non fumaiamico disanta Chiefa.ma fempre 
' "P^cupamijef adeendo cofì,e fatando in iraliagli elettori della Magne 
- e efiono Re de Romani Ridolfo Duchadi Saniògna. e per auuenrura 
►il detto Papa nefu confentiente. Ondeil detto Arrigo richiefed Papa 
cheifcomumcatei detti elettorfpche aueano fatta la detta eledone il 
Papa nello uolle fare fe prima non intendete ragioneronde il detto *Ar 
rigo isdegnato,ando in ella Magnale combattè col derto Ridolfo, evi 
lel^etorno in Lombardia, el detto Arrigo con venti tre Vefcoui nella 
• otta di rSreiaa.ealtri Cherici,die’Ifeguiuanocontr al detto Pp. Gre 
gono.-e per queUo procefsò il detroPapa>e aiutilo, e cattò tutte fue ope 
ratiom,e fece eleggere vn'altro Papa di’aueua nome Giliberto eh 1 era 
Vefcouo di Rauenna:efecefi diiamare Papa Chtmento,e venne a Ro 
ma,eiecefi confcgrarea piu Vefcoui.e allorafi fece incoronare, poian 
do ildetto Papa da capo,efcomunico ildetto Arrigo . epriuollo dello 
imperio, fi come periccutore di santa Chiefa,eafoluc tuttii fuoi baro 
ni d« ho,e di sacramento, per la quale cofa Arrigo attediò il Papa co» 
tuoi Cardmali, con fauoredeR. mani in chaftellosanto Agnolo,/! qua 
k mandato per foccorfo in Puglia a Ruberto Guifchardo incontenen 
i le v canea Roma congraodc dèrdio;oiwi«ildetto Arrigo col fuo P* 
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caper t/more HKùKmot pardo dall'affedio,e guaftarono,e ffftjgfe 

£%££%«. GhingnriodaRubmc 
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do.coI detto Ruberto-neila città di Salerno, eia mori santamente, e 
faT«^apa Vittori^e y inette undici mef. efuauuelenatoje fu detto 
PapaYrbano fecondo negli annidi Chrifto.mille ottanta. 

Si come yirr,g> Imperatore puofè fotte* Fiore»** cap.LXVllI • 


FiorentiniteneanolapartedellaChiefàcol detto Hap 8 p* 

volea vbbid, re aidetto Arrigo.ne aprirgli le P orl ‘>P^°^ 1 °JL fccc 

■za da quella parte che oggi fi chiama Chafagg io ? einfinoa 
cr^d^^ualfoalladettaattà^crtcttcuipìutempo.edieuigrandebatta 
SSeuipocefarc, pero chela 
ta • e tutti i Cittadini erono benedaccordo ,et fi le 
Ifconfitta'c co fune! detto anno del raefe d, Luglio.eper qucfto Arrb 

in Lombardia^ la ebbe gra guerra collaCotella iviate ’ H , 

^uota disanta ClHefa.eifconfiireloIccapìtatoi^emLombardia^n 
»ndo nella Magnarla mori in prigione fchomunicato , d U 

Aio figliuolo medefìmo.chefu chiamato Arrigo quarto. 

Si cornei Sor acmi di Sor* prt fono Gicruftlcm Cap.LXVIIIl* ; . 

Negli annidi;Chrifto mille ottanta«oue,^flcndo 

fecondo, i Saradni di Sor, a prefano la città di Gierufalcm conveofio 
ne di molti Chriftiani, e molti ne venderono per iftiaui. perula qpal cq, 
fa il detto Papa fatto il concilio generaleprima a Clermont^A Aluer/ 
onta eDoi aToflò in Torenaa tommoflodi Piero eremit#huomo di 
santa vita tornando di Gierufalcm colte dette nouell e apparue in que 
fio tempo vna ftella cometa,fecondo come dicono gli A Urologi fignl 
fica mutazioni , e gran cofe , e di regni: e cofìfeguie poi aprtflo per la 
prefura di Gierufaìem quafì tutto il ponente fi commolle a prendere la 
’ croce per fare il paflaggio d’oltre mare.e andoui innumerabile popolo 
iali ne apie.^pmdi dilato aula. Auoaiiaiddla Magnale della 
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Francia, e della Spagna, r di Romagna, e di Lombardie di TofcaftSj 
di Fiorenza.e di Puglia, tra’ quali furono quelli, Gottifredi Buglioni 
Ducha del Reno, quelli fu chapitano generale* fu oltra mifura nobili 
éfrancohuomo,e di gran fornimento, elio Re Vgo fratello del Redi 
Francia cioè del Re l ilippo primo, Baldouino.e Giucaflo fratello del 
dttt o Gottifredi:Amfelmo Conte di Buiamóte, Ruberto Contedi R§ 
dra, Stefano Conte di Broies,Rinieri Contesan Giglio, eUinamoptc 
Contedi Puglie piu altri {ignorile baroni pacarono per mare,maf 
piu per terraper la uia di Goftantinopoli. e in prima prefano la città d* 
Antiochia,e piu altre in Soria,e Gierufalem , e tutte le atta , e cartèlli „ 
della terra santa.epiu battaglie feciono'cogli Saradni,e di tutte ebbo- 
no uittoria. il detto Gottilredofatto Redi Gierufalem. ma persuahu 
mdta perche Chrifto v’ebbe chorona di spine non uollc in-fuo capo co 
rena «foro: e dii pienamente quella ftoria uorra trouare, legga il libro 
del detto palìàggio,doue ordinatamente fi legge. 

■ 0 * . 

Come {fiorentini comandarono di fare guerra i qual cbaflcOo non ‘i’bidtjfe' 

Cap. LX X: 

Negli anni di Chrifto mille cento lètte, la atta di Fioreuza ertene 
do molto auanzata volcndoiFiorentim lor contado diftendere ordii» 
narono, che qualunque charteHo,o forteza non vbbidiflè.di fargliguer 
ra.e nel dettoanno preianoper forza monte Orlando, che nonuole» 
vbbire,el cartello fu dirtrutto.e disfatto. 

h ’ I 

Come iPratcft fi rubellarono da Fiorentini cap.LXXl. > 


N*e l détto annoi Pi atefi lì rubellarono contro’ Fiorentini, onde 
v andarono a olle, per artèdio g!fvinlòno,e dis fecionlo.ma in quel tèe 

! )o eran di picholo affare* di pochos’cronoleuati d’uno poggio apref 
ò a monte Mudo chiamato Chiauello,doue prima abitarono con cala 
Ie,e villatc, ed crono fedeli de Conti Guidi* per loro danari lì ricompe 
rarono.e puofbnfì mqudlo luogo dou’e ora Prato per, elTère in luogo 
franchoje Prato 1 appellaron,pero clic dou’è oggi la terra era uno bel# 
lo prato, ilquale comperarono. 

Come sirrigo Quarto fu eletto Re de Romani cap. LXXIL 
i Nel detto anno fu eletto Arrigo-quarto Re de Romani di Bauie# 
ra,figIiuoIo d'Arrigo terzo, e fuo padre era fiato nimico della Chiesa, 
quelli fue maggiore. Negli annidi Chrifto mille cento died parto iu 
Italiane venne a Roma per Incorona al tempo di Papa Pasquale.queftì 
gh' fece moiri inganni . emfine,jil Papaikonfermo credendo folle fede 
le a santa Chiela, e con maluagi ingegnili m ile in prigione col fauore 
de mafoagi Rotnani;e prima dic i traellè di prigione il fece giurare di 
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fionnef&òmunJcarlo. e per quello il detto Papaie Cardinali fcciono 
accordo colliri,* giurandogli in fui corpo di Chrifto. ondai detto 1 a* , 
pari corono dello’mpcrio. In quello mero fileuarono tre Papi.cioe Al. 
b erto, e AgniuIfo,e Teodorigo. quelli tre regnarono ppco.ma morto , 
Pasqualeperii Cardinali fu eletto Gelafìo Papa fecondo, ei detto Ar/ 
rigononsenrìla detta elettone, efìfì fece uno fuo Papa SpagnuoIOj 
chiamato Brundino.* quello Papa Gelafìoj co luoi Cardinali per pati 
ra d'Arrigo fi fuggi a Gaeta, onde gli era nato.poi.n andarono pernia 
retnfinoin Prouenza,perrichiedered’aiuto il Re di Franciarc in quel 
lo viaggio mori il detto Papa di Maggio, e per accordo de detti Chardi 
Bali fue fatto Papa Califfo fecondo: e fcomunicando il detto imperado 
re, e tornado a Roma da tutti fu riceuuto p degno Pp.il Pp.Brundino 
fi faggio, rio è lo Spagnuolo,eandonne a Suiti, e la ; faaifediato,epre* 
•.lb,e menato a Roma in diligioneinfun uno camello col vifo volto alla 
choda,emefeIo in prigione, e la morio» , 

Come uérrfto coverto jue "Visio in bdttdohd ddlld Coni ejjd Mdtet&t cdp.LXXlII 

Il detto Arrigo quarto dopo molta guerra fatta alla Chielà , dalla. 

» Conterà Matclda fu uinto in battagliale lì come leil padre, e fi torno a 
»cofriehria,e pacificolsi col detto Papa Califto,eriftitiri tutte inueilitu^ 
re alla Chiefa , ccciodie mai aueua tolto a Papa Pafquale , ealtri per 
,queHo ch'alia Chiefa apparteneflc.ondeil detto Papa Calillogli per* 

„ Borio, e ricomunicollo,e poco^iuettono lo’mperadore e’lPapa,e diftefi 
ch’ello’mp er adore mori male, e non ebbe figliuoli per diuinogiuditiq, 
per quello cheauea fattoalla Chiefa,eal padre;ein coftui fini l’Impe* 
r adori della cala di Bauiera,che quatro Arrighi aueano tenuto lo m* 
per io. e quello fae anni di Chrifto M. CXXV . 

Come! Fiorentini feciono guerra d monte Cafìolt Cdf>. LKXIIIT. 

Negli annirii Chrifto cento tredici . i Fiorentini fedone guerra a 
.monte Gaeliche rauearubellatoMeller Ruberto Tedefco Vicario 
. dello Imperatore Arrigo,eftauaconfuemalnade insalò Miniato del 
Tedefcho. e quello tue coli fopranominato, perche i VicaridelK’mpe/ 
radoriuiftauano dentro colloro ma(nande:c fàceano guerra alle atta, 
elle chaftella diTofchana,che non ne ubbidiuano allo’mpcradore, 

. quale m.Ruberto fu daTfarctùu isconfi«o,e'morto,il cartello disfatto* 
Si come idprejc il jnocojn Fiorente come la Contesa Mdtteldd mari 
Cdp.LXXV*. 

Negli anni di Chrifto nel mefe di MaggioM xv.s‘apprefe il fao* 
.toin borgo santo Apoftolo.c fu grande danno,eimpetuofo , earfano 
di molte cafe con grande parte della ritta con gran danno.in quello me 
dffimo annoinoci la Contcflà Mattelda « neg,U anni di Chrifto 
- ■ “ ~ jaiUc 
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mille cento diciaflètte ancora s’apprefe il fuoco nella detta «Itti, e quali 
do chenonarfe nel primo fuoco, ariè nelsecondoredebBonorFioretv 
tini grande auuerlìta,ecredefì che do folle per giudido de Dio: pero* 
chectttadinieronmolricorrortideerelìa,intragraltri della ietta degli 
Epechuri. e di pecchato,eviriodi gola, e di lufluria, ed erono fi grande 
parte gli eretici, che quali intra piu de cittadini le ne combatteano infìe 
me con armi per la fede in piu parti della città,e quelle maladettc fette 
durarono in Fiorenza molto tempo, tnfìno alla uenura disanto Fraiv 
cefco.e‘di santo Domenico,edifìchatori,e padri delle loro sari religiox 
ni, nelle quali furono santi frati a quali fu comifo l uficio della ere ticha 
pr auita per lo Papa, e molto fturbarono le refìe in T ofchanai e in Lom 
bardia, e in Melano inlìno al tempo del beato sàto PieroMartire,epc<. 
per altri inquilìtori.per cagione delle dette arfìoni,arlbno molti libri, e 
croniche che piu pienamente faceano mentione delle co fe pallate del* 
la città di Fiorenza, lì che poche ne rimafono. per la quale cofa e luto di- 
bifogno di ritrouare croniche antiche de Romanùed altri fi come a die 
tro ne facente menrione’eancora di diueric cittadi, e paefì,ein quello 
trattato fe ne fa mentione in parte. » 

Si come i Pijonifeàano «rande dorma a di rutili, e Andarono fopro t Ijola 
di Maiolico Cap. LXXVI. 

N e c l r anni di Chrillo meHe cento diciaflette, i Pilàni fedono vna. 
grande armata di nauili, e andarono fopi a 11 fola di Maiolicha che la tr 
neano i Saracini.e.comefuper la detta armata,egia raunata inficine lò 
pra Vada peffare loro viaggio. iLu cheli vennono a olle a Pila , e Pii» 
ni sentendo la nouella per paura che Luchefi non o ccupalsino la ter ra- 
non ardiuano d’andareinnanzi colloro i(luolo,e ritraHonlì della impre - 
fa, e non parea loro douere al grande ifpendio,e apparechiamento che 
auea fatto, e mandarono loro imbafeiadori a Fiorentini , i quali erono 
molto loro amici a pregare che piaceflè loro guardare la loro citta, coru 
fidandoli di loro come di Fategli, per la qual coiài Fiorentinfaccettaro 
no, e mandaronui gente d’arme, e puolònfi a olle fuori della città à due 
miglia:per onellà delle loro donne non’uollonointrare inPifa,c coma 
darono che niuno nonnentraflè nella città lotto pena pcrlònalc. e vno 
Fiorentino non vbidi entro dentro, e fu prelb,e condennato a clTèi e iti 
pichato per lago!a,e i cittadini uechi eh erano in Pila pregarono che gli 
filili perdonato : noi lo uollon fare, onde i f ifani contradillono che in lo 
ro terreno non fi faceile morire, i Fiorentinifecretamente comperaro 
no un campo in nome del chomune di Fioréza da vn villano, nclquale 
campo faueleforchefccionogiullitiareper mamenercloro decreto,c 

torà 
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tornato Torte de Pifani con vittoria,ringratiaroiio i Fiorentini, e dillo/ 

no quale fegno,Q vero eofayoleffono del conquiftor celiato da Maio 

lica,o le porri del metallo, ole due colónne di proferito , ei Fiorentini 
chicfono le cholóne,ePifanimadarono le dette! colonne a'Fiorentini 
copertedi scarlatto.e per alcuni fi dille die innanzi che le mandafsino 
per inuidia le fedono affocar e,e le dette colonne fono quelle che fono 
fitte innanzi alla porta disanto Giouanni Batifta benedetto» 

v : - \ v ‘ 

Come i Fiorentini afjediarono U Rofchd di Fiefole cap. LXXV II . 

' éo ' I i | i 

Negli anni di Chrifto mille cento venti cinque,! Fiorentini può/ 
fono l’affcdio alla rocha di Fiefole che ancora era molto forte,e teneala 
cerri gentili huomini dttadini diFiefole,i quali ui teneano mafnadicri,e 
sbanditi che alcuna volta faceano danno alla ftrada,e ruberie nel con 
tado di Fioreza,e tanto ui flettano a affedio che p difeno di vettuaglia 
l’cbbono, e s’arrenderono: ella detta RLoccha disfeciano inGno a fon/ 
damenti, e feciono i Fiorentini per irta tuta che msyin Fiefole fi lafdalsi 
mai rifar e alcuna forteza- 

DeHemifmra delle tnijdid cap. LXXVIIL 

‘ I a mifura delle miglia del contado di Fiorenza fi prendono, ed è il 
loro termine delle cinque feftora chefonodi qua delIArno della Chie 
(à,o vero duomo di san Giouanni,e del contado dila d’Arno fi pren/ 
dóno alla colia del ponte Vecchio di qua daU'Arnodelpilliereou e la fi 
gura di Marte, e quella fuel'anticha confiictudine de Fiorentini el mi 
glio fi fa mille panini che ogni paisino è tre braccia alla noftra mifura .e 
ncgl'anni di Chrifto mille cento trenta dnque il chaftello di Mote buo 
ni fu aflèdiato,efu disfatto ch'era de Kuodelmonti,e negli anni di Chri 
fio mille cento quaranta fefauendo i Fiorentini guerra cogli Còti Gui 
di.perchele cartella loro erono preflo alla città a monte di Crocie facea . 
nò guerra per la qualecofaiPiorcnrinrv’andarono ad offe celierò sol 
dati per troppa fìchurta nonfecciendo buona guardia furono Sconfitti 
dal Conte Guido vecchio,e dalla loro amirta Aretini, e altri del mese 
di Giugno, ma poi negli anni di Chrifto mille cento cinquanta quattro 
i Fiorentini vi tornarono per trattato l'ebbono, e disfecionlo infìno a 
fondamenti, e poi le ragioni ch'aueanoi Conri Guidi venderono al 
Vefchouadodi Fiorenza nonpoflèndoauerne irutto e dallora innan 
zi non furono mai amici del comune di Fiorenza,ne Conti Guidielfi 
mite gli Aretini 

Escardino Medefpini H 



V4' - «xrraiUA- 

. ( ... « »• a. n/ -c-2 ’ f i.Tli c l : ' Tlr/i 

Ddkgum Ae PrttefhtPtfìoUfi cà^.LXXVntt 



N e g t t anni di Ghrifto mille cento cinquanta quattro, auedo guet 
fa i Pratefì co Piftolefì peri© chaftello di Charmignano,eflèndouicoI* 
le masnade, e aiuto de Fiorentini ui furono ifconfittii Pratefì da Piftole 
fì. c negli anni di Ch fitto mille cento fettanra , i Fiorentini con efercitd 
andarono córra gl’ Aretini pch crono ftatilòpra di loro co Coti Guidi 
e vfcendocontro-furono isconfittidel mefe di Nouébre, «poi feciono 
accordo co patto onoreuole per Io chomune di Fioréza promettendo 
di non efìèremai cótro a Fiorcttritjeriebbono i loro-prigioni. 

Si come fi cominciojrucrrdtra Fiorentini^ Sanef capJLXXX. 

Nel detto anno fì comincio guerratra Fiorentini eSandì per 0 te 
gione delle chaftella che confinauono colloro in Chiami che ciaichc# 
«uno comune volea dilatare, ecrefccre filo contado , e del chaftello df 
Staggia.per la detta cagioneprefono ad aiutare quegli da Monte pub 
dano da Sanefì,chegliguerreggiauono,e andarono! Fiorentinip for» 
nirlo:e tornado, iSaneli fì fedo no loro in cótro al chaftello d’Afdano 
c quiui furono i Sancii ifconfirti,e maltrmorti di loro,e pr eli. e quefto 
fu di Giugno anni diChrifto mille cento fettanta lette. c’nel detto anno 
* apprefeil fuoco in Fiorenza, earfe del pie del ponteVecchio, infìno ia. 
mercltaro vecchio. e pornelmedefìmo anno detto sappre/è asanro 
Martinodel V efchouo-je arfe mimo a santa Maria Vghiinfìno al duo 
mo disan Gionanni,einfìnopreflòa>anto Piero Scheraggio congrS 
dilsimo danno della dttà,e non fanza giudirio di Dio.peroche Fiorea 
tini erono diucnrati molti superbi per lor vittorie autefopra loro n/mf 
ci, e tra loro molto ingrati,e con difonefìi peccati. e quello medcfìmo 
anno perfoperchio dabondantia d'acqua d Arno caddeil ponte Vec 
chio clic ancora fu fegno di futurcauucrfìtadialla noftra dttà.cnel det 
to anno fì cominciodilènriene,egran guerra in Fiorenza tra atta dinL 
che mai piu non era futa, e ciò fu per troppa graflèza,eripolbcon firn 
bia,e igramudme; che quegli della cafa degl Vberri, che erono i piu poi 
lenti cittadini colloro feguad nobtli,e popolari, comindarono guerra 

con Confoli cheeronofìgnori,cguidatoridel comune, e della atti» 

certi tempi, e conaltri ordinirecciofu per la fnuidia.dclla fìgnoria che 
non era alloro uolere, e iu diuerfa^e afpraguerra che quali ogni di,o df 
due di 1 uno fì combatrea infìemein piu parti della città dauicinanza, 
e vicinanza com’erono le parti, «aueano armatele torri , e quali tutte " 
le nobili famiglie a dietro nominate erono chi colluna parte e chi coll zf 

.tra;e di quelle torri erono grande muderò nella città alte quali centq» 
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«quali cento vetuf braccia. e tutti nobilito la maggior parte aueano in 
quelle tempo torrije quelli che nolleaueano ne fecionoattaifufo man 
ganr, e manganelli per càtare lunoaH’alrro.cd eraatterragliat^Ia terra 
inpiu parti. e durò queltapiftoleza piu di due anni, onde molta gente 
ne morio.c molti pcricholi.e dannine feguirono alla citta: ma a tanto 
ne venne poi in fu quello gittare tra i cittadini che l'uno di combattei 
no,e l'altro di mangiauono,cbeetiano infime nouellando delle prò# 
deze.e uirtu l'uno dall'altro, che fi faceano a quelle battaglie , e quali g 
iftrachamenro,erinchrcfcimcnto fi rimafano per loro medeCmidel co 
battcre,poi fì rapaciftcor no, e rimafano i Confoliin loro fìgnorùuna in 
fine crearono le maladette parti che poi furono appretto in Fiorenza • 

Come nmdfmo le bdttdjrhc cittddtnefche fi prrjè perforati Monti 
Groflolt cdp. J.XXX L 

> Rimasono in que tempi le battaglie cittadinefche de Fiorentini 
negli anni di C li ritto mille cento ottanta dua, e Fiorentini lèdono otte 
alchattello di Monte groflòli in Chianti.e pretonlo per forza in quello 
anno valle lo ttaio del grano ioidi otto, che fu in quello tempo un gran 
de caro inperciochecorreua in Fiorenza una moneta d'argento di’og , 
gi varrebbe pichola moneta per lega,* per peto 1 uno danaio tre. f 

. Si cornei Fiorentini dfcductono d (.battello di Pugna cap.LXXXII. 

•' ' ' I ' ' > I 

N egl [ anni di diritto mille cento ottanta quattro nel mele di 
Giugno i Fiorentini attediarono chaftello di Pugna perche non uolea 
vbbidireil chomune,ed eramolto forte, e guer reggiana la contrada 
di V aldipeià,ed era di certi gentili huomini di contado, e nel detto anno 
Federigo Imperatore pattando di Lombardia in Puglia, uenne in Fio 
renza delmefedi Luglio, e iuifoggiorno alquanti di , e fattogli querce 
raonia per gli nobili di contado, cornei! chomunedi Fiorenza auea pre 
fé per forza, c occupate molte loro chaftella,e forteze contro all’onore 
dello imperìo,e il detto tolié al chomune di Fiorenza tutto il contado, 
eia ttgnoria infino alle mura della città diFiorenza , eper Io conrado , 
e villate faceano ftaresuoi Vi carioche rendeuano ragione, e faceuo# 
no giuftizia, e’1 Cimile fece a tutte l altre città di Tofchana, cheaueano 
la parte della C HI E S A, e quando ebbe la guerra con Papa 
ALESSANDRO saluò chcnon tolié il contado alla città di Pi 
«a, ne a quella di Pittoia che teneano collui.in quello anno il detto Fc# 
dirigo attediò la otta di Siena, ma noll cbbe, quelle nouita fece alle c iu 
ta aIì r ofehana, 
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perche nonerono Rate di fua parrei fi che con tutto che fotte pacifiche 
to colla Chiefa,e uenutoalla mifericordfa del detto Papa, fi come a die 
troefatto métione,non Iafdo dispartotire il filo mal volere cótroaco 
(oro che aueano ubbidito la Chieia,e co fi (lette la città di Fiorenza iàn 
za contado quattro anni infino che’l detto Federigo andò al paiTag# 
gio oltre mar e doue annego, 

. Come Chrtjìtam andarono a f occorre A la terra Santa cap. LXXX IO. 

N e c, l r anni di ChriftomiIIe cento otranta otto eflendo commos# 
fi» la Chriftianità per andare al foccorfo d’oltremare della tetra santa, 
venne a Fiorenza F Arciuefcouo di Rauenna legato del Papa a predi 
carda cròceper.lo detto patfàggio.molta buona gente di Fiorenza prc 
le la croce dal detto Arciuefcouo a san Donato a torri di la da Riiredo 
dou’e il muniftero dclledonne-e iui, pera che (.detto Arriuefcouo,eta 
dell’ordine di Ceftelloj ecrio fu addi dua di Febbraiojefuronofì gran# 
de quantttadei Fiorenrini chefedono otte oltre mare di per loro, efu 
rono al conquiftadella città di Dannata de primi che prefono la ferrale 
furonui molti denobili,e popolari della atta di Fioréza,de quali de no 
mi non facrìamo menrioneal prefenteper abreuiarelamateria, e allo/ 
ro tornata loronerecharonauna iniegna.cioè lo ftendardo vermiglio 
che ancora è nella Chieià di santo Giouanni,e perla detta diuotione, e 
fufsidio fatto perii Fiorentiniper Iasanra Chicla, e per la Chrifh'anirà 
dal Papa Ghirigorioottauo,edallolmperadoreFederigodettoiii rea 
dura loro la giudiritione del cÒtado alla città diFior enza oltre alla atti ’ 
X.miglia. 

.Come lo'mperódore di Goflantinopoli marito la nipote a fte di Gierufalem, e con w 
» y enne in Fiorenza il braccio di s. Filippo Cap. LXXX IIIL 

A tempo cheregnaua in Gollantinopòli lo’mperadore Manoud 
!ochriftianiflimo,evbidienteasanta Chiefafì marito una iùa nipote- 
figliuola del fratello, la quale auca nome Lifàbella-alKe di Giertriàlem 
c di'Cipri, e diegli entro a gli altri doni , e gioie in (ita dota le r eliquie di 
santo Filippo Appoflolo,auuenne cheuno Metter Donato de Gorbia 
zi di Fiorenza chaualieredelPatriarcha di Gierulàlemfue fatto g sua 
bontà Arduefcouod‘Acrìaltempoche’1 Soldano Saladino prefè la cit 
ràdi Gieru&lem.ma poiriprclàpet li Chriihani la terra v il detto Ara# 
uefchoua torno oltremare^ fu atto per loPapaPatrtarchadi Gierti# ' 
fàlem.efàpiendo.chela detta Ifabella Reina di Gterufalemaucala det/ ' 
ta reliquia di santo* Filippo Appoftolo,diG Jerando d'auerla per onora 
.re la fua città diFiorenza, la domando alia Reina allignando come.n5 * 
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era lecito a donna fecholare Osata reliquia a tenere tra raltregioie «no 
dane,anzi conueniua che foflòno in parte doue forte venerato io . 

Per la qual cofa la detraReina la donò al deno Patriarcha. e (appendo 
Vefchouo di Fiorenza che auea nome Metter Piero,ne knije piu kt 
tere al detto Patriarcha dttadino di Fiorenza . Auuene che detto a 
tnarcha amalo a morte, e comife a vno Mefler Rinieri d. Fiorenza (uo 
confòrto Priore del Sipolcro.e al fuo cappellano che l detto braccio di 
san Filippomandaflea Fiorenza, ma il capitolo de Caltmici di Gtcru* 
falem non lo voleano laiciarepartire inhno chel fopradetto V efeouo 
di Fiorenza mando oltre mare per lo detto braccio uno Metter Guai/ 
terotto Calonico di Fiorenza,iIquale con molto Audio adopero tanto 
chol detto Priore del Sepolcro chegrcbbeildcttobraccio di san Filip 

? o,emandollo in Fiorenza nel mille cento nouanta, ettendo rettore di 
•iorenza il Conte Ridolfo da Crapaia.ilquale col Vefcouodi Fiorcn 
za, e col Chericato,e tutto il Papato d huomini.c femmine gl andaro* 
no in conrro a proccfsione.tcon grande folennit ade rechato fu in 1 io* 
renza, emetto fu nell’altare disanto Giouanni Bautta, per loqu c tt. 
xc Iddio molti aperti miracholi. 

Come Papa Ghirigoro "ìrennea Pifutfollccitarc il Cd P' LxxxV * 

Nel detto anno véne Papa Ghirigorio in Pila per lòllccitare il paf 

(àggio e pacificò iGenouefi con Pifanich'aueanoautoinlieme guer/ 
raper la [fola di Sardigna,ein Pifa moriil detto Papa,elui morto Pa* 
pa demento terzo di Roma mifè il detto patteggio a cfechuuone 
partifsi l’eferdto del pattaggio d'1 talia del mefe di Febbraio. 

.Come finivo di Soamu fidatolo di Federt^oprimo eletto fu Rt de Romani 
xaplXXXVL 

A r rigo di Soauia figliuOlofii di Federfgo primo, ilqualeuiuendo 
flpadre fece eleggiere Rc,de Romani, ma tornato il detto d oltre mare, 
ritornato nella Magna fi pattò in Italiane .venne a Roma,ea richicfta 
di Papa Clemento,e da Romani fu riceuuto onoreuolmente, e nella 
(ùa venuta trouo morto il detto Papa Clemento,che per luiauca man 
dato, e fu eletto Papa Celeflino terzo,natodiRoma , c il aereo Arri/ 
co fu alla fua confegratione il di della Pasqua di Rclurrcfsione, negli 
annidi Chrifto milleccnto nouanta dua y e uiuerce anni fei-e melinone 
.c il fecondo di della fua coronatione corono il detto Arrigo quarto Im 
neradorede Romani,eprima chel detto Arrigo Sparti Ile della Mas» 
cnaauenJo difcordiala ChiefaconTancredi Redi Golia, e à Puglia 
^riiuoio chc fu dell’altro Tancredi nipote : periemmina di 
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Gutfcardo,perche non rifpondca il cenfo alla Chiefà,fì com'era dbuo 
io per molte ingiurie fatre a Prelati della fra fignoria il'detto Papa rr at- 
to coll’Ardueicouo di Palermo di torgli il regno di Cirilia.cioè Papa 
demento, e di Puglia al detto Tancredi, e ordino con Goftantia fìroc 
chia del Re Guglielmo, ch’era monacha d'età d anni dnquanta la fece 
viciredei monaftero, e difpcnso che’l detto Papa ch'ella poteflè eflèro 
nel fecolo, e vfar matrimonio, occulta mente la ieciono partire di Cicilia 
e venirea Roma, e la Chiesa la fece dare per mogke al detto Arrigo , 
onde apreflbne nacque colui clic fu poi chiamato Federigo quinto lai 
pcradore che tante perfecutioni fece alla Chieià in didietro, e non Cìm 
za iuditio di Dio.eflendo nato duna monaca làgrata,e d'era d anni dt* 
quanta, ch’era quali imponibile a natura di femina partorire figliuolo, 
e tremiamo quando la detta Goftantia Imperatrice era'grauida del dee 
lo Federigo fì iòspcttaua per Iopaefè.che per la fua antichità non po# 
tellèaucre fìgliuolineeflèregroiìà.ondes’ordinoch’ella partoriflè nel 
mezo della piaza di Palermo (òtto vno padiglione , e mandò bando 
che qualunque donna uoleflè andare a uedere, potette, alliuuenanda/ 
rono,e viddonla,e coli fi celiò il lòspetro. 

. Comt irrigo quinto spoJoGoflun^d cap. LXXXV1I. 

Il detto Arrigo quinto Impcradore ifpofata Goftanza,e auto in 
dota il reame di Cicilia.e diPuglia.ccon conicnriméto del Papa, e del 
taf Chieià rendendone cenfo viato,e già nato Federigo fuo figliuolo in 
contai enteicol filo efercito,e colla moglie n’andonel Regno, euinsc 
tuttto’l paelè infìno alla città di NapoIi,ma quelli da Napoli non fi voi 
lotto arredere. ondel’afledio duro quattro mefi.e in quella olle hi tan* 
ta infcrmita,emortalità,el detto Arrigo ella moglie vi infermò, e di lo* 
ro gente v’infermò, e mori la maggior e par te, ficheper quello fì leuo 
l'alledio quali come ilconfùri,e tornarono a Roma, e anche tempera* 
triceimfermò,edipocofìmorio, elafcioil fin figliuolo picholino in 
guardia, 8C in tutela di santa Chiela . poiil'decro Arrigo fece venire 
nuoua gente della Magna, e riformato fuo fiato ritorno nel regno con 
grande elèr rito negl’anni di Chrifto mille cento nouanra dua, itquale 
di Cicilia, e di Puglia fìgnoreggiaua Guglielmo, il giouane figliuolo di 
T ancredi Re, ed era giouane di fenno , e di tempo , il quale ingannato 
datderto Arrigo fotto trattato di pace, il fece prendere con tre firoc* 
chie,emandolleinprigionein ella Magna, e il detto Guglielmo fece 
caftrare,e acciechar c accioche mai non poreisi hauer figliuoli ne inge* 
nerar e, e in protone vilcmente mori, e le fue firochie morto Arrigo da 
Filippo fuofratdlo furono diliberate diprigione* 

Come- 
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Conte ^érrrgofe pigliare ilRe Guglielmo cdp.LXXXV I1L 

DÀroi che Arrigo fece pigliarci! Re Guglielmo ebbe ganza cono 
latto il regno di Cicilia, e tutti quegli che gli crono ftati contro vcdsc, 
X quando fu al tutto Ggnorefì legui la iniquità del padre d edere ingra^ 
to a sataChielà,e Tempre fuperlecutore aeflà che piu Prelati fece mo# 
«rire nel detto regno fùo occupando le Chiefe, mettendoui cimi allui 
piaceua, e non rispondendo dcl|dettoceni© alla Chielà^per la qua! cola 
Papa Innocentio terzo,ilqua!e hi di compagnia fuccedòr e a Celcftino 
ilcomunichato il detto Arrigo, e iùoi fcguaci.e lui regnatojnello mpe# 
rio otto anni,e metti, mori ifcomunicato nella’citta di P alermo negl an 
nidi Chritto mille dugenro, e rimafedi lui Federigo picholo fanciullo 
e la Chieià fixonaefìia madre, e fua tutrice,il detto pupillo guardo, e co 
lèruo non guardando alle male opere delpadre. * w 

XitlL morte tT irrigo quinto Lnperadore Cdp.LXXX V IIIL 

Mo kto Arrigo V .Imgadore'cotafto fue grande in trae gli elettori 
della MagnainlegereRe de Romani, e in fine con fauore del Papa In 
nocentio fue confermato Otto qqartoDuchadi SafognaRede Roma 
rii negli anni di Chrifto-miHe dugento tre. credendo la Chieià auere be 
fàmyu in contrario,per chele Arrigo fue nimico della Chiefa,c quello 
Otto fue pcttimo. 

Come » Sortemi disfeciono Id loro tcrrdper loro éscordid cdp. X-C. 

Negli anni di Chrittojnille cento nouanta (ètte,glf abitanti di san 
Miniato al Tedefchopetja loro difeordia disfeciono la terra, e tornaro 
no ad abitarenel piano a pie disan Miniato.nel borgo dettosanto Gl 
nigioin quello disanta G onda, per eflcr piu al largo del piano dell ae? 
qwaapreflòalfiume-d Arno>ecredendolare iui una grande cittade^ 
.ma rotto venne meno il loro intendimento. 

Si come i Fiorentini comperarono il cfmjìel!» di, Monte GroJJott cap.VIHIC » 

Nel detto anno comperarono! Fiorentini il chaftcllo di Monte 
Grofioli di Chiami da certi di chui era,perche aueano fatto di lungo té 
po guerra a Fiorentini , e in qucfto detto anno fu pace generale per CUI 
ta Italia, e Compagno Arngucci era Confolo. 

Si comeficominaol'Ordmedejratimtnori cdp. VllfC. 

Jn quetto tépo comincio ilsato ordine.de frati minori,eflcdoPp. In 
niocécio tCTSO,dclqualefu principiatore ilbcatos.Frac.nato della ritta 

dabeett 
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da Scefi, eper Io detto Papa fu confermato^ accettatoli detto Ordine 
impero che fu fondata tutta fua regola in umiltà, charità , epouertà.fe 
guendoin tutto il santo Euangelio di Chrifto,e fuggiendo ogni delitie 
humane.e uide il detto Papa in vilìone santo Fraacefco foftenere fo# 
praifuoiomcri la Chiefà di Laterano. 

Dell ordine de frati predicatori, e come fi comincio cap. LXXXX1IT. 

I n quello medefimo tempo del detto Papa fi comincio’ l'ordine de 
frati predicatori, del quale fue principiatore il beato santo Domenico 
nato di Spagna,ma al fuo tempo nollo confermo co rutto chuna vifio 
ne venne al detto Papa die la Chiefa di Laterano gjicadeua a doflo,el 
beato Domenico la (oftenaia infilile spalle, e per queftavifìone era di 
fpófto di cófcrmarloiCtoè la detta regola, mafoprauennegjìla morte, 
mài fuo fucceflòrc Papa Onorio terzo il cófermo negli ani di Chrifto 
M. CCLVI. 

Si come i Fiorentini attediarono il cafleflo di Frondigliana cap. 

J Lxxxxnn. 


Negli anni di Chriflo milfe cento noaanta noue, elTendo Conio 
lo di Fiorenza Conte Arrigo della Tofa,e Bambo di Mompi,e fuoi 
c5pagni,c Fiorentini affediarono iTchaftcIIo di Frondigliano dieserà 
rubellaco,e facea guerra al comune dì Fiorenza, e prefonlo, e disfecion 
Io infino a fondamenti e mainonfìrifece.pofnel detto annoi Fioren# 
rini puofono l olle a Simifontc,ilquarcra morto forte, e nonne ubbidì/ 
uano alla citta di Fiorenza. 


Come Setminiatefi disfeciono il borgo san Ginigio cap. V C. 

Negli anni di Cimilo mille dugento ,i Saminiatefì disfeciono il 
borgo san Ginigio ch’era nel piano di santo Miniato.ed era molto rie 
cho, e bene abitato, e per piu fortezza s’andarono ad abitare nel pog# 
gio,o uero tornarono ,e disfeciono il challellodi santo Miniato,iIqua 
le aueanodisfàttoinpocotempoinnanzifìcheincorto tépo ledono 

Si còme moiri Baroni di Francia mofjonoper andare alpajiaggio cap. 

LXXXXVI - 4 : 


Nel detto anno moiri baroni di Francia s’erono molsi per andare 
al pafiaggio oltra’l marea foccorio della terra santa con nauili di Vini# 
riani, el Marchefedi Monfcrrato,e piu altri baroni d Italia trouandoll 
in lui verno in fra l'ifola d’Ardpelago di Grecia , fi fi accordarono di 
guerreggiarei Greciinfìno alla primauera. Imperdoche per loro fro 
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do aueano p/u vottcgrandi danni, e impedimenti dati a coloro che per 
loropaefeadarono alpaflàggio olr'al mare.eaflediarono la atta di Go 
fiantinopoii per mare,e per terra, e per forza Baldouino Conte di F« 
dra vniuerfalemenre per accordo di tuttiibaroni,e Viniriani per la lui 
bonta e forno ne fue coronato Imperadore,mapocoduroil detto im 
perio ihefoisconfitto,emorto daChutnani.e chi quededorie piu pie 
riamente vuol trouare legga il libro del conquido oltr emare doue di* 
ftefamente parla, eper quello conquido tengono! Venitiani il titolo 
diparte del detto imperio . 

Come i Fiorentini ebbono il chafieDodt Simifontc cap. IIIC. 

Negli anni di Chrido mille dugento dua eflendo Confòlo di Fio 
renza Aldobrandino Barucci da santa Maria Maggiorei Fiorentini 
ebbono il chadello diSimofonti,e fedonlo dis fare, cl poggio appropria 
ue al chomune.perchelungamente glauca guerreggiati ed ebbono g 
tradiméto p uno da s. Donato i pogio,ilquale diede vna torre, e p que 
(la cagione egli,e Tuoi difendenti furono franchi in Fiorenza da ogni 
fanone di comune.e coli fu fatto, auegna che nella detta torre combat 
tendo il detto traditorefu morto da terrazani. e nel detto anno i Fiore 
tini andarono a ode al chadello di Chonbiati ch cra in fui capo del fiu 
ine della marina verfo il Mugello.ed era molto forte, ilquaf era di gen/ 
tilt huomini della contrada che non voleano vbbidirealla città, e tacca 
no guerra,e disfatti i detti chadelli feciono dicreto che mai fi douefib? 
no rifare. 

Come Fiorentini disfbciono Montelupo cap. 1IC . 

Negli annidi Chrido mille dugento tre, eflendo Confòlo di Fio^ 
renza Brunellino Brunellini.caltriiuoi compagni,! Fiorentini disfe* 
dono Montelupo, perche non ne vbbidiuano alla città . e in quedo an 
no medefimoiPidolefìtolfcno il chadello di Monte murlo al Conte 
Guido de Conti Guidi.ma poco apreflò di Settembre v’andarono a 
odei Fiorentini in seruigio de Conti Guidi,ericbbonlo.epoi negli an 
ni di Chrido mille dugento fette,i Fiorentini mifono concordia tra 'Fi# 
ftolefì, e i Conti Guidirmaiui a pocho tempo i detti Conti Guidi non 
potendoli difendere da detti Pidolefì per eh’ era loro troppo predò , e 
aueuonui farro pr elfo il chadello di Montale il venderono idem Con 
tiCuidial comune di Fiorenza lire dnquemila di Fiorentini piccioli, 
che varrebbono oggi fiorini cinquemila dorojecdolu negli annidi 
Chrido mille dugento nouemai Conti da Pordanomainonuollono 
acconfentire alla vendita. 

Ricordano Malejpini I 


e. 
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Come f Fiorentini ebbono Rettore forejhere cap.LXXXXV TIFI. 

Negli anni di Chrifto mille dugento fétte i Fiorentini ebbono fi# 
gnoria foreftiere, che infino allora s era retta la citta lotto fignoriade 
Confoli cittadini de migliori della città al configlio del Sanato di cento 
buon huomini.cquelli Confoli guidauono in tutto la città, e'1 contado 
6C x endeano la ragione, e faceano la giufiitia:e duraua il loro ufficio va’ 
anno.ed erano quattro Confoli, mentrelacittà fu a quartiere, cioè per 
chatuno quartiere vno,poi furo lei, qua do la città fu partita a fèlli ; ma 
gli antichi nofiri nò faceano mentione fc non dell' uno di loro dimag* 
giore flato, o di due. Ma crefciuta la città , e in vizi, e faceanfì piu male 
fieff , s'accordarono per lo meglio della chomunità, accioche cittadini , 
non auefiono fi fatto charico di punirei malefiche per preghiere, pa/ 
rentadi,o temenze e per nicifia,o per ninnane, o per altra qualunque 
cagione non manchalTèla giuftiria, ordinarono di chiamare un'gentile 
huomo foreftiere, che folle loro Podefta,uno anno , e tenelìè loro ra< 
gionc dulie con Tuoi giudici, e fa celle giuftitia.econdannagioni reali, e 
chorporali,emctteilèadefecutioneli ordinidel comune di Fiorenza* 
E1 primo Podeftafii Guelfi-edotto di Melano;* abito al Yefchouado; 
e nondimeno non fi lafcio la fignoria de Coniòli,r«tegncdo la miniftr a 
rione d'ogn’altracofa e a quello modo fi rettela città infino al tempo 
che fi feceinprimail popolo di Fiorenza. 

Come i Fiorentini ricominciarono guerra a' Sane fi cap. C. 

Nel detto anno al t empo di Gualftedotto Podefta i Fiorentini ti* 
Cominciarono guerra a Sanefi, perche aueano ricominciato guerra a 
Monte pulciano.e a Mont'alcino contro patri della pace.per laqual co 
fai Fiorentini andarono a ofteinful Saneféal chaftellodiMontalto *e 
Sanefi per foccorrere il detto cartello combatteronoxo Fioréfini, c Sa 
nefi furono ifchófitti,emoluprefi,e morti evénoneprefìin Fioréza 
circha ìjoo.eFiorccim ebbono il detto cartellone disfeciolo di tutto* 

Come i Fiorentini fectorm ojìe Jopra Sanefi cap. C I. 

Negli anni di Chrifto mille dugéto otto.el fécòdo anno della figno 
ria del dectoGualfr edotto, elfèdo ricófermato Podefta iFiorétini fedo 
no erte fbpra Sanefi, c dis ledono Rugomagno loro cartello, e andaro 
no a Rapolano nel cótadodi Siena mena donegradc pda, emoJri pri# 
gioni.ma poi negl' ani di Chrifto mille dugéto dicci.i Sanefi nò potè# 
do durare co Fiore ti ni p riaucre fioro prigionirichiefòno pace co Fio# 
retini, e cintarono Mòte pulciano,e M5t’aIdno,e tutte le cartella che J 
Fiorenti! aueanopfe delle loro.e in qllotcpoera Còfòlo M* Cacala# 
no Della tofa,c Bontfatio Bonaguifi,e loro ?Jtri cópagni* 

k . Come 
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Come Otto quarto di Sdnfògrid fu eletto Re de Romani edf>. C IL 

Otto iqtiarro di S5(ogna"fu eletto Re de Romani, quado fu eletto 

Filippo di Sauoia.ilquale Filippo fu morto.ma quefto Orto a petitio. 

ne di Papa Innocétio Tue cófert^àto Re de Romani hegi’armi di Chr i 

fio mille dugéto tre.maperonó véne incotanérc a Roma per molta 

guerra gligiunfirinnella Magna.fi che iftette nella Italiasaza imperio 

anni undici, ma tratte a fine le guerre dtHa.Magna pafsò in I talia, e dal 

detto Papa Innocétio fu coronato negli anni di Chrifio mille dugéto 

dieci.maincóranéte eh ebbe la corona dello’mperio doue la Chiela el 

detto Papa fi credeano foflè amico, cdifen(òre,fì fenimico,ep(ècurore 

e a RorrtaniincStenéte comincio guerra.e contrala volontà del detto 

Papaie della Chiefa palio in Puglia.epreiègra parte del regno: ilquale 

la Chicfà guardaua,fì come tutrice,e madre di Federigo il giouane/ue 

figliuolo d Arrigo quinto Imperadore di Sauoia, e di Goitàza impera 

trice.p la quale colà il detto Papaifchomunicho il detto Ofto.e di^uo 

fèlo déllo’mpioinvno gradeCócilió,che fein Remare màdonelIaMa 

gna p Federigo il giouane,é colla forza della Chiefà racqftò il regno, è 

Ocilta.e detto Otto fi torno nella Magna, e di la p córrano della Chie 

fa fc lega, e cógiura colCóte Ferrate di Fiadrare cò qllo di Bari e di Bor 

gogna, e co piu altri baronidi Fraria , i qualis'erono rubellarial Re Fi* 

lippoil Bornio, efiédoilReaccàpatocócr’al detto Impadorc gli altri fi 

gnorùquafi tutti fùoi baroni lo voleanoabàdonare.p la qual colà fece 

vno aitar enei capo, e trafiefi la corona di teda in preséza de (boi baroni 

e può (eia fufb.e dille donatela a chic piu degno di me, io l’ubbidiro vot 

lérieri. e baroni vedédola iua humilta fi riuolfono,e promiflbnglid’efle 

re leali.e fedeli allui, e alla battaglia, ilquale Re Filippo auendo ricóci * 

liatiifuoibaronicó feco, córro al detto Impadore,e Ferrate Còte, egli 

altri iuoi rubelli, battàglia di dipo fece al Potè Abouino a cófini di Fià/ 

dra.la doue ebbe molta géte Franzefir.eTedefcha morti.alla fine il det 

to Re Filippo ebbe la vittoria, e prcfcil detto Còte Ferrante , e tohcgli 

A itele, e V erm.idois,e Otto Impatore có grade vergogna fuggi.ecdo 

fu negli anni di Chrifto mille dugéto quattordici. ln qllo medefimo di 

Luigi il giouanc figliuolo del detto Re Filippo efiedoa ofte aperto eb' 

fce battaglia có Re Arrigo d'lngbiltcrra,eiluoiallegati,ched altra par 

^e venieno córro al Re di Fraoa,eiuiuinfir,escófìflè. e qllo medefimo 

die efièndo il Còte di Bar(alona,e di Valenza afièdio alla otta di Char 

ehaflona,che.ui chufaua ragione, la quale tcncail detto Re di Francia, 

ed eraui dentro il Còte di Monforte có, buona gente,ilquale ufo fuori 

eaflaltoimprouifo.eiconfilTeJoftcdi Chatalani , ciu prefo il Contedi 

J3arlàlona,eperg!i Franceicht tagliata latefìa.per le quali tre fi grande 

vittorie molto Formontó il Re di Francia, •< „ • . 

« ** 

uì.ia 1 
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Come Oltomort,e Federico fu fitto Imperadore Cdp. ClIL 

Essendo Otto nimico della Chfefa.e disposo p Concilio getieni 
le dello mgio la Chiefaordinò che gli elettori della Magna elellono Re 
deRomani Federigo fecondo figliuolo d’Arrigo ImperadoreRedi 
Cicilia ilqualera nella Magna, contra al detro Orto ebbe grandi vitto 
rie.e poi il detto Otto tornando a coibenza andò al patfaegiodi Da* 
miara olrramare.edi la mori, e rimale Federigo colla Icrione.poi aire 
po d Onorio Papa terzo che fuccedette al detto Innocentio il detto l e 
derigo della Magna venne a Vincgia perrrare.e poi per mare neliùo 
regno di Puglta,e poi a Romane dal detto Papa Onorio fue coronato 
Impetadore. 

C omc M. Buondì ! monte ju morto, di che nacque parti cap. C Uff. 

N r c l i anni di Chriitò mille dugento quindiri,eflendo Podeftà d I 
Fiorenza Cerai do Orlandi auendoMefièr Buondelmontede Buon 
dclmonri nobile cittadino di Fiorenza prometto di torre g moglie vna 
nobil donzella di cafagli Amidci orreuoli cittadini : epoi chaualchan/ 
doper la atta il detto MelTcr Buondelmonte.ch'era leggiadro, e bello 
caualiere.una donna di chasa Donati il chiamò bialìmandolo della do 
«ella ch’auea promdlà come non era belane lòfficienre addicendo 
io v’atieuo guardata quella mia figliuola, laquale gli molirò la qual era 
bellilsima. In conranente litigato di spirirodiabolico,prdò,einnanio* 
rato dilei, la promise sposo a moglie. Perla qual colà i parenti della 

S rima donna prometta, ragunati infieme, edogliendofidi quello, che 
delfèr Buondelmonreauca fatto loro di vergogna fi prefòno il mala^ 
detto isdegno:onde la città di Firenza fi paniche piu chaiè di nobili 
fi congiurarono infieme di farne vendetta, e vergogna al detto Meflèr 
Buondelmonteieragionando «tiraloro in che modoildoueftònofà* 
te,e offendei e,o di batterlo, o di ferir lodi Molcha de Lamberti difie la 
mala parola Cofa latta capo a:doè che foflè morto:e cofì fufatto , che 
h mattina diPasquadiRelorreflofiragunarono da cafagli A m idei da 
Santo Srefano,euegnendod olir Arno il detto Meifer Buondelmon 
leveftito nobilmente di veftimento biancho in fùnuno palafreno bian 
«ho giugniendo a pie del ponte Vecchio, dallato di qua, appiè del pii a* 
ftro don erà la figura di Marte intagliata di mauno,auuengache rotta 
in piu parti, il detto Melièr Buondelmonte fu morto da que degl Vber 
ti, e dal Moiclia Lamberri,e Lambcrtuca, Amido, 8d Od. rigo Filari# 
t^elucollorounodeContida Gangalandi. per la quale co/a la atti 
.«orfe tutta ad attui, cromore, .Quella morte drMdlcr Buondelmon 

.celti* 
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telile cagione, e cominaamento delle maladette P art1 ’ e * * . ’f • 

bellinein Fiorenza , auenga chein prima afiai erono k 
li cittadini, e le dette parti per cagione delle dette r ® ’ S . 

la Chicfa allo’mpenorma per la morte del detto ch ^ a ‘^Co alc^> 
,arte di nobili è altri cittadini di Fiorenza fi pararono, edtuir^no^^chu 
ni teneano co’Buondelmonti,che teneano parte 1 . nc f j 

gl’ V berti che teneono parte Ghibellina.onde alla n , il,, fi ria ^ 

.molto male e rapine. I detti nomi d, parteGue fa , «Ghibe^ah cr.^ 
rono nella Magna percagionecheduebaromla ch au ff rr< jfi|’a| 
ra inficine, e cialcheduno aueua vn forte chafte ° . u . r t0 | a d e t 
, troie l’uno fi chiamarla Guelfo,el"altro Ghibellino.c parte, 

ta guerra che tutti gli Alamari fe nepart.rono,e chttennelunapa^ , 
e chi l'altra, ed etiandi infìno a corte di R-Ofna nc uenn j ^ 

prcfcuifi parte,e l una fi chiamaua quella di G uelto , e a q 
Ghibellino, ecofìrimafmoin Iraliaidettinomi.on em 
gui,e feguitò,e leguirà,fc Dio per lira pietà non rime ia. 

Cornetti Fiorerai furon patirci» fi dtnfc nelle pam caf.CV. 

Per’ la diuifione detta quefte furono le fchiatte, o vero lanaggio 
de nobilito verogentili cafe,che in quellotempo furono, o vo^iin 
tauono Guelfi,ederiandio Ghibellini^ alchuni popolari che :non«9 
no nobili.ben’c vero chetutti non fi nominano , c c aie pp 

lunga tema, overo.mena. Imprima olir Arno furono ut 

de Nerligétilihuomini la cala degli Achoppi detti Rofci,non p • 

rica progenia, ma già cominciauono a effère polìenti: anche Fr 

baldi, Bardi, e Mozi ancora tutti coftorodipichoto commaamemo, 

peroch eronomercharanti. 1 nobili che Rirono Ghibellini del detto le 
r. rt^onnalmclLnonocro Conti come a 



raggio furono Guelfi gli Ormannt detti horanoicni,ij-gi»v »» 
ri,oue’di Achuona conforti di que Dauologliano, bachc tir Maga t/ 
ti,Pulci,eparteGalisgai,eparte diBuonaguifi,e.quegli De apre , 
Gherardini Compiobbefi,Chaualchanti,e anche di picholo comincia 
n«rn rhVmiinmi'rrhatannte eia cominciauono a eller granai, 

i che ne 
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tali Gugialferri parte Guelfi , parte Ghibellini , iTebalducci furono 
Guelfi, e parte di loro furon tenuti Ghibellini, perdiedrennanoi 
findacliide Ghibellinf.quando vennono a Fiorenaa por far pace co 
Guelfi, epcr quefta catione furono tenuti a folpcrto,anche parredegli 
Alepri furono tenuti Ghibellini per quefia medefima cagione, i quali 
erono conforti di quegli Della prellà.ede Gali$gai,ede Giugni, e già 
s’erono diuifi,c a dietro ne dicemo.nel fèllo di borgo santo Appoflolp 
furono Guelfi i Buondelmonn.e quelli ne furon capo:i Giandonati*, 
Schali, Gualtcrorti, e Importuni Ghibellini del detto fello furono II# 
cholari conforti de Buortdèlmonti,<;parte de Gnidi,hcl fedo di sS Bri 
catio furono Guelfi i Boftichf,V cchietti,T ornaquinci.Ghibellini dd 
detto fello Làberti.Soldanieri.partede Cipriani,ancora‘parrede To 
fchi,epartede Pigli furon Gueltì.epartc non. nel lèllodiporta del duo 
nio furono Guelfi T ofìnglii, Arrìgucci, parte de rigiouani.egji Agl» p 
Sitij.Ghibcllinidel detto (cfio,i Chattanida ChafligIione,cioèla mag 
giore parte di loro, e da Cerfìno,Agolanti, e parte de Brunellelchi, e 
parte di loro furono Guelfi . nel fèllo di porta san Piero furono Gud/ 
fi Donati, Adimari, Bisdomini conforti de T ofinghi, e Pazi di Fioren 
za, e que Della bella , Corbizi m e parte de T ebaldi detti quegli Del/ 
fa vitella, e quegli da Filicbaia,e loro eron conlbrti.chefuron Guelfi,! 
Cerchi, chegia comindauono a venire fo in ftaro,ma dipicholo comfn 
damento peroch'eronomerchatanti.i Ghibellini del detto fello foro# 
no Capófachi, Lifei, Abati, T edaldini,e Giochi.c moire altre fchiarre di 
orreuoli dttadini popolarle gentili huomini.perochc di tutti non fi fa 
mentione,e chi tenne coUuna parte, e chi coll’altra di che per innazi.se 
ne mutarono d’animo chi tenne chollunaparte.e chi coll'altra che sa/ 
rebbe lunga materia a tutti a fcriuergIi,o uero a nominareper la cagio 
ne fopradetta fi cominciaronoledctrepartiin Fiorenza contutto che 
inprima aliai occhultamente pure, erono parti tra nobili cittadinidi 
Fiorenza, pero che chiamaua lalignoria della Chiefà,e’chi quella del/ 

Io mperio.ma tutti al bene comune erono di concordia. 

1 ; m :* Ir 

Si come Papa Inno cent io celebro concilio venerale a Roma per far e il paf 
' faglio olire mare lap. QVL , , 

“ iJ • ' • * 5 * ' ft *i H; . 

Negli anni di Chrillo mille dugéto qu/ndici.Papa In no cèrio cele 
bro condilo generale in Roma per iarepaflaggio oltremare al foccor* 
fo della terra santa, e piu ordini fece, ma pocho apreflò morto, e negli 
anni di Chrifto mille dugéro lèdid,luefattoPp.Onorio III. diRoma> 
flqualefeguio poi il detto palleggio , doue andarono molti Romani , 

T aliato, e Fiorentini, ed oltre a monti v’andoe Otto Imperadorc, e 

piu 
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pia altri baroni della Magna, edi Francia, e andouuiunq dcMarchcli 
della chafa da E fi/ oggi chiamati Marchefida Ferrara emsua^ompax 
gniaduede Conti Alberril’uno chiamato Alberto, e 1 altro I a_io, c 
con loro in compagnia Bnonaguifa de Buonaguifi da l iorcn-a , c 
detto Marchese da Efli fece il detto BVON AG V ISA clia^ 
ualieredisua’mano, edieglimezza larme sua clic e mezza, Gug «a » 
pero che il detro Buonaguisa full primo che combattendo JJainia* 
ta saliinsullemura,emiìeui la bandiera de Chrifiùni, laquale Suo# 
waguifaui mife sufo fue quella delcljomune di liorenza. c in que- 
llo annofìdouifanoda Galisgai,edaquc Della prctla, furono t ta- 
mari Buonaguifi per lo innanzi, per Io nome di Buonagui a, 
quefloiuc negli anni di Chnfto mille dugcntodiciafette. e in qut ta 
zuffa mori il detto Conte Fatio de detti Conti Alberti, e moki ab 
tri. anchora andaronoin quefto paflàggio’molti altri de nobili di I tot 
renza.Sf anchora depopolari di l : ioréza,fì come uno de Bollichi chia 
«iato Bolticho.e vno de Soldanieri chiamato Monte, e and-.ui Florio 
Dcll'archa ,e Lamberto de Lamberti^ quefii tutti sopradetti fi (eoo/ 
no chaualieri la agrandisfimo onore come che pochi ne ritornarono a 
chafa,anchora : Mafteo degli Vbaldini>e Donato de Donati, c Metter 
Vbaldojde Tofinghi,Franchino Vbriachi.e Giouanni Della vitella, 

«Meflèr Ormanno degli Ormanni,e Verdianolnfangati,eFedcrigo 

de f igli, e Aldobrandino de Corbizi,e'piu altri cittadini , de quali 
al presente non fi fa menzione . la detta .Pamiata e in Egitto, 
e flette aflediata anni due, c per mortalità vi mori molti chri# 
ftiani, con grandisfimo loro danno, e come io disfi nelle finger 
battaglia l’ ebbono , e moriuui il detto GITO con grande 
quantità di sua gente, e la detta insegna del chemune di lior™* 
•za biancha , e rossa fu quella che’I detto BVONAGV1 SA 
vi porto suso, e in sua compagnia Lamberto de Lamberti ■» £ 
Ormanno degli Ormanni de Foraboschi di Fiorenza , e Verde 
Infangatile quefii tre sopradettivi morirono, e morironui mol# 
ti oltra montani Conti, e Baroni de quali non fece menzione, e ab 
tro chedcnofìri Fiorentini.cnotateclic lanofira citta di Fioren# 
za è fiata due volte fondata, cioè la prima, e la seconda volta sot 
to la pianeta di Aries,e Marte, segno che lignifica che tutti colo# 
ro della noflra città di Fiorenza per cagione deonoeflère auuen/ 
turati , e prodi huomini, e fimilmente dimerchantia, e d’armi, e que 
gli che vi fi daranno alle sqpradette cofe per ragioni de detti pianeti 
«ono,esaranno dotatiin quelle dua fòpradétte cose.rioe valenti in ar# 
sne,e in raerchatantia .perche Aries fignifica merciiatantie,e Mar# 
te armi , e battaglie • e abanticho sempre i noftri cittadini 

‘ - 1 * laccano 
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faceano guerra, e battaglie, e làceanle tra loro quando non aueanoco 
cimi farle, iauali tempi tutti gl altri in que tempiin quello auanzarono 
a dietronedilsi.ecomcdilsi fu loro fattura la prefa di Damiata.e il deu 
to Gonfalo ne biano,e rollò lìmoftra alla fella disan Giouann/,perq? 
Ha cagione, e i detri Cliriftiani nella prelà di Damiata ucafono tura i sa 
radni quanti ne trouarono,o uero gliprcfano, ma poco la renano idee 
ti Chrifliani.per disfenlione che uenne tre legato del Papa ,eifignori 
di Francia cheaueano fattoi! conquido per tal modo, eh e negli annidi 
Chrido mille dugento ventuno, per afledio la renderono i Qindiatua 
Saraciniriauendoiloro prigioni. • 

* 1 * - f ' '• r'VttfM. : 

Si come i Fiorentini feciono giurare a tutto il contado fedeltà cup. CV IL 

Neg l i anni di Chrido mille dugéto diciotto.edéndo Podeda di Ro 
renza Otto della Madclla di Mila no-, i Fiore tini feciono giurare a tute 
ti glhuomini del contado alla fìgnoria del chomunedi Fioréza che pri 
ma la maggior partefìteneano allalìgnoria de Coti Alberti da MSgo^ 
na,cde Coti Guidi,ediqueglida Capiaia, eda Cerraldo,edipiu altri 
gétili huomini che aucano occupato per piu preuilegi dallo’ mperado* 
re, e tali per forza, e in quedo anno lì comincio a fondare le pile del po 
(calla Charraia. 

" ! 1 ,,ii 1 !/ • onS: IfcdoqL* • 

Come l'autore racconta le antiche fumi *lic di Fiorenza cap. CV11L 

Io Ricordano MalcfpinidiFiorezadifiiadierro ch'io auea frouas 
to per innazi direi di mia natione,e ancora auea trouato per piu ifcrirtu 
re, efì ancora, e lì nella Badia di Fioréza delle cofe date per a dietro de 
fatti della detta citta diFioréza e didi ancora a dietro della detta atta di 
Fior éza, cioè dellatichitadi lue, e delle chafe, o vero famiglie -, e ancora 
difti di loro lìtf,o vero luoghidoue d puofono.o di tutte, o della mag* 
gior parte, e trouaiin breuita dritto doue di loro (ìfacca mctionc.epe 
ro ritorno a dirediloro.e di mia narione.l'auola mia lue deChapocd da 
Roma antichigétili huomini Romani,eIa mia madre fu degl Ormani 
detti Forabofchi di Fioréza antichilsimi gétili huomini,e a dietro ne di 
cerno della loro abitatione. poi degli altri che qui apreflo feguirano del 
li Vbertiè detto a dietro il luogo e doue lì puofono , e di noi fopraderti 
JVlalelpini ch’erauamo vidnideGugialferri, e de Tebalducci anche 
dicano a dietro, e come per antico furono colerti di linea mafchulina • 
anche de Compiobbefi ancora disfì, e ancora dcgl’lnfangati dicemoa 
baflaza,e oltre piu’oltrefeguitiamo. i Flfanri detti Bugulelì anche fu* 
r ono gentili huomini. Galli, Chappiardi, Filippi, Guidi, Greci,e anche 

furono 
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Airone ilììmifo tutti antichi gentili huomini,'e ancora gli altri a dietro 
nominati, i figlinolfPetri furono aliai antichi mcrchatanti, e furono rie 
chid’auere,e quegli Della pera furono ancoragentih huomini, e son 
Venuti menofed crono loro vicini i detti figliuoli Perri: ma prima aliai 
vi furono que Della pera, eia eralapicliola porta chiamata per quelli 
Della pera.i Tintosi, e Buondclmonri vennonotra borgo santo Ape 
poftoIo.eTertna antichi gentili huomini,eBuonde!monti vennono 
di contado cornea dietro dicemo,cgli Scholari furono d’un ceppo co 
forti con Ioro,e furono de piu richi gentili huomini di procelsioni chal 
(empolorofolìc>no.GuaIterorr/,e inportuni aneli crono gentili huoe 
tnini: i Pulci anche furon antichi gentili huomini,e furono merchatari, 
efiuonorichilsimi.i Conti da Gangalandi , e GuifFagni crono gentili 
huomini,c i Conti non eran pero Contianchera coli il lopranomc co* 
mevno cheaueflcnomeConte,iBaroncelIivcnnanoda Baroncelli.e 
furono antichi gentili huomini, ma feciono chaficcia con gente di balli 
mano,efecionli cóforti con loro p carta Nerli,IschaIi,Palcrmini, e que 
DeUarcha,BofHch» > eque Della sanclla, Giandonati tutti fiironogcn^ 
(ili huomini antichi,* Pefci uennono poi a edere vicini de Giandonatf. 

J ueDell afìno che oggi fono spenti anch'erano gentili huomini, e que 
)el belculaccio erono loro cóforri di ceppo.i Magalotti, e Sacherti an 
ch’erano gentili huomini.Galisgai,Alepri,Giugni,eBuonaguifì, e que 
Della preda anche furono antichifsimigenrìli huomini, *e di ceppo fu*, 
remo conforti per anticho de GaIisgai,cioè quelle cinque famiglie.i La 
berti furono antichifiimi gétili huomini, a dietro ncdiccmo.forrerrauó 
fi a chauallo in fu chauagli di metallo, o vero d ottone i Pigli , e gli Erri 
furono conforti di ceppo, furono gentili huomini.gli Vghi ancora fura 
no gentili huomini,e per loro fi chiamai! poggio di Mont’vghfe furó- 
ui ridicela Chiefa disanta Maria a Vghi fì chiamaua perforo, ca die* 
irò il dicemo.GalluzijTofchi anche furono antichi, e que Della bella, 
1 Coli furono antichi.e fecionosantaMariaNipotecola elice nella via 
degl Adimari,e furono colloro conforti di ceppo anticamcnte.i Catel 
lini furono antichi gentili huomini, e di loro difccfon que da Chaftiglio 
ne defigliuoli Tieri. Soldanieri furono antichi gentili huomini,fottcrra 
uonfì anche a chauallo amodo de Lamberri.é prefonfelo da loro, ma a 
Lamberti fu conceduto, que del Foreiè furono antichi gétili huomini. 
e furono cóforti c5 qgli hoggi fì chiamonoMonaldi.e MazinghidaCa 
pi furonogentdilsimi huomini, e vennon dalla Magna:antichamente 
era dato loro ogn’ anno dal chomune di Piftoiaduebranchetti,e uno 
sparuiere.e Vcchietti,eMigliorelli, Amieri, e Barucddasanta Matia 
Maggiore erono gentili huomini.e i detti Barucci fono venuti meno * 
gli ArriguccijObnachi furono gemili huomini,equeDella tofa, e a n* 
[. 4 Ricordano Malefpiru K 
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che i Bis domini trono ancichit. gentili h uomini, c furono le dette due 
famiglie conforti di ceppo, per adietro i Sirij trono gentili huomini,- 
Brunellefchi vennono poi, e fono aliai antichi, e molto furono per in/ 
nanzi richi.e po (Tenti, c gli Alberti, e que Bonizire Bonizi rutti iiirono 
gentili huomini.Tedaldini, e Rauignani, Giuochi, e Donati,Vccellin<, 
Guadagnuoli,MaIpiIIi, Romaldelli tutti erono gétili huomini,ele dee 
te quattro famiglie erono confòrti di' ceppo , Malletti , Razanti , Ca/ 
p5lachi,Tebaldidettiq Della vitella tutti erono gétili huomini . ITe 
daldi furono colerti di ceppo cò q da Filichaia, Macci , Abati furono 
affai antichi mercharàti.e richi.e pofiéri, Alifei furono anrichit. gè tilt 
huomini,egli Soldi ache furono gétili huomini. Alifei foleuano auere 
da cafa loro una volta, che fi ciuamauà la volta della mifericordia che 
chffulTc flato menato allagiuflitia, e poteflèui edere richouerato fotta 
era capato da ogni pièna, Chafuca, e Vbaldini anche furono gétilit. 
htiomini.ep innàzi molto profpauono , i detti Vbaldini in torre , e in 
chaftella.p lo ChardinaleÀttauiano che fu di loro che ne copero aliai. 
Agolàtfegli Agli anche furono gitili huomini,e antichi, iPazi di Fio 
réza furono pinnizi molto grandi, ma furono merchatanti da Fiefo 
le cioè vennono di la, e vennonc a Fiorenza poi a gran tempo gli Ara 
dinghi furono gentili huomini iPetribuoni.e vénono dalle Petrebuo 
nei Donzelli da Poneto detti Lucharded furono gentili huomini di co 
tado.e per anticho era loro il poggio di Luchardo.i Corbizi furono ati 
fichi Fiefolani gentili huomini. i i olchonieri,BagneO,Guidalorti, del 
Migliaccio tutti furono gentili huomini.que d’Aclmc na furono genti/ 
libimi huomini e vennono di contado furono loro conforti que Dauo 
logniano.eda Chafliglionchio è furono di ceppo ,e darmi. Amidei, 
Girolami di santo Stefano furono genttlisfimi huomini, e difccfono 
della f chiatta di mefler san ZanobMqualefu Vefcouo di Fiorenza, c 
poi uennono a (lare predò aloro iGhcrardiniche vennono di conte 
do i Franzefì erono già gentili huomini.e ledono grandi richeze in FrS 
da. 1 Conti Damangona furono grandi baroni antidive portenti, e'gc 
fili per generati one, e i Conti da monte Charelli furono loro còfòrtt di 
ceppo. 1 Conti Guidi furono grandi baroni antichi, epodiènti, e a die* 
tro nedicemo,e venono dalla Magna que Conti da Certaldo,e da Ce 
praia,eda Pontormo furono nobilitimi baroni, i Pazidi Valdarnofu 
r ono nobilitimi, ed ebbono tenute allài,e chaft ella, e gli S chuarcia lu> 
pi anche furono il limile tenute^ chaftella anche ebbano Franzefì nc 
feaon poi die ebbono fatta richeza in Francia qued Arricaiòli anche 
ebbano alchuna tenuta, e molti altri gentili huomini auea nel contado 
ch’eueano tenute,e chaftella,che al prefente nolle nominiamo die sa* 
lebbcp oppQ lungo a dite, ma abbiamo foto-menzione di quelli che » 
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qiieì tertipo ausano piu nome, per ch’io Ricordano Malelpini trouaf 
ilaitto dell'antichità di Fiorenza nella Badia di Fiorenza, e altroue ne 
Catto menzione per anche a dietro appunto per Io modo eh 'io trouai is 
Critto nell'uno modo,eneIf altrove a dietro ne difei tanto chebailaua, e 
anche trouai ifcritro delle cofe delle famiglie detto indietro per croni* 
che è fcritture trouate ancora, e per alerte ture, e croniche fatte nella no/ 
lira atta di Fiorenza per tutti i modi eh io rrouai ifcritto non ho uoluto 
dire, e fcriuer e, e narrare,e come trouai fcritto non ho vofuro direte feri 
uere, pero-che a dietro dilsi de lìti , o vero de luoghi oue lì puolòno le 
dette famfglie,e qui in quella parte non ne feci mentione pero che ne 
diisi a dietro tanto che ne fu abbaftanza,ora feguente li noltra materia 
faro mentione qui aprello di certclamiglie cheal mio tempo cron co/ 
minciare a uenire ad abitare nella città noltra, e di poco tempo in pri* 
ma, e in dundufione finirò a dire alchuna cholà di mia natione , o vero 
parente!a,io Ricordano fopradetto ebbi per moglie una figliuola di 
MelTer Buonaguilà de Buonaguifì nobile chauaIiere,ecittadmo di Fio 
renza nata per madre di Melìer Coretto Bisdomini nobile chaualiere 
cittadino di Fiorenza,e la Tua (ìrochia fu moglie <f uno nobile chaualie 
re cittadino di Fioréza della chalà de Galli, ed ebbe nome MelTer Brt» 
no, ed io (òpradetto Ricordano ebbi una figliuola laquale fu moglie di 
vno nobile cittadino che auea nome Arrigo della chalà degl’ Orman* 
gi di Fiorenza, c per ora tacerò di quella materia, e ritornerò a dire del 
le fopradettc famiglie delle quali ui diisi che di miei di crono comincia* 
ti pocho a edere riclii,e grandi nella noflra atta fopradetta di.Fioren/ 
za,ecrefciurid<uiere,eperfone. > 

Di certe famiglie che crono corniti ciati Aefjere grandi nell* città dt Fio- ■ 
ren^d Cdp. CV UH. 

Ne predetti tempi,© dipocoin prima crono incominciati a edere 
grandi Mozi,Bardi, Acoppi detti Rosfi,Frelchobaldi,ei Cerehie que 
iti fopradetrierono incominciati di pocho a edere richi,egrandi,ed era 
no grandi mercharati,efra quelle fopradette famiglieuen’cbbe di que 
gli fra loro che ledano cafàcda tra Bardi, e detti Achopi furono certi 
che s’accollarono colloro a edere loro confòrti per carta. I Tornaqui 


cierono affai di via maggiori tempo inprima che quelli lòpranomina* 
ti venuti nella nollra città,e furono adài arichi quelli fopradettf, molto 
incomindarono a Tormentare, e a edere grandi,erichi,epodènriin Fio 
renza,e in contado,e il limile i Chaualchanri ma ancora vi erano adài 
prima che Bardane che Mozi Frcfcobaldi,e Cerchi, ma anche di po/ 
cho tempo inprima crono mcr chatanti degli Agli dicemo a dietro che 

K ij 
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furoneada/ antichi, c tutti quelli cominciarono a eflére molto ponenti* 
richi,e feciono per inanzi molti grandi parentadi , e grandi colè per U 
loro richeza in poco tempo. 2 

> 

Come Ricordano trono <]ua[i in suflantia^tn effetto una medefma ; 

cofà cap. CX. 

. Ora io Ricordano’Malefpini,o detto per tutti i modi chio trouai de 
farti di Fiorenza, che trouai in due modiifcritro,i quali in fuftantia è vn 
medefimo effetto fànza troppa uariatione nódimcnomi paruc douer 
ne far memoria dell' uno modo, e dell’altro, e di qudlo trouai per le fot 
pradette Scritture RomancyCper quelle di Fiorenza. • 

' * r 

St come 1 Fiorentini ebbono il chdQetiodt Montanara ch'era deHi x 

SijHaraaÌMfi cap.CXI. - 

N e g *. 1 anni di Chrifto Mille dugéto venti,eflcndo Podefìa di Fi» 
renza Mefièr Vgo del Grottoda Pifa,e Fiorentini andarono a ode ad 
vno chaftello degli Squarcialupi, ilquale era molto forte.c auea nome 
Montanara.e per forza,ep ingegno fi vinfe. e colui per chui ingegni» 
fi vinfe fu fatto inperpetuo francho egli, e fuo difendenti d’ogni gra* 
ueza di chomune. e, il detto diali elio fu disfatto infino a fondamenti , c 
in quello medefimo anno fi compie ilp 5 te alla Charraia,ilqualefìchia 
maua ilPontenuouo, perche nella dttànon auea piu di dueponti,cioè 
quedo,ciI ponte vecchio, e ancora in quello medefimo anno vende al 
chomune di Fiorenza una tenuta ch’era a Caligarza ch’era de Buona 
guifì un b attardo di loro che auea nome Rirueri che l’auea roltoa vno 
luo nipote,e il chomuneildisfece,e compcrollo dalloro,eidetti confor 
ti vccilòno poi il detto ballardo,eil detto comune fodisfece pienamen 
te il garzone a chui erafiarotolto,e lccionlo chanalieri, ed ebbe nome 
Metter Bonifaiio,e per pacificargli infieme lo disfeced chomune» n 

IJai 

Si come Federico fecondo ju choronato Imperadorea Roma . 1 

cap. CX IL 

Negli anni di Chrillo lòpradetto il di di santaCicilia fu clioronat» 
Imperadorea R orna Federigo fecondo Re di Cicilia figliuolo che fu 
dello’inperadore Arrigo di Sauoia.c della imperatrice Ghollantia per* 
Papa Onorio tcrzo.nel principio quelli fu amico della Chiesa,ebédo 
uea eflère per tanti benefici, e grane che auea da e!Ta,e per la madre eb 

beflp 
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ibeil detto reàmè dii Cicilia, e di Puglia, quello Federigo regno anni tré 
•ta, e molto fu ingrato contro alla Chiefa , eli come a dietro dicemo fue 
-figliuolo di monacha sagrara,e fu huomo ardito, e franco, e di grande 
•valore, c di scienza,e di lenno naturale fue làuilsimo,efeppelinguala* 
-Cina, eilnoftro parlare el Tedefcho., franzelè, e Grecho, Saraanefco 
<e fu di tutte virtute,e fu copiolo,largo,e cor refe, ma fue difioluto in Ius 
fùria, e tenne molte concubine,e malmoluchi aguilàdiSaracini.ein tut 
tidiletri corporali fi diede, e tenne quali vita epicuria nonfaccendo che 
inai folle altra vita,e quefta fu prindpale chagione il perche diuenneni 
micode Cherici.e di santa Q^efrbeanchora uolleochupare le ragion 
ne della Chielà per male difenderle, emoke Chicle, e monifteri dfi' 
drude nel regno di Cicilia,e di Puglia, e per tutta Italia lòttomisesant* 
Chielà molto, ma forfefu promefsionediDioperch’eranoftati adope 
ratori i rettori di santa Chielà che eli nafeede di Goftanza monacha sa 
<»rata:non lì ricordo delle pcrcuslioniche ilùoipadatiaueano iàtrial* 
làChielànqucftifece chofe notabili al fuo tempo, e fece in tutte le terre, 
e cittadi di Cicilia per vna, vno forte chaftello,c lece il chaftello di Cha 
pona,e le torri,e porta lopra il póte del fiume, c del V oltorno,fecc lare 
ilchadello diprato,elarocIradisantoMiniato,emolti{sime altre eoe 
fe,ed ebbe duefigliuoli della prima fua donna Arrigo,e Churrado,e da 
fcheduno fece a fua uita eleggere Re de Romani della figliuola di Gio* 
Vanni Rt di Gierulàlem ebbe Giordano Re-e d’altre donne anche eb 
be figliuola 1 ederigo:onde fono colloro che lì chiamano il legnaggio 
d’Antiociail Re Enzo, e il Re jVIàfredi.cUeafiai furono nimici di santa 
Chielà, c in lùa vita egli, e t fua figliuoli fìgnoreggiarono co molta vita 
tnódana. alfa fine egli co fuoi figliuoli per li loro pechati finirono male, 
« isperfesi la sua progenia . 

• i V V ; « J 

Come «li s4mbafcÌ4(lori Fiorentina PifdnietA>otobqiufltonem f 

v ai. ... ; Roma caj>. CXIIL •!> 

Clioi. I t. lii.j-'. id-Jil . Ji.j i GtOV, ,*.! A'/'} 

Alla detta coronationedel détto Federigo Impadore furo gradì* 
erlchi Ambafciadoridi tutrele città d Italia.', e di Fiorézaui fue molta 
buona ge te, efl fimilediPifa.auennecheunograde fìgnore Romano 
che era Char dtnale conuito a mangiare i detri Ambafdadori di Fioren 
2 à,e andari al suo conuito, uno di loro veggiendovno bello Chatéb 
Kno di chamera »1domando:dieglielo,e dilTè die mandalìè per cs^ 
so alla sua volontà, poi il detto Chardinalc conuito l'altro di 
èpreflò gli Ambafdadorf di Pifa, e per lo Amile modo l'ima* 
ghi vno di k>ro del detto Chatcllino, e lì gitelo domando 

.. . .. w edeglr - 1 
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cd r-gli difle che mandate per eflo non ricordandoli che Tanca donato 
allo mbafciadore Fiorentino, e partirò il coturno lo’mbafriadore Fio/ 
r enrino mando per eflo ed ebbelo,pQi'ui mando Io’mbafdadore di Pi# 
fa, e trouato che l’auea auto quello di Fiorenza, e quegli di Pifafdo re# 
caronoanoia.edilpetto non (apendo come era interuenuro.e trouan/ 
dofi inficme i detti Ambalctadori per Roma richiedendo il Chatellino 
uennano a villane parole, e diparolefì roccharono.ondegllmbafcia# 
dori di Fiorenza tur ono fupcr chiarie villaneggiati pero clic gl’lmba/ 
fciadori Pifani alleano i soldati per la quale colà tutti i •Fiorentini che 
crono in corte, che crono grande quantica, e anche ven andarono di 
Fiorenza di volontà, e fanne capo Metter Oderigode Fifanri, e Balle 
fino Buonaguifi.e accordaronfì,e aflàlirono i detti Pilàni con alpra ve 
dctta,per laqualcofaircriuendoneaPifacome erano flati Coperchiati 
da Fiorentini,ericeuura grande vergogna, incontanente feciono a re# 
ftare tuttala roba de Fiorentini che li trouo in Fila che era grande qua 
Cita. I Fiorentini per lare riftituir e alloro merchatanri piu Aipbafdatc 
ui mandarono a Pila che per amore della amifla antica douettòno ren 
dere la detra mercanta nolloaflènrirono, dando cagione di ella derta 
mercati tia era barattata , e alla fine s arrecarono a tanto i| detti Fioren 
tini che mandarono pregando ilchomune di Pifa die in luogo della 
mercantia mandaflono altrettante Tome di qualunque vile roba voles 
fono a fodisfatione del popolo, echenó felorecallèroa onraelcomu 
nedi Fioréza gli riftituirebbe di Tuoi dariarii iùoi cittadini, e fe ciò non 
voleflono fare proiettarono che piu nópoteanodurareallamiftacollo 
ro,elàrebbe cagione di principiodi (are loro guerra, e quella richietta 
duro per piu termine è tempo.l Pifani per la faperbia parendo loro ef 
fere fignori del mare, e della terra ;riipuofono a Fiorentini che qualun/ 
que ora ufeiflòno fuori contra di loro a ofte ch'amezerebbono loro la 
via, e coli attenne chei Fiorentini nonpoflendo piu fottenere l’onta el 
danno chericeueano cominriarono loro guerra, e la verità delle dette 
Colè fappiamo dalli noftri antichi cittadini che furono prefenti a quello 
tempo,e Cedono ricordanza, e memoria . 

Coinè i Fiorentini andarono a ode contra Pifani cap. CX IIII. 

Negli anni di Chriflo mille dugéto venti dua i Fiorentini andato/ 
no a otte a Pila del melò di Luglio, e Pifani come aueano loro promes 
(b fi ledono loro allo’ncótro al chaftello del bofco nel còrado di Pifa*e 
iui Cedono gradc batraglia,c i Piiàni furono ifcólitti addi vndid di Lu 
glio nel detto annone molti ne furono morti,epreli>e vennono in Firen 
ze circa di mille trecento, de migliori di Pila, 

Come 
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Cornei Fiorentini andarono a ode a Figline cap.CXV » 

. Negli anni di' Chrifto mille dugento venti tre, il chaftello di Fte 
girne nel Valdamo difòpra,ilquarer a molto forte, e poflente di gente , 
e di richeze fi fi rubellarono, e non uoleano vbbidire al choraunedi 
Fiorenza, per la quale colà elfendo Podefta Mellèr Gherardo Orlan# 
di da i Fiorentini fedono olle al detto chaftello di Figline, 8C guaflarlo 
intorno intorno, ma pero don l’ebbonQ.e per Badila uipuolono iFio 
rentiniil cartello dell A n afa tacciò che colloro mafnade de Fiorentini 
folle guerreggiato il chartello di Figline, 
v « 

♦ Come i Fiorentini feciono ojlc a Pifloit cap. CXV I. 

Negli anni di Chfllo mille dugento venti otto, eflendo Podefta 
di Fiorenza Mertcr Andrea di Perugia i Fiorentini fedono oftea P b 
ftoia colloro fnlegna del Charroccio,ecrio fu perche Piftolefì guerreg 
grano r»o,e trattauono male quegli di Monte Murlo,e guadarono iri> 
ror no alla città infino alle Borgora, e disfeciono le torri di Monte fiori 
ch etano molto forri.e il chaftello di Charmigniano s arende al chomu 
ne di Fiorenza, e nota che in lòlla rocha di Charmignanoaueauna toc 
re alta braccia fett5ra,e Rie u'era due braccia di marmocollemani che 
làceano due fiche a Fiorenza, onde per rinprouerio vfauano gli artefì* 
d di Fiorenza quando era mortrata moneta,o altra colà diceano nolla 
veggio, pche me dinàzi larocha di Charmignano g chagione deilafdet 
ta olle vbbidirono i Piftolefì a comadamcci deFiorérinfe fedono disfa 
rela detta rocha. 

Cornei Sane fi ruppono la pace a Fiorentini cap.CXVlI. 

Negli annidiChriftomilledugentoventinouei S aneli ruppoi 
noia pace a Fiorentini che contro a patti dellapace fedono ofteaMó 
Ce pulciano nel mefe di Giugno,per la qual cola il Settembre vegnen 
te eflTendo Podefta Mellèr Giouanni Bottacci’ di .1 Fiorentini 
feciono oftea Sanefi, e graffarono illoro cótado infino alla pieue afeli 
ta in verlo CHianti.e disfeciono Monte lifciaiuno loro chaftello predò 
b Siena a tre miglia, poi l'anno aprellò eflendo Podefta di Fiorenza, 
Otto di Mandella da Milano.» Fiorentini fedono olle fopr a Siena ad/ 
di ventuno di Maggio negli anni di Chrffto mille dugento trenta , e 
tnenarno il Charrocdo, e varcarono la .città di Siena, e andarono in s. 
Chiricoin Rosena,e disfeciono ilborgo Auignone,e poi andarono in 
in Radicofaoiè paflorono le Chiani per guadare il c5 
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cado di Perugia porcile aueano fauoreggiato i Sancii domandado' giu 
ridinone delHigó.mai FiòrftiniFeneparfirono perchePeftugtni richic 
fono i Romani d'aiuto, e partiti i Fiorentini del contado di Perugia fi 
ritornare in fu quello di Stena*ed«f<?cidfto-di uertti £liaftdla,eforréze 
c tagliarono il pino da.Monce T alleile, e cornando fi puòfano a campo 
a Siena, epcr forza coni batterono l’antiporto, e ruppono i serragli dd 
la atra, 86 entrarono nel borgo, e menai óne prefì in Fiorenza circa di 
mille dugento huomim.enellanno mille dugento trenta . i Fiorentini 
andarono a ofte a ChafeluoKin V aldambra alle confine d’ Arerò, ima 
perdo che faceano guerra in Valdarno nel contado di Fiorenza colla 
forza de degl'Aretin^efìera cfifcefi di pieiole,e del didietro di Fioren 
za,eprefonìfo,e anche il disfeciono. 

Come ds unto simlruogio in Fiortn^d dp punii n mirdcholo del sangue 
, • • " ■ cùchnjìo u,p. Lxrm. . 

'Nel dettoannoildidisanto Fiorentio addi trenta di Dicembre 
vno Prete della Cliiefa di Tanto Ambrogio di Fiorenza ch'auea nome 
Prete Vgucdone auendo sacrificato il sacrificio dell'altare, e fi come 
non cauto,o per vechieza nonafciugobeneil chalice,per la qualcofait 
di apreflò pYendendo il detto chalicetrouo dentro sangue viuo sague 
apreso incarnato, eccio fu manifefto a tutte le donne di quello moni ile 
ro,e a tutti i vidni che tuierono prefcnti.e al Vefcouo,e a tutto il Che 
rfcharo, pois’apalefo a tutti i Fiorentini,iqualiv’andaronoa vedere 
con grande diuotione,e traflèfi d detto (àngue del calice,e'mifefì in vna 
ampolla di chriftalIo,eancora fì.moftraal popolo con grande rcuercn 
«da. 

Come Sanefi prefmo Monte pulciaio cap. CXVIUI. 

> « . ‘ „ i 

• • » • • • ■ j 

Negli annidi Chrifio mille dugento trenta dua,< Sanefi presano 
Montepulciano, e disfecionole mura.etutte, le fortezedella terra, pe* 
ro che quegli da Montepulciano per mantenerli in loro liberta fi ero* 
noinlegha co Fiorentini.per la quale cofai Fiorentiniandaronoa ofte 
sopra Sanefi eflèndoPodefta di Fiorenia Mcflèr Iacopo da Perugia 
c guadarono molto del loro contado, e puoiòno Torte al chaftello di 
‘Querria groflà prefio a Siena quattroroiglia.dqual era molto forte eg 
forza di dìficio s’arréderono,e aulitolo lo ledono disfarei gl'huommi 
ne menarono prefi a Fiorenza. k,. . , 


€ .«i 


Come s'aprefefuocho da cafaClxtponfachi in Fiorcnty cap. 
CXX> : 
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sNbi detto anno s’apprelè il fuoco in Fiorezada cafai Capo fa echi 
in merchatovecchio,ondearfono molte cafè,earfonui tra huomini , e 
frittine, e fanciulli venti dua,encgli annidi Cbrifto mille dugento tren 
ta quattro i Fiorettili fetionogràde ode a Siena et a (Tediar 5 Siena dal 
le tre parti, e c5 molto edifido ui pittarono entro pietre affai , e per piu 
dispetto uimaghanaron entro afìni, e molta bruttura, enei mille duge 
torma quattro i FiorérinirifecionoodefòpraSanefì.emofìefìdi Fio 
réza'adi quattro di Luglio eflendo Podeda M.IGiouani del giudice di 
Roma, e flettono fopra il loro cótado ciquara tre di, e disfeciono A l'eia 
no con quaranta tre chaftella, e villc,e grandi fbrteze, onde! Sanefìrw 
ccuettano grande danno. 

Come s'apprefe il fuoco in Fiorenti oìt/^imo cdf>. CXX I. 

Nel detto annomedefìmo per Pasqua di Natale s’aprefe il fuoco 
in FiorenvarnclBorgod'olrr'Arnoinpiaza;equafi arfe tutto con gra 
de danno , e nota quàta pidolenza di fuochi ha riccuuta la noftra città, 
è quali tra piu uolte la città è tutta arfa e r i latta. 

* Cornei Sanefi feaono pace co Fiorentini cap. CXX II. 

• Negli anni di Chriflo mille dugento trenta dnque , eflendo Po# 
deftàdi Fiorenza M.Capione del Poltroneria apparechiando 
fi i Fiorentini di fare via maggiore ode a Sanefì che J> adietro n5 auea 
#10 fatta, i Sanefì vedendofi guado il loro contado, e la loro forza inde 
bolita fi richiefono dipacei Fiorentinijaquale fu esaudita, e ferma con 
patri chei Sanefì alle loro ispeferifàceflono Montepulciano, e quietaf 
fono d ogni ragione, ea petitione de Fiorentini fomiflono il chaftello 
di Mont’alcino,ilquaIeera in lega co Fiorentini,eriebbono i loro pri# 
gioni, laquale guerra era durata sei anni, ondei Fiorentini n ebbo/ 

no grandisfìmo honore, 

' 

Come Federico cominciò a "\fùrfxtre i beni delU Chiefk cap. 

< CXX III. 

Poi che Federigo fu choronato, cioè Federigo fecodo da Papa 
Onorio terzo nel fuo principio fue amico della Chiefa,ma poco tem# 
po appreflòpersua superbia, e auariria cominciò a usurpare leragio 
ili della CHIESA in tutto suo imperio, enei reame di Cict^g 
fcdiPuglia, promutando Veschoui , e altri Prelati , e cacciando 
quegli che u aucua mesfì santa Chiefa , cioè il Papa facendo 
inpofte, e taglie a Cheria in vergogna di santa CHIESA) 
i. . . . Ricordano Mdle frinì L 
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fa, per la qual cofa da Papa Onorio detro che l attea choronifo, fu tìm 
to,e ammonito che lafaasfì a santa Chiefale fue ragioni, e giuridition/, 
e rendere il cenfo,ilquaIc Imperadore veggcndofi in grande potenti» 
e ftato.c fi per la forza degl’ Alamanni, eper quclladd reame di Cid/ 
lia,e ch’era fìgnore del mare, e della terra. e temuto da tutti i (ignori de 
Chrittianfederiandio da Saracini , e veggicndoiì fornito di -figliuoli, 
che della prima figliuola dell antigrado della Magna, auea Arrigo,* 
Churrado.ilquale Arrigo anca fatto eleggere nella Magna Re de Re* 
mani , e Churrado Duca di Sauoia, e Federigo d’Antiochiafuo prùt 
mo figliuolo naturale fece.e Anzofuo figliolo naturale era Re di Sardi 
gna,e Manfredi fuo figliuolo naturale Prenzedi Taranto, non lì vei 
le di chinare all’vbidienza della Cluefa a rei fu pertinace viuendo dilla/ 
lutamele, per la qual cofàdal detto Papa Onorio fu fchommucaro ne 
gb anni di diritto mille dugento,e pero non laido di seguitatela Chie 
fa, c maggiormente occupauale fue ragioni, e morto Onorio Papa ne 
gli anni di diritto mille dugento trenta fei. fu fatto Papa Ghirigoro no 
no nato di Langaia di Campagna, ilqualeregnò Papa anni quatrordi 
d,e fìmilmente ebbe guerra coUo'mperadorc Federigo detto : impera 
cioche innulla guilà volcalafdareleragionidi&au Ciucia, ma maggior 
mente l'occupaua, e molte Chiese del regno fecc<disabitare,ebaratta/ 
re, edifer tare, e i Baratimi i quali erano in filile montagne di Tra/ 
poli in Cicilia;,cper efferepiuGchurodell'lfola.e di lungargb da Ssu 
racini della Barberia pio tenereinpauraefuoi fudditi-delrcgnodi Po* 
glia con ingegni, e promette gli trallèdi quella montagna, cmiflègli in 
Pugliain una città difetta che antichamente fu in lega cogli Romani , e 
tu disfatta da Sanniti- cioè da quegb di Beneucto,laquale allora fi chia 
maua Lineerà, e oggi fi chiama Noccra, e furono piu di cento trenta 
huomini.onde quella atta rifedono molto forte, e quegli piuuolt e cor 
fono le terre di 1- ugba,eguaft.ironle,e quandoil detto Federigo ebbe 
guerra colla Chiela gli f ece venire nel duellato di Spuleto,e attediò 
in quello tempo la città d AfceG,e*feciono grande danno asanta Chic/ 
fa. per la quale chofa il detto Papa Ghirigoro confermò contr’ allui 
le lententiedate per lo Papa Onorio.e dinuouogli die Tene enne difeo 
municazione. 

Sj come i Sancirti riprejwo Damiata cap.CXJCUIL 

Avenne che in quello tempo che il Soldano, e Saradni d’Egitto 
rìprefano la città di Damiata, e quella di Gierufalem, e grade parte del 
la terra santa,d ReGiouanni di era allora di Gierufalem, ilquale fu del 
legnaggio del Conre diBrenna,eper la fua bontà eflèndo oltre mare 
ebb epermoglida figliuola del Re Ametigodi Giaufalem, laquale fa 

1, , .delf g 
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della (chiatta de Gottifredi di Buglione ch’era ercde,eper lei era Re di 

Gieufalem.veggendo la terra santa in male (lato perla fuperbia,efor/ 

2a de Saracini pafsàtn Ponente per auere aiuto del Papa, e della Chic 
ià, e dallo Imperadore Federigo.cdal Redi Francia , e d'altri fìgnori 
Chriftiani,e trouòPapa Ghirigoro collaChiefa molto tributato da 
Federigo.e moftrando al detto Papa il glande bifogno che la tara san 
taauea bifogno d'aiuto, e di fochorfo,e come Federigo era quegli che 
piu uipotea adopaare di benc,pcr la fua forra, e potere che gli auea in 
inare, c in tara, fi cache pace traila Chiefa, eio mpcradore : acdoche 
gli andalle oltre mare.el Papa gli padonaiTe T oft'ele fatte alla Cliiefa,e 
richomunichalTelOjilquale accordo fue fatto pa lo detto Re Giouan# 
ni ch’era fauio.e valorofongnore.c fattala detta pace Ghirigoro Pa# 
paglidette per moglie allo’mperadore Federigo, ch’era morta la fua 
prima donna .la figliuola del detto Re Giouanni, ch’aa reda de! reame 
di Gicrufalem per la fua madr e: e promefle il detto Impaadore di difen 
dere il detto Papa.cla Chieiàda'maluagiRomani.ch’erono tutti rubel 
li contro alla Chieiàpalaloroauaritiarepoiandrebbeoltremare con 
tutta sua forza alpallàggio ordinato per lo detto Papa è fattala fuapa- 
ee la detta figliuola del Re Giouartni venne di Sorta a Roma , OC lo’m* 
peradorelaspofó per mano dcldctto Papa, edi lei ebbe toftounofi# 
g!iuolo,che ebbe nome Giordano,ma poco tempo viuette ; e Federi# 
go corottojin vitto di lufturia fi giacque cortina cugina carnale della det 
% Imperatrice ch'era pu!zel!a,c di fua chamera priuatare trattando ma 
tela detta iniperatriccfi fi dolfecon Re Giouanni fuo padre dell'onta, e 
vergogna che Federigo l’auea fatta, e facca della nipote: e per la qual 
cofail Re Giouanni crucciato dogliendofi collo’mperadore,elo’mpera 
dorè minacciandobattc la moglie, e miìfela in prigionere mai poi no ne 
(lette collei, fecondo chefìdifle,etofto la femorire.eil Re Giouanni, il 
qual’aa in Puglia fatto gouanatore della Chiefa,eper lo’mperadore 
per far fornire, c appar echiar lo duolo del paflaggio,che donea andare 
oltre mare,fi lo accomiato del regno . onde' molto ifchonciò il pas# 
faggio perla detta difcordia.e poi Io Re Giouannitornò a Roma al Pa 
pa dogliendofi di Fcdaigo molco,8£ andoffene in Lombardia , e da 
Lombardi fue molto onorato, eubbidiuano lui piu che lo’mpaadore. 
onde grandi parti e fette fi feciono in Lombardia, e in Tofcmna , c he 
moltejparti fi teneano dalla par te, eaflàf tare collaChiefa, e col Re 
uanni,e d'altre collo’mpaadore.poi il Re Giouanni andò in Francia^ 
< in Inghilt erra, e grande aiuto ebbono da tutti queglifìgnori per la 
paflàggio,e pa mantenere le terre dolere mare» 
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Come Papa Ghirigoro fi fomio ilpdfja^io cap.CXXV', . , 

In queflo tcmpofl Papa Ghirigoro congrande sollecitudine for# • 
nip al tempo il pattàggiod oltre mare, e per lo detto Papa fu r/chiefto 
Io mperadore lederigoch’attenettèla prometta, e fàcramenro fatto al* 
la Chiefa d andare oltre mare, con vno legato Cardinale, ed egli folle 
fignore dello fittolo in mare, e in terra 1 roperadore,fece tutto I appare* 
chiamento,c collo ftiioIodeChriftiani fi parti da Brandicio in Puglia 
gli annidi Chrifto mille dugento trenta tre.ecomelottuolo fualquan 
to in fra mare, e metto a piene vele , lo’mperadore Federigo segreta* 
mente fece volgere lira galea,e tornosfìin Puglia egli, egranpartedej 
la fua gente, per la quale cofa.lo Papa, e tutta la Chiefa sdegnato delle 
opere, e falli di Federigo, tenendo che gli auelsi ingannato, e tradita la 
Chicli, etutta la Chrittianità e metta in grande pericolo della terra san 
ta il detto Papa ifchomunichodacapo il detto J mperadore Federigo» 
eper quello elli torno,e no legnili patteggio giurato schulàndofì che 
auea lcntito,che come lotte olera 1 marcii Papa col li e G louanni gli do 
ueano rubellare il reame di Cicili3,edi Puglia.altri diilònoche il detto 
Imperadores'intendea continuamente col Soldano per le lettere, e 
mcllaggi.egran prefenti chegli mandò copatti fatri,e fermi che gli ró 
prette il detto palìaggio, temendo forte de Chrittiani,e che in sua volo* 
ta il metter ebbe in fìgnoria, eafàginadel reame di Gierufalera san# 
za colpo di spadà , le quali fòpradette cagioni l'una, e l’altra potea es * 
sere, cnonelìereilverogle cholè chaiiuenanoaprettò, imperocché 
nonittante lapace, e accordo della Gliela allo’ mperadore femprc 
da ciaschuna parte rimale la mala volontà, e masfìtnamente ncllo’m 
peradorefòpra detto « 

... * 

Come Fedir io o fece armata per andare oltre mare capitolo 
CXXVL 

‘ . 

Negli anni di Chrifto mille dugento trenta quattro lo’mpera# 
dorè Federigo auendo fatta la sua armata ,egrande apparccchiamcn/ 
tosanza richiedere Papa, o Chiefa,oaltri fignori diChriftiani,fimof 
«e di Puglia, e andonne oltre al mare , per auèrc la fìgnoria di Gieru# 
salem come gli aueua prometto.il Soldano, che per alrro benifniodi 
Chriftiani, e do apparite apertamente, che giuntoluiin Cipri, e man# 
datoluiinSoriaiTsuo Maùschalcbo con parte di sua geme, non inre# 
fe a guerreggiare i Saradm, anzi i Chriftiani» imperoche tornando i 

Cbriftianid‘imachaualcbatalaftasopraSaradnicongrandepresa,e 
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molti prigioni, il detto Malischalcho combattè colloro, e ftiolti n’ uc* 
dfe, e rubò loro molta preda ,• e fuetto fi dice che feceper. lo trattai 
tochelo'mperadoretcncacol Soldano , ifiando Iuiin Ciprichespef 
sofimandauono imbasciadori, e ricchi prefenri, erio fatto lo’mpe? 
radore mandò in Acri, « volle disfareil tempio d’Acri a tempieri, e 
fece torre loro diafieila , e mandòsuoi imbasciadori a Papa Ghi* 
r/goro chegli piacesfi di richomunicharlo peroche auea fatta sua po/ 
tenra,e oficruatoilsaerainento. ma dal Papa non hi intesa sua pc-* 
titione.imperóche al Papa* alia Chiesa era palefe per le lettere, e per 
4 mefiaggi venuti di Soria,CdalsucrIegato,e dal Patriarcha di Gie# 
rufalem.e dai maeftro dcl tempio,e dagli Spedalieri , « da piu altri lì* 
gnoridila: chelp’mperadbrenon laceua aiclumo benifitio comune 
de Chnltiam, ne chegli lìgnori, checrandilafì configliauonQ allo 
acquifto della terra santa, ma ftauono in trattato col Soldano, èco 
»Saracini:e.al detto trattato, eaccordo diede compimentoin quefto mo 
■do,chel Sodano gli rendè axliao Gierufalem faluo che L tempio qi 
Dio, die volle cherimanefieaguardia de Saradni.aceioche ui fi grif 
.daflè la sala, e chiamali Maumetto: ello’rnperador e lo confcnti per 
•dispetto, e mala volontà che aiieua cogli tempieri, e lafdogli il Solila* 
no tutto’l reame di Gierufalem saluo l chafiello chiamato 1 diario di 
iMorchale, e piu altre chaftclla fortisfimealle frontiere: ed eronole 
tchiaui allenreatadel reame: alla quale pace non fu acconfcnticntei! le 
gatódel Papa Chardinale,ne1Patriarcba->netempieri>negIi spedai 
lieri ne altri fignori di Sorta ne diapitani di pellegrini.imperoche a loro 
.parue falsa pace,e ir* danno, «n vergogna de Chriftiaro, c dell’ac* 
rjuifto della-rerra santa, maperòlo’mperadorenonlaiciòjma co fuoi 
baroni, e col maeftro della Magione degli Alamanni, andòinGieru 
falem,elecefi choronarein Gierulalcma mezza Quarefima negli ai» 
ni di Chrifto mille dugento trenta cinque:eccio fatto mandò i fuoi inv 
bafeiadoriin Ponente afigniiicharlo al Papa, e al ile dilrancia,eapii,i 
altri fignori,corae era choronato,e pofièdeua il reame di Gterulàlem* 
della quale chofa il Papa,e rutta la Giiiefa ne furon crucc»ofi,conofcen 
do che ciò era falla pace, e con ingàno al piacere del Soldanoraccioche 
pellegrini ch’crono andatraIpafiaggio,nollopotelIono guerreggiare.» 
£ uid Jesi apertamele die poco aprefiò che Federigo fu tornato in P o 
nentef SaradniriprefonoGierulsdem,equaG tutto il paeiè, die l Sol* 
dano gli aueaj renduto a grande danno, e vergogna de Chrilhani,. 
«rimasela terrasanta dia Sorùin peggiore fiato chenonla trouò, 
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Come flPapa Ghirigoro teppelafalfapacefattaperlo'mperado* 
re Federigo Col Soldano fatta a vergogna ad onta e danno di Chriftia 
ni ; incontanente col Re Giouanni, tlqual'era in Lóbardia, ordinò che 
colla forza della Chiefa intrafle con gente d’arme nel regno di Pu* 
glia per' ribellare il paefe a Federigo e cofi fece è grande parte del re/ 
gno ebbe a Tuoi comandamenti,* odia Chiesa incontanente che Fe> 
dcrigo ebbe la nouella oltre mare, lafrio vno (ùo Malifchalcho , ilqua 
le non contefead altroché guerreggiare i baronidi Soria per occupa/ 
re loro città, e fi gnor ie, che i loro anteceflòri con grande affanno, difpè 
dio, e spargimento di sagueaueano còquiftatefopra a Saracinicon Re 
Arrigo di Cipri.con li baroni di Soria, efconfiflègli a faette, ma poi fu 
eg1ifconfitto,in Cipri.eperdcin tutto fuo reame di Gierófalem in po/ 
co tempo, che Io riprefonoi Saraciniper la difcordia ch'era in irai dee 
to MalifchaIcho,e gli altri Chriftiani lìgnori.c chi quella ftoria vuol là 
perelegga il libro del conquido di Federigo . solamentee’ venne con 
due galee,e uenne nel chaftello d Afchone in Puglia negli anni|diChri 
fto mille dugento trenta tei, la quale fu la prima terra che gli affediaro* 
no in Puglia,ragunòIefueforze:e ricominciaronfi lefueterrea torna 
re afua fignoria:e mandò nella Magna, per Churrado dio figliuolo, e 

Ì jer Io Duca di Sterlichi.i quali con gran gente uennono in Puglia,eg 
a loro forza raquiftarono el patrimonio di santo Piero il duchato 
di Spulerò, che fono propio retaggio di santa Chiefa, e la Marchad’An 
chona,ela città di Beniuento chamera della Chiedi occupò,mcnando 
in loro adiutorio i Saracini di Nocera,el Papa quali attediarono in Ro 
ma con ispendio di moneta fatta per Federigo a certi maligninobili Ro 
mani,arebbono predo il detto Papa in Roma: ilquale accorgendoli di 
do traile di santa sanòtorum di Laterano letertedebeatisfimi Appo* 
ftoliPietro,ePaulo,econelteinmano con tutti Chardinali, eVefco# 
ui, e altri prelati ch'erono in corte, e col Chericato di Roma con folen/ 
ni digiuni, e orationi andò per tutte le prouincie.e Chiede di Roma a $ 
ceslìone.per la quale diuotione,e miracholi dellisantislimi Apporto/ 
li, il popolo di l^Qma fu tutto riuolto alla difenlìone del Papa, e della 
Chiefa.e quali tutti lì crucciarono contro a Federigo dado il detto Pa* 
pa indulgentia,e perdono di colpa, e di pena:per la qual colà Federigo 
che di cheto lì credeaintrare in Roma, e prendere’d detto Papa,fenten 
do la detta nouità,temette del popolo di Roma, eli li tratte in Puglia,e 
el detto Papa fu liberato : auuenga che molto folte afflitto dal detto 
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Jmpcradorejpèro che glixcnca tutto fl regno di Gicuia, e auca preio il 

duchato di Spulerei Campagnia.eil patrimonio sito.diPicro, e altre 
terre com’è detto difopra.&l iltr uggea in 1 ofehana e n Lombardia tut 
uifedeli disanta Chieià. " :: 

Come Papa Ghirigoro fece concilio 4 Romd cdp.CX^V'III. 

Papa Ghirigoro veggendo la Chiesa di Dio in male flato , e coft 
temperata da Federigo Tmperadore ordino di fare Concilio in lvoma 
generale, e mandò in Francia due legati Chardinali.l uno Metter laco 
po Vefchouo diPaleftrinod’altro MelTer Oddo Vefcouodi porto det 
to Chardinale Biancho.accio richiedeficmo lo Re Luis di Francia e ql 
lo d’Inghilterra d'aiuto contro a Federigo, i quali follecttamcntefecio 
no loro legatione.epredicando contro a Federigo tutto il Ponente is 
■commoiF no contro alluce il ChardinalBianchovenneinnanzi con 
molti Vefchoui,e Abati.» quali arrivarono a Niza in Proueza,epoco 
aprello ui venne l’altro Chardirial di Paleftrino.lmperciocheper Lo* 
bardia non poterono auere il chammino,che Federigo auea latto a lua 

gente prendere ipasfì.e le ftrade in Toschana, per la qual cola Papa 
Ghirigoro mando a’Genouefìchc con loronauili alle spefe della Ulte 
là doueflòno Ieuare i predetti Chardinali, e prelati da Niza, e condu/ 
>cerli a Roma, onde eglino armarono in Genoua galee, elegrv in quan 
tità.onde fu chapirano Mefler Guglielmo Obriachi di Genoua .lo m 
peradore.il quale non dormiua a perfeguitaresanta Chiela, mando Ln 
zo suo figliuolo baftardo con galee armate del regno a Pte dicendo a 
iPilàni che doueflòno armare galee,* intendere col detto Lnzo a piglia 
re que’prelati.earmarono quaranta galee di valorofa gente : onde fu 
amiraglio Mefler Vgolino Guazzacherini di Pifate fentendo la venu 
ta de legni de Genouefi.fl fecionoloroin contro tra porto Filano eli 
fola di Chorfìcha,e do fentendo i Chardinali e fìgnori ch’eronoinfab 

l'armata de Genouefì pregarono l amkagUo che tenrfle la via dituoti 

dellifoladi Chorficha per ifchifare l'armata de Piiàninon sentendola 
loro armata.con tante armate galee di chorfo di battaglile molti legni 
grosfi charichi dichaualli.e d’arnefì,e di cheriri,edi getidisutili da batta 
glia. Mefler GuglielmoObriachi ch’era di nome,e di fatti di telta.ep» 
cho fauio non volle feguire quello cófìglto.ma per fuperbia e us degno 

de PifanifìuolIeconducereabattaglia,laquale fu aspra,ediua.iuroQO 

prefi i detti Chardinali e’legati,e’ prelatt,e molti n’aunegatonor e ratta 
ronoin mare fopraloschoglio.o veroiloletta,che fi chiamaJa Melici* 
ria apprettò a Porto pifcnoje gli altri ne menarono pr eli e 

piu tempo gli tenne lo’mperadorc in diuerfe prigionùccao fu 

di CbciftanuUe.dugentoitentaictte.palaqualexolaU Ciuciarle*-. 
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nette grqn'danrto,eperrecutione.efenó fuflòno tmeflàggf del Rè Lui 
gì di Francia, e le minacele fenon lafciaflè i pr ciati del fùòr«biH*,f|5ede 
-rigo no ne arebbe mai lafdarine liberatemi per timore della forza de 
Franzefì, e quegli eh' erpno rim a fi in uita poueram ente gli liberi di 
sua prigionerma molti ne morirono prima indiuerfe prigionidi fame 
e difagi.perla detta prefura furono Scomunicati i Pifàni. 
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1 Si come Federigo fidarti dall afjedib di Roma cap. . CXXVIIII. 

I.3iìL , 1 ^ ' i r i :n>/ 

* Poi Federigo Imperadore fi parti dall attedio di Roma,e tornatola 

Puglia ebbe nouelle comeMelano,e Parma, e Bologna, e piu alrre ter 
re di Lombardia, e di Romagna s’eràno ribellate, e teneano colla Chie 
fa. Partisi! consueforze,eandonnein Lombardia, e fece gran guer* 
faallc città cheteneano colla Chic(a,fecion lega,eaffrontaronfi col le/ 

§ atodelPapa, eco! detto Federigo fecionogrande battagliaal luogo 
etto Corte nuoua.e Mclanefì furono ifcontìttfe gli altri "che col loro 
erano negli anni di Chrifto mille dugehto trenta lètte: e riceuettano 
grandi dannidi motti, odi pfefi^fu preiò il charroccio loro, e loro Po 
deità, che era figliuolo del Doge di Vinegia.e lui, e molti altri nobilidi 
Melano, ne menò in Puglia prefi e fece inpicchare il detto Podeftà io 
pra a T rani in Puglia, egli altri prigioni fece morire vilmente, cuiin un 
modo, e cui inurialtro, per laiìia forza riceuettano la sua fìgnoria. e 
attediò Brefcia, e furóui Guelfi, e Ghibellini di Fiorenza a gara , in fer* 
uigio dello pcradore, e poi gli ebbea patti, epoi tuttel altre città, e ter/ 
re di Lombardia faluaParma,emontò in grandesuperbiael Papa,ela 
Chiesan'abbaftàronomoltointutta Italia. per la qual chofa fìerte po* 
co tempo che detto Papa perla maninconia fi mori a Roma negli, an/ 
ni di Chrifto mille dugento trenta noue, e dopo lui fu fatto Papa Cele 
ftino terzo nato di Melano, e no viuctte piu che di diciotto nel papato, 
e vaco la Chiefa sanza paftore venti meli, e mezo.imperoche Federi# 
go nonlafciaua fare Papa fe non fusfi a fua voluntà^e di ciò ebbe gran 
cótrafto nella Chiefa pche e’C hardinali erono tornati a piccholo nume 
ro per le rribulationeaute per la Chiefa col detto Federigo, ed erano fi 
isbaldanzitijChe nonardiuano a farepiu cheFederigo uolefle,eafare 
-il fùo volere non s’accor dauono. 

.1 

Come Federigo tributi finta Chiefa cap. CXXX. 

’ 1 . t «>f 4 r 

P e r la detta uacatione negli anni di Chrifto mille dugento quara* 
fa, Federigo Imperadorerribulàdo turte le Chieie.e (ignori che vbbidi 
uano alla Chiefa fi entrò nelle contrade di Romagna, laquale per ragio 
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fic era di santa Chiefa,e quella ribellò, e tolse, (aiuola cirtd di Faenza 
alla quale (tette vrj.mefì ada(Tedio,epoirebbeapatri, e nei detto afle* 
dio ebbe gra disagi di vetroaglia,dimonera,e poco ui foflTe piu dimora 
to l’aflèdio era ftacho,maIo’mpadore p (ùa aftutia fallitogli la moneta e 
inpegnati (noi gioiellile vaiTelamenti.e piu moneta non potè auere, e ri 
mediare per dare a (ùoi chaualieri,efecefareunaftampadi chuoio in 
suafigura,ftimadolainualutadi moneta d’un Agoftaro doro,e quelle 
promillé di fare buone per la detta ualuta a chiunche poi l’arrechasfì al 
foo Teforiere,e fece bàdire ch'ogni maniera di gente per fuavettuaglia 
la prendefle fi come moneta d’oro, ein quello modo ritnediò alla sua 
oftc,epoi auutala atta di Faenza, a chi auea le dette (lampe gli cambiò 
ad Agolflari d’oro che ualeua l’uno fiorini uno d’oro e un’ quarto , ed 
era dall'uno Iato della ftapa impronto il volto dello’ mgadore ammodo 
di Cefàri antichi , e dall altro Iato una Aquila , ed era groflà di charati 
venti, quella moneta fece i fatti Tuoi come fe fo((èd’oro,eebbe^rande 
chorfoa(ùotcmpo,e nella detta (ùa ode furono i Fiorentini Guelfi,* 
Ghibellini in feruigio dello’mperadore. 

Come Federi »o fe amarore ^irrigo fuo figliuolo cap. CX XX I . 

In qudh’tempiauuengàcheinprimafi cominciafle in Infìachato fi 
gliuolo primo genito del detto Federigo .ilqualeaucua (atto eleggere 
dagli elettori della Magna Re de Romani, come a dietro e fattamene 
rione, vedendo che lo’mperadore (ùo padre facea do die potea con* 
tro alla Chiesa,della quale cofa prete coteientia,epiuuolteripreteilpa 
dre di tanto male, della quale colà lo’mperadore Telo arrecò a contra* 
rio , e non l’amaua,netrattaua come figliuolo , fece uenire accufatori 
che! detto Arrigo gli volea fare rubeIIatione,a pernione della Chiela, 
di (ùo impiota quale cofano vera,o falfa fece pndereil'detto fuo figliuo 
lo RbArrigo.e due Tuoi figliuoli piccholi garzoni menandogli in Pu/ 
glia in diuer fe carcerc,e fecelo morire d’inopia a grande tormento,* i fi 
gliuoli fece poi morire, Manfredilo’mperadore mandò nella Magna,e 
da capo fece eleggere Rede Romani (uccedetteallui Churrado (econ 
do, e do fu negli anni diChrifio mille dugento tréta fette,e dopo alqua 
ro tempo lo’mperadore fece ambateeria al (àuio huomo m adiro Pie/ 
ro delle Vigne ,el buono dittatore, aponendogli tradimento,ma do 
gli fu fatto per inuidia dd (ùo grande fiato, per la qual colà il madiro p 
grande dolore fi lateiò morire in prigione,e chi dine che egli medefimo 
luolte la uita, 
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Si come fu eletto PapaMeJJer Ottobuono Deljwfcho é OenoM 

dtp. cxxxir. 


Avvenne poi che fu detto MeflèrOttobuonolDelfielcho diGeno 
\ja ilqual'cra Chardinale.e fu fatto Papa per Io piu amico confidente 
che Federigo, auelTe in santa Chicfa , acciochelo’ mperadore potes/ 
fé eflère in accordo con santaChiefa e fu chiamato Papa Innocentio 
quarto,negIi anni di Chrifto mille dugento quaranta vno: e regliò Pa 
pa anni undici,e meli fri, e riempie la Chiefa di moltiChardmali di diuer 
fijpacfi della Chriftianirà.e come fu eletto Papa fu rcchata lanoudla al 
Io’mpcradore per gran fella fapicndocheglieragrandisfimoiùo am i* 
co. ma ciò vdendolo’mperadorefi|turbò forte.ondei iùoibaronifì ma 
rauig!iarono,ed egli dille non ui marauigliate imperoche di quella de 
tione auiaino forte diiàuanzato,che gl’cra amico Giardinaio, ora fia ni 
mico Papa.ecofi auuéne,che'l detto Papa, come fu confegratofeceri 
chiedere allo’mpadorc terre.e giuriditioni disanra Chiesa, le quali ero? 
nofuedellaqualrichieftalomperadoreil tenne piu tempo intrattato 
d’accordo,ma tutto crauanoperinganno.eueggiendofiil Papa mena 
re per inganneuoliparole in aanno,e in vergogna di santa Chiefà, e di 
le diuenne piu nimico di Federigo che non furono gl’anteceffor^ueg^ 
gendo che la forza dello’mpcradore era fi grande che quali tutta Italia 
tiranefcamentefìgnoreggiaua.etutrii caminiprefi. per fùa guardia che 
nulla potette uenire in c.Jrre di Roma fanzafua volontà o licetia,eueg 
gendofi il Papa per lo detto modo cofì attediato, ordinò fegretamente 
perii ilioiparentidi Genoua.e fece armare ventigalee, c finitamente 
lefeceuenirea Roma.esu vimontò con tutti i Òiardihali, e tuttasua 
cortese di prefente fi rece portare a Geno.ua sanza contratto niuno,e 
foggiornato alquanto a Genouafenandò a Lione fopra Rodano per 
la via di Prouenza negli anni di Chrifto.e comePapa Innocenriò hi a 
Lione fbpra Rodano ordinò concilio generale nel detto luogo,efeceri 
chiedere per l'uniuerib mondo Vefchoui,e Arciuefrhoui,eaItripreIa? 
ti e quali il vennono a vedere inttno alIajBadia di Chluni ,in Borgogna 
e anche il Re Luigi di Francia il venne a vedere, e poi venne al cond? 
iio a Lione lui Rodano oue el ilio reame proferfe al ilio fer uigio ,e di sa 
ta Chicfa contro a Federigo lmperadore,e contro a chifofle nimicodi 
fanta Chiefa, e cruciosfì per andare oltre mare, e partito il detto Re il 
Papafecenelconcilio piu cofe buone per laChriftianifà,e fece dtareil 
detto Federigo perlònalmente douclle comparire al detto concilio , fi 
comeluogocomuneaschuiàrfip tredid capitoli prouati contro a lui di 
cofe fatte córro alla fede, ilquale no volle comparire, ma madouui Tuoi 
* 1 i amba 
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ambafdadori.fl Vcfchouo di Sflinborgo della Magna, e frate Vgo del# 
laMagionedisantaMaria dcgl'Alamàni.e mge ftrQ Piero delle Vigne, 
i quali ifeufàndo lo’mperadorc che non potea uenirc per infermità, ma 
pregando il Papa, e Chardinalfche gli doueflòno perdonare, che tote 
nerebbe a mifcricordia,e renderebbe docile ochupaua della C hiesa, e, 
proferfono fel Papa gliuolea perdonare che infra un anno il Soldano 
renderebbe a Chriftiani la terra santa d’oltremare, e udedo infinite (cu 
ie,e varie proferte,domandòi detti ambafdadorifedi ciò fare aucano 
autentico mandato.! quali aprefèntarono autentica procura mandata, 

0 vero bollata di bolla d’oro , e come il P apa ebbe a fe in pieno cócilio i 
detti ambafciadoriFederigo de detti tredici articholi eflère colpeuoIe,e 
per ciò dille, vedete fedeli Chriftiani fe Federigo tradifee santa < Elicla 
ci Chriftiani però s’offera a fare rendere la detta terra santa aliai moftra 
che 1 detto Soldano la tenga per lui, c do detto fece piuuicareil procef 
fo,efcomunichò,econdannòfi comeherctico, e perfecutore di santa 
Chiefa, e aggrauandolo di piu chriminali pecchari diionefti centra lui 
approuari.e priuollo della fignoria dello’mperio,e del reame di Golia, 
e di quello di GierufaIem,alloluendo d egni fedeltà, e faci-amento tutti 

1 (boi baroni, Scomunicando chiunque! ubbidifle,egli defle aiuto, o fa 
uore,epiu chi il chiamasfi lmperador£quefto procelle fu fatto nel det 
to códlio a Lione (òpra Rodano negli anni di Chrifto mille dugento 
quarantuno. Le principali chagioniiperche fucódcpnato furono quat 
tro . La prima quando lo inueftiron del reame di Cicilia, e di Puglia, 
e poi dello mperio giurò a santa Chieia.e poi in presenza de 1 fuoi baro 
ni,edello'mperadoreBaldouinodi Goftantinopolfe a tutta la corte di 
Roma, difendere santa Chiefafn tutti i fuoi onori, e dirirti conta tutte 
genti,e di dare il debito cenfo,eriftituire tutte procesfioni, egiuriditio 
ni di santa Chiefa,delle quali cofe fece il contrario,e fue ispergiuro , e 
fraditore,e infamò villanamente,e falfamentc il Papa Ghirigoro nono 
e de ftioi Chardinali per fuelettere per l’uniucrfo mondo . La feconda 
cofa fu che ruppe la pace fatta tra lui,e la Chiefanon churando della g 
donanza allui fatta della ifcomunicationc,c dcgl'altri mali fatti per lui, 
eperpetrati contra santa Gliela, e quegli che furono colla Chiefa co 
tra lui in quella pacegiurò.epromifle di mainon off endere, ed egli fece 
il contrario che tutti gli spente per morte togliendo Ioropoflèslioni, e 
non lafciaua a Tempieri, ne ad altri a chui auea occupato i loro beni,ne 
volea riftituire,e laido uachati per forza vndid Vcfchouadi, e Ardue 
fcouadi,eBadienello’mperio, ereame.enongli lafciaua poftederea 
chui degnamente per la Chiefa, era ordinato,facendoloro forzarle fa 
ere perfone rechandoli a piato dinanzi a fuoi baliui,e giudici, techolari. 
La terza colà fue per lo sacrilegio fatto coll’armata di Pifa,e per lo suo 
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Negli anni di Chrifto mille dugento trenta otto addi tre di Giu# 
gno ichuró il Sole tutto a pienonell’ora di nona, e duro schurato pa/ 
r ecciti ore.edel di fi fece notte, onde molti ignoranti fe ne marauiglia# 
rono, e per la paura molti ne ispauencar ono huomini, e femmine in Ho 
renza perla non vfatanouità,eaffàinetornarono a penitentia,ea có 
fesfìone. diiTefì per Aftrologi che la detta scurationeannutio 1 abbas# 
fomento, elaschuritàche ebbela Chieià di Roma da Federigo cómol 
ti dannila Chriftiani. 

Come tlborgo di san Cinico fi rifece cap. CXXXV 

Negli anni di Chrifto Mille dugento quaranta, furifatto il bor/ 
go di santo Ginigio appretto di santo Miniato per quegli della terra 
per lobuono fìto,epattò,il qual’erain sul chammino di Pifa.ma petnc 
gli anni di Chrifto mille dugento quaranta otto,l ultimo di di Giugno 
fu disfactoper modo che mai non fi rifece . 

Come Federigo flruggc i fedeli disama Chi fa cap.CXXXV IL 

N e dettftempf eflèndo Federigo fmpcradore in Lobardia, e priua 
to dello impio da Pp.Innocccio, inquanto potea fi mirtea ftruggere in 
Tofirhana,e in Lóbardiai fedeli di sata Chiefa in tutte le citta doue eb 
bepotere, e in prima cominciò a'volere ftatichi da tutte le citta di 
Tofdiana,e tolfe de Ghibellfni,c anche deGuelfi,e mandogli? santo 
Miniato al Tedescho,ma ciò fatto las ciò f Ghibellini, erirenne i Guef 
fi poi abbandonati come poueri prigioni viuendo di limoline, e iuiitr 

sato’Miniatoftcttonolungo tépoimpcioche la città di Fiorenza in 

que tempi era notabile , e potente fi uolle in quella ispandere 
ilsuo veleno , e mettere schandolo tra le dette parti Guelfe, e 
Ghibelline che piu tempo innanzi erono incominciate, e co# 
me che foflòno le d'ette parti infierire tra i nobili in Fiorenzai 
e ifpettbfi guereggiartòno traforo di pprie nimicitie ch crano in sette 
nondimeno traeuanoalbene comune della città , e quegli che fi efiia/ 
mauano Guelfi amauonolo fiato della Chiefa, e quegli che fi chiama 
nono Ghibellini amauono lo fiato dello' mperio, ma però il popolo di 
Fiorenza fi manteneuain vnirade , e in bene della Republica, ma. 
il detto Federigo fedticendo per suoi ambafeiadori , e lettere 
quegli degli Vberti che erono chaporali in parte Ghibdjina che 
eglino cacciaflòno della citta i Guelfi loro nimici profferendo 
loro aiuto di sua gente d’arme,, e coli fecesommciarc dirtenfioof 



4 HISTORIA 

(•battaglie cittadinesche in Fiorenza,ondei cittadini!! comindarono 
a partiresti come i nobili, e tutto il popolo, echi tenea colluna parte, e 
coll'altra, e piu parti della città fi co'mbattcano , eintra gli altri luo> 
olii principalmente a cala glVbertUiuicolIoro fi ragunauónoiloro fc 
ouad contro a Guelfi di sauro Piero Schcraggio.cioe Bagncfi,PuIci, 
e Magalotti ,e loro amici, e di qucllofcfto.e ancora i Gbelfidoltr Arno 
fij per le pefchaic palpando gli veniano a (occorrere quando erono com 
battuti dagl’ Vberti 1 altra battaglia era in porta santo Piero, o'uera.ca* 
po di Ghibellini, i Tcdaldini per ch’crano le cafc loro molto forti di pa 
hgi,editorri,e colloro tcneano Lifci,c Capófacchi,Giuochi,GaIigai, 
eparte de Buonaguifi,e parte teneano il contrariordall'altra parte Bifi- 
domini, D onati, P azi di Fiorcnza.c alcun altro de Buonaguifi con co 
fioro ancora i Giugni, l'altra puntaglia in porta del duomo alla torre di 
MefTer Lancia de Gattini da Chafìiglionc.c da Cercinacapo de Ghi 
bellini con AgoIanti,e parte de Bruncllefchi,e parte il contrario.e mol 
ti popolari di loro parte contra Tofinghi, Arrigucci , e laltra parte de 
Brunelleschi contra cofiororc l'altra puntaglia in santo Brancatio do> 
ue erono capo de Ghibellini, Lamberti, con loro Toichi, c parte degli 
Amieri,e Migliorelli con moltifeguaci di popolo contra T ornaquin* 
d, Vecchietti, e parte de Pigli con coftoro,e parte il contrario, e facea/ 
no capo insanto Brancatio alla torre dello Scharalaggio ch’era de Sol 
danicri.la forza deGhibellini erain Borgo santo Appoftolo,onde ero 
no caporali i So!danieri,Scho!ari,e parte de Guidi, e parteil contrario 
contra Buondelmonti, Sellali, Bollichi, Giandonati;oItr Arno eronoi 
Ghibellini,Òbriachi,Si altri Ghibellini,e di nobili non v’auca fé non 
di cafe di popolari contra R.osfi,eNerli,e durado le dette battaglie c5/ 
battendo piu tempo alle sbarre, o vero serragli dall’una vicinanza , a 
l’altra e le torril’una coll'altra che ne n’eran’ molte in Fiorenza in que té 
pi d’alteza di braccia cento,o piu con manganelle^ altridifìci didi,edi 
notterinquefto cotrafto lo mperadore Federigo mandò inFiorenzalo 
Re Federigo suo figliuolo, ciò baftardo con molta gente dar mi Te? 
defchi.onde e’Ghibellini prefono uigore, e con piu forza, eardire pu- 
gnarono c5traGucIfi,i quali non aueano aiuto ne attendeano foccorfo 
pia Chiefa era a Leonefopr’a Rodano.e la forza di Federigo era grade 
in tutte le parti d’Italia, veggiédofi i Guelfi fi aspramente menare eflèn 
do già la gente di Federigo,con Federigofuongliuoloin Fiorézauna 
domenica fi tennonoi Guelfi infino al mercoledì , e non potendo con 
trattare alla forza de Ghibellini abbandonarono la difefà,e partironfì 
della città la notte di s anta Maria Chandellaia di Febbraio negli anni 
di Chrifto mille dugento quarata otto , e certi nobili di Fiorenza fi ri? 
dufiononel diafielio di Monte uarchinelValdarno difopra,epai tene! 

chaficl? 
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èhartelfo di Chapraia.e a Pelago,e a Rift5chio,e a Magttale.e infino a 
Cafcia per gli Guelfi fi tenne, e di quindi fi Iacea guerra alla drta,e al co 
tado, e altri popolari di quella par te fi ridulàno per Io contado a loro po 
deri,e diloro amici, I Ghibellini che rimalqno in Fiorenza figno- 
ori colla forza di Federigo Imperadore,fì riformarono alloro mò> 
do.efeciono disfare ventiquattro forteze di Guelfi, palagi, e grandi tor 
ri in fra quali fu il palagio nobile de Tofìnghi in fui merchato vecchto 
chiamato il Palazo aito nouata braccia, fatto a colonneglidi marino, 
e vna torre con etto alta cento tréta braccia, e ancora auea un altra tor 
re in (lilla piaza di Santo Giouanni alta e bella.Iaqual'era all entrare del 
cor(òdegrAdim.iri,echiamauafìla torre al Guardamorto, pero che 
anrichamente tutti i gentili huomini antichifì fotterrauono a sato Gio 
uanni.I detti Ghibellini facendo tagliare la detta torre fi la Sciano pun 
tellareper modo che quali fi mettelfe per modo a puntegli fi che cades 
feto filila Chielà disato Giouanila torre ch’era alta uo.bracda.ma co 
me piacque a Dio, parue manifeftamente quandella venne aca ~^ 
re ch'ella ceflattè dalla santaChiclà,eriuolfcfì a cadere per lo mezo del 
lapiaza. onde tutti i Fiorentini le ne marauigliorono, el popolo ne tu 
molto lieto^e nota che poi ch’ella cirri di Fiorenza fu rifatta ancora no 
era disfatta chalà, e allora fi cominciò la detta maladitione di disfareper 
gliGhibellint, e ordinarono clic della gente dell arme dello mpadore ul 
rimaneflono ottocento chaualieri ì edefchi a loro soldo, de quali, tu 
chàpiranoilConreGiordano.eauuenne che in fra l ano medefìmo,che 
i Guelfi furono cacciati, qgli ch’erono in Monte varchi jurono allahri 
dalle malhade de Tedcfchi in guerrcggiareil cartello di Gaghei ctanel 
mer cintale del detto Monte varchi di pochagente fu alpra battaglia in 
fino nell' Arno.infineidettiTedefchi furono tsconfitri,e gran parte di 
loro morti, e prefi. e ciò fu negli annidi Chrifto mille dugento quaran 
taottoV " ■' r 

Si comi Idmptrxdorc Federico puufel'cjìe a Pxrmx capitala 
CXXXl'M. 

In quello tempo lo’mperadore Federigo puofe I attedio a Parma 
fn Lobardia ches'erarubcllatadallasua fignoria,eteneano dallaChie 
fa,e in Parma era il legato del Papa con gente d'arme , Federigo con 
lefueforze,e de Lombardi vcra.eftefteui per piu mefi e giurato auea 
di non par tirfiin prima le non auea la detta terree auea fatta in conno 
alla detta città una badia a modo duri altra città confosfi, ftecchati, e 
torri, calè coperte murate alla quale puofe nome V ittoria , e p lo detto 
artèdio auea riftretto molto Parma, ed erafi allottigliata di fermento, 
edi vettuaglia chepoco tempo fìpoteatenere,e do fapea bene Fede^ 

go 
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ri go p er fìie fpie, e per la detta cagione quafì gli tenea,fi come géte vfa 
tà,e poco gli churaua.auennechevn giorno Federigo per prendere 
fuo diletto eflendo’in caccia con cani, e con vccelli con certi Tuoi baroni 
fuori di Vittoria , e cittadini ciò faputo per loro spie come géte dispera 
fa vfeirono tutti fuori di Parma armati popolo,c cliaualicri, evigorofi» 
mente aflàlironoda detta badia la gente del detro Imperadore inproui 
fb no co ordine,e có pocha guardia come quelli che non churauono lo 
f o nimici veggicndofì fi iùbiro afpram ente aflaliti, e non ni eflèndo il lo 
rofìgnore,noncbbonodifeià,emiflònnin fuga, c in (confitta d erono 
molti piu che quegli di Parma:per la quale sconfìtta molti ne furono 
morri.e prefì^e Federigo sappiendo la nouella con grande vergogna fi 
foggi a Cremona, e Parmigiani fi preiàno la badia doue trouarono 
molto forniméto,evitruaglia,emolto:vascHamento d’argéto e tutto d 
tefbro cheauealo'mpcradorcl Lóbardia.e la corona litanìa quale i Par 
migianianno anchora nella sagredia del loro vefcouado, onde ne fu# 
rono tutti riedite tolto la preda ui miiono entro fuoco, e tutta la batte' 
rono,acciochemainon auede fegno di atti ne di badia , e do fu di Feb 
braio negli anni di Chrido mille dugento quaranta noue 

Si come Federigo lajcw V icario En^o fuo figliuolo in Lombardia 

■i.. fr* cap.cxxx vini. 

Poco tempo apreflòlo’mperadorelafciò fuo Vichario generatela 
Lombardia,Enso dio fìgIiuolo,iI quale era Re di Sardigna, ed era dio 
figliuolo naturale, e venne in T ofehana ,e trouò che i G hibellini figno 
reggiauono la città di Fiorcza,e nel mele di Marzo s 'crono podi ad as 
feaio al chadello di Chapraia,nd qual'eran’ chaporali i Guelfi vfeiti di 
Fiorenza. Lo’mperadore nonuolle entrare in Fiorenza, ne maiv’era 
entrato;mafeneguardaua:cheperfuoi Auguri,overoindouini,o ve 
ro profezia trouaua ch’egli douea morire in Fiorenza, ma pado allo# 
Ile, e andò a fòggiornare nel chadello di Fucecchio, per difetto di vet- 
f uag!ia,non potendod piu tenere, feciono quegli dentro confìglio di 
patteggiare, e arebbono auto ognibuono partito, o vero parrò: ma 
vno chalzolaio vfdto di Fiorenza ch’era dato vno grande Antiano 
is degnato perche non fu richiedo al detto configlio, fi fece alla porta, e 
gridò a quelli dell’ode che la terra non fi potea tenere piu . per la quale 
colà quegli dell'ode non volloqo intendere a pattcggiare.onde quegli 
dentro, come gente morta, 9’arrenderono allamerze dello’mperadore 
e ciò fu nel mefe di Maggio, nel mille dugento quaranta noue . de detti 
era il Conte Ridolfo da Chapraia,e Mefler Rinicri Zingano de Buon 
delmonti.erapprefentati in Fucecchio allo' mperadore, nitri gli menò 
feco inPuglia, e miiTegU in prigione, e poi per lettere mandategli p gli 

Ghibel 
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GhfbeUiru,einbafciàte a tutti i nobili di Fiorenza; fece trarre gli occhi, 
e mazerarein mare,(àluo Mefìèr- Rinieri detto, jpcr che lo aouo mima 
gno, e valente chaualtere.ma fccielo abafdnare» Jegh occhi, e potiti fa 1 
lifola di monte Chrifto, come religio (òfìni Tua vita;el io predetto chaù 
zolaio da quegli di fuori fu guarentito , i quali tornati poi i Guelfi in 
Fiorenza,eglirorno,ericonofciuto poi a furor e fu lapidato vilmente 
per li fanciulli, e lira anato perla terra,egittato nefosfì , 

Si conte Ert^o V icharto yatne a hofle^d Boiogm Cdp.CXL. i 

fi ' c 1 : ' pili '*1 k • ì\’ >•')'.’} •»' . * •' C « 

N bg l i annidi Chrillo mille dugenro cinquanta di faggio, Io Re 
Enzo figliuolo di F eder igo, eflèn do rimafo Vidi ariose chapitano della 
taglia in Lóbardia.uennc a olle alla città di Bologna , i quali fi reneano 
col legato,e colla Chiefa . U detto legato con gente «farine vfeirono 
fuo ri uigorofaméte col popolo cótra lRe Enzo, e tfconfiilólo,e psólo 
«ella detta battaglia co molti di fìia g«e,elai miffònoi prigione in vnà 
gabbia di ferro, e in quella finifua ulta a grande dolore 11 dprtoFcd© 
rigo fi parti diTofchana udendo che Enzo fuo figliuolo era pre fo e fc5 
fitto da Bolognefi: onde la forza del detto Imperadore cominciò a eh* 
lare in Tofchana,e in Lombardia^ quegli cbeteneano parte Guelfa,© 
della Chiefa comincioran^ a prendere vigore: Auenne che eflendotf 
Vicharfo dello' mperador e co Fiorentini Ghibellini a mo chafleUo dt 
Afcinain Valdarno,il qiialei Gilelfi vfeid di Fiorenza aueano rùbella* 
to,eflèndograndc partcdeHofle nel borgo di Figline per guardiamo 
doche i Guelfi eh crono collpro amtftade in Monte varchi ragunatt 
non poteflòno venir? a foccor r er e il detto chafteHo d Afona , c i detti 
Guelfi partendoli da Monte varchila notte di fan Matteo di Settem? 
bre, negli anni di Chrifto milledugento quaranta vennono,ed entra/ 
rono ne detti borghi di Figline,e fobicamente aflàkndo ladetra gerite! 
per la notte ch’era fanza nulla difenfìone i Ghibellini furono ifcho fitti,» 
©gran parte morti,e prefi pie chafejela mattina uegneatekuo.fi lolle 
da Afona con ùergogna, e torna in Fiorenza, 1 - 2 

. ».|||J •; Oli . ii • . ' : :'j 

Cornei» Fiorenza fu putide riputò per lerraue^e af.CXLI. 

•/ Otitaiìt.- ii ora 

r Tornata la .detta olle in Fiorenza ebbe tra'cittadini grande ripi* 

fio. Imperqdiei Ghibellini, che fignoreggiiuono il popolo, molro 

gli aggrayauono dt libre, e d impofie con poco frutto, efie Guelfi eran - 
giailpai ti per lo contado di Fioreriza,eteneanomolte chaftella, e face 1 , 
uano guerra alla ottie oltr’accio quegli degl'' Vberti,eaiiri nobili Ghi 
bellini tiranneggiauono il popolo di graui itoruoni , e ingiurie . Per la . 

RtcorcLno Malefpim 
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qual co fà i buoni huomini radunandoli inficine a rom or e, fecionò Fo# 
rocapo alla Chiefa di santo Firenze ,e poi per laforzadegl’Vberrffì' 
n andarono a ftarealla Chicla di sama Croce,iu< (landò armati nonar 
dtuano a ritornare alle loro chafe,acciocheda detti nobili, auendola# 
Iciata 1 arme,non foflbno rottile dalle fìgnorie condanna», fi n’andaro 
no a santo Lorenzo.e quiui armati, e molto (orti durando colla loro 
forza ledono trenra fei chaporali di popolo , e leuarono la fìgnoriaal 
Podeftà ch’era allora in Fiorenza, e ruttigli vficiali rinouarano, ecdo 
fatto (ànza co tallo, feciono popolo, con certi nuóoi ordmi,e (lattiti elef 
(òno Chapitano di popolo Melìèr Vberto da Luccha.'e iu il primo cha 
pitano di 1 iorenza. efeciono dodid Anziani di popolo due per feftòd 
quali guidauano il popolo, e confìgHàuono il dettò Chapitano : e rico# 
glienn nella cafa della Badia (òpra la porta che ua a santa Margherita,* 
tornauonfi alle loro cafe a mangiare, e a dormire,* do fatto addi venti 
d’O ttobr e, anni mille dugento cinquanta yein Quelli di fi diedono per 
lo detto chapitanoi Gonfaloni,che (ur onovenri^erlopopolo acertlt 
chaporali partati per compagnie, e vicinanze,* aptu popoli infieméjac 
do quando bilògnartè dafchuno douefle trarre armato al Gonfalone 
della (ua compagnia^ poi co detti Gonfaloni trarre al detto Chapita# 
no delpopolo.e fedono fare una campana, laquale il detto Chapitano 
auea in (òlla torre del Leone,e il Gonfione principale del popolo, che 
anca il detto Chapitano, atiea il campo bianco, «roceroflà . t leini*-/ 
de detti Gonfalonieri erono quefte nel (èrto d’olrrairho , ciprini» . 
<ra nel campo uermigiio una fchala biancha. Il fecondo entro il cham> i 
po azzurro, e dentroui una piazza biancha con nicchi vermigli.' Il 
terzo col campobianchocor una ferza nera . Il quarto il Campo roc# ; 
fo,entroui un drago verde, nel fedo di santo Piero Scheraggio.il prù 
mofuil campo azzurro entroui una ruota di charro doro, o vero gial 
la. Il fecondo il champo ad, 'oro entroui uno bue,© toro nero. 11 terzo d « 
champo bianchocon uno Leone nero Ranpante K quartò erono ltffe 
sttrauerfo nere,* bianche, neiferto di Borgosanto Appoftolo. 11 pri# 
no era il champo doro entroui una Vip*ra,o vero (èrpe verde. 11 (eco 
do il champo biancho cor una Aquila nera. Il rerzo il champo verde 
«or un chauallo sfrenato couertato di biancho con crocerofla. Nel fe 
fio di santo Branchatio, il primo il champo verde entroui uno Leone 
naturale ranpante r offa. Il fécondo tf champo bianche con uno Leone 
rénpanteroUò. UterzoiFchampoatezurrO con uhd Leone ranpante 
biancho . In la porta del duomo ,d primo champo azzurrò Con uno ? 
Leone ad oro. 11 fecondo il champo d’oro con vno drago verde. licer 
zo il champo bianchocon uno Leoneazzurro rapanteinchoronato* 
Nel fedo di porta* ?oto Piero>il primo il champo doro con due chiaul 

oìn* » CiOV. irofli 
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rode. Il fecondo aruote cerchiatebianche,e nere. I! terzo era difètto 
a vai,e difopra era rodò. E come ordinò A popolo Ie’nfegne,e’ Gonfia# 
Ioni in città, codi fece in chontado a tutti fpiuieri eh 'erano ottanta sei, e 
ordinarongli a leghe accioche lune ataffe all'altro, e ucniflòno in atti 
einofte,quandob»fognaflè.ln queftomodo s’ordinòil popolo veca 
chio di Fiorenza per piu forza del popolore cominciarono a farcii paa 
(agio che è di dietro alla badia in (ulta piazza di san Pulinaridoè quel# 
lo, che é di pietre eoncé colla torre , che in prima non u’ era palagio di 
Chomune in Fioréza ima ftaua la lìgnoria quando in una parte, e qua 
do in un’altra parte:e quando il popolo ebbe la lìgnoria, e Raro, fi ordì# 
narono per piu forteza di popolo .che tutte le torri di Fiorenza , che ce 
n’erono aliai, e in gran de quantità, alte braccia cento venti, lì tagliaflo# 
no,etornaflbno allamifara di cinquanta bracda,ecofì fu fatto, e delle 
pietre lì murò poi la atta d’olrr’arno. e le predette torri erano quali tut 
te,o la maggior parte,de nobili di Fiorenzajepocheue n 'erano, che no 
folfono’de nobili, e bene uen’auea di quelle alchuna, che s'erono fatte 
dalle uidnanze,e però faremo mentione di quelle eh’ erono di nobili 
lutre,o della maggior parte. Inprima la cala degl Vber ti auea piu torri: 
el fimilegl’Ormanniintorno asanto Piero lfcheraggio,e in torno asi 
co Romolo,ea;lànta Ciciliaaueano torri, e Malifpini,lnfangati,GugiaI 
ferrùe Tebalducci.ein Vadiet eccia,e incòrrà sata Maria aueano tor 
ri i Filanti, Chappiardii Guidi T Tinozi,Galli, Girolami, Amidei, Wcola 
ri. in Terma,e predò a borgo santa Apposolo, Pai er mini, Ifchali, JPi/ 
lippi, Greci n’aueano nel borgo oggi chiamato de Greci . e anche nel 
borgo n’ebbono poii Buondelmonri,per li chiafsi all’entrare di santo 
Romeo quegli della P era, cheoggifono ; quafifpen ti, e Bagnefi,eGui 
dalotti del Migliaccio.e poi ue n’ebbono que’ Daquona . In porta san 
PieroiDonati,iTedaldini,Giuochi,Raufgniani,Bisdomim,g!i Albe 
righi, e’Corbizi,e gli Adimartlnsanto Martino! Razan ti, eGiirgni, e 
Maleffetti eque’Dellabella. intorno, a Mercato vecchio Tofìnghri 
Vbaldini.T ofehi, Arrigu cci,Lifei , Caponfachi, Nerli , Cipriani , Veca 
chietti,ChattanidaChaftiglione, Amieri ue n’ebbono poi Barucci da 
santa Maria maggiore: e gl Vghi dintorno dou’è oggi sanra Maria 
Vghi.piu oltre inuerfo Porta rolla n’aueano i Coli, i Figli, Monaldi, 
SoldaniaòForefì. intorno a Merchaco nuouo Giando nati, Bollichi, 
Vitellini que’DelIarcha, Della sannella. intorno a orto santo Michea 
lei Chiarainontefì,RomaIdeIli,Compiobelì > Abati, che uivénano poi 
Gahgai,Buonagui(ì in vcrlò Garbo, Alepri, Sacchetti, e Guicci ebbo 
no torri piu bade nella uia che uadasan Pulinariasan Giouanni, egli 
Schelmi ebbono torri nell’Anguillàia, in porta del duomo i Figiouan 
ni,i Firidoli^iFighincldi, i Fcrrantini.e poi i Tornaquinci n’ebbono 
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intorno aMerchato vecchio.! Pazi di Fiorenza ehbonopof torri pref 
fo aRauignannegli Agli n'ebbono predo a san Michele Bretteldi, e 
qucihTopradetti tutti,o la maggior parte ebbono torri d’alteza di ceto 
venti braccia,e quale menomila maggior parte o quali tutte,eronodr 
chaa quella alteza. E piu torri auea nella detta noiìra città , lequalift 
chiamauono le torri deIIeuicmanze,efccionfi quando lì faceuan le bat 
taglie dttadinefche dette a dietro, e ora per non fare piu lunga mena, ri 
torneremo a leguitare fopra altre materie. 

f! ni >iu;:uotÌa 

Come fi (Lutano i Gonfaloni del Chomune a nobili cittadini cap. CXHl; 
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E poi ch’abbiamo detto de Gonfaloni, einfegne del popo!o,dicia 
no di quelle dd Chomunedella città, lì dauono nelle guerre a nobili 
cirtadini,epotenti popolari,lanlegna de chaualieri del iefto d’oltrarno 
era tutta bianchare quella di santo Piero licheraggio attrauerfo nero, e 
giallo, e ancora oggi lufano Jdiauàlieriinfar Ior foprafegne, e armeg*» 
giare:e quella di borgo adogata per Iungo.biaricha, e azzurra; qudla 
di santo B rancano tutta vermiglia^ quella di porta del duotnó era tue 
ta biancha, e qudla di porta san Piero era tutta gialla . Le’nlègne del* 
(lofte.del Chomune erOhó fe prime bianche.e uermiglie dimezate. que 
(le auea il’Podeltà.qlle del PodefìàdeH ofte, e guardie del Charrocci© 
erano due,l'una cainpo biahcbo.cntrom croce piccola roda, c l'altra g 
contrario champo rodo croce biancha,quelladd merchato era verde 
. . . quelle de baleflrieri erano due, 4«na il champo biancho, l ai 
tra champo vermiglio,e in dafchuna il balefkc^jer limile modo de P* 
uefari, lima biancha, entroui uno palude uer miglio, e in quello palue* 
(è uno giglio biancho, e l'altra vermiglia entroui vno paluefe biancho 
con uno giglio vermiglio, e qudla della salmeria era biancha con vno 
■nulo nero . e qudla de guaflarori era biancha con ribaldi dipinti in 
gualdana giocando: e quella de marraiuoli, e palaiuoli biancha, entro 
ui dipinto marre , e pale . Quelle infegne di chaualieri^e d'olle, e di 
guerre fi dauono sempreil di della Pafqua della Penricefta ndlajpiaz* 
za di Merchato nuouo:edonauale il Podeftà di Fiorenza, -i selli quS 
do andauono tre indente, era ordinato ilselto d'oltr’arno , borgo, esan 
Brancario. egli altri tre fedivamo Piero Ischer aggio, porta del duo# 
mo»e porta san Piero, 

i. ■ • 'i l n: >, >•.. 

Dèa morte di federilo Imperadore cap.CXLJlL 
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Nel detto anno della incarnatipne mille dugento cinquant a, efien 
do Federigo Imperadore in Puglia nella cirtàdi Firenzuola all ulcita 
d'Abruzi forte malato, e già delsuo augurio non fi seppe guarda- 
re, chetrouauache douea morirein Fiorenza (e come dicemò a 
dietro) per la detta chagione non volle mai entrare a Fiorenza, ne 
in Faenza: ma non seppe interpctrare le parole mendaci del 
Dimonio. auuenne che aggrauato della detta iniermlta, o vero ma 
latria , effendo con lui vno suo figliuolo baftardo che aueua no 
me MANFREDI difideroso d'auere il teforo di Federigo 
suo padre, e la signoria del Regno di Cicilia l e temendo c e 
Federigo di quella pialatria non campafiè , o facelle tettamene 
lo , concordandofi con vao suo secreto cianberlano , promet^ 
tendogli molti doni, e signoria , chonuno pimaccio che 1 detto 
Manifedi poiè al detto Federigo in sulla boccha, Ilio anogo* 

E per Io detto modo mori ‘dis-pofto dello'mperio ifchommucato da 
santa Chiefa, « fanza penitentia esanza sacramenti. l quelti tecenvQ 
rire la moglie, < Arrigo suo figliuolo, e vidcfi is confitto, e preio. 
Enzo suo figliuolo Re, ed egli dal suo figliuolo Manfredi vilmen 
te morto, e eioil di di santa Lucia di Dicembre nel mille dugen* 
to cinquanta :S^efio morto, 'Manfrediprefe la guardia del reame 
cdel teforo : e il chorpo di Federigo fece nettarea soppellire nono* 
reuolmente alla Chiefa di Monreale difopra la atta di Palermo, 

C alla sua fepoltura volendo ifcriuere molte parole in tua majgntnceo# 
xa vno eherico Trottano fece quelli breui verfi , i quali piacquona 
molto a Manfredi, e a suoifcaroni,e fccegli’scolpirc nella detta icpoW 
turaci quali diceuano cofi. 

' Si pwbitdS,fenfÌM,~\nrtutHm zrdtid,cenfUs t 

■ Mobilitai orti pofjent refi fiere monti 

Non forti ext intuii Fcdtricu*-><]ut iacet imita. 

E nota che in quello tempo, che lo’mperadore Federigo mo 
ri, auea mandato per ;t.utta Toschanaper tutti gli fianchi di Liud 
fi per fargli morire. & andando in Puglia, quando furono m 
mare , seppono nouelle della morte di FEDERiCrLJ.^ 
Le guardie per paura gli lasciarono ,i quali ricouerarono in cnaa 
piglia, e di la tornarono in Fior.enza,enell’altrc ter te di Toletta 
na .molti poueri. 
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Della morte del Vichario di Federigo cap. CXLIUL .b 

• La nottemedefima che mori Federigo, mori uno Tuo Vichario ^ 
ch’era per lui in Fiorenza, che auea nome Mefler Rinieri da Monte mer 
lo, che dormendo nel Tuo Ietto,gli cadde adoiTo una uolta, ch’era difo* 

C a alla chamera.e ciò fu in cafagli Abati. Eftendo fortificato il popo* 
di Fiorenza,e venédo la nouella della morte di Federigo pochi gior 
fri aprcflo,il popolo rubellò.erimefiono in Fiorenza la parte de Guelfi 
facendo fare loro pace co Ghibellini,eciofuaddifette di Gennaio nel 
M.CCL. 

Come la parte Guelfa ,r la Chic fa efaltoe per la morte di Federico cap.CX L V. i 
Molto eflàltoe la parte Guelfa, e della Chiefa per tutta Italia per 
la morte diFedcrigo.ela parte delIo’mperio,c de GhibeIIiniabaffò,ira 
per cicche Papa Innocenrio tornò d'oltr e monti colla corte a Roma fa/ 
uoreggiando a fedeli Chrifiiani disata Chiefa. E auuenne die nel mele 
di Luglio anni mille dugéto cinquata vno, i Fiorcrini fedono olle a Pi 
ftoia ch’erono loro ribelli,ecombatterono co’ Piftolefi, e fconfiflòngli 
a monte Ròbolino con gran danno di morti , e di prefi di Piftolefi , ed 
era allora Podeftà di Fiorenza Meftèr Ruberto da Mondella di Mela 
no. e per chagione che alla parte de Ghibellini di Fiorenza non piacea 
la fignoria del popolo, perche parea loro che fauoreggiaflòno i Guelfi 
e per adietro erono ufi di tiranncggiare,e per la baldanza deilo’mgado 
cefi non vollono feguire neil popolo, ne il Chomune alla detta ofteio 
pra Piftoia, ma in detri, ein fatti la cótradiftono g animofità di parte, go 
che Piftoia fi fi reggea in que’tempi aparte Ghibellina, per la quale ca 
gione.e fòlpetto tornata l’ofte da Piftoia uirtorio(àmente,ledette chaa 
ledeGhibcllini furono cacciate, e mandate fuori delia atta per lo detto 
popolo nel mefe di Luglio mille dugento cinquanta uno. e cacdatiica 
porali Ghibellini di Fiorcnza,il popolo e’Guelfi che dimorauono alla 
fignoria di Fiorenza,fì mutarono! arme del Comune.e doueper adie 
tro anticamente fiportaua il campo rollò, el giglio biancho , fi feciono 
al contrario il champobiancho,e'I giglio vermiglio, e’ Ghibellini fi rité 
npno la prima infegna anticha del Comune dimezata bianca, e rollà,e 
nófimutòmai. . • ' ; 

Come churrado pelinolo di Federico yenne tn Cicilia cap. CXL V I. 

1 , . . • . * i 

Come Io Re Churrado della Magna feppela morte di Federigo 
a’apparechiò con gran compagnia d'andare in Puglia , e in Cicilia per 
pofledere il detto reame,del quale il fuo fratello baluardo Manfredi le 
a'era fatto Vichario,e fignoreggiaua in tutto, faluo la città di Napoli, e 
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diC :poua,i quali s’erono rubellati per la morte di Federigo, e tornati 
all’vbbidienza della Chieia.eperla chagionedella mortedi Federigo 
molte atri di Lombardia^ di T ofehana aueano fatto mutatione, e tor 
nati all’ubbidienza della Chiefa. nonfiuolleil detto Re Churrado pas 
(are per,terra:ma efTendo nella Marcha di Treuigi fe co’ V initiani appa 
rechiare gran nauili per mare:e palio in Puglia nel mille dugento cin# 
quanta vno e auegnia che Manf redi folTecrucciolbdellafua venuta,j» 
Che intedea d’eflèr fìgnoredel detto regno,nódimeno riceuette Chur 
rado.Tuo fratello a grande honore, e come fu in Puglia fece offe fopr* 
la città di-NapoIi.laquale prima da Manfredi prenze di Salerno cinqt 
volte era ofleggiata, e attediatale non l’auea potura auere,pcr fu? gran 
d’ofte, e attedio, ed ebbe la ritta faIua,e!epersone,eIa terra,ma Churra 
dononattenneIoroipatti,ecomefuinNapoli fece disfare lemura, e 
tutte leforteze di Napoli, e fìmigliantemente fece alla città di Capoua» 
che s'era ribellata, e in poco tempo recò tutto il regno alla fila figno# 
ria. abbattendo ogniiiio ribello, o.chefutte amicho.o feguace di santa 
Chiesa:enonfolamenteiIaici,maetiandioi Religiofì , e fàcre perfònC' 
fece morire per tormenti, rubando le Chiefe, e abbattendo chi non era 
alla fuavbbidient/a.e promutando ibenifitii fi come fotte Papaie fé Fe- 
derigo (ùo padre fu perfequitatore di santa Chiefa , fe quefto Chur# 
rado fotte uifliitolungo tempo, farebbe flato piggiore. ma pocho apref 
fb infermò di'gTandemalacoa,tpa non però mortale, facCendofì chura- 
|i(j media Manfredi fìio fratello per rimanere fìgnore il fece a dettimi 
diriptrmqrieta.egrandepromcire auelenarein vno chrifteo, edi quel 
Ib mori ifcomunicato nel mille dugento cinquanta dua . e di lui rimale 
vno fànaùflo,che ebbenome fìmigliantemente Churrado nato gin a# 
dre della figliuola del Ducha di Bauiera. 

Si coma prr U morte è Churrado Manfredi rimàp fortore top -CX LVIL - 

1 Morto ChiBTado Re della Magna Manfredi rimartettefìgnore’, ; 
«balio di Cicilia, e del regno, auegnia che per la mortedi Churrado a# 
quante terre delregnofì rubellaflono.e Papa Innocentio quarto eoo 
grande olle della Chiesa fi mifenel regno per acquiftarele torre che te 
nea Manfredi conno alla volontà della Chiefa, e fìcome ifeomunica- 
to> E come l’ofìe della Chiefa fu entrata nel regno tuttele ritta, e cha : 
(Iella infino a Napoli s arrenderono al detto Papa.ma pocho, dimorto" 
fori detto Papa in Napoli infermò, e mori nel railledugentorinquao# 
ra dua, e in Napoli fu.foppelh'to.e per la mortedi lui, e per la vachauone 
chedoppolui ebbe la Chiefa, che piu di dua anni ifìette fanza Paftore, 
Manfredi racquiftò tuttofi regno,e aebbe molto la fua forza a lunge, 
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e Bpprcflò. e con grande iftudio fi s’int cndea con tutte le città d'ira fa J, 
ch’erano Ghibelline, e fedeli dcllo’mperio,e aiutauale con dia gente T*. 
descha facendo colloro taglia, e compagnia in T ofchana,e in Lomba* r 
din. e qtiando'il detto Manfi edi fi trotiò in'iftato, (ì pensò fai fi Re di 
Cicilia,e'di Puglia cperciochcgliueniflc fatto fi fi recliò amici con do 
ni,e vfficii maggiori baroni del regno, e fappicndo come del Re Chur 
rado fuo fratello tra rimafo uno fuo figliuolo chiamato Churradino, d> 
quale per ragione era diritto erede del reame di Cicilia, e nella Magna 
era nella guardia della madre lì pensò una fradolentemalitia, e raunò 
tatti i baroni del regno, e propofe loro quello eh aueflè a fare della Ci* 
gnoria.cócio fosficlioià,chegIiaueficnouelle tome'lfiio nipote Chur 
radino era grauamente infermo, e da non potere mairegger e reame, 
onde per li fuoi baroni fu configliato, che mandafie fuoi ambaiciadori 
nella Magna a fapere dello fiato di Churradmo. e fefofTe morto, o in# 
fermo confìgliauono che Manfredi foflTe fatto Re . Aedo s’accordò 
Manfredi, come colui che tutto rio auea or dinaro fùtiziamenre:e man 
dati gli ambafeiadoria Churradmo, 8£ alla madre conricchi prefenti,e 
grandi proferte i quali giunti a Soauia trouarono che la madre ne face 
ua gran guardia e collui tenea piu altri fanciulli di gentili huomini vcftì 
ti di lùa roba, doni Adando i detti ambafeiadori di Churradino la madre, 
temendo di Manfredi, mofiiò loro uno de detti fanciulli, e quegli con 
ticchi prefenti ledongli doni, e reuerentia,infra’quali doni furono corv 
finti auuelenati; e quellogarzone prendendone collo mori, ed eglino 
Credendo auere morto Churradino di veleno,tofio fi partirono della 
Magna,e come furono tornati in Venegia,feciono fare alla loro galea, 
vele di panni,e tutti li arredi neri,ed eglino fi v efiirono a nero , e come 
giunfono in Puglia feciono fembiante digran dolore, fi come da Man 
fredi erono amaeftrati,erapportarono che Churradino era morto, e 
fattojper Manfredi gran fembiante di corrottopianto,e da fiioi amici, 
e dal popolo,!! come aueano ordinato, fu eletto Re di Cicilia , e di Pu* 
glia, fi fece choronare negli anni di Chrifto/nille dugentoj cinquata cin 
<jue. 

Si come vdlefjandro quarto fue eletto Paf>a cdp.CXLVIIlI. 

^ i J-.» j'j i . . . . . • 1 : • . . « y - • 4 | • r* . . 

..Do Pro fa morte di Papa Innocentio,e della fua.vacatione ? fii elet 
tO Papa Aleflàndro quarto, nato della città di Langnia di Champagna 
nel milledugento cinquanta cinque, £*1 ifiette nel Papato quafì anni fet 
te,ilquale auendo intefò fi chome Manfredi sta coronato Re di Cicilia 
contro la volontà di santa chicià.fecelo richiedere che lafciaflèla figno. 
r/a,tlqualenonuollevbbidire.pcriaquaIcoià il detto Papa prima Io! 
fthomunicho,poi lo priuò del r carne, c mandò coiura lui il Char dinaie 

Otto' 
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Otto fegato eoli grande offe, e prete molte terre della marina, e di P u< 
glia, rio e la città di Siponto e'1 monte santo Agnolo , Barletta , e Bari 
infinoa Otranto,eChalauria,e poila detta ode per la morte del detto 
legato torno in vano,e Manfredi riprete, e racquiftò tutto , e ciò fu nel 
mille dugento cinquanta tei. il detto Re Manfredi fu nato per madre 
duna bella donna de Mar cheli Lancia di L5bardia,eiù bello del chor 
po come il,padre,e piu luflùriolò in ogni luflùria.lònatorc, e cantore , e 
volentieri fi uedea intorno giocolarle belle concubine, e tempre vedi 
ua drappi uerdi. Fu largo,e cortete, e lieto,fì che gli era molto amato, e 
gr atiofo,e tutta lùa vita era Epichura, noncurandodi Dio, e nimico 
disanta Chiefa,ede Cheriri, occupando le Chiefe come lùo padre, e 
riccho.fìgnore per Io teloro che auea auuto di fuo padre Federigo, e di 
Churrado lùo fratello, per moglie ebbe la figliuola del Difpoto di Ro/ 
mania, di chui ebbe figliuolt:farme,o vero infegna che prete, e portò fu 
quella dello’mperioilaluo douelo’mperadorefuo padre portò-il chàpo 
ad oro,el’ Aquila nera, egli portò il champod argenro,e 1 Aquila nera, 
quedo Manfredi fece disfare la ritta di Sipontoin Puglia perche gli pa 
auli che v erano dintomo,non era lana, e non auea porto, e di quegli 
cittadini fece iui predo a dua miglia in filila roccia in luogo dou’er a buo 
no porto,fece fare una città, la quale per Rio nome la fece chiamare 
Manfredonia:laqualeha il migliore porto che fia da Vinegia a Brandi 
rio. c di quellaterra fue Manfredi Bonetta Conte camarlingo del d$t 
co Re Manfredi huomo di gran diletto , il quale per lùa memoria fece 
fare la grande champana di Manfredonia, laquale é la ma gg iore che fi 
troui dilarghezza, e non può fonare* 


Corneali Vbthbni feciono rtgmstaa monte Nemiche capitolo 
CXLVIIII. 

Nigli anni di Chrtfto mille dugento cinquanta vno gli Vbaldini 
con loro amidade de Ghibellini,e di Romagnuoli,aueano fatta gran ra 
, hunata in Mugello per fare ode a monte Acinicho , che anchora non 
era loro . i Fiorentini v’andarono,e fconfifiègli con grandeloro dano 
no,ediIoroamidà. enei medefimoanno eflendo i Fiorentini, rioè 
i Ghibellini v fri ri’ di Fiorenza, entrati con masnade di Tedeschi, e 
rubellato il chafteilo diMontaio inValdarno,eitiui chaualieri delle 
quattro sedoradi Fiorenza che verone andati a poruiladedioiGhi 
bellini colle masnade de T edefehi non falciarono achampare i Fioren 
rini:ma da detti Ghibellini furono rotti, e diacciati, perla qual coiài 
Fiorentini chaualicri,c popolo co’ Lucchefi , e altre amidade 

Ricordano Male (pini * O 
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nel m efedi Gennaio v’andarono a ofte, e non lafc/auonoperfotempò 
contrario elle grandi neui.ch’alforónon ponefiòno l’a (Tedio intorno! 
chaftello,per modo che non ui poteano entrare ne ufcirrperfena e git 
tandoui dentro pietre con edifici, al foccorfo de quel chaftello vennae 
no le mafnade de chaualieri di Pifa.edi Siena con popolo aliai del còti 
cado di Siena, chcallora tenea con parrè Ghibdlina.per la quale ucrni 
fa de Sanefì,e.dc Pifam fi ricominciòjia guerra da'Sanefì a’ Fiorentini. 
eGi venuti fi puofano a campo alia Badia a Colribuona prefio a Mon> 
taio a vno miglio i Fiorentiniordinatiiloro battifolli intorno ai cha* 
ftello.i chaualieri di Fiorenza Con certi eletti pedoni franchamenres a/- 
dirizarono contro a'Pi(àni,e'Saneft per conibattcre,nonlaldandoper 
le neui,ae per la (alita del poggio, vergendo do inimici vilmére lì fijg 
girono in'ifconfitra con grande loro danno, onde quegli del chaftello 
«arrenderono a prigioni.! aliali tutti furono menati a Fiorenza, c I chi 
ftello fu disfatto. e ciò fu nel detto mefe di Gennaio efiendo Podeftà di 
Fiorenza Mefler Filippo degli Vgoni di Brefria. * - 

; ! * »• t . ’ìiioy . » htt > . d ov. • olbup 

Cornei fiorentini ondarono a otte a Pifloia cap.CL* 

Negli anni di Chrifto Mille dugento rinquanta vno, i Rorenttof 
andarono aoftea Piftoia.eguaftaronointorno.epuofono afTedioa un 
chaftello chiamatoTizzano , ed ebbonlo a patti addi venti qiiarrro 
di Giugno, e in quello di 'ebbono i Fiorentini nouclle , cornei Piiàni 
coH’aiuto de’SaneG aueano ifeonfitto i Luchefi a monte Topoli; e in* 
contanente compiuti i patti, ed ebbono.il chaftdio fi leuarono da ofte 
e paflàrono in Valdarno per feguitare i Pifani,e fopraggiunfègli al pon 
te ad Era, e quiui ebbono gran battaglia^ furono ifeonfioii Pifani , e i 
Lucchefì ch’eronolegati,doè i prigionilegarono, e prefono i Pi/àni , c 
la chaccia fu infino alla badia a santo Souino aprefio a Pifa a tre miglia 
onde molti Pifani,e Sanefì furon moru,e prefi. e furono piu di trcmilia 
i quali vennono legariin Fiorenza,fanza quegji che ne menarono pre 
fi i Lucchefi.efuprefo il Podeftà di Pi/à,ch’auea nomeMefier Agno* 
lo di Rana, ed era allora Podeftà di Fiorenza Mefler Filippo degli 
Vgoni da Bres eia, il primo di del mefe di Luglio « 

Come Fiorenza rtmap m buono flato per la potoria dei popolose Ghibdk 
ni di Fiorenza entrarono m Fi^hne,ecù:lpontea. santa Trini- 
ta cap, CLl r > 

Nel detto tempo efiendo la città di Fiorenza in buono flato per 
iafignoriadel popolo.fi fece flpótea samaTrinita;e in do Operò mol 
^ ioLam> 


FIORENTINA m* 

CO Lamberto Frefchoba!di,tlquaIc nel popolo era cominciato a edere 
grande Anriano,SCgiaeronoconiinciatoegli f e'iuoiaedèregrandi in • 
idato,enel detto tempo eflendoi Ghibellini di Fiorenza col Conte 
Guido Noudio della ebafa de Conti guidi entr auono nei chadello di 
Figline ch’era molto forte.e ribellatolo alChomune di Fiorenza, eden 
do l’ode de Fiorentini (opra Pifanif come detto diiòpra) tornata la dee 
ta ode con vittoria fenza foggiorno fi puofono a ode; iòpra Figline , e 
Cui dirizarono i difici, e dieronuiafpra battaglia.onde s'arrenderono 
a patti d’andar iàlui il Conte co’foredicri , i Ghibellini viari di tornare 
aHorenzaper pace.'edofuper piu chaiati Guelfi di Fiorenza , non 
piacendo loro la fignoria de Ghibellini cercharono il contrario . altri 
diflè che Guelfi della chaià de Franzefi per moneta che ebbono da,Fio 
rentini aueano ordinato di dare loro ilchadello.per laquale cofagl’ufd 
n dContedi Fioréza uennono a detti parri.eparritoneil Cote , e fua 
gente la terra conira patti aria, e disfatta, e abruciata còtra patri , e ruba 
(a . e ciò fu fotto la fignoria del detto M.'Filippo da Breftia, nel me 
fc d’ Agofto , 

Come Fiorentini andarono d ode a Ft?Jine,e.Sdnefi d Moni' dianoie come 
fi cominciarono d bdttcre t fior ini d oro cdp. CLll. 

Nel detto anno efiendo l'ode de Fiorentini a Figline, i Sanefi a tu 
darono a ode a Mont’alanoplqualeera achomadato al Chomune per 
patri fatti trai chomune di Fiorenzae’ Sanefi , e molto auieno fatto al 
Chomune di Fiorenza con battaglie e difìcrj.c ciò iéntendo ijioren* 
tini , incontanente v’andarono al loccorfo, e combatterono co’Sanefi 
tfconfiilonli, e molti ne furono morti e prefi, e per li Fiorentini fu for* 
nito il detto Mont’alcino, eflendo Podedàdi Fiorenza il detto Mesi? 
fer Filippo Vgoni, e fu di Settembre, erono in quello tempo i Fiorai 
tini vnitiper lo buono popolore andauono inperibna a chauallo.e a piè 
nell'ode conbuono, e trancilo coraggio.8C nel detto anno tornati i lìo 
rentini con le date vittorie , Ha città montò molto in idato,e gràdezza, 
c in ricchezza,e in tranquillo grande.ondei merchatanti per honore 
del Chomune vna col popolo, e col comune ordinarono che fìfaceiìe 
moneta d oro, che in prima batteano moneta d’argento di danari dodi 
ci l’uno, e allora fi ricominciò la buona moneta de fiorini d oro fine di 
ventiquattro carati, econtauafi l’uno foldi venti, al tempo del detto 
Meifer Filippo, i quali fiorinigli otto pcfauano once vna . c dall’uno la 
jolapróta disamo GiouanniBatida,ellalcrolatoil giglio. 


’ Come i Fiorentinifrcwno ofìe aPifloià cap.CLITT. 

! n 

N « c l i anni di' Chrffto mille dugento cinquanratre,lF/orentinife 

dono olle alla citta di Pilloia,che fi tenea a parte Ghibellina , e guafla# 

rono intomo,e aflediaronla per modo, che niuno non ne potea ufare. 

ePilloIefi vedendoli llr erti, e lènza speranza d’auerelòccorfò,s’arren 

derono a patti di mettere i loro Guelfi in Pifloia,e .che i Fiorentini uift 

cedono uno chaftello, che foflè in lulla por ta,che veniflè a Fiorenza, e 

quello fi guardasle per Fiorentini.e coli fu fatto forte,e bello , auegnia 

che aliai dispiaceri aPiftolefì.etennefiperh Fiorentini infìno che du 

tó il buono popolo vecchio.ma poi per la feonfìtta da Monteaperti , 

che riceuettono i Fiorentini da'Sanefì, tornarti Ghibellini in Pifioia fi 

dis 1 eciono il detto cafiello p gli Piftolefì. e tornata la detta olle da Pillo 

ia con vittoria,incontanenteandarono lòpra Sicna.edieronuiguallo, 

e pattarono infino a Mont’alcino,eguarnirollo,percioch'erainìega co 

Fiorentini eIoroachomandato.eprelànoR.apoIano,epiu altre cha# 

ftella,e fortczede’Sanefì,e tornarono in Fiorenza con grande onore, 

ed era Podcllà di Fiorenza Meflèr Paolo da Soriano. 

• « 

Come i Fiorentini feàomofte A Siena cetp.CLtltl. 

Negli anni di Chriflo mille dugento dnquanta quattro , efièndo 
Podellà di Fiorenza Meller Guifcardo da Pietra santa di Melano 
Fiorentini feriono olle a Siena, e attediarono il challello di Monte reg 
gioni e di corto l’arebbono auto: ma i Sanefì^per non perderlo, fedo# 
tio il comandamento de Fiorentini.e fu fatta pace tra loro, e’ Sanefìre 
al tutto quietarono a Fiorérini MontaIcino:e fu tra loro pace e accor/ 
do. v 

Cornei Etoremimjrejono Poggibom^i, e Montdnund. degli Squdrctàlupi^ 
e Volterra cdp£LV. 

Nel detto anno,ctempo:partendofi da Siena fi ebbono il chaflét 
Io di Poggibonzi con partire poi il challello di Motanana degli Squar 
cialupi,per forza,eingegno,ches’erarubeIIato da Fiorentini, e quelli 
eh e prima vi entrarono dentro furono fatti frachi in perpetuo da Piote 
Ttini, e partita la detta olle de’Fiorenrini da Poggibonizi,lànza tornare 
in Rorèza, andarono fopraVolterra, che lateneanoi Ghibellini, egiu 
gnendo la detta olle fopra il poggio, e uigne di Volterra, guailando y e 
con intendimento che come auefionodatoilguafiotornafiònoin Ha 
rcnzarche concio foflè colà chela città di Volterrafoflc la piu forte di 

itali» 
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Italia, venne a Fiorentini vna inprouifa vettoria,che i Volterrani veg 
olendo Torte predò alla terra, o vero alle porti con grande furore, tutta 
fe buona gente della terra vfcirono fuoricomroa Fiorentini fenzaor/ 
dine,o capitaneria afpramenteaflàlirono, e danneggiarono! Fiorenti* 
ni, per lo vantaggio della fcefa. mai Fiorentini vigorofamente forteti* 
nono, e i chauatieri pmfono al poggio all’aiuto del popolo, che combat 
teano cogli Volterrani, onde i volterrani fi conuertirono in fuga, e mi- 
trando in Volterra ch’erono aperte le porti,i Fiorentini che cronomi/ 
ftiati co V olterrani combattendo colloro fanza contafto grande fi mif 
fono dentro, per modo che ingioiando la gente de Fiorentini prefono 
le fortezze elle porti difopra guernirono di loro genti: e intra» dentro 
prefono la città, e prefonla,e cor fonia fanza ninno contado, anzi vea* 
ne incontro loro 5 Vefchouo col Chericato della citta, e colle croa in 
mano:e le donne ifcapigliate gridando pace,e mifericordia.per la qua# 
le cofa non fi lafciò lare ruberia, ne omicidio, ne altro malifìao .ié non 
che alloro modonfotmarono U terra/ r poi netnandarono fuori i cha, 
porali de Ghibellini, equefto fu d Agofio^elmjUe dugemo cinquaru 
ta auattro,nella detta fignor ia di MelTèr Guischardo da Pietra «anta, 
come i Fiorentini cbbono riformata la città di Volterra sansa tornare 
in Fiorenza andarono fopraPifa:c Pifam aucndointefe le vittorie de 
Fiorentinùcomeaueanprefo Volterra Sbigottiti mandarono loro am 
bafeiadori colle chiaui in mano in firgno d'umiltà, per auerepace collo/ 
ro,e fu accettata in quello modo, chein perpetuo fofipnoi Fiorentini 
'franchi in Pila fanza pagare gabella ,o dimorfi merchatantia cheen* 
rrafie,o ufeifie di‘Pifeper mare, o per terra , .e .che 4 Pifam teucbbo^ 

no 3 peso di Fiorenza ,<hmifu»a de panni, e kloro moneta alk-k* 
ga del Cbomun e di Fiorenza, e non fare controre guerra a Fio* 
rentini, ne dare aiuto ne in segreto,, ne m palese alloro ntmici. 
e per patto domandarono la terra di Piombinolo vero il cbaficU 
lo da Kipafatta , di «he i Pisani ne hirono molto cruccio» ,spetial/ 
mente per chei Fiorenrininonprendedòno Piombino, per cagione 
del Dorto* e negare non poreanoalla pecione, e uno Pisano che 
l P rmeVbRNAGALL9 conf,g|*ò:se noi vogliamo 
ingannare i Fiorentini inoltrandone P»« ««eri di R pafatta che 
di Piombino , ed eglino piglieranno piu tosto quello , che ve* 
deranno, che. ci dispiaccia , per conforto de Lucchefì prender atv 
nno Ripafatta , e cosi auenne . poebo appreflb i 1 lorenum lo 
donarono a’ Lucchefì . e.cio fu pocho senonche auendo Piar»/ 
bino poteano auere porto in mare . Per le cofe dette tenere ferme» 
dicrono i Pifani a’ Fiorentini cinquanta ftauchi de migliori di Pisa, 
ti quali vennono do Boro*», c ciò foto.i Fiorentini .colle dette 
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noi/confittf,emo!ti mortf.eprefijepiudi tremil/a annettati nel Ser* 
chio. e ciò farro i Fiorentini vennono a olle a Fifa infino a lauto Iaco 
poin vai de Serchio:e quiui tagliarono uno grande pino, e in lui ceppo 
del derro pino coniarono fiorini d'oro , e per memoria quegli fiorini, 
che in quello tempo tilt furono coniati,cbbono per légno tra piedi di uà 
to Giouanniquafi com ’uno trafoglio a modo d’uno picciolo albore, e 
a noftri di ne vedemo di quegli cotali fìorini.e’Fifani vedendofi coli is 
Confitti, e afièdiati,fedono pace co’Fiorcntini,e co Lucchefì,e có ogni 
reuerenna^ patti, che- Fiorentini fepponoadomandarc. 

* ' « • 

' Come cinedi PcuriboniQ ferimmo in Fiorenza, colla coreggia m collo , i 

cap. CLVUI. 

Negli anni di Chrifto mille dugento dnquant a fette effóndo P o 
defià di Fiorenza Matte® da Choreggiai Fiorentini auendo fofpetco 
del eh a Hello di Poggibonizi, perchetenca parte Ghibellina, e dello m 
peno, ed era in lega con Sancii cheallora non erano amici de Fioren^ 
Jini.fiu’andarono fubiramenre,ed entrarono nella terra per distare le 
mura eforteze.perlaquale cofai Poggibonefìper Io-loro Chomurtc 
vennono in Fiorenza colle coreggie incollo a chiedere mercèal Cho 
munedi Fioréza, cbe’l caftdlo nó foflè disfatto, main uano furono le 
loro chiefte,che I chaftcllo fu abbattuto. 


Si come gli V berti Solfino rompere il popolo di Fiorenza cap.CLV HIT. 

Negli annidi Chrifio mille dugéto dnquStaotto efièndo Po de 
fta di Fioréza Meflèr IacopoBernardi,di poco all ufcita di Luglio, que 

oli della chafà degli VberticS loro ièguaci Ghibellini per sodudmeto 
di Mafredi ordinaronodi rompere il popolo di Fioréza che parca loro 
chepédeflè inparte Guelfa.ifcopertoil trattato fatti richiedere dallali 

onoria,n5comparédo,eIafamigliadelPodeftàdaloro duramele fedi 

timla qual chofa il popolo coll’arme corfàno a caia degli Vbertfe ved 
fono Schiattucao degli Vberti.e piu loro mafnadiere,e famigliar!. e fu 
prefo Vberto Chaini degli Vberti,e M5gia lnfàgati,i quali cófeflatala 
cogiuria in parlaméto in or to santo Michele,fu Jor o tagliato il capo , t 
oli altri degli Vberti co piu alrre cafe Ghibelline vfeirono di lioreza , 

cioè gli Vberti.SifanrùparredeGuidi.Lamberti, Aimdetjlfcholari e 

parte degli Abati, Capófacchi.Migliorellt, Soldanieri , doc parte di lo 
ro Infàgati, Vbriachi, c parte de Tedaldini,e parte de Galigai , e parte 
de Buonaguifi,e que’da Cer dna, parte de Razzante de Giuochi,e di 

piu altreifduaucoi grande dipopolar i, che tioppofirebbe lunga me 
V naarae# 
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na a raccontargli tutri.però non raccontiamo fcnon quegfi,*heerono 
di piu nomc.c ancora u'cbbe de nobili in c5rado,rra quali parte di que 
Daquona doèdaVolognano:eandaronne a Siena:peròche erano ni’ 
mici de Fiorcntini.e dii auea torri,o palagi furono dis fa tre, cioè i (òpra 
dettirperoche douedice,una parte dicotali,fì come detto abbiamo, no 
furono l’altra parte con fendente, e non fapieno le dette eofe. però che 
(come dicemo adietro)in adii famiglie ebbe! Guelfi, e’ Ghibclltnire 
chi|tenea vna parte, e chi l’altra, or ideile pietre de palagi, o vero torri fi 
ledono le mura di santo Giorgio a difenfione delia città , le quali fece 
il popolo di Fiorenza in que tempi perla guerra de Sanefiile quali mu 
ra cominciarono dalla porta difopra predo a Santo Niccolo r e tengo.» 
no fu per lo poggio disanto Giorgio.dou’é una porta che riguardami 
verfoArcetri.e della detta porta leguendo lù per Io poggio, e poi di> 
Prendendo per Bogholi infìno alla porta di piaza, che quali ne confini 
del popolo di santo Felice in piaza, e quello di santo Piero G attolino 
infìno a uia Chiara ou’era una porta chiamata la porta . . e poi 

teneano dietro alla detta via Chiara Iafdado pocho dou'é oggi la Chie 
fa de fratidel Charmino infìno alla porta disanto Friano meifò dentro 
la detta Chiefa. poi nel mefe di Settembre nel detto anno il popolo di 
Fioréza fecepigliarel’ Abate di Valcmbrofà, d qual era genie huomo 
di signoria, e di que’dibecheria di Pauia, ede dogli apporto chea petitio 
ne de Ghibellini ufdti di Fiorézatrattauatradiméto:eper martiro gli 
Cedono cófeflàrere federatamente nella piaza di sato Pulinari gli fecio 
no tagliare la tefta a grido di popolo,e no guardado a sua dignirade , e 
ordine (acro. Per fa qual choia il ChomunediFioréza dal Papa furono 
lfcomunicati:edal Chomune di Pauia dod’era il detto Abate, edafùo i 
parérti Fiorirmi che uipaflàuono perla Lóbardia viriceuerrano moL» 
ro.dano. ed è uero che! detto religiofo nulla colpa v’auea,auegnia che 

di Àio lignaggio foflòno grandi Ghihellini.lldetto popolo Fiorentino 

che'in quello tempo redìmo la città, fu molto fuperbo,e feciono molte 
Imprcfc.mauna cofo ebbono chefiirono molto leali, e diritti al Comu^ 
ne.e perche uno ch'era Anziano fece Scogliere vno cancello vecchio 
che era flato della chiufa del Lione.ertaua per Io fango nella piaza di 
santo Giouanni,e mandollo a fùa villa, fi ne fu condannato in libbre 
«nillefi.comc frodatore delle chofe del Chomune. 

» * 

Comt frli pretini entrarono di none con i/cale m Cartonate come i Fimtini 
andarono a cjle anno chaflello del V ejcouo <fArc%o,e come disje 
amo Verno caf. CLX' 

NegU 


» * 
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Negli anni di Chrifto Mille dugento cinquanta noueefìendo Po 
detta dArezo uno duadino di Fiorenza degli A coppi chiamati Rostt 
menò gli Arerini di notte con ifcale, e intrarono in Cortona ch’era for 
tisfìmarma per mala guardia a perderono i Cortonefi,e glt Aretini dis 
feciono le murale le forteze,e feciongli loro fuggetti. onde i Fiorentini 
iquali erono in lega colloro, furono molto crucciofì, e arrecar onfì che 
gli Aretini auefTono loro rotta la pace, e per la detta cagione i Fiorenti 
nel Febbraio vegnente andarono a otte a uno chaftelìo del Vefcouo 
d’Arezo chiamato Giefa forte con due ante di murare quello per for- 
za, e per attedio ebbonlo,edisfecionlo. eraPodeftà Metter Danefede 
Criuelli da Melano. cioè di Fiorenza. e ritornata la detta otte andato; 
no al chaftelìo di Vernio de Conti Alberti,e quello per attedio ebbo- 
no,e disfeciono il caftello da Mangona,e’ fedeli fedone giurare all’ub 
bidicntia.e fedeltà del comune di Fiorenza,dando ogni anno al comu 
ne certo cenfo per la fetta di santo Giouanni Bautta . La cagione fu di 
do, che effondo il Conte Aleffandro de Conti Alberti , che di ragione 
riera fìgnore.picholo garzone, il Conte Napoleone luo confòrto, e 
Ghibellino,imperrioche era alla guardia del Comune di Fiorenza fì 
gli tolfe le dette caftella,eguerreggiaua il Comune di Fiorenza, e per Io 
detto modo da detti Fiorentini furon racquittau',erinuettironneil Co 
te Alettàndro,e quando i Guelfi intrarono in Fiorenza nonuolendo ef 
fère ingrato, tt tettò interuiuo, che le due lùoi figliuoliConte Nerone,e 
Conte Alberto morittono sanza figliuoli legittimijafciaua i dcttiVer^ 
nio.e Mangona al Comune dii iorenza, e ciò fu negli anni di diritto 
mille dugento&ttanta tre. 

Come fu prtfentato "\no Leone di Comune di Fiorenza càf>. CLXl. 

Nel tempo del detto popolo fuprelènfato al Comune di Fioren; 
za uno nobile,e feroce Leone-, il quale furinchiufb in filila piaza di san 
to Giouani.auenne che per mala guardia di colui che Io cuftodiua, ufd 
della fua ftia correndo per Fiorenza, onde tutta la città fu commofla di 
paura:e capitò in orto santo Michele, e quiuiprefe vno fadullo.e tene 
alo fra; le branche.e vedendo la madre quefto , e non n’auea piu , e di 
quello fanciullo era rimala grotta, e par tonilo poi che’l padre fu morto 
cheglitumorto da'fuoinimici,dicolteIIo,e vedendo ciò, come dispe; 
rata, con grande pianto,e fcapigliata corfe contrai Lione, e trafteglie! 
delle branche, e il detto Leone nullo male fece, ne alla donna, ne al fan; 
dullotte non che gli guatò, erittettefi.fuquittione quale cofa fotte olla 
nobiltà della natura del Lione, o che la fortuna riferuatte la vita al det; 
to fantiulloiche poi faccffe la vendetta del padre, com’egli fece, e fu poi 
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chiamato Orlanducdo del Lione, e quefto fti negli anni di Chrittomil 
ledugento dnquantanouein orto santo Michele, pretto alle caie dò 
Buonaguifì,e de CompiobbeO.enota eh al tempo del detto popolo,? 
poi a gran tempo i cittadini di Fiorenza uiueano fobrij, e di grotte ui 
uande,econpocheifpefè,ebuonicoftumi,e vettiuanogrosfi panni lo 
ro,eIorodonne,e molti portauono le pelli iicoperte lènza panno, eie 
berrettein capo,e la maggior parte cogli ufatti in gamba, e le donnes* 
za ornamenri,epattauano la maggior parte dima gonella Uretra , e di 
grotto istharlattino diproino,e dichamo,e cinte d uno iichcggiale affi 
tica,e uno mantello foderato di vaio col rattèllo di/òpra : eportauonlo 
in capo delle comuni donni ueftite d’uno grotto verde di cambragio * 

P er lo Ornile modo lire cento era comune doratlire dugento,o trecea 
to in quello tempo era tenuta dota grandifcima, auegnia che li fiorini 
valea ioidi ventre le piu delle pulcelle aueano anni xx.opiu anzi che 
andattòno a marito* 

'!■ . v >ù c-il>n , ' r l'jl/ j* fu thùa.' L i-sih ,r, ■% 

Cornei Franc.e’V imtiant furono cacciati dt CofUtumop<ilt,t come due Impera t 
dori furono elette cab. CLXII. I 

N e l detto anno Mille dugento cinquanta nouèta città di Cottati# 
tinopolijaquale fu conquiftata per li Francefchi,e per li Vinitiani, ette 
do Imperadore, e nato della caia di Fiandra Paglialocho Imperadore 
de Greci colla forza de Genoucfi,i quali colloro nani Fatarono, e col/ 
la forza di Ioro,eper dispetto de Vinitiani furono prefì,e cacciati i I rà 
cefehi eVinitiani,etutriilatini,ea'Genoueftdonòel Paglialocho mal 
to teforo.e die per loro ttanza la terra che fi chiama Pera,laquale è ps 
fb Cottatinopoli in fui chorno del golfo.e n© fid.ldofì ch'eglino, e altri 
Latini auettòno forzain Cotta tinopoli.e negli anni di diritto mille du 
gentoleflànta,elTendo d’aftàt tempo imprima eletto per li elettori del* 
Io’mpcrio,furono eletti per diicordia due lmper adori: l una parte cleO 
fono Alfonfo Re di Spagna, e 1 altra, cioè furono tre elettori, il iècódo 
Riccardo Conte di Cornouaglia, fratello del Re d'Inghilterra , perche 
ilreame di Buemia craind|fcordia,edue iè ne faceano Re, ciafcuno 
diede la voce Tua alla Tua parre . per molti anni era fiata la difeordia 
di due eletti, ma la Chiefa di Roma piu fàuoreggiaua Aliòniò di Spa 
gna. e aedo che egli . con fue forze venittc abbattere la iiiperbia, e 
fignoria di Manfr edi,.per la quale cagione i Guelfi di Fiorenza gli mà 
darono ambafdadori , per somuouerlo del paeiè promettendogli 
grande aiuto, accioche fauoreggiatte parte Guelfa, ello'mbafdadoreiii 
scr Brunetto Latinijiuomodigrandefcnno, ma innahzi che fotte for 
nitala’rahafdata, iFiorentini furono ifeonfìtei a Monte aperti, el Re 
* * * - Mtnbfi 


FIORENTINA ns 

Manfredi prefe grande vigore,e quali tutta Italia diparte Ghibellina, 
8£ il potere della Chiefa n’abbafeò moltotper la qual cofa Alfonfo di 
Spagna falciò la'mprefa dello'mperio , e Ricciardo d’Inghilterra non 
bfcguio 

t I lé- ' ’ 

I Ghibellini di Fiorenza mandarono in Puglia */ Imbafciadori cap.CLX I IL 

i fN r V»' |’^ fj Oninul " « “* V*-* ^ i r ' 

. f n qucftite'mdii Ghibellini ufeiti di Fiorenza, eh e erono in Siena, 
erano da Sanefi maleaiutati contro Fiorewini.ordmarono in tra loro 
dimandare loro ambafeeria in Puglia alRc Manfredi per foccorfo. i 
quali andatrpitr tempo leguendo Manfredi per lo foccorlò, i quali non 
glispactiaua,e non rilpondea per molte bifbgne ch’auca affare allafv 
ne udendoli partire prendendo connato da lui molto male contenti > 
Manfredi pr ornile loro di dare cento chaualieri T odclchi.e i detti amba 
feiadoriturbadofi di tale proferta, e tenendoli di fare loro rilpolla qua 
fi per rifiutare fi pouero aiuto, c uergognandolidi tornare a Siena, che 
aueano auuto iiperanza ohe delle loro aiuto di piu difeccnto caualieri , 
Mcfler Farinata degli» Vberti dille, nonni feonfortate ,-e non rifiutate 
fùo aiuto.e fia piccolo quanto vuole, pure facciamo che digrada mani» 
di con loro la lua infegna che uenuti a Siena noi gli metteremo, eia infe 
gnaintalluogo,checonuerràchc cenemandrpiu. ecofiaucne. epre 
io il sauio configlio la proferta di Manfredi accettarono gratiofameru 
te, pregandola! capitano di loro delle la fua infegna. e con fece, e torna 
ti a Siena con piccolo aiuto,grandcifchernonefii fatto, e grànde sbi* 
gotrimenton ebbonogfufcm di Fiorenza, attendendo maggiore aiu* 
lodalluf. 

Come rfiorenttm andorono a ode [opra r Sanefi cap. CLXIIIl. 

Avinnb che negli anni di Chrillo n<So.- nel mefe di Maggio i Ho 
rentinifecionooftegencralefòpraSanefì,cmenatouiil Carroccio , e 
nota che! Carroccio era vno carro in fri quattro ruote tutto diplto ver 

miglio,ederauilùfoduegràdianténevermiglieafclulle quali ftaua,e 

fuctolaua un gràde ftédardo dell’arme del Comune di Fioréza che era 
dimezatabiancha.e vermigIia:,eanchorafimoftraasanto Giouan* 
ni": errairiaualo vngran paio di Buoi coperti di paino vermiglio che 
solamente crono diputatiaccio,ed erono dello spedale de’ Prèti. c’I 
guidatore era franco nel comune, e quel Charroccioufauanoglianti' 
chi per trionfile dignitade, e quando s an daua in ofte i Conti vicini, e 
caualieriiltraeuono dell’opera di santo Giouanni,econduceuanlo in 
sulla piaza di Merchato Nuouojepofato per me vno termine, 
che andiora v’è vna pietra intagliata tonda 


t 
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aguifadiruotadi carro, (1 l'accomàdauono al popolo, e i popolar / H gul 
dauononell ofte.eacdoerono riputati in guardia ipiu perfetti, e piu for 
ti, e uirtudioii popolari deila città-, e «quello s’ammafiaua tutta la forza 
del popolo* quando Torte era bandita uno mefe dinanzi oue douefle 
andar e,fi ponca una campana in fuH’archo di porta santa Maria, ch'era 
in fui capo di Mercato nuouo,e quella al continua era fonata di di, e 
di notte,e ciò era per grandigia di dare campo al nimico contra cui era 
bandita l’ofte,che rt apparechiafsi,e chila chiamaua Martinella,e chi b 
campana degli Almi e quando Torte andaua, li leuaua del charro.epo 
neuafì infamino chaftellodilegnamefattoinfarunocarro; e al fuono 
di quella feguitaua lofte.di quefteduepompedel Carrocrio,e della c3 
panafìreggea la fupcrbia del popolo vecchione de’noftri antichi. La# 
fceremo di do, e diremo come f fiorentini fecicno oftefopra Sanefi, e 
comeprefànoil cartello di Vicho, e quello di Mezzana* quello di Ca 
fciole eh era de Sanert , epofanfi a ofte a Siena preflò aH antiporto al 
monirtero disantaPetronelIa,efecionui fare predò a vno poggetto ri 
leuatOjChefi vedeua di la dalla ritta, una torre, oue teneanoa difpetto 
de Sanefi la campana a ricordaza di virtoria,ripiena di terra, e piantaro 
ui fufo uno vliuo, ilquale fino a nortri di vera, Aucnne che in quello af 
fedio gli v feiti di Fiorenza vno giorno diedono mangiare a’ T edefehi 
di Manfredi, e fedongli beneauinazarera roraore caldamente gli fèdo 
no armare per fare loro artalirefofte de'Fiorentini, promettendo loro 
grandi doni, e paghe doppiere do fu fatto; cautamente per gli bui, fa# 
cuendo il configlio di Meflèr Farinata degli Vberti.I T edefehi fuor’di 
lenno, caldi di vino ufetrono fuori vigorofàmente,e aiìalirono il cam* 
pò* perche i Fiorentini eronoinprouifò con poca guardia, auendaj» 
nientelaforza denimici.auegnia che iTedefchifuflono poca gente, in 
quello artàlto feciono alTofte grande danno,e molti del popolo, e de ca 
uaheri in quel punto fcciono mala vifta fuggendo per tema, che que’ 
che gli artalirono,nonfoflòno piu gente ;Ma rauueggiendofì prefono 
Tarme alla difelà cótra’T edefehi, e quali n’ufcirono di Siena non ne ca 
po ninno, e tutti furono morti, ella’nfegna di Manfredi prefa, e ftradna 
taper Io campo,e recata in Fiorenza,e poco irtette Torte, che toraòin 
Fiorenza. 

Cornei Sancfi^gf ujeat dì hwen^a Meditarono danari da Sahnbeni 

cap. CLKV. 

.Jj'j'.i. .! ir 'I r. j% .. . :0 k . 

I sanisi e gTufciti di Fiorenza ueggendo la mala proua che’Ftos 
rentiniaueanofatta per lartàltodifjpochi T edefehi, auifaronfi cheauc 
done maggior quantità farebbono uincitori della guerra, accattaro- 
no della compagnia de Salirabeoiche allora aono merchatami, fiori# 

DÌ 
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nf ventimila d’oro, epofono pegno larocha Atentenana,f piu altre ca 
(Iella, e rimandarono loro imbafciadori in Puglia, cogli detti fiorini 
allo detto Re Manfredi dicendo come la fua poca gente per Io loro gr5 
vigore s crono meisi affittire tutta fotte de Fior entini, e grande parte di 
quella m elio in fuga male piu foflòno tifati aueano la vittoriana per 
poca gente che erono tutu rimafono morti al campo , e la fuainfégna 
ftracinata vergognoiàmente per lo campo,einFiorenza.ilquaIeintefà 
la nom ila ii crucciò, e con moneta de Sanefi, che pagarono la metà g 
tre mefi.eafuo ioldo mando in I ofchana il Conte Giordano ilio Ala 
lis calco con ottocento caualieriTedefchi co detti ambafciadori , i qua 
ligiunfono a Siena all ufcita di LugIio,neI mille dugento (cttànta: e giu 
ti in Siena incontanente» Sanefi bandirono ofte a Mot alcino, il quale 
era acomandato di 1 iorenza,e mandarono per aiuto a Pifani , e tutti i 
Ghibellini.onde fi trouarono auere a Siena mille otto cento chaualie* 
ri, che la maggior parte erono Tedefchi . 

Cotne li Conte Giordano lentie per lo Re Manfredi nelle partici Tofcha l 

tu •». naconTcdefchi cap. CLXVI. • 7 

G l* v sci ti di Fiorenza, per cui trattato, e opera ibRe Manfredi 
auea mandato il Conte Giordano con mille ottocento catialieri fi pen* 
(irono, che aueano fatto niente, fe non traettono i Fiorentini fuora a| ca 
po. e impercioche i fopradetti T edefehi non erono pagati per piu che 
tre mefì,e già n era pallaio piu che uno, e mezo,che la loro uenuta , e 
muneta non aueano da riconducergli,neattendeanoda Manfredi, e 
palTandoil tempo del loro foldofanza fare alchunacofa fi tornauono 
in Puglia con grande pencolo di loro ftato^ragionarono che do non u 
poteuafare ganza inganno diguerra;laqualeinduftria fu commetta ia 
Metter Farinata degli Vbcrti,e Metter Guardaccia de’Làberti,e que* 
fti ordinarono due irati minori loro mettàggi al popolo di Fiorézaco 
confentimento de noue da Siena,! quali infimamente fecion veduta * 
detti frati come ispiaceua loro la signoria di Metter Priuitiano Silua* 
ni che era ù maggior del popolo di Siena ,e che volentieri darebhono 
la terra a’Fiorentini auendo fiorini died mila, e che venittono con gran 
de ofte,e fono cagione difornire Monfalcino, e andaflono infìno in 
fui fiume dell’ Arbia, e allora colla forza de lorofeguaci darebbonoa- 
Fiorentini la porta disanto Vito, che è nella uiad' Arezo. 1 frati Torto 
via d’ingano vénono inFio.có lettere, e co fuggelli de detti, e iecion ca 
po agli Anziani,e proferfono che recauono onore del popolo di Fio* 
renza,e del Comune;ma la cofe era fi fecreta, che fi uoleano fotto sa* 
tramenio manifeftare apochUllora gli Anziani elettone di loro lo spe 
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dito diporta santo Piero, huomo di grande opera, e di grande ardire • 
ed era de pr incipali guidatori del popolo , e con lui Meflèr Grouanni 
Calchagni. e fatto il sacramento in fuU'alrare,i fratifcoperfonoil detto 
trattato, e inoltrarono le dette lettere, c’detti due Annani,chcgli porta 
tia piu voluntà, che fénncf,diedono fede al trattato: e in contanente fi 
frollarono i dem fiorini diecimila d oro, e fi gli mifiono in dipofito , ed 
ébbono configlio di grandine di popolo,e dii fono che di necesfirade bi 
fognaua difareoftea Siena per fornireMont'alcinocon piupofià.che 
fionera latta quella di Maggio asanta Petronella. i nobili delle «ha 
te Guelfe: el Conte Guido guerra, che era colloro non sapendo il 
falfo trattato, e in guerra aueano piu sentimemo,che' popolarne cono 
fcendolanuouà masnada de T edefehi che cran venuti a Siena, e la ma 
fa villa che feceil popolo a santa Petronella quando furono alìàlitt da 
dento Tedefchi, non confentiuono alla imprefa. esentcndoi eitradi> 
niuariati d’animo, e male dispofti a fare ofte,anchoramoftrando come 
per poco collo fi poteua fornire Mont'alcino.K gli Oruietani proffe# 
reno di fornirlo:8^afiegnandocomeldcttiTedefchinoneranpaga> 
ti per piu di tre meli, e già aueano fornite mezo il tempo , e lànza tare 
cue rollo làrebbono llrachati,etornarebonfi in Puglia, enofiri nimi 
ci rimarranno m prigione.o vero in piggiore llato:e quello dicitore fu 
M. Tegliaio Aldobrandi degli Adimari , fauio , c prode : ellopra 
detto espedito Anziano huomo profuntuolò, compiuto quello detto 
Villanamente elriprefe.dtcendo cheli cerchaflè le brache le auea pau 
rii el Caualiere rispofe che al bifogno nó ardirebe di feguirlo nella bat 
figlia, la dou'egli fi metterebbe, e f mite le dette parole fi leuòM.Cece 
Gnerardira per dire il fìmiglianre che auea detto Meflèr T egliaio , gli 
Antianigli comandarono non d/ccflè:8Cera pena libre cento, a chi arin 
gaffe contrai comandamento degli Antiani.e volendo pure dire, fi 
gliraddopiaronole penetancora cófentiua di pagarne libre trecento, 
e vedendo che pure volea dire, non curandofi di pagare quantità che 
fi follagli fu comandato a pena della tella, che non dicefle.e coli rimale 
dinon configliare:maper lopopolofuperboietrafcuratofì vinfe ilpeg 
giore, cioè che la detta olle diprefente,e fenza indugio prò cedefle. 

Come i Fiorentini fanno etica Siena cap. CLXVII. 

È prelò il male confìggo per lo popolo, che T olle fi faceflè, richicfo 
no loro attirila d‘aiuto,iLucchefì,Bolognefì, e Ptftolefi.Saminiatefì, e 
Pratefì,santoGimigniano,eVolterrani, e Colledi Valdelfa,i quali 
erano intaglia col popolo, e’I Comune di Fiorenzare isforzatamente 
a piede, c a chauallo.ein liorenza auea ono cento Caualicri cittadini , 
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epfu di fecento foldati a cauallo,e ragunata la gente fi parti l otte ali u* 
scita d'Agoflo,e fi menarono per pompa il Carroccio, c la campana 
chiamala Martinella indi uno carro: e andouui quali tutto il popolo 
colle infegne delle compagniere non fu calà,ne famiglia che nonui an 
dalle, oapiede,o a chauallo al meno vno,o due per cafa:e di tali piu. _ 
quando fi trouarono in lui contado di Siena al luogo ordinato in lui hu 
med'Arbia luogo detto M5te apertilo' Perugini ,c Oruietam yenuti 
in aiurorio de Fiorentini fi trouarono effer piu di mille chaualieri, epm 
di trenta mila pedoni, in quello apparecchio i.sopradetti del trattato 
che crono in Siena anchora mandarono-in Fiorenza altri frati a tratta 
re con certi grandi popolari Ghibellini.che crono rimali in Lioren^a,e 
doueano venire neU’ofte.che.come lolTono aflèmbrati , fi fi douellono 

E artire da piu parti.e fuggire dalle fchiere, e andare dalla lor parte,per u 
igottire l olle de Fiorentini , parédo loto auer pocha géte a copara^ 
tione de Fiorctini. aucne che cflcdola dettaoflein ludi olii da iv tonte 
apri, i saui Antiani guidatori attedemo che p li traditori detroioile da 
taloro la porta promeflà.vn© popolano di porta sito Piero Limbeli 
no,ch’auea nome Razàrc auedo alaina cola ifpiato dell attcderc de io 
rétini.có volo ràde Fiorétini Ghibellini del capo gli cójnifiono che g i 
entrafiè in Siena.e andò, e fece a Tape a gl uscitidi Fiorcza,come lido# 
ueua tradire'Siena,ecQme! Fiorctini.etono co-molta potetia di chaua 
lieri,e di popolo,e che nò fì.doucllòno auiiàre a battaglia.!' detti M. a 
rinata,e M. Gherardo glidifiono tu ci vccidcrelli fc tu ispadesfi que- 
(le cole per Sicnaima vogliamo che dichi ilcotrario.impcrcioche ora 
che abbiamo quelli T edefchi.fe nò fi combatterle noi fiarno morti :,p 
maino terneremoin Fioréza:e meglio c e a morireuna uolta eh andaj 
fèmpre tapinado per lo módo:e Rasante il segrego de detti intele,e co 

vna ghirlanda in capo,moftràdoallegrez^a>andò,co detti dpu.ei? tRT 

toil popolodi Siena a parlamento, eT edefchi.c tutte raitrejnasn^de 
tl’amillà.e con lieta faccia dilìeje nouelle largii datarie de Ghibellini, 
etraditori del campo, e come l’pfte fi reggieuamale:ed erono maleguì 
dati,emalcinconcordia,eche allàlendogltfrancamentejdi certo croy 
noifeonfitri. e finto il falfo rapporto per Razantea grida di popo# 
lofi millòno l’arme dicendo, fìa battaglia , e milFono dinanzi a # 
l’aflalto i Tedeschiper la detta porta di santo Vito , che douea a 
Fiorentini efler data , e gli altri Chaualieri seguendo , quando 
quegli dell' olle che attendeano che fofle loro data la .porta 
viddono vscire i Tedeschi .egli altri Chaualieri, e il popolo di 
Siena inuerso loro con villa di combattete , fi sbigottire no , 
vergendo venire fi fubito affatto, & esfì nqn prouueduti , e mag/ 
dormente .che j>tu .G.HIBJ&JU L J.N I c^mpo yeggjendo 
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appreflàre Icschiere de nimici,comera ordinatoci fuggirono dall’altra 
parte, come furono gli Abati, e piu al tri, e non lanciarono i Fiorentini^ 
loro amiftadi di fare loro ifchier e, e attendere alla battaglia « e come la 
fchicra de T edefchi ruuinofamente percolte,Melter Bocha degli Aba 
ri traditore colla spada in mano tagliò la mano a Metter Iacopo de Pa 
zi di Fiorenza,iIquale teneua la'nfegna della caualleri3 del Comune di 
Fiorenza, e veggiendoicaualieri.e il popolo la’nfegna abattuta, e il tra 
dimento,fìmifono inisconfitta. ma perche icaualieriin prima s'auid 
dono del tradimento.non ui rimaiòno altro che trenta fei huomini di 
nome tra morti,e prefì. ma la grande mortalità, e prefura fu del popo/ 
lo di Fiorenza a pie, e de Lucriteli, e Oruietani.però cheli rinchiufono 
nel cartello di Monte aperti,che tutti furono prefi, emorti, epiu didu* 
mila cinque céto,nerimafono in fui campo morti,e piu di miHe cinque 
cento prefì di quegli del popolo, e de migliori di Fior enza.e de Lucche 
fì,e de grandi amici loro.ecofi fi domò la rabbia dello’ ngrato popolo 
di Fiorenza, e ciò fu vno martediaddi quattro di Settembre Mille du 
gento fefianta.e rimafeuiil Carroccio, e la campana detta Martinella, 
« molto arnefede Fiorentini,ediloroamirtadi. e per quella cagione fu 
eottoil popolo vecchio,che era durato in tante vittorie m grande fta* 
to per anni dieci. 

Come tu Fiorenza "Verme la nouella della, dolorofa /[confìtta de Fiorentini 
cap. CLXV1II. 

• ; .| • • ..V f 

Venvi a in Fiorenza la nouella della dolorofa is confitta, e tornan 
do imiteri fuggiti,!! Ieuò il pianto d huomini, e di temine fi grande che 
andaua infino al delo:impercioche non auea calà,nepichoIa ne gran* 
de, della quale non vi rimaneltehuomo morto, o prefo,e di Fiorenza, 
e di Lucrila, e del luo contadore degli Oruietani.per la quale colà i ca* 
porali nobili di Fiorenza isbigortiti,espauentati,e temendo degli ufdti 
che uéieno da Siena colle masnade de Tedefchi: e Ghibellini ribelli, e 
confinari, che crono fuori della città, cominciarono a tornare nella ter/ 
ra.per la qual cola i Guelfi sanza altro comiaro colle loro famiglie pia 
gendo ulcirono di Fiorenza, eandarontenea Lucchaaddi venti tre di 
Settembre nel mille dugento feflànta. quelle furono le cafeGuelfe che 
vfeirono di Fiorenza.Nel scfto d oltr’Arno Rosfi,NerIi,parte de Ma 
neIli,Bardi,Mozi.FrefcobaIdi,Canigiani,MagIi,MachiaueIli B cifre* 
delli, Orciolini, Agiioni, Rinucci, Barbadori,Battomani, Sodcrini, 
Malduri, Amiratirquafi tutti, ola maggior partenon di troppo grande 
cominciamento.aueano Q^mnciati alcuni ad auerenome, disato Pie 
ro Scheraggio Gherardtn/,Lbchardefì,doè donzelli da P onero, Ca* 
ualcanri.Puld, GuidalotrijddMigliacdo, Male/pini, Forabolch, Ma 

‘meri 
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nferi,Sachettl<epartc di queDaquona,Compiobefi, Magalotti, Man 

ani, Biicdf/iC parrc de BiTonaguifi. del fello di Borgo santo Apollo/ 
Io furono Buondclmonti.ScHali , Spini, Gianfìgliaz/,Boftichi,Giando 
nati,t Campoli,Alrouici,e Baldoumetti( ecomedtfopra fi dille} che 
«franobile, e chi nò. nel sello di santo Brancarto Vechietrf.Tornaqui 
ci, e parte de Pigli, Minerb etti, Beccanugi, Bordoni.e piu altri, del se? 
fto di porta del duomo,T ofinghi, Arrigucri, Agli, Siti), eser Brunec 
fo Laringe fùcri,Marignolli,epiualcri.deIse(lodi porta san Piero Adi 
mari,Pazi, Corbizi, Bisdomini,e parte de Galigai,eparte de Donati, 
eparte degli Scholari . Rimafono quegli Della bella , Cangibertf, e 
guidalotti di balla,Mazochi r V ccellini, Giugni, c Bocca tonde: e oltra 
quelli molti confinati, e grandi popolari e cialcheduno sperto. e di tut 
ta la fopradetta quantità cb' era nobile, e chi non era.perochea r a capi? 
colargli ogni volta farebbe lunga mena. E della detta partita mo'to fu 
rorio da riprenderei Guelfì;imperoche la città di l Fiorenza era bene 
imirata.e con folli pieni d’acqua da poterla difendere, mail giudicio di 
Dio a punire le peccata non fi può riparare, e partiti i Guelfi, el giouedi 
e fa domenica vegniente addi diciafette di Settembre gli vfeiti di Fio? 
renza col Conte Giordano,e colle sue masnadeinpunto arrichiti del 
le prede de Fiorentini,enrrarqnoin Fiorenza (ànza ninno contallo: e 
incontanente feciono Podefiàdi FiorenzapcrloRe Manfredi Guido 
nouello de Conti Guidi dal detto di calen di Gennaio vegnendo a due 
aftni fetenea ragione nel palagio vecchio disanro Apolinari del po? 
polo di Fior enza.epoco tempo aprefiò fece lare la porta Ghibellina, e 
aprire qllauiadt fuori.accioche per quella via che rispondefiè al pala? 
gio porcile auerel entrata, e l'ufcita al bifogno permettere in Fioren? 
za i fuot fedeli di Cafenttno a guardia di lu»,e della terra e per che lì*fece 
al tempo de Ghibellini,la porta, e la via ebbefopra nome Ghibellina . 
Quello Conte Guido fecegiurare nitrii cittadini, che rimafono in Fio 
renza la fedeltà al Re Manfredi:c per patti prometei a’ Sanefì fi fedo? 
no disfare cinque caftella del contado di Fiorenza, eh' crono alle fron 
tiere,erimafcinFiorenzaper Capitano di guerra, e Vicario generale 
per lo Re Manfredi il detto Conte Giordano con T edefehi al iòldo de 
fiorentini,! quali molto perleguitauono i Guelfi, in piu parte di Tofca 
na,££ tolfono tutti i loro beni.edis lèdono molti palagi,e torri di Guelfi 
e feonfifearonoi loro beni al Comune. Il detto Conte Giordano fue 
gentile huomo di Ptamonte.e parente della madre del Re Manfredi. 


Otti: 
alt; . 


Ricordino Mdltjpini 
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41 Conte Si'mone fuo fratello, e ! Conte Guido Goerra fuo conforto^ 
Quegli di dio Iato, che teneano parte Guelfa , r V al tutto era disposo d 
tacciare i Guelfi di T ofèhana. e in quello parlamento tutte le citta vici 
ne, e quegli disanta Fiore, e Conti Guidile’ Conti Alberti, egl’Vbaldf 
hipropofono,e 'uronoin concordia per lo meglio diparte Ghibellina 
di disfare al tutto la città di Fiorenza, di recharla a borgora ,accioche di 
ilio (Iato non folle fama, ne potere. Alla quale propoua fi leuò il fàuio 
taualiere Metter Farinata degli V berti-, e alla fua diceria propofe due 
f»rosfi prouerbi, che dicano: Come Alìnofapc,cofi minuzarape.e vas 
fi capra zoppale il Lupo non 15’toppa, tanto che in Lupo fi rintop* 
pa. e qfti duoiprouerbi inueftì i uno dicedo: Come Afino fa pe,fi va ca 
prazoppa.'cofìminuza rape,fè‘l LupononIintoppa:recando poi con 
feuie parole l’aflempro fopra il grofiò prouerbio , com’era follia di ciò 
parlare, e come grande pericolo e danno ne porca venire e fe altro eh’ 
egli non forte, mentre chegliauctte vita, colla spada ìfn mano la difende 
rebbe. veggendoil Conce Giordano.cortfìderando I huomo, elasua 
autorità, ch'era Metter Farinata , elfuo grande feguito, fi fi rtmalqno 
del detto parlar ere intefono ad altrove cofi per lo valente cittadino ist 
campò lanoftraactadi tanta furia. - r - r • 

i.ytr 5 , *.nr ■)'••• ') * TO-’da fca.i • uj si» t l;viÌE5^.r»r:si 

Come il Conto Guido Monello Vichmo di Manfredi fecionoofìe fopra " 

• :i> ‘ Lucclxt cap . CLXXI. ° ‘ 

U. . . mina òli. >,;v V 

Neolj annidi Chrifto mille dugenro settanta vno, il Conte 
Guido Nouello Vichario di Manfredi in Fiorenza cogli altri Òhi 
bellini di Toschanafeciono otte sopra fl contado- di Lucchadi Sec/ 
tembre,ed ebbono Chaftel Franche, e santa Croce re attediare* 
no santa Maria a monte , e iui flettono per tre meli, e per difetto 
di vettuaglia s’arrenderono a parti, e poi ebbono Monte caluoli , 
el Pozzo e poi affiliarono Fucecchio, doue era il fiore de Guelfi 
di T oschana , eflettonui per vno mefe, e per buona gente . che den* 
tro v’auea, e per grande aquazone, chel terreno dattorno che è for/ 
f e,per la pioua male fi potè vfare , e conuenne che fi partiflòno , e non 
l’ebbono,e tornarono in Fiorenza . r * 

lupi s i;f .00 il emiri) a/. 'tfc) i.ì flou >;* t::/. k<| ; 

Come il Re Manfredi fierfegmtò 1 Guelfi di Fiorenza , r d'altre terre di 
'• Tojchana cap.CLXXII. 

■ 

In quefti tempi veggiendofi grufati Guelfi di Fiorenza, e d’altre 
cerredi Toschana coli perfeguitare dalla forza di Manfredi, e deGhi 
bellini di Tofchana, nullo fìgnor e fi lcuaua contro MANFREDI 

oa Q. n 
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no.che fono tra Luccha, e Modana partorirono!' loro figliuoli.e con 
tanto cfilio fé n’andarono a Bolognare do fu negli anni di Chrifio mil 
ledugento feflànta tre. e partiti i (Guelfi di Luccha, non rimate ne città 
ne caltelloin T ofchana,che non tornaflé a parte Ghibellina.e in que/ 
fio tempo effondo il Conte Guido nouello fìgnore in Fiorenza, la ca> 
mera del Comune votò,e traile tra piu volte balefèra.e altri guernime 
ti da ofte.e alandogli a 1 ; oppi in Cafentino fuo camello. 

; t , Come I Guelfi cacciati di Tof ana ye mono a Bologna cap.CLXX IlIJ . , 

■ 

V e.n v t x nella drtà di Bologna i Guelfi cacciatidi Fiorenza , e di 
Tofcana piu tempo flettono in Bologna, e gran parte al foldo , Auen 
ne chein quegli tempi che quelli della città di Modana Guelfi contro i 
Ghibellinivennonoa difonfione.e battaglia cittadinefcha . e chornc 
vfànsa nelleterre di Lombardia ragunarfì a combattere in fulla piaz# 
aa. piu di flettono aftrontarifànza fopraflareluno all’altro . Auenne 
chci Ghibellini lòpraflando,i Guelfi mandarono per fòccorfo a Bolo 
gna,efpetialmentea gl'vfciti di Fiorenza,! quali incontanente v’anda 
rono:è giunti a Modana perii Guelfi fi furono mefsi dentro: e in sulla 
piaza di Modana fi miflòno a battaglia contro a Ghibellini i quali po* 
co fòftennono, e furono is confitti, e morti, e cacdati della terra, e rubx# 
ti.ddle prede de qualiedem Guelfi Fiorentini,e di Tofchanamoltolp 
gradarono, e ciò tu negli anni di Chtiflo mille dugento tefiànta tre . 
cpbcotépo apreflo per fìmile fi cominciò dite/sione, e battaglia a , Rt * 
gio,e mandati per loro a Guelfi vfciti di Fiorenza per foccorfò, eh era, 
noinModana,incontanentev’andarono,efedonoloro capitano M, 
Forefe degli A dimari, eintrati in Reggio furono in fulla piaza alla bat/ 
taglia. laquale durò molto.però che Ghibellini di Reggio erono molto 
podenti.tra quali v’eraunoi, eh 'era chiamato il Chaccho da Reggio, 8£ 
in motti oggi ancora fi ricorda, quelli era grande quaficom’unogigan 
te,e digrandeza,e di forteza.con una maza in mano diférro,non fi arx 
dina appreilàre niuno dinanzi allui.cio veggiendo i gentili huomini di 
Fiorenza ufciti,delfero tralloro dodici de’piu valoroli huomini.’i quali 
con coltella in mano fi riftrinfòno a dodo al detto valentuomo, e fi Io 
VCrifono in fulla piaza,comei Ghibellini viddono morto il loro cain* 
pione,incontanente fi miflòno in fuga, e furono cacciati di Reggio, e 
rgbdti.deUe prede de quali grufeiri Gue!fiarrichirono,ebencfiguer^ 
nironod'armi,e dtcauagli,andaronoinfu(sidiodi Carlo Conte 4 An- 
gfo,e di Proucuza, quando paisò in Pugliajcontra Manfredi. 
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gliosracccf'dat-ono tutti, 3£ eleffono il detto Carlo Re diCitilia.e di Pu 
g(ia,e fuoi difeenden ci infitto a quinta generatione , e fermata la letto/ 
ne, gli mandaronoil detto, e do funeri anni domini mille dugento fes 
lanca tre, e portata la detta elettone in Frada al detto Carlo per lo Car 
dinalc Simoneda Torlo, prelè configlio dal Re,e col Conte d’Arcefe,e 
con quello di Lanfone, fuoi fratelli,e con piu altri baroni, e confìgliaro 
no che dquellè lare la dettaimprela in feruigio di santa Chiefa : e p fuo 
grande onore, profferendogli grande aiuto di tcforo,edigente:ela do 
na fua^clie et aiìglniola minore del Conte Berlinghicri di Prouenza, p 
la quale ebbe il rcditaggio ddla detta contella di Prouéza , comefcmi 
la letidneclel Conte Carlo Ilio marito,. per ellèr reina, impegnò tutti i , 
fuoigioelii.c richiefcmoitifignoridi Francia, e di Prouenza, che fu fio* 
no alla fua bandierai farla Rcina :e ciò fu maggiormente per vno dis* 
petto, e isdegno, che paco innanzi, le fue tre Crocchie, che tutte erono 
Reine i'aueano fatto di farla fèdere piu bada v.no grado.di loro.ond.e fe 
ne delle col detto Citarlo fuo marito, el quale gli rifpuolè:non te ne tur 
bare, cLfio « farò rodo maggior Rcina di loro, onde ella procacciò, ed 
ebbe la migliore baronia di Francia alfuo.feruigio,e quegli, che piu ado 
perarono nella detta imprefà . erispuofe il detto Charlo al Papa , e a 
Char dittali per Io detto ChardinaIe,come auea accettatala loro eie* 
tipp£t> che sanza indugio pillerebbe in italiacon forte braccio alo 
1^ difepfìoncdi santafìC'S<Ì{fc$ A, e controa MANFREDI, 
dg/la quale itouella la Ciucia, efùoi fedeli, e quegli di parte Guelfa 
fw allegrarono , e prese gran-rigore . come Manfredi fenti la no 
uclla li prouuide e riparò di gente, e di moneta , e colla foro 
za, di parte Ghibellina di Lombardia, e di Toschana fe venio 
rq..gcnte delJa>;Magna per fuo riparo, acciò chel. detto Charo 
Icbi.é; -gente,. non potelfe intrare in Italia, e in Lombardia,fe 
ce (ùo Vici uno il Marchefe PaUuifini di Piamortte fuo parco 
tQ,i« fece, ftpparecchiare .in mare gran guardia di galee armate 
di fuoi Cicifianì, .e :P irglieli, e Pisani , che crono in lega CPO 
lui: fi che poco temea la venuta del detto Charlo, il quale per 
dispetto il cltiamauono Ciiarlorto : e negli anni di Chrifto mille duo 
gento feffanta quattro d A goffo aparue in cielo vna ff ella cornata, con 
con grappi raggi b rjche ìeuaodofi dall' Oriente con grandi rag - / 
gì inimo clic era a mezzo 1 ! cielo, vcrlo J*.Occidcnte,la suaco 
ma risplcndea , e dittò tre meli, cioè nel mele di Nouembre , c 
figiuhvò diuerfe varietadi, che furono in piu parti, c molti dillo 
no che apertamente fignifìcò la venuta di CHARLO, e la 
.mgutlooe che feggi. apreflo del detto anno del regno di Cicilia* 

i ' . ^ ^ ‘ ^ j "ai. . *■ 1^. c * - -- , ' !•>. 
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•Re Mal» (redi colle fua forze atica fatto armare m Genoua, e in Pi fa , e 
nel regno piu di ottanta galee, le qualifiauonoin mare alla guardia» 
accioche detto Charlonon potei(Ièpaflàre:ma etto come franco, e ar# 
dito fi mifle a pattare non curando gli aguati de Tuoi turnici, dicendo 
vno prouerbk),o vero fent ernia d’alcuno fìlofafo che dice , Buono ftu 
dio roperia fortuna, e paflando affai preflo alnauilio di Manfredi pre 
dendo altomare arriuò colla fua armata alla foce del T euero di Mag# 
gio,la cui venuta fubitaquaG dal ReManfredinonGcredea. 

Giunto Charlo a Roma con grande honore da Romani fu riceuuto. 
bdochenSamauonolafìgnoriadi Manfredi, e fecionlo Sanatore di 
Koma.e collui venne Mefler Luigi di Sauoia fratello carnale del Con 
te di Sauoia,e conlui in compagnia Mefler Aldobrandino Buona# 
guiGdiFiorenza,eCiangheIlinofuofigliuolo, quali per adietro tem 
po iftettono,e ftauono per piu tempo in Sauoia col detto Conte,aue# 
gnia che per infermità mori l’uno, e I altrodipocho tempo apprettò, 
c come che a quello tempo il Papa fofTèa Vitcrbo,dicde aiuto, e fauo# 
reai detto Conte Charlo contro a Manfredispiritualmente, 8 C tempo 
Talmente, mal ConteCharlo per cagioncche la fua, cauallcria veniua 
di Francia per terra per molti impedimenti appareccbiatiperla gente 
di Manfredi penarono molto a giugnere a Roma,e perquefto gli con 
vennemolto soggiornare a Roma in Campagnia, e a Viterbo tutta 
quella ftatenel qualesoggiorno prouuide, cordino come poteflè en/ 
trare nel regno colla (ìiaofte,al quale pareuaogni di cento mila, che la 
detta sua olle giugnefle. . .. - t 

4 Cornai Conte Guido di Alonforte fi parti di Francia collaContefJa a singto^ colu 
camiceria del dttto Conte Carlo capXLXXV IIL 


I l detto Conte Guido di Monforte G parti di Francia colla Con# 
tetta d’Angiò donna del detto Conte Carlo.e colla cauallcria allui la# 
l'etera per lo fopradettoCarlo,e nel detto anno G partirono di Giugno, 
e fedonolauia di Borgogna, e di Sauoia,epaflaronoper lemótagne di 
Monfanis.K arcuarono nelle cótradedi T urino in Piemóre,e d Afti 
c del Marchefedi Monferrato.cheeraGgnorediquelpaefe. eldetto 
Marchefe era d’un fangue con quello di Sauoia, cioè per antico di fem 
tnina,e riceuettegli onoreuolmente.gò che allora era amico della Chie 
fa, ed era nimico del Vichario di Manfredi:per lo suo condotto coll’aiu 
tode Melanefifimiflònoapaflarela Lombardia con molto affanno 
di piamonteinGnoa Parma, però che’l Marchefe Palauigino colla 
fua forza de Chcrmonefì, c dell altre terre Ghibelline di Lombardia 
guardauono i pasG . e vcggiendoG affai di preflo le dette due 
otti nel luogo detto:» Frane, pattarono fenza contafto. 

Ricordano Ala lejpi/u^ R 
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e arrivarono alla citta di Parma: ben fi dirtè.che uno Mefler Buofb del 
la caia di Onera per moneta cheebbe da Frane, diede configlio p mo 
da che Forte di Manfredi non forte al contatto al parto com'era ordina 
ro.e quefto ordine diede in parre Mefler Adoardo di Boies,iIquaIe ueri 
necol detto Conted Angio,o uero di Monforre,ch’era grande genti- 
le huomo di campagniadi Francia, nato per madre de Buorìaguifl di 
Fiorenza, onde poi il popolo di Cremona a furore ftruflòno il légnag 
g/o di Duera. ancora venne con detto Conte d' Angio vno nobile ca 
valiere,il qual’era del lignaggio de Pazi di Fiorenza, ilqualeauea fatto 
per adietro caualiereil Duca di Bari.'eperlo detto Dircail dòpradetto 
caualiere,elacafà de Paziportono, e portauono l’arme ilenierta.dd 
detto Duca di Bari. e detto caualiere era crcfc/uto,e allevato in Fran* 
ciadagiotiane,edancorain compagnia del detto Merter Adoardo di 
Boies. E giuntii Frane, a Parma, i Guelfi ufetri di Fiorenza, edaltre 
terre di T ofehana con piu diquatrrocenro caualieri,de quali era capita 
no il Conte Guido Guerra deConti Guidi,andarono loro incontro in 
fino a Mantoua. e quando i Frane, gli viddono, fi marauigliorono di fi 
bella gente,efìricchamenteguerniti d’arme,e di chauigli.e la compa/ 
gnia loro ebbono molto cara, e poi glifcoriòno.econduflonog Lom 
bardia a Bologna per Romagna, per la Marcha, e per lo ducato , che g 
T ofehana non poteano pafìare,però che quafi era tutta a parte Ghi* 
bellina, e alla fignoria di Manfredi onde miflono molto tempo in loro 
viaggio.fi che prima ful'entrara del mele di Dicembre néldetto anno 
mille dugento fella nt a cinque,che giugnefiòno a Roma, 

(Como il Conte Carlo prefe la corona di Cicilta,e',dt Puglia cap.CLXXV" I1II. 

'Come la chaualleria del Conte Charlo fu giunta a Roma.s’intelé a 
prendere Tua corona il di della Befania nel mille dugento fertanta rin* 
que per due Carxlinalilegati.emandari dal detto Papa.el detto Conte 
fu cofegrato in Roma,ecoronatodel.rearaexli Cicilia, e di Puglia egli 
' eia Tua donna, e finita la fefia della Tua coronatione fi mife in chammt» 
no colla fita ofie per la uia di Campagnia uerfo Puglia. e della detta CS 
pagna ebbe gran parte lànza contatto àlfuo comandamento. Lo Re 
Manfredi fentendo la Tua uenuta inconranéte mife Tuo fiudio alla guar 
dia de pasfi del regno.al ponte a T emperano mife il Conte Giordano, 

• equelloda Cdària,ilqual’eradella cafad' A quino.con gente aliai , ein 
santo Germano mife gran haronia Tedefchi,e Pugliefi,e tutti Saraci 
ni di Nocera conarchora,e bai dira, affìdàdofìpiua quello riparo che 
: in altro forte luogo, cfito:che.daH’una parte ibno grandi montagne ,è 
dall’ altra paduli, e marofi, ed era fornito di vettuaglia, e di tutte co/ 
ifè bifogaeuoli per piu di due anni. E auendo fatto il Re Man* 
1 fredi.guernimentaa; parti mandò. Tuoi Ambafcia dori al Re Char* 
“ ilo 
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10 per trattare coQui guerra , o pace , e difpodo loro ambafciata il Re 
Charlo di Tua boccha volle fare là rifpoda,c dille in fua lingua in Frane, 
le quali parolein nodro volgare uenne a dire.ioiqandcro,o vero mec 
cerò lui in Inferno,© egli metterà me in Paratifo, dee io nò uoglio altro 
che battagliare egli vccfderà tne,ò io venderò lui.auenne che giunto 
fl ReCharloconìuagente in Fiefolone in Campagna uerfoCieperano 

11 Conte Giordano cri 1 a quello paflo era a guardia veggiendo venire 
lagenteper padàre.uolle difendere iTpaflò.mail Conte di Chaferta dis 
fé ch’era meglio in prima alquanti lafciare pattare, e lì gli aremo di la fan 
za colpo dispada il Conte Giordano,credendo cIie’configliàTìcd mi* 
gliore,Confcnti. Ma quando vrddeingroflàrc la gente anco/ a uollc aC- 
fa lire con battaglia, allora il Conte di Chafèrta,ifqnarera(fi diffe)in rrat 
tato, dille chela battaglia era in grande rifchio.'però cherrpppi n’erono 
pa(Iàri,al!ora il Conte Giordano isbigotrico ueggiendo lì poilènte la gé 
te di CharIo,abbandonarono la terra e’1 ponte . e chi dille per paura: 
mai piu diflono per lo trattato di Charlo al Conte di Chaferta, impeto 
ch'egli non amaua Mafredirper cicche per fuadifordinata IulTiiria auea 
per forza giaciuto colla moglic.e uollc lare quella vendetta col detto 
tradimento, a quello diamo fedcrperoche furono de primi egli e lùoi, 
che s’arrenderono al Re Charlo, e Iafciato Ceperano non tornarono 
all’odedel Re Manfredia santo Germano, ma 11 tennono alloro caflel 
la:e poi prefono Aquino lànza contado, e per forza ebb no larocha 
del Re che era fortisfìma,poiil mifono a campo a santo Germano . 
quegli della terra per lo forte luogo, e per ch’era fornito bene di gente, 
«per tutte colè,auienoper niente la geme del Re Charlo: e per dilpct* 
to a loro ragazi,chemenauano i caualh airacqua,dispregiauono,e dice 
uono onta, e villania:dou’è il vodro Charlorro.ondci detri ragazi fi mi 
fonoa badaluchare con quegli dcntro:onde l'ode de Frane, nlcuòaro 
more temendo che’I campo non folle a dallato, e (libito corlono alla ter 
ra. quegli dentro non prendendo guardia, non furono cod tofio all’ara 
me auendo battaglia da piu parti alquanti Frane, fi mifono dietro a que 
gli die fuggiuanodentro,e con loro infìemefimilìònodcntroper una 
podierla aperta, per ricogliere i loro dentroie ciò fu con grande pcrico 
Io,erimafonne aliai morti,e feriti dall’una parte, e dall’altra a quello cn 
trarerma pure uinfono i Frane, entrarono dentro. e puofano la infegna 
del Re Charlo in dille mura.e de primi,earditichcglilèguirono furo/ 
no gl’ufciti Guelfi di Fiorenza,de quali era capitano II Conte Guido 
Guerra, e la infegna portauaunodegliAcoppidettiRoisichiamato 
Metter Stoldo,i quali cominciauono a uenire in grandigia. Quegli de 
tro, vedute le infegne decimici in filile mura, eprelè le porti, molti ne 
tiggirono;e cod combattendo! Frati, ebbonola terra di santo Germa 
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no a di dicci di Fcbraio anni mille dugento felTanta cinque, e fu tenuta 
grande marauiglia per la forza della terra, e g la gente, che dcrro vera: 
che v’era piu di mille chaualieri,e piu di cinque milapedom.inira'quali 
aucua di molti Saraciniarderidi Nocera. 

Come il Me Minfrté per U tenuta di charlo andò ’d Bcruuento cab. 

CLXXX. 

Lo J^cManfrediintefalanoueTladenaperditadi santo Germano 
fu molto isbigottito:efucon(ìgliato che in tutto fuo potere fi rir/rafle 
alla città dt Beniucnro per forte luogo, e per aucrefìgnoria di prende# 
re battaglia a fuapofta,e per ritrarfì inuerfo Puglia se'bifognalTe,eper 
contradire al palio a Re Charlo: imperoche per altra uia non ppteua 
entrare nel principato^ a Napoli, ne paflàre in Puglia, se non perla 
■via di Benincntcc e coli fu fatto , Lo Re Charlo fornendo l'andata 
di Manfredi fi parti da santo Germano per feguirlo confba ofle,enon 
tenne il cammino dirirro da Capoua per terra di La u oro : impercio# 
che al pome di Capoua non arebbe potuto paflàre, che erain fulfiu# 
me con fortitorrirma palsò al fiume del Voltornoprefló a Tiiliuerno 
oue fi puote paflàre, e tenne per la Chontea cf AIifo,e per altreuie de!# 
le montagne, con grande difagio di moneta, e di vit$baglia, giunfono 
•di mezo di appiè di Beniuento alla valle di contro alla città per ifpatio 
di due mig'ia,preiro alla riua del fiume di Calore . Veggendo Io Re 
‘Manfredi apparired’oftedel Re Charlo prefe partitodi combattere, e 
(tare fuori a campo per affòiirei nimici anzi che 11 ripofàflòno . 
ma vennegli prelòma! partitoiperochefè folle (blamente attefo vno 
di, o due, lo Re Charlo, e fua gente erono morti, o prefi sanza colpo d 
spada per difetto di v/8andadiloro,e di loro chauagli, che Io giorno 
giunfono a pie di B E N 1 V E N T O per necefsità molti di sua ho# 
itecontienia viuere di foglie di chauoli, e loro chauagli di torli, san# 
za biada, per difetto di muneta: eia’ferza, e la gente del Re 
MANFREDI era molto isparta , che Mefler Churrado d*An# 
doccia era in Abruzzi con gente, il Conte Federigo in Chalauria, 
Il Contedi Ventimigliain Cicilia. Manfredi vfeito di Beniuento 
jsalsò il ponte, cheè sopra al detto fiume di Calore nel piano, oue 
lì dicea santa Maria della Grandella luogo dettola Pietra a roflèn 
to . lui fece tre ifchfere? l una fece di Tedefchi, della quale fi 
confidaua molto , quali di mille dugento chaualieri , -e l’aitra di 
Tofchani,e Lombardi di mille chaualieri, la terza Pugliefìcon 
Saracini di Nocera mille quattrocento chaualieri, lànza pedo# 
nijC arcieri Saracini di Noccra , che erono grande quanti». '* 

1 ‘ Lo 
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Lo Re Chatlo vestendo Manfredi, eh sua gente a campo angari 
per combattere uolle conifìglio di prendere battaglia il giorn , 
d' indugiarla. molti «mugliarono d indugiare all altra mattina , 
per riposarci chauagli per lo affanno auuto . alcuno coniig io il 
contrario. Lo Re Charlo deliberò di combattere, e difle constavo 
ce a suoi chaualieri , che ciafchuno s’apparecchiaffe d andate alla 
battagliare cofi in pocha d’ora ordinò tre ghiere : era i 

Frane, di mille chaualieri : la seconda della 11 E I N A di Pro# 
(lenza, e Romani, e Campagnini, che erono noue cento chaualieri; 
la terza Fiaminghi,Brabanzoni, ePiehardt,eSatioini , quali idi set# 
te cento chaualieri. e di fUori di quelle schiere furono gli viari 
Guelfi di Fiorenza , e d altronde con tutti Italiani , e furono quattro 
cento chaualieri-, de quali molti Fiorentini fi feciono chaualieri per 
mano dellleCharlo in sullo fncominciare della battaglia, ede qua# 
lieta Chapirano il Conte Guido Guerra; eia loro infegna por# 
tò in quella battaglia MelTer Churrado di Monte magifc da Prito# 
ia. e vergendo lo Re Manfredi fatte tre «chiere de fuoi nimi# 
ci, domandò della fchiera quarta che gente erono ;i quali com# 
pariuano tanto bene in arme , ein chauagli : fugli detto che erono 
i Guelfi vsciti di Fiorenza, e dell altre terre di Toschana . allora 
fi dolfe M A N F R E D 1 , e dille: dou-e l’aiuto, ch’io o diparte G W 
bellina , la quale o tanto seruito , e meflb in loro tanto tésoio,e dis/ 
se : quella ifchicra di Guelfi non poflòno oggi perdere . do ven/ 
ne a dire s’cgli haueflè vittoriaegli sarebbe amico de Cj V b L r J, 
reggendogli -fi fedeli alloro fignore , e a loro parte ordinate le 
ischiere d’amendune le parti nel piano della Grandella , il Vcfchouo 
d‘ Arfuto , fi come legato del Papa,a(Toluette tutti quegli dell offe 
del Re Carlo ,perdonandopena*e colpa, poche cobatteuano in fmii# 
aio di S Xhiefa. e do fatto n incomincio l’afra battaglia da Tedefclu, 

* ? Frane, e no vedcdobeneiFrScjo ReCarlofìmiflealfoccorfo di lo# 
rocollaTua fchiera.comcgTufctti, cloro compagni Guelfi uiddono il 
Re Carlo fedire,fì miflono apreffb,e franchamente lecionoil giorno, 
feguendo Tempre lafoerfona del Re Charlo. Manfredi veggiendo i fuoi 
dienonp'oteano durare a battaglia confortò la schiera di sua gen# 
te die lo seguiffòno , de quali fu piale inteso, peroche parte de 
baroni Pugtiefi,edel Regno, cioè il Conte clumarlingo.equc# 
ali della terra, e piu altri, o per viltà, o chi dille per tradimento 
fi fallirono a MANFREDI, e abbandonarono, .e fuggirono, 
dii inuerso Abruzzi , e chi inuerfo Beniuento. Manfredi rima# 
se con pochi, pure nondimeno fece come valente signote, die 
finanzi volle ia battaglia morire ,xhc fuggire tCon 
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vergogna* mettendoli l'elmo dou'era un'A quila difopra dariento per' 
cimieri, la detta gli cadde in follar rione dinanzi, cgliveggiepdo con if 
bigotti molto* dittò a baroniin latino, che Rierano dallato . Hoccft 
fìgnum Dei . peroche quello cimiere appichaiio colle mie mani in tal 
modo chenonpotea cadere. maperònonlafciò*prefcquore, emis* 
feri alla battaglia non con foprafegna reale, per non eflere conofciuto , 
ma come un alrro barone, mapocho duró*heifooieronoin volta e 
furono Sconfitti* il Re Manfredimortoin metro de 1 nimici, e cacciati 
da quegli del Re Charlo infino nella terra.cd era già norrene prefono 
la arra di Beniuento* molti baroni di Manfredifuronoprefì ; fi come 
fu il Conte Giordano* Metter Piero Afino degli Vberti, cpiu altri, i 
quali il Re Charlo mandò in prigione in Prouenza*4la incarcerogli ,’e 
in efla gli fecemorire.e molti altri Tcdefchi, e Pugliefi rirenne in prigio 
ne in diuei fi luoghi del regno* pochi digpreflò là moglie del detto Mi 
fr* di* fig!iuoli,ella forella,i quali erano in Nocera di Sarac/ni in Pu# 
glia furono rendati prefi al detto Re Charlo, i quali morirono infua 
prigione, el detto Manfredi fi fi cer chò piu di tre di, e non fi trouaua , e 
non fi fapea fe folle morto,o prefo.o fcampato:perche non auca auuto . 
allabarraglia indoflo vefiimento reale* poi per vno ribaldo di fua gen 
te fuconofriuto per piu fegni di fua perfona in metro del campo*- può 
fonlo a trauerfo in fonunoAfìno uegnendo gridando chi achatta Mao 
fredi ,ilquale rubaldo da vno barone del R e d uno battone fu battuto* 
r echato il corpo di Manfredi al R e Charloied egli fece venire tutti i ba 
reni eh crono prefi* domandò ciafchuno lògli era Manfredi, tutti te* 
mcrefamente diflòno di fi . il Conte Giordano fi diede delle mani del 
uilo piangendo gridando oimefìgnor mio.ondemolto nc fu commi? 
dato da’ Frane, e dalquanti de/ua baroni ne fu pregato che glifaceflè 
fare onore alla fepoltura.rilpuofeil Ree ditte, fi farei volentieri , fe non 
1 of e ifchomunicaro.c per quello non volle che fotte rcchato in luogo 
facrorma appiè del pente di Beniuento fue foppellito* fopra la fcpcl* 
tura ciafcuno deH’ofiegittaua una pierra.ondc fi feceuno montegran* 
de di fafsi.ma poi fi dille clic per comandamento del Papa il Vcfcouo 
di Chofenza il traile di quella lèpolrura , e mandollo fuori del regno , 
ch'era terra di Chiefa, e lu foppellito lungo il fiume del Verde a confini 
del regno* di Campagna, quefta battaglia fu in venerdì l’ultimo di di 
Febbraio nulle dugenro fdianta cinque. 

Come fidarti il l eforo del Re Manfredi^ altro caf>. CLXXXT. ... 

Sconfitto, e morto Manfredi,! a gente del R e Charlo recarono 
delle ipoglie del campo* maggiormente de fìgnoraggi, ebarònie che 
' tcnea 
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teneano que'del Re Manfredi, che in pocho tempo apreflfo tutte le ter 
re del regno di Puglia, «grande parte del regno di Cicilia fecrono le co 
mandamenratiel l^e Charlo, le quali baronie,cfignorie rinuefti a tura 
coloro, che I'aueano feguito, e feruito,Franc. e Prouenzali. quando lo 
ReCharlo venne in Napoli fue riceuuto comeloro fignore.e intrò nel 
caftellodi Capoua,nel quale trouòilteloro di Manfredi quali rutto in 
oro.ilquale fece venire innanzi a Te, e podi in fu tappeti dou’era egli, e la 
Reina , e Meflèr Vgo del Balzo , e fece ventre bilance, edificai detto 
Melìèr Vgo che’l partilìe. Il chatfaliere Magniamo dille, che o io a fare 
di bilance a partir voftro tefòror ina co piedi ne fece tre parte, l unafdif 
fe)fìadiMonfìgnorelo Re, elfalrradi Madonnala Rcina , ell'altra de 
voRri caualieri. Lo Re veggiendola magnanimità del caualiere incon 
tanentegli donò la c5teaoAuellino,efecelo Conte, e non piacque al 
Reabitarein Capoua.perch’eraa modo Tedefcho,e fece fare chaftel 
nuouoal modo Frane prefìo a santo Piero in Cartello dall'altra parte 
di Napoli, poco apreflo tutti i baroni Pugliefi,i quali il Re auea prefi al 
la battaglia, fece lafciare.e a molti rendere le loro terre, e rediraggi , per 
eflerepiuinamorediqucllopaefe. Auenneil feguenteanno che Car 
Io ebbeil reame di Cicilia,e di Pugliare Donno Arrigo figliuolo fecon 
do del R e di Spagna, e cugino del Re Charlo nato di fìrocchia.e di fra? 
tello, ilauale era Rato in Affrica al soldo del Re di Tunizi, vdendolo 
Rato di fuo cugino venne in Puglia con piu di òtto cento caualieri Spa 

g nuoti, i quali renne a fuà foldo. e in luogo di lui il fece fare Senatore di 
Loma,emifèloaguardiadi tutte leterre di Campagna, e del Parrimo 
nio.ma il detto Donno Arrigo, ch'era venuto riccho di T unizi pteftò 
al Re Charlo fìiorini quaranta mila di doble d oro,le quali non renden 
dogliene, v’accadde poi grande ifchandalo tra loro, e ancora.v Dìaltra ca 
gione di discordia fu tra loro, che Donno Arrigo procacciaua con la 
Chiefa d’auere Mòla di Sar digna. e lo Re Carlo la.v olea. ne l’uno, ne l ai 
Ire p la difeordia non l'cbbe . 

Si come lo Sputtanato dePa^j di Valdarno *V so «rande favorita a fare lettore 
fede di Castri nuono lap.CLXXXII. 


Nel tempo di Charlo fu coronato il V efeouo d'Atezo che era 4es 
gli Vber tini, auegna chefofTe Ghibellino, pecche non era in concor? 
dia cogli Aretini.necol Conte Guido Nouello Vichario per.Manlte 
di in Tofchana. per che egligli obrigaua J V efchouado,e fuctccre die? 
de in guardia a’Guelfi vlciti di Fiorenza.i quali per la uenutadel Re 
Charlo faceano grande guerra nel Valdarno contro a Ghibellini, che 
iDeneuano Fiorenza:e aueuanoprefo Cartello nuouo in Valdarno. 
.Perla qual cofaIam?snada,dc Fiorentini che cronoeoi Conte Guido 

.Noucijo 
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Nouelkve certi Fiorentini Ghibellini v’andarono a off etif quale non-A 
potrà rcncre,fc non folle la fagacità ch’uso Mcflèr Upiouanatodc Pa zi 
di VaIdarno,cheteneaco’Guelfi,ed€racafìelIanornq«jeH©eaftell©,tl 
quale leuó uno iuggello di cera d una lettera che gli auea auto dallo elet 
to Vefcouo fuo zio,*f altra m:.tera:e fece fare vna lettera dicendo che 
fi anchamcnte fi doueflòno tenere, impoche di prefente arebbono ibc» 
corfoda otto cento caualieri Frane, «lei Re CharIo:emilèil fuggello in 
quella:e milela in una borfa di seta con altre Iettere,e con danari e ufd/ 
to fuori a vno badaIucho,cautamente li ragliò la boria e lafdofla cade# 
re;laquale da nitnici fu trouata, e veduta la detta lettera , e lettala il loro 
capitano diedono fede alla lettera, onde fi leuarono da'ofte , e rornaro/ 
no in Fiorenza, per la quale cofa tutte le terre di Valdarno] fi rubella# 
rono a Ghibellini. e in quello tempo venne vno Saranno in Fiorenza 
cheaueanome Boezega, grande maefiro di guoco dischachi. enei pa 
lagio del popolo prefente d Conte Guido Nouello giucòa vn’ottaa 
tre ifchachieri co'migliori giucatori di Fiorenza , e cogli due giucaua a 
mente, e cogli altri di veduta, e due guochi vinfc,e dell'altro fece tauo> 

ia. , 

i come per la fi onfittàdi Manfredi in Fiorenza fi comincio a marmorari 

\ cap. CLXXXVIU. 


Venvta !anoueIIainFiorenza,eperTofchanadelIa feonfìtta di 
Manfredi i Ghibellini temerono in urne parti i Guelfi vfeiti di Fioren 
jra,che erano ribelli,^ a li a confini per Io contado, ein piu parti corniti 
ciarono a prendere vigorie «ducendoli preflòalla dttade, e ordinaua 
no con cerri dentro trattari, e furono dentro infino alla Chfefa de Ser# 
ni. onde il popolo che era piu Guelfo, che Ghibellino palo danno ri# 
ceuuto chi da padre,e chi da figliuolo, e fratello alla feonfitta di Monte 
aperti, cominciarono a mormorare, e dolerli perla cittadelle Ipefe.ein 
carichi difordinati che fofteneano del Conte Guido Nouello, e degli al 
tri reggenti, onde fentendo nella città tale mormorio, e temendo del 
popolo, eper contentami popolo clefléroduc Caualieri frati Godenti 
di Bolognaper Podeftà di Fiorenzad'unoebbenomeMelTerChatala^ 
no, ed eia (Juelfo della cafa deMalàuolri,e l'altro Melfer Lodouico k 
D egliandalo, che era G hibellino.c nota chei frati Godenti erano chia 
mani Caualieri di santa Maria, ed era il loro abito difetto biancho , el 
mantello bigio.loro arme,o uero infeena il campobiancho , e la croce 
vermiglia con due ilelle vermiglie.c doueano difendere uedeue,eru- 
pilli,inlramettcrfì di paci, e altri ordini aueano il detto Mcfier Lodoui 
co ne lu comindatore di quello ordine:ma podio durò, che ieguirono 
il nome piu che’facu,doè intendere a godere, venuti nel palagio del po 
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polo detto affato alla Badia di Fiorenza, credendo per Toneflà dell abi 
toguarda(Tònoal.bcnco«ume,eleuaHono delle fuperchiespefe, aue* 
gna che d'animo di parte fofiono diuifi-, lòtto ccuerta di falla ipocrefìa 
furono in concordiaaflompropio guadagno.piu ch’ai bene comune; 
6 C ordinarono trenta Tei buoni huomi ni mer catantM quali doueflono 
configliare i detti due Podeftà di prouedere allelpefè. di quello nume 
ro furono de Ghibellini,ede Guelfi popolari, e grandi non lòfpctti, 
eh erano rimali in Fiorenza. Ratinandoli i detti trenta lèi a configlia/ 
re ogni die nella corte de Confali dell arte di Chalimara in Mercharo 
nuouo:e intra gli altri buoni,e forti ordini.che fcciono , fu quello , che 
cialcheduno dclielètte Arti maggiori di Fiorenza aueflèno Conloli , e 
dafchedunoauefieluoi Gonlaloni,etnfegna,accioche le nella città fi 
leuailè alcuno con (orza lòtto il loro Gonfalone, fulTono alla difclà del 
popoIo.edelComune.clainlègnade Giudici,eNotaifuil campo az 
zurr.o cntroui una ftelfa grande ad orotquelia di mercatanti di Calima 
ra,cioc di panni frane, fu il camporolfo co vna Aquila d'oro lòpra uno 
torfèllo bianco;queHa de Cambiatori.fu il camporoflo entroui lèmina 
ti fiorinid’oroilparthquclla dell Arte della Lanaum Montone bian* 
co nel campo vermigliotquella de Medicee sperialt el campo vermi* 
glio entroui una figura della Vergine Maria col figliuolo in braccio, 
quella de Setaiuoli il campo bianco con vna porta roda per lo titolo di 
porta santa Maria,e quella de Pellicciai a vai, è nell’uno canto un’ A? 
gnusdeibiahco.elcampoazurro.l’altre cinquemaggiori feguenris'or 
i dittarono poi quàdo fi crio nella detta atri didiorcza l'ulficio de Prio/ 

ri. 

Cornei Ghibellini col Conte Guido bollono rompere il popolo cap.CLX'X.XJIII. 

Pe r le dette nouiradi fatte in Fiorenza,eper li detti due Podere 

E er li rrenta fei,egrandi Ghibellini di Fiorenza, cioè Vberti, Sifanti, La 
em,Iicholari cioè GaIigai,Tedaldini,Lilei,ealtre grandi cale, prefo 
fospetto diparte, cparcndolorocheidemtrenta lei fauoreggiallono 
i Guelfi popolari di Fiorenza,per quella ge!ofia,e vertoria del Re Car 
lo il Conte Guido Nouello raunò l'amillà vicme.doé Pilani , Sancii , 
Arctini,ePillolefi,Prarefi,VoIterrani,diColIe,esantoGimignano:li 
checo’Tedefchich'aucano fi trouarono in Fiorenza quafi mille aw 

S ue cento chaualieri.onde per pagare le malnade de T edefehi il detto 
lontc Guido volea che fi ponefle una libra di Ioidi dieci al centinaio., 
e aucndoi trenta Tei indugiato di fare detto grauamento , alquanti di , 

f >iu che non parca al Conte per gli ordini ch’aueliono fatti per Io popo 
0,1 detti Ghibellini grandi per rompere il popolo, e leuare il detto vi> 
fido di trenta fci,coliauorc della caualleria eh auea il Vichario mille la 
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Città a romore,e’pr/ml cominciatori furono i Lamberti, e collorò m i&+ 
nadicri,c il popolo fi riduilitutto nella via Larga da santa Trinità. : 
e Metter Giouanni Soldanicri fi fece capo del popolo per montare iti 
lftato,efeciono ferragli apie della torre de Gtrolami 11 Conte Guida 
Vlchario co’caualieri,c co’Ghibeliim lì riduilòno in fulla piar a di san- 
to Giouanni.e feciono le villa di combattere , el popolo francamente 
fi difendala conbalefìra,gittando pietre dalle torri, edallecaiè. e veg* 
giendo il Conte non potere diferrarc il popolo, vollòno le infogno , e 
tornarono in fulla piazadisanto Giouanni. epoi ne venneal palagio 

del popolo disanco Apolmari,dou’eranoidue Podefta.il ContedomS 

dò le chiaui delle porti della città per partirfi di Fiorenz a;e per fila ficuf 
tà fìmife in mero d Vberto dePuld,edi Cerchio de Cerei»', ediBan 
do de Buonaguifi,c dietro Guidingo Saregi ch'era de detti trenta fèi . 
e auendo auto le chiaui tcn nono per la uia larga da santo Firenze ,-e 
vfeirono per la porta vecchia di Buoi;e la icra fe n'andarono in Prato* 
e do fu il di disanto Martino di Nouembremillcdtigento felìantafeù 

Come i Ghibellini yfeiti bollono ritcriutre in fiorenti capitolo, 

iCLXXXr. • - ' qrr • ■■> 

G tv vt o in Prato il Conte Guido Nouello mólti caporali Ghb 
bellini di Fiorenza s’auuidano come auicno male fatto a partirli dell* 
Città fanza colpo di spada , e fenza eflèrne cacciati . e prcfonoconfù* 
glio ditornarienein Fiorenza la matr/na vegnente giunfono armati 
ifchicratineH’oraddlaterzaallaportadel Ponrc alla Charraia,doo'è 
oggi il Prato a ogni santi . c demandarono folle loro aperta la porta.* 
il'popoloper tema non volle loro aprire, anzi s’apparecchiarono a di^ 
fenderela terra, laquale era molto forte di mura, c di forti pieni <f ac* 
qua . e volendo ilh-ignerlì alla porta furono Tacitati, e feriti *: e dimó 
rari inQnodappo nona, ne per prieghi, ne per -minacce noti potè/ 
rono entrare dentro . e trilli, o scherniti ritornarono a Prato . -e 
come crucciati tornando combatterono il cartello di Capàl!e,enon 
l’ebbono . e giunti a Prato fu tra loro molti ripirij . i Fiorentiniri» 
mali riformarono; latcrra , c mandarono fuori le dette Podeftà, C'a* 
inlieri Godenti, c mandarono a Oruieto per aiuto di genie: e per 
Podeftà, e Chapitano,c!i Ortrietani mandarono cento Chaualie* 
ri alla guardia della terra , c Metter Ormanno Monàldcschi là 
Podcfta , e •vn’altro gentile huomoda Oruieto chapitano di po* 
polo . e per trattato di pace nel Gennaio vegniente il popolo ri* 
ijnafein Fiorenza, c Ghibellini,efecionotra loropiu matrimoni^, 
.in ita quali quelli furono Metter Buonaccorfo Billinciomdiedeper 
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inogTtea Meffcr Fcrrcfc Tuo figliuolo la figliuola- del Conte Guido 
'Nouellore Meflcr Bindo suo fratello tolfe vna degl’ Vbaldinf, e 
-Aleflcr Siinone Donati diede per moglie la figliuola a. Ncrozo de 
;gli Vberti : eMefièr ChaualchanteChaualchanri diede per moglie a 

• Guido suo figliuolo - vna degli Vberti, e MeflerFarinata degli \ ber 
ti diede per moglie la Crocchia a Richo Buonaguifi . per li quali paren 
cadi gli altri Guelfidi Fiorenza gli ebbono a fòspetto a parte * ma po 

: co durò la pace detta, chetornatiturri i Guelfi in Fiorenza , sentono 
•jdoC-poderofiper l’amicitia del Re Charlo fegretamente mandarono 
fri Puglia per gente, epcrvno Chapirano di guerra,»! quale mandò 
loro il Conte Guido di Monforte con otto cento chaualieri Frane, 
e giunte in Fiorenza il di della Pasqua della Rcfurreisione nel mil 
le dugento iclTanta fette r e fentcndoiGhibellinila sua venutala not 
te dinanzi vfeironodi Fiorenza fanza colpo dirada, c andarono 
senea Siena, e a Fifa* 1 Fiorentini Guelfi diedono la fignoria 
ideila terra al Re Charlo per dicci anni, e mandatogli la lettone li/ 
bei a,e piena per fole ni ambafeiadori lo Re rispuofe che da.’ Fioren? 
tini volea auere lo loro cuore, e buona volontà ,enon altra giuriditio 
; ne . tutta via a priego del Comune la preferì quale reggimento ve? 
ria in Fiorenza d anno in anno lùei V icliarif:e dodici attadim. Buonq 
mini col Vicharioreggcano la città in quello tempo. . ( 

* 

< Comt i Ifcm de Ghibellini di-Iioren^tf trono ajje^vdti capX LXXXVl. » 

• 1 ‘ , 

t. In quefiitempicacciatiiGhibelIinidiFiorénza,t Guelfi tornati 

auendo tra loro quiftione per gli beni de Ghibellini mandarono amba 
fciadoriaPapa Vrbano,e aReCarlo.egli detti fignori gli ordinarono 
in qfto modo, che ne foflè fatto tre parti l una folle del Comune, e Tal? 
tra folle de Guclfipmcda ch’erono fiati disfatti da’ Ghibellini, d'altra 
fu diputata alla parte Gueltà.ma poi tutti i detribeni rnn afono alla par 
fe,ondene cominciaronoafaremobjle,editcmpoinrempo il crelcca 
no per auere di che ifpendere per la parte quando bifognalle , del quai 
«nobile vedendo il Cardinale Ortauiana degli Vbaldini dille, da poi 
che’Guelfì di Fiorenza fanno mobile, già mai non ui.ritorneranno i . 
Ghibellini, e fecionoquefipi Guelfi per mudato del Pp. e dd Rette 
rettori di parte caualieri,eduamar5g!iinprima;i Gófolide caualieri,* 
poi furono chiamati Capitani diParte.eduraua ii loro ufficio due meli 
a tre sefti : e ragunauanfi alloro configho alla Cbiefa disàta Maria far 
pra porta comune luogo della città, e doue auea molte cafe Guelfe,e fe 
dono.c ordinarono altri oifici di configho fegreto.c molti altri , e or di/ 
narono il configlio di buoni huomini di popolo per lo Chomunc , 
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fanza delibe ratione de quali nulla grande colà, ne ifpelà non fi potea là 
re. e quello che nel detto coniglio lì dehberaua.nel di ièguentelc in<x 
defimepropofte fi conuenia confermare nel configlio del Podeftà.che 
crono ottanta huomtnigrandi,e popolari, e colle capitudinidell’Arti: 
e poni configliogenerale.ch era trecento huomfnid’ognigeneratione 
c quefti fi chiamauonoi ConGgli opportuni.ein quello fi daua gl offi* 
d de Caftellani.e altri uffici picholi,e grandi eordinarono giudici de- 
gli albitrq.che ogn anno auefleno a correggetegli ftatuti,e ord/namen 
ti del popolo. edel’Comune,ei Camarlinghi deìlapecunia ledono Re 
ligiofi delia Badia di Setiimo,e de frati dOguisan ti. 

Come i Fiorentini col Vtchdrio del Re Chctrlo prefono sdnto Ellero 

■Clip. CLXXXV1L y 

Negli anni di Chrifio mille dugéto feda t a (ètte di Giugno, efièndo di 
poco cacciati i Ghibellini^ uero parte Ghibellina di Fiorenza, alquad 
GhibeIlini,ecaporalifi rinchiuiàno nclcaftellodi santo Ellero de’qua/ 
li fue-capitano Àlefier FiIippoDaquona,overo Dauolognano , e co# 
minciarono guerra alla atta di Fiorenza, ondei Fiorentini Guelfi v’an 
darono a olle le dua ièftora.*e andouuiil Malifchalco del Re Carlo con 
lira gente Frane, e prefano il cartello, nel quale era circa diottocento 
huomini, che la maggior parte furono morti, o prefì, e tra quali furono? 
que’della cala degli Vberri,edeSifanri,edegIiSchoIari,edique’Dauo 
lognano, e d’altre aliai calè Ghibelline . ondei Ghibellini riceuettono 
grande danno.'e anche perderono Campi di Eieracdi^e Grelìà, e vno 
giouane degli Vberti,cheera fuggito in fulcampanile, veggiendo non 
porere fcampare,per non uenireallemanideBuondelmontifuoinimJ 
ci,fì gittò di iua volontà in terra, emorire Geo da Volognano fu mena 
lo preib conmolti Tuoi conforti, e mefii nella forre del palagio del po# 
polo di sito Apolmare.e però quella prigione fempreiu chiamata Vo 
lognana.in quello tempo che Fiorenza tornò a parte Guelfa .molte 
terre di Tofchana tornarono aparteGuelfa,ecaccÌJtonne.iGhibdli# 
ni. fi come fu J-uccha,Piftoia,yolterra,esantoGimignano,eColle:e 
feciono taglia co’Fiorentini.-ond era capitanati Malifchalco del Re * 
Charlo con otto cento chaualieri Frane, e non rimate a parte Ghibel 
lina altro.che la città di Pifa,e di Siena.ein poco tempo firiuolfe lo fta 
io di l'ofchanate ai molte terre di Lombardia di tornare alla Darre 
Guelfi, e della Ghiefiu * 
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Cornei Fiorentini ricominciarono fuerra a Sane[i cap.CL XXX V III. 

Nel dettoanno di Luglio il Malifchalco del Re Charlo con sua 
gente.ei Fiorentini ricominciarono guerra a’ Sancii per 1 offefa ru cuu 
fa a Monte apertile ancora auieno tenuti i Ghibellini, efauoreggiato 
gli. onde feciono guerra nel contado di Fiorenza, efiendo in lui conta* 
dodi Siena gl’vfciri Ghibellini di Fiorenza, con mafnade Tedei’chc di 
Siena,e di Fifa per trattato de Ghibelliniterrazani di I ’oggiboniziin 
traronoin Poggibonizi.perla qualecagione il detto Malischalco col/ 
Torte fi parti del contado di Siena, e puofefì ad aiTedio al detto cartello, 
lo Re Charlo fatto Vichario generale del Papa in Tofchana, mentre 
che inperio vacaflè,fì venne di Puglia in T olchana d Agofto feguen/ 
ie,eentrò in Fiorenza con grande onore andandogli incontro il Char 
rocdo.e fece moltigentili huomini caualicri.e aprelFo in perfona con 
fùacaualleria volfeandarenellofteaPx)ggibonizi,perche fentiua, che 
6anefì,e’Pifani,e altri Ghibellini faceano ragunata digente per loccor- 
r ere la gente ch’era artediata al detto cartello.ftetteui quattro meli , e jj 
difetto di vittuaglias’arrendè di Dicembre anni mille dugento fefianta 
fette con patti. 

Come i Fiorentini col Re charlo andarono Jòpra Fifa cap.CLX XXIX. 

\i , i.r i 

Partito il Re Charlo da Poggibonizi con Fiorentini,andarono 
aPilà, e prefono molte cartella con grade parte de Pifani. ed ebbe por 
io Pifano.e fece disfarele torri del porto.e poi di Febbraio nel detto an 
no andò a Luccha.e in feruigio de Lucchefi aflediò il cartello di Mutro 
ne ch’era fortisfìmo di grolle mura, e in uano vi farebbono ftati.fe non 
forte che fece vifta di cauar!o,edi tagliarlo dapie.ma aftutaméte la not 
te ftceua recare calcinacci dall altra parte, elìdigli faceua gittare fuori 
moftrando che foflè deltagliamento del muro del cartello, ondeque/ 
gli dentro inpauriti s’arrenderono, faluo 1 auer e,e le perfone. e urtiti del 
cartello, e uedutele caues’auuiddono dello inganno , c lo Re Charlo 
donò il detto chartello a'JLucchefì . 

Cornei Ghibellini yfcitifmojjono Ctaradmo cap.CLXXXX. 

E ftandofl Re Chailo in Tofchana i Ghibellini ufeiti di Fiorenza, 
co’Pifani,e Sanefì, feciono Iega,e compagnia con Donno Arrigo di 
Spagnaul qual’era Sanatore di Roma.tatto già nemiche del Re Char 
Io Tuo cugino con certi baroni di Puglia, e di Cicilia , congiurationedi 
rub ellar ecettcxcrre di Cicilia, e di Puglia,e di mandare nellaMagnaa 

fommuo* 


jitized 


FIORENTINA _ 143 

Come cbitrradtnofipartt da Lacchi, e da Pifa^yenne a Poo^ibonì^i 
carolo CLXXXXf. 

1 Pòi cheChurradino fipartidaLucchaje.daPilà vennea Poggi* 
bonizi,i quali per la venuta di luiinPiras'crono rubellati dal Re Car/ 
lo,c dal Comune di Fiorenzatedi Poggibonizin'andòin Siena •> e fui 
iòggiornando il Malifchalco di Citarlo ch’auea nome M eflèr Gugliel 
mo di tìerlélue con fura gente fi parti di Fiorenza il di di santo Giouan 
ni di Giugno per andare ad Arezo:pcr impedire gli andamenti ui Cur 

radino,* daTiorentiniaccompagnato infine a Monte varchi; e di quia 

di non uollc piu la compagnia de Fior entini , rendendofi fi curo di sua 
gentc:e non prendendo guardia lànza ordine,e piu di fua gente difar* 
ma ti. e quando gtunfe al ponte a ValIcinfulfArno vfddifopra J*S 

guato della gente di Churradino,! qualifcnrcndorandamento deldet ^ 
to Malilchalco,eronoparmi di Siena per condotto degl V bei ti, e altri 
Ghibellini^ lòpragiunti al fopradetto . ponte ì-Franc. tur ono ifeonfitti 
^ntorrfeprefìgran parte, e ldetto Malifchalco con piu gentili huomi* 

Di furono preli, e menati a Siena 1 Ghurradino.ecioiuil di dopo santo 
Giouanni nel-millc’dugcnto lèflànta otto, per la quale ilconfitta la gcn 
te del Re Citarlo ne sbigortirono,eglicontrarij ne montarono iniujy 
bia, cioè quegli ( di Cimi radinole aueanoper niente i Frane, e ancora g 
ladcrtailconhttafirubeflarononelregnoaflaiterrea Re Citarlo, ed 

era in que l 0 tempo lo detto Re ad ailcdioa Nocera de S ar acini in. Pu* 
glia, dies erà rubcllau . • 

Come chmradmo pan ito di Siena andò a Roma cap.CLXX'XX II . 

Sogciorkakoo àlquatoCurradino inSiena fi andò a Romane daRo 
manfeda Dóno Arrigo Sanatore fuericeuutoquafi come lntpador?, 
e tut fece (ita rannata di muncta,cdigére:i(pogliò iIteforodis..Piero>e 
altre Ghicfe,e trouosfi in Roma co pttt di etnq; mila caualieri tra Tede 
fclific Taliani,* qgli di Dóno Arrigo di Spagna Sanatore. E fentédo 
Curradino che il R e era a ofte in Puglia alla città di Nocera. e che mol* 
te terre figli crono Ribellate del regno, e dell altreterre in fofpcrto,fì 
gli apparite répo acccrteuolc derrarencl regno.e partiisi di Romaa di 
x.d'Agoftoanni'268.col detto DónoArrigo,e co molti Romanie né 
fedono la via di CSpagnia,goche feppe chcl palio di Ccpano era gu« 
tiitorma fcceh via della mótagna tra !’Abruzo,eCapagnap Valdiccl* 
le, douc nóauea guardie,e lanza cótafto pafsò, e guenne al piano di sa 
to Valentino.nella cótradadetta Tagliacozo.e Re f bario (entédo co 
xnz Curradinos'era partito da Roma , per entrar e nd regno filcuo da 
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Nocera,ea grand/ giornate uenne incontro a Churradlnole alI’A qui* 
la in Abruzi attcfe fna gente, c tenendo configlio cogli huomini della 
terra nellAquila,amonendogli che fofìòno fedeli, e torniflòno I ofte . 
vno fauio villano anriclio fi leuò-,e dille . Non renere piu confìglio,e 
non ceflarc un poco di Tarica,acciò che tempre fi poflà polare : e lieua 
ogni dimora,eva contro al nimicotuo.enonglilaftiare piu prendere 
campo:noitifareinofedeli,e leali. LoRcvdendofìfauiamentecon* 
figliare lubiramenre fi parti, e andò la uia trauerlà per le montagnie.acoi ‘ 
zosfi affai di preffo all'oftedi Churradino nel piano di santo Valentino 
ed età in mero Io fiume. Lo Reauca meno di tre milia caualieri.e veg 
gendo che Churradino auea affai piu gente di lui, per Io configlio di 
Metter Alardo di Valberi caualicre Frane, di grande fenrimento,e Tor 
teza,tlquale di que’ tempi era arriuato in Puglia tornando d'oltre ma/ 
re della terra santa diflè,al Rers'egli vuole elfere vincitore, conuenia 
vfar maeftria piu che forza. Il Re confidandoli di lui in tutto gli cornile 
il reggimento deH'ofie,e della battagliaci quale ordinò tre Tchicre,edal 
l’una fece capitano MefTer Arrigo di Conftance.grandedi perfona ,e 
quefti Tu armato colle fopra integne reali in luogo defa perfona del Re: 
e guidaua ProuenzaIi,eTofchani,e Lombardie Campagnini.e l'altra 
fiìe di Franc.e mife Proucnzali alla guardia del ponte del fiume, accio 
chel'ofte di Churradino non potefle pattare il fiume lànza dilàuantag 
gio della battaglia. Lo Re Charlo col fiore della Tua gente con otto ce> 
to caualierifeceriporreunoagguatoinvna uallctta.e col Rerimafeii 
detto M.AIardo:edalI alrra parte Churradino tece.della lìia gente tre 
fchierc:! unadeTedetehi,la onde gli era capitano il Duca diStoricchi} 
e l altraT aliante l'altra Ifpagnuoli de’quali era capitano don Arrigo, in 
qfta ftaza l una ofte apreflo all’altra,! baroni del regno ribelli de Re, fii; 
ziamente per fareisbigotrire il Re,ela Tua gente feciono uenire nel ca* 
podi Churradino ambateiadori parati con moire chiaui in mano con 
gran prelenti dicendo che gli erono mandati da gli A quilaniper dargl 
le chiaui,e la llgnoria della terra, fi come luoi huomini, e fedeli, accio* 
chegli traefle della tirannia del Re Charlo. della quale colà, credendo 
che loffi vero, feciono gran Tefta.e temendo do nelloftcdelRet har* 
h^n’ebbegrandeisbigottimento.rcmendononfalliftèlorola vettua* 
glia, clic ucnia da quella parte, e I dei to Re entrò in tanta malinconia , 
diedi nottefì particonpochideU'ofte,c venne alf Aquila. e Tacdend» 
demandare le guai die delle porti, per cui fi tcnea la terra, rilpuofono d 
lo Re Charlo, ilquale entrando dentro lenza lamentare da cauaIlo,gli 
ammoni di buona guardia.e incontanente tornò all ofte, e luui la mar* 
tina per tempo,cordinatcIeTcliiere. quegli di Churradino con grande 
vigore allaluono la geme deiRe Charlo;c in poco di Ipatio ruppono 
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tafchfera dePreu?nraIi:e morto fl detto Metter Arrigo di CoRance, 
che eraveftito delle inrrafegne del Re:e credeafìauerc mortolo Re: e 
fìtruleruppono l'altre ifehierc.ondela gente del Re fìmifein fuga: e 
quella di Churradino fi mile'alla preda, quado Melfer Alardo gli uide 
bene «parti fi fecemuouereil Re conlaiua ifchiera riporta, c al diritto 
ne veonono dou’era Churradinore quiui fu alpi a battaglia: e per lo im 
prouuifo artalimento Churradino,e (ua gente furono if confitti, e fu ad 
di ventitré d* A goffo mille dugento fa Rama otto, e in quclio luogo fe- 
ce poi il Re Citarlo una riccha Badia periamole della sua gente morta 
laquale fi chùmaua santa Maria della Vittorùjnel piano di 1 agliaco? 



CLXXXX III. 


Chvuadino coIDuca diSterlichi con piu altri fuggiti àrriuò 
nelle piaggie di Roma.in filila marina a vna terra detta Afturi, che era 
de Frangipani gentili huominidi Roma:e iuifeciono armare una faet 
tia per pattare in Cicilia,per Scampare dal Re Charlo.e per ricouerare 
fuo irtato. eflendo in mare conofciuto, uno de detti Frangipani veg* 
giendogli ch’erono grande parte 1 edelchi,e lappiendo della iconfitta 
di > Churradinos’auuisò- ( e certificato che tra loro era Churradino per 
vantaggiai figli menò prigioni al Re Charlo.per la quale colà gli do 
nò la lignoria,e terra alla l'iìofà tra Napoli, eBeneuento. cprefo Io 
Re còrmglio'di fargli morire fece per via digiudirio fermare inquilino^ 
ne contr alloro ficome'tradirori della corona,e nimico di santa Chielà: 
efu dicollato Churradino,el Duca di Sterlichi.el Conte di Caluagnia 
el Conte Galferano, el Conte Bartolomeo, e due Tuoi figliuoli, il Co 
leGherardo deContidaDoueraticodi Pifadnfulmcrcatodi Napoli 
lungo frrufccllo dell’acqua che, correrti Napoli, e non fofferfe il Re che 
corpi foflòno.fottetrati in fagrato,però ch’erono ifcomunicati. e coli 
in Churradino fini la cafa diSoauia:c della detra fententia data c ntro 
a Churradino Io ReCharlo ne fu molto riprefodal Papa.cda' Chardi’ 
nali,e'lgiudice,che condannò il detto Churradino.Ruberto.chefuefì 
gliuolo!del Conte di Fiandragenero di CharIo,come fue Ietta lafens» 
lentia della condannagione,gli diede d’uno ftocho , dicendo che allui 
nona a lecito di|condannarc a morte fi grande, e nobile gentile huo/ 
mo:deI qual colpo il giudice,prcfentc il Re,morio:e non ne lu parola : 
però che Ruberto era molto grande apo il Re. Don Arrigo di Spa* 
gna,ilqual’era de prigioni del Ke:pcrò ch'era fuo chugino, e per l Àba 
te di monte ( diafmo, che l'auea dato prefo, per non edere inrcgolare, 
per patto l'auea dato, che nollofacdìè morire, non fu condannato a 
• , Ricordino AUlcfpmi T 
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morfema condannalo in perpetuo carcere, e mandoflo t'n prigione al 
cartello santa Maria in Pugb'are moki altri baroni di Puglia, e d'Abru* 
zi, che gli crono rtaticonrrarq, lece morire con diuerfi tormenu.eauta 
la vittoria il Re Carlo, tutte le terre del regno rubellate tutte s arrende 
eonoa Re fanza contafto.emadòincótanentein Cicilia al Conte Gid 
dodiMonforte,ea M. Filippo ilio fratello congrande armata di c5pa 
gnia,egalee,tutteleraquiftaronoiàluo Meftina,c Palermo, IequabQ 
teneano per M.Churrado detto Caputo, o vero d’Antioccia.de defeé 
denti dello imperadore Federigo-e prefoil detto Metter Cburrado gli 
feciono cauarc gb occhi,e poi inpiccbare » c etto morto # tuttcle terre 
dell’IXòla venuono aU’vbbidientia del Re Charlo. 

ComeiSancfi yrnntmo d afte aCotle m VdUelfd cdpXLXXXXIlll. 

Negli anni di Chrifto mille dugento fettànta none del mele 
di Giugno i S aneti, de quali eragoucrnatore M. Prouenzano Situarti 
di Siena, il Cote Guido Nouello co fa e mafnadeTedefche,e Spagnuo 
li cogl'ufciti Ghibellini di Fioreza,e altre terre di T ofchana,e colla for 
za dii Pifa ti uénono a otte al cartello di Colle in Valdelfarilqual’er a alla 
guardiane Fiore tini:e ciò fedono gche i Fiorétini il Maggio dinazi ero 
novenuti,aorte aguartare Poggibonizi^porti a capo alla badia di Spu 
gna,e venutala nouetla in Fior éza il vener di fera, il làbato mattina M» 
Gianbertaldo Vichario del Re Carlo co‘Fiorentini,e altre mafhade di 
Tofchani,e Frane. G partirono di Fioréza, c giunfonoin Colle la do* 
tnenicafera.e(èntédoi Saneti la venuta de Fiorentiniil lunedi matti* 
na fi leuarono dalla detta Badia p recarti piu in fui poggio, il detto Vica 
rio vcdédogli mutare il capo fanza attender piu géteiràcamente pco* 
reallafchieradcSanen,eugliruppe,efi:oufittè, auuegnia che follono 
d ie cotatia caual!o,e appiè, che la géte de Fiorèxim. onde molti Sane> 
ti iuro no morti, e preti e M. Prouenzano Seluaniguidator dellortede 
fc aneti fueprefo,< ragliatogli il capo,eper rutto il campo portato in fu 
runa lancia.quefto M. Prouenzano fue potente huomo in Siena nel 
tiro tépo.e dopo la vettoria che ebbonoi Sanefi a Monte aperti, egui/ 
data rutta la città, e parte Ghibellina di T ole bari a faceano capo di lui. e 
i GuelH di Fiorenza fedono grande ocdfione per vendetta diloro pa 
i cnti.c amia, die rimafono a Monte t apcr ri. onde la otta di Siena fecon 
do il Tuo popolo riceuettc maggior danno di fuoi ritradiaim quettais* 
confìtta, che non fece Fiorenza a quella di Monteiaperti.per la qual co 
fa poco tempo apretio i Fiorentini rimifono i Gueltì in Srenai qual n'e 
cono vfdci,ecacciaronneiGhibclbni,efeciono pace l una città coll'ala 
argina anendopoilempreamid e fini per allora la guerra tra’Fiorentl 
a nì # e 
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ihle Satiefi. E rtél detto armo dlèndo rubellato il Cartello d'Oflina in 
Vafdamo thGhibellmiufeiti di Fiorenza co Pari di Valdarno,» Fiore 
finijv’andarono a ofte,e £ difetto di vettuagha quegli dentro vicende* 
ne di notte firron quali tutti prefì, e morti. Auto il detto chaflcllo i detti 
Fiorentini il disfeciono infine a’fondamemi, e partiti i Fio» étini da Ofti 
na col detto M.Gianbertaldo nel detto anno in lèruigio de Lucchefi 
andarono a ofte a Cafiiglionein Vualdiférchio. e poi infino alle mura 
di Pifà:e prelòno il cartello cFAfriano per forza, e Lucchefi per ricorda 
jpa,e vergogna de Pifani apreflò alla ritta di Pifa feciono battere la mo 
netaloro.e nel detto anno la notte dicalen di Ottobre tue fi grande di 
luuio d'acqua,e di pienajdal cielo continouata due notti , e uno di, che 
tutti i Fiumi d’Italia crebbono. il fiume d’Arno ufei fuori di termini dt* 
fordinatamente.chegranpartedella ritta di Fiorenza allagò,ela cagio 
ne (u per piu legnami chemenauaa traucrfoalpontcasanraTrinita, 

E er modo che I acqua del fiume ingorgaua fi a dirirto.chc filpandeuag 
ritta, onde molte perfbne annegarono, e molte cafe rouinarono per 
la forza ed empito dell'acqua, infine rouinó il detto ponte, ed etiandio il 
ponte alla Carraia;c caduui detti ponti faltcza dell'acqua abalsò. 

Come furono morti Alcuni Ghibellini ih Fiorenti cap.CVC. 

" Negli annidi Chrifto mille dugéto fettara, fatta la pace tra Fiorétti 
ftfe’Sanefì,erimcftii Guelfi in Siena,e cacciatone e Ghibellini: M. 
Azolino,eMeracozo,eC6ticinodegrVberri,eM.Bindo de Grifoni 
f. da Figlineribelli del comunedi Ftorcnza.partcdofidi Siena per andar 
lène in Cafèntino furono prefi,e menatogli in Fior éza,e ferino in Pii 
glia al Re Charlochefì doueflè fare diloro, riferirti a Mefler Bcrar* 
do da Riano Podeftà per lo Re in Fiorenza . che come traditori della 
corona fosfino puniti . a’ quali fu ragliato il capo , il di di santo Mi* 
chele di Maggio . e la mattina quando s’andarono a giudicare 
Meracozo domandò Meflèr Albizodoue andiamo noi. rilpuo* 
fe il Chaualiere,a pagare vno debito , che ci lafciarono i nofiri 
padri, e furono dicollari, saluo che'I Contirino, che era gioitane, 
non fu giudicato! morte ,ma fu mandato prefonel Regno, e mori 
in prigione nella torre di Capoua . e nel detto anno di Giugno 
i Horentini puofono l’afledio al chafiello di Piano di muzo , che 
«rade Pazi di Valdarno, ribellato per loro, epcr gli vfritidi Fio* 
renza : i quali s’arrenderono a patti, e Fiorentini disfeciono il cafiello, 
e fi militi cartello di Rirtrucrioli de Pazi che era molto forte, croma* 
U forte in Fiorenza caualcarono a Poggibonizi,e feciono abattere,e 
disfare il chartcUo che era in fui poggio , e ;recare a borgo nel 
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? iano:perochefeconiien!enre promefle al Re Charlo, e al comune dj 
•io renza non voleano attenere, (e fempre riteneano ribelli di Fioren 
za. quello Poggibonizi fu il piu bello cartello, e’I piu forte d’Italia . . , _ 

' i* /■ . \ ?• * i 

Come efjendo moki baroni in Viterbo nacque Strana co fa capitolo , j 

CLXXXXV1. i 

Partito lo Ruolo de ChriRiani da Tunifì, e foggi ornando alquan 
to in Cicilia per guarire gli amalari.e quindi partendoR.-eloRe Char^ 
lo ne venne coltaro per Io regno di Puglia a Viterbo, duu era la corte 
di Roma in vacatione.c iuifoggiornò hlippo Redi Francia , eCharlo 
Re di Cicilia,e Adoardo,e Arrigo lùo fratello, e figliuoli dii Re d’Inghd 
terra.per fare che’Chardinali.ch erono injdilcordia.eleggeirero buono 
PaRoreper lat fi iefa:enon'porendoauere concordia digntuno diloro 
ch’eran prefenti.cleilono Papa Ghirigoro decimo di Piagenza, il qua 
le era Cardinale , c legato in Soria alla terra santa , e tornando d’ oltre 
mare fu confegrato Papa negli anni di Chu (formile dugento fettunta, 
eflcndoifopràdetrifìgnoriin Viterboauenne vna laida, e abomine/ 
uol cofafortola guardia del Re Charlo : che eflèndo Arrigo fratello 
d’Adoardo figliuolo del Re Ricchardo d Inghilterra in vna Chiefà alla 
mefla,celebrandofì il facrifirio ajquella ora del corpo del noftro Signo 
re Iefu Chrifto, Guido Conte di Monforte.il qual eraperioRe Cliar/ 
lo Vichario in Tofchana non auendoreuerenza di Lriq.ne del Re Ca* 
lo fuo fìgnore,uccifè di lùa mano con vno ftocho il dettoArrigo per I3 
vendetta del Conte Simone di Monforteluo padre morto^iua colpa 
per Io Re d’Inghilterra, onde la correli turbo,órte dando di ciò grande 
riprenfìone al Re Charlo, checio non doueafofFerire.raa il detto Con 
teGuido prouucdutoldi compagnia-non folamente glibafiò d’aucr fa( \ 
to il detto middfo:perche vnocaualieregli domandò che gli auea fatto 
rifpuofeio ho fatto una mia vendetta, ed ei rdpuofe, voftro padre fu tra 
inato.incontanenteritornò-nelIaChiefa.cprefe Arrigoper gli capelline 
coli morto ilerainoiuori della Chielà, e fattoi! detto làcrdegio, li parti 
di Beniuento.eandonne in Maremma nelle terredeljCóteRoflo fuo 
fuocero. Perlamorce del detto Arrigo, Adoardofuo fratello molto 
cruccio!©, sdegnato contro a Re Carlo fi parti di Viterbo.kvennefc# 
ne in Tofchana,e Soggiorno in Fiorenza,efeceui caualieripiu cittadi# 
ni. e poi fe n'ando in lrighil terra: el cuore deldetrofuofrateLlo in vna 
•Coppa d , oro.fccepo«are,e : perreanlununa.colonnaincapo del ponte 
di Londra fopra il fiume di T armila per memoria agl'Inghilefi del dee# 
to oltraggiomerJa quale cofa Adoardo.poi che fu Re,mai non fu ami 
•codd ivc Charlo, nc di fua^entc. per limile modo .fi parti Filippo 
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Re di Francia ’efòggiornò in Fiorenza , e giunto in Francia corona/ 
rcreus. 

Coirtelo Re En^omorì in prigione in Bologna c ap.CLXXXXV II- 

.Negli anni di Chrifto mille dugéro fettanta vno, del mefe di Mar 
zo lo Re Enzo figliuolo di F ed erigo fecondo Imperador e mori in pri 
gionein Bolognarndla quale era flato lungo tempo,efuibppellitoda 
Bologne!! onoreuolmence nella Chiefa di santo Domenico, e in lui 
C dice che forni la progemaìdi Federigo . Ben il di Ilei che ancora v a/ 
uea vno figliuolo.che fu del Re ManiredidqHale flette lungamétc nel 
U prigione del R e CharJo.oel cartello dell’ vouo in Napoli, e in quella 
per vecchiezaacciccato della villa miseramente fini iua uita . 

Come Papa Ghirigoro decimo ordinò concilio generale a Lion fopra Ro- 
dano capitolo CLXXXXV J1L 

Negli anni di Chrifto mille dugento fettanta duaPp.Ghirigoro de 

cimo di Piacenza per lo grande effetto chegliauca del foccorio della 

Chiefasanta,e che generale paflàggio fi faceffe oltre mare ordnò cono 
dlio.generale a Lion fopra Rodano all’entrare di Borgogna, e per lo 
(uo mandato gli elettorfdello’mperio eleflero Re de Romani Ridolfo 
Conte di Furinborgo valente huomod’arme,auegna che folle di pie* 
cola potenza, ma per fuaprodeza conquifto Soauia,!e Aftorichfiche 
vacaua per lo'Duca che fu morto con Churradmo da Re CharIo,efen 
ne Duca Alberto fuo. figliuolo, e’1 detto Papa fi parti colla corte daRo 
ma per andare a Lione iòpra Rodano al conalio ordinato,e entrò in 
Fioréza cófuoi Chard.e collo ReCarlo,erolloImpadoreBaldom'no 
di Goftantinopoli.'.quefli fue figliuolo d’Arrigo fratello del primo Bai 
douino di GoftantinopoIi,doé che aquifto gOoftantinopoli con Vini 
tìani . e giunto in Fiorenza,e coripiu altri fignori, e baroni addi diciot 
to di Giugno anni mille dugento fettanta tre. e piacendogli la ftanza 
di Fiorenza per l'agio dell acqua, e per la fanaaria,fì ordino di ilare tui 
la Hate colla cortese trouando egli che fìbuona città fi guaftaua'per ca 
gione delle parti, ch’eron fuori,e voUeche’Fiorentim.Ghibellini k or/ 
nasfìnoin Fiorenza keriendo pace cogli Guelfi;ecofiJu fatto adì dua 
di Luglio nel detto anno. e-congregato il popolo di FiorCnzanelgte* 
to, d Arno appiè delPontela Rubaconre fapi in quelloJuogogtàdipre 
gami di legnami doueftauonoi detti fignoriiinprcfenza od detto po/ 
polo il Papa diede fententia sotto pena difcomunicatione.a chi rompef 
’ièladertapace fopra la diferenza ch’era fopra le dette parti Ghibellina 
* Guelfa facendo bafeiar einb occha i Sindachi da ciafcuna par te, e da^ 
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te maneueria,e (hHchke tutteIecafteI!a,che’Ghit>effrhlfeneano, rm# 
deonoin mano del Re Charlo, e gli ftatichi Ghibellini andarono in irti 
remma alla guardia del Conte Roflorein quello éftil derro Papa fon# 
dòUChiefadisàto Ghirigoro.eperjo fùo nome coli la intitolo, Iaqua 
lefedonofareque'della cafade f Mozi.iqiialfleronomcrcà i ranri,emoI>' 
CO innanzi nella corte ( del P*pa,efn piccolo tempo uenuti in glande rie 
dieza,eftato.enelloropalagtoin ( capodel ponte Rubaconre abitò il 
Papa mentre che ióggiornò in Fiorenza:eil Re Charlo abitò nel giar/ 
dino de FrefcobaIdi,che ctiandio crono grand»' mercatanti, c lo'mpe# 
radore Baldouino al Vefcouado. ma il quarto di apreilb il Papa fi par#!, 
tildi Fiorenza, e andò a foggiornare in Mugello col Cardinale A rrauiar 
no elicerà deglVbaldim:e in fine della fiate fi parti il Papa, e’I Re Car 
lo, e andarono a Lione iopra Rodano, e la cagione perche il Papa fì par 
ti coli rofto.di Fiorenza lì fu, che auendo fatto venire in Fiorenza i Sin 
dachi della parte Ghibellina per dare compimento a’contratti della pa 
ce, e tornando eglino ad abergo in cafai T ebalducci in orto santo Mi# 
chelero uer 0,0 non uero che foflè,alloro fu detto che’l Mahfchalco del 
Re Charlo a petitione de grandi Guelfi di Fiorenza gli farebbe vccide' 
refe non fìpartiisino di Fiorenzare coli fen’andarono.efu rotta la pa# 
cc.onde il Papali turbò forre, e partisi» di Fiorenza lardando la atta in 
terdetta,e andonne(come detto ab biamo)in Mugello có Re Charlo 
molto indegnato. 

’ 1 .‘"i i.i 

Come Pdtrlulocho de Girci fi cacone ilio colla chttft capitolo r 

* CLXXXXVllll. 

Ni«ir anni di Chrifto mille dugenro fèttanta quattro 
Papa Ghirigoro celebrò conalio a Lione sopra Rodano nel me# 
tedi Maggio infino addi quattro d Ago fio. nel quale con alio , 
il Paglialocho Imperadore de Grerì , e'I Patriarcha di Coftan# 
tfnopoli fì racconciliarono colla CHIESA di Roma prometten* 
do di correggiere Certi errori, che i Greci anno tenuto , eseguito 
per innanZi,;secondo!anofira fede, e ordini della santa Chiefa Ro# 
mana: auegna che poi nella teneflono, come promiflòno. eque# 
fio ricondliatamentofece il Papa,co’ Greci per acconcio delpas#: 
fàggio d’oltre mare ordinato per lui pel detro conalio. Maperla 
ricondliatione fatta col Paglialoccho, e co’ Greci, il ReC harlo fuc 
molto crucdofo per amore dello’mperadore Baldouino fuo gene# 
ro,al quale di ragione di conquifto s’atrendea il detto imperio, d 
Re CHAjRLO auea già imprefo ad arargliele acquifere, onde 
aebbe Io sdegno tra lui c’i Papa cominciato in Fiorenza. Il detto. 

Papa 
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Papa confermo il detto Pagtialocho Imperadore di Contentino* 
poli, e confermò Ridolfo Conte di Furinborgo eletto Re de Roma* 
ni, accioch'egli uenite perla corona a Roma, efote capitano delpafi» 
faggio d’oltre a mare * il Papa gli proraife , e dipuofe di danari della 
Chiesa apole compagnie da Fiorenza, e da Pifloia gran mercatan' 
ti fiorini dugeato mila doro nella atta di Melano. Co detto Ridd- 
foprotawe fotto pena di Icomunicatione d’etere in Melano fra certo 
termine : le quali promisfioni per lue imprele , e guerre della Magna 
non venne in ltalta,enon ebbela corona nelabcneditione dello im* 
perio dal Papa ; ma rtroafe iiconounicato, < per auerepoi fua pace 
collo Papa, «colla Chicli, e etere ricomunicato priutlegio la Con/ 
tea di Romagna come potea di ragione ,aHa Chiefa di Roma; e 
quindi la pofledette la Chieli per fua, e nel detto conalio il Pi* 
pa ordinò pateggio generale d' oltre mare a ricouerare la terra 
santa , e che le dedme fi ricogfieiJeno per tutta la ChriRianltà 
per sei anni in fusfìdio del detto paflaggio, diede la croce, cordi* 
nò che ella fi delle per tuttala Chriltianifà, perdonando colpa, * 
pena a citila prendete , o andate, o mandate ;« vietò 1‘ usura» 
e scomunicò chi la facete plubicha, e yietò rojrdiae de fiatimene 
dicanti, saluo l'ordine de frati minorile de predicatori, e con* 
fermò quello del Charmino, perche «era molto aacicho ordine „e 
lascio Rare i fiati Eremitani soipefi, e molte altre conRitutioni,c 
di certo vtiliperla Chielà ui lece; e uieto «soperchi ornamenti deJU 
le donne per tuttala Chriftianità, i 

tritio; e/ 1 !’ nt'.i ,t jo'/ ol .)• • 

, Conte GhibeUtnifHrono caccimi di Botogn* caf>. CC. 

hi- / . * 

Nel detto anno addi dua di Giugno la parte GhibdR* 
Badi Bologna detti L AM BERI V CCI. per lo chasato ,chc 
ne era capò fitro no cacciati di Bologna, e do fu per cagione di 
Rispetto che ia detta parte era molto crefduta in Romagna, e p® 
cho innanzi cacciarono la parte Guelfa di FAENZA:*!' 
la quale cacdata de Ghibellini di Bologna i Fiorentini ui man* 
darono in seruigio de Guelfi geme d’ armi . mi il popolo diBo 
logna non glilaido entrare nella terra, ma fi fedooo loroincontro 
inneIRenoie fuui mortoli cauahere del PodcRà di Fiorenza, che era 
capitano ddla.detta gente, dicendo che non uoleanochc’Fiorc tinigua 
fialIònolalorocittà,come aucano fatta la loro;i quali i fopradetti cac* 
ciati di Bologna fi riduteno i Facza. ondei BoJognefi nel Settèbre ve 
eaéteadaronoaoRe.alla.dttà diFaéza,onde j GfiibellinidiRomagna 
. y..i fedo* 
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ledono foro capitano di' guerra Guido Cónte di Monte feltro fauio, e 
aftuto diguerra.einqueftoiopradeiftoanno Grouanni giudice drf giti 
dicato di gattaria, grade,e ponènte cittadino in Piià co feguito' d’alqud 
ti Guelfi di Piià per certo okraggio,eper che il popolo di Piià fi tenea a 
parte delio’mperio fu cacciato di Pifaondeil detto fi legò co" Fiorenti 
ni,e co Lucchefì.e con altri Guelfi della taglia di Tofchana, e colioro 
ihfieme del mele d Ottobreandarono a oltea monte T opoIi,il qual cb 
tono a patti, e)il a caftello rimale al detto Giudice,ilquale poco uiuette* 

Come i Bolognefi ondarono a ofie a Forb,ed a Faenza cap.CCI. 

Negli anni di Chrifto mille dugento iéttanta dnque di Giugno 
Bologne fi andarono a ofte a Porli, e a Faenza. perche riteneano i loro 
vfdri Ghibellini, ed era capitano Mefier Malatefia da Kimino.ede Ro 
rnagnuolieralorocapitanoilConreGuido da Monte feltro: ilquale 
col porcre de Ghibellini di Romagna, eco gli vfetri di BoIognaGhibel 
lini,e di Fioreni:a,de quali era capitano Mdfer Guglielmo de Pazi del 
Valdarno,fìflfecionoloroincontroalponteasanto Procolo, ecom* 
batterono, e furono iiconfitti i BoIognefi,e chi dice che nobili per vilr à 
fìfuggirgno,echidifie che’l popolo di Bologna trattauamalei nobili, c 
pero gli lafdarono « Il Conte di Panaghò che era co’nobili di Bologna 
difièper rinbroccio Leggigli rtatufi.popolo marcio, ilquale popolo ab 
bandonato da suoi caualieri fi tennono ammaifati in fui campo difende 
dofi francamente grande parte del giorno infino vennono le balefira 
grolle, lequali il Conte Guido Nouello, quando fu Podefti di Fioren# 
za, auea tratto della camera del comune.onde non poterono reggere 
e molti cittadini di Bologna furono morti, e prefi. e nel detto anno a di 
dua di Settembre i Lucchefi col Conte Vgolino , e co gli altri vfdti 
G uelifi diPifa,e con iòldati di Fior enza,e col Vicario del Re t Charlo in 
T ofehana andarono a olle a Piià contro al comandamento del Papa, 
e feonfìflònoi Piiànial cartello d'Afciano prefica Piià atre miglia . 
Onde molti Pifani vi furono morti , e preti , e’I detto cartello rimate a' 
Lucchefi con grandisfimo danno, e vergogna defopradettiPiiàni» 

i 

Cime Papa Ghirigoro ferine 4 Fiorenti cap.CCII. 

Ne,l detto anno addi diciotto di Dicembre Papa Ghirigoro ded/ 
mo tornando dal concilio da Lione fopra Rodano arriuò nel contado 
di Fiorenza, e non udendo entrare nella citta perche era intradetra, e 
gli huomini di quella ifcomunicatfpcrche non aueano ofièruata la pa# 
ceche efioauea latta tra Guelfi,e GhibeUini,eper ingegno fu guidato 

fuori 
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fuori delle vecchie mura:e chi circe non potei fare altro: percweil fiiv 
me d’ Arno era molto grollojfì che non flpbtea guadar cjma di nccefst/ 
rà gli conuenia pattare per laponte Rubaconte. e coli entro in Fioren 
za.ementre che palio perlopontc,e perlo borgo disanto Niccolo ri# 
comunico la terra, e andosegnando la gente, e come ne fu fuori Iafcio 
lo’ntradetto.e fcomunico da capo gl'huomini della città con crucciato 
animo,diccndo quello uerfo dei Salterò che dice ♦ Indiamo , dC freno 
maxtUàs eorum conftringe qui non approximant ad te, eandoaberga 
realblBadia aRipoli:cdi quindi fe n’andò ad Arenze,e quiuiamalò, e 
patto di quella uita addi dieci di Gennaio feguente, e in Arezo fu fop# 
pellico. della cui morte i Guelfi di Fiorenza furono molto lieti, e per 
mala volontà che moflraua auere contro al comune di Fiorenza, e ad 
di venti del dettomefei Cardinali chiamarono Papa Innocentio quin 
to di Borgogna, che era Cardinale dell'ordine de predicatori, e viuerre 
Papa infino al Giugno vegnentettl che poco flette , e morio in V iter# 
bo. e quiui fue fòppellito tz addidbdici di Luglio fue chiamato Papa 
Meflèr Ottobuono Cardinale del Fief co di Gcnoua,el quale viuctte 
nelpapato di trenta noue,e fuchiamato Papa Adriano quinto, e fu fop 

e nTKoma,éapreflbdi lui di Settembre fu elette Papa macflro 
Ifpagnuolo Cardinale fu chiamato Papa Giouanni xxi. e non 
viuette Papapiud’cttomefi.edormcndoncllacamera in Viterbo!* 
volta difopra gli cadde adotto, e rnorùc fu fòppellito in Viterbo addi x v 
di Maggio mille dugento fettanta fètte.e uacho la Cliicfa fei mefi. N ci 
dettoannolugrandisfimo carodi tutte vittuaglieie valfe loflaio del 
grano Ioidi quindici. valcua il fiorino delforo (oidi trenta.poi fu eletto 
Papa Nicholaioterzo degli Orfini.ilnomcprorioera M. Giouanni 
Gaetani Cardinalc,il quale viuette Papa quafi anni due, e mefi x. 

Si come il Conte V<rolino co’ Fiorentini andarono a otte dPifa col Mali • 

fchalco del Recitarlo cab. CCIll. 

9 < 

Negli anni di Chrifto mille dugento fettanta fei di Giugno i Fiore 
tini e’Lucchefì a fommoflà del Conte Vgolino, e degli altri Guelfidi 
Pitti col Malilcalco del Ke Charlo andarono a otte a Pifa verfo il 
ponte a Era.e Pifani per tema de Fiorentini auean latro di nuouo vno 
grande fotte poco di la dalponreaEra,apprcflòa Pifaaotro miglia,il 
quale era lungo diecitniglia,e mettea in Arno, e chiamauafi il follo Ar 
nonico,8ò a quello auean fatti ponti, eflecchati,ebertefche:c di la da 
quello i Pifani flauano con loro otte alla difenfìone. E giunto l otte 
de Fiorentini combattcdo il detto follo valicarono per diritta pungha. 
i Pitturi, come viddono valicato fi mifono in fuga, e furono fcontitii, e 

Ricordano Malcjpim V 
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molti morti, e prefì . onde i Pifani feciono le com Sdameta de Fiorettili 1 1 

&pace:erimiionoil detto Cote io Pila, «gli vfdti Guelfi, 

ComePafi* NkcoIjìo SeglìQrfinim'’Qe fimcaui cap.CCtTlT. 

N e g l « anni di Chrtfto mille dugento fettanra fétte Papa Nicco 
laio terzo degl’Orfìni, ilquale mentre che fu giouanccher/co, e poi 
ChardinaIe,fuehoncftisnmo,edibuonavita,mapoichefu fatto Pi 
pafuemagnanimo.eperlo caldo de ilici conforti inprefe molte cofefc 
iargligrandfefueil primo Papa, nella cui corte s'uiàflc Cmonia per 
gli fuoiparenri. onde gli agrandimolto dipoflesfiorri,e dicaftelfa,emti 
nctafopra tutti i Romani in poco tcmpo,ch’egliviuetre. QiieRo Pa>' I 
p.t fej:e vij^Card. Romanica maggior parte fuoi parerne vno dcHa cali 
Colóna no oliare che Pp. Alcfladro auea priuato tutti i colonenlì, elo 
r° progenia d egni ufido EcIefìaftico,pero ch’aueano tenuto con Fex 
dei igo Imperatore contro alla Chiefa.e fece farcigradipalagi di santo 
Piero,efecierichiedereilReCarIo di volere dare una flia nipote a uno 1 , 

Ìttonipote,maiIRen5IovoHeasctire,dicédopch'cIIiaucail calfìamc J 
to rollo, il fuolegnaggio non e degno dimifehiarfi col noftro, efùafis 
fjnoria nó era retaggio, pia qual cofa centra luiindegnó , e a tutte colè 
iècretoglifucótrario.eglifecerifiutared Sanatore diRoma,e1vfe 
rariato dello imperio,ilquaic auea dalla Chiefa vacante lo’mperio , e £ 
muneta che fi dille ch’ebbe dal Paglialocho conienti, e diede fauoreal/a 
ribcllarione dell’ifola di Cicilia a Re CharlortOffe caftcllo fanto Agnolo 
alla Chiefa,c diello a M.Orfo iùo nipotete anche fi fecepriuilegiare per 
■la Chiedila contea di Romagna a la atta di Bologna a Ridolio Re de 
Romani e il detto Ridolfo il fece per cagione che gli era caduto in ame 
da alla Chiefajjch'cgli nó auea atenuta la promelìa a Papa Ghirigoro 
decimo di p aliare in Italia per fornire fi palleggio d’oltra mare , come a 
dietro dicemo,c incontanente ne fece conteper la Chiefà Meflèr Berv 
tol do degli Or fini nipote, tralfe la fignoria di mano al Conte Guido da 
JVIonte idcro.ilquak tir annefeament e fe Iat enea. 

Corifa pcn: 

I n quelli tempi i Guelfi di Fiorenza ceditele guerre di fuori ingraf 
■fati fopra ibenide Ghibellini vfeiti cominciauono a nottate infieme* 
onde nacquero moire brighe, 8C mortali intmifhidi.tntraralrre furono 
gli A dimari, e T ofìnghi, e ancora tra Donati, e Pazi di Fiorenza,equa 
fi tutta la città n’era diuifa.chi tenca con luna parte, c chi coll’altra .per 
la qual colà fl comune co’capitanidcllaparte Guelfa mandato amba- 

.. iciadgei 


& Ghibellini i Fiorentini ricominciarono brighe ca(>. CCV 
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faadorl a PapjrNfeeota'o che metteflè co nfigho,8£ aiuto fn pacificare 
Ì.GueIfidiFiorenza,«lènone,parteGudfafidiiiidca. cperlo firn il e 
modoi Ghibellini vfcitf mandaroambafciadori al dettoPapa pregane 
dolo che metteflèadefècutione la fenrerftra della pace dar» per Papa 
Ghirigoro decimo tra loroJe’Guelfi di Fiorenza . ondvT Papa com » 
«nifèle quiftioni a frate Latino Cardinale ch'era in Romagnaperla 
Chiefibhuomo di grande autorità, e faenza. ilquale per Io mandato del 
PapavenneinriorenzaaddiotTod'Ottobremille dugento fettanta 
noue,§C andogli incontro il Charroccio . e poi il di di santo Luca nel 
detto anno fondò, e benedille la prima pietra della nuoua Chiefa di san 
ta Maria NoueUa de frati predicatori,del quale ordine egli era. e in cjl# 
lo luogo trattò,e ordinò generalmente pace tra tutti i cittadini Guelfi 
con Guelfire poi da quelli a‘ Gliibellini . e la prima fu tra gli Vberti , e 
Buondelmonti.erue la terza pace,faluo che figliuoli di JVleflèr R interi 
CinghanedeBuondelmominon l aflentirono , bt furon fcomunicati 
dallegar©,esbandiriperlocomune.maperIoro fi Jafciò la pace, che 
poi alFebraio vegnente congregato il popolo a parlamento nella pia# 
sz» vecchia della detta Chiefà,eiuiperlo detto Legato fufermona/ 
to sopra e fatti della pace:; e 0 fece bafciareinbocchaidctti Sinda/ 
chiper gli Guelfi, e per gli Ghibelliniin fogno di pace, e in quel 
luogo diede sentcntia di modi, e patti, e conditioni, che fi douefci 
no Olieruare intra luna parte , c 1 altra , fermando la detta parie confo/ 
lenne caute , e.maHcuadori:, * quando poterono tornare , tornorono 
i Ghibcllintin Fiorenza con le loro famiglie, e furono cancellare le 
loro condannagioni, eriebbono iloro beni, e procefsioni.faluo che al 
quStiprincipali.pfìcurti della terra fu ordinato che rierto tempo fteflo 
no a confini, e rio fatto fece fare le fìngulari pace tra cittadini, e laprima 
fii quelIa,ond’erala magioreidifcordia:rioc tra T ofìnghi , e Adimari . e 
Pazi di Fiorenza, e Donati, facciendo piu parentadi inficme, e perii# 
inde modo.fì iedon tutte quelle di Fiorenza , e del contado , quali per 
loro volontà, e quali per la forza del comune có buoni fodaméti, e qua 
fi tutte s’ofleruauon. e la ritta di Fiorenza ne flette buon tempo in pa 
tìfico, e tranquillo flato . e,ordinò,il detto Legato il ghouernamento 
comunedella città quattordiri buoni huominigrandi', e popolani, che 
gliotto cran Guelfi,e gli fri Ghibellini,e duraua il loro ufficio due me# 
con certo ordine di loro elezione, e raunauanfiin fulla fala cafa 
^clla Badia di Firenze (òpra la porta, che va a santa Mai ghcritajctor 
nauano a mangiare^ a dormire alle loro cafe. 


Come lo He Chorlo fi dpporccchiOHd d'andar in Grecia cap.CCVI. 
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I n quell} tempi, cioè negli anni di Chrifto mille dùgcto fettanta nò 
tic, lo Re Charlo Redi Gtcrufàlem, edi Cicilia era molto poisérein ma 
re, e in terra, imprefe a pernione dello Impcradore Baldouino iuo gea 
uero.fcacciato dello mperio di Coftantinopoli dal Paglialocho Jmpe- 
radore de Greci, di fare vno grandepaflàggio,pcr con quiftare il dettò 
imperio.ifperando che auenòolopiu gli era agende di racquiftate Gie 
rufalem, e la terra Tanta, e fece armare piu di cento galee, c trecento na* 
ui,8fdugento vfcieri da portare caualli, e piu altri legni con aiuto dimo 
neta della Chieià di Roma, e con aiutode Redi Franda.e d’Italia, ÒC VI 
nitiani,i quali s’apparccchiaron di fare il dewopartàggio el fagliente an 
no. il P agliaio cho non auei potere, nein marene in rerra dfporererifìJ 
fiere alla potenna di Re C harl i.eg/a parte della Grecia era foReuat'ai 
ribellarli. Auenne che perla iuperbia deFrancefchimortiat'ainTalii 
c masIlmamenteinCiciliarper la quale cofà molta buona gente delRe> 
gno di Cialia s eran partiti.inrra quali Ri ynofauio caualiere di Procità 
di Cirilia.ilqualeauea nome Metter Gianni. quelli fi diede* à fturbare 
il detto paiiàggio,ed aballare la forza del Re "Carlo, e fègretamente atl 
do in Conflanrinopoli al Paglialocho, e moftrogli il pencdòib ch’egli 
venia pelaforzadel ReCharlo,edelloImperadoreBa!dóUlino<ofI a* 
iuto della ( ,hiefà di Roma, e ch’ellifègucndo il fùo configlio potea di'* 
fiurbareildettopa{Tàggio,eproferiadifareriibelfareriioladi Cicilia 4 
Re Ciurlo, conraiwrodefignoridediiòla:i quali non amauan il Re 
Charlo.e conaiuto de Re di Raona per loréfagiodiftia mogliera tìgli* 
noia chefudelRe Manfredi.il Paglialocho conofcédo la pofentia del 
Re Charlo, come difperato d'ogni ioccorfo contenti al confìglio di' M. 
Gianni,8f fedeli lettere come uolle,8f mandò con lui in ponente fiiol 
ambafciadori,a certi fìgnoridi Cicilia , e da detti prefelettere a Re di 
Raona, pregando cheper Dio gli traefie di feraaggio,e permettendo di 
volerlo per loro fignore. OC do (arto il detto Meller Gianni venne iti 
corte di Roma feonofriuro in abito di frate minore, QCmàtrffeRà alPa 
pa il iuo trattato da parte di Paglialocho, e prefèntò aliui, e a MefletOrf 
lò del fùo teibro ricchaaiente,iecódo che fi ditte, eccm quello agiunfc 
cagione come il Re Charlo nó s’era voluto imparétare conlui, ondefl 
detto Pp.in fagret© einpalefesaperfe,&: adopero controa ReChar* 
lo, ài fturbaua il detto pallaggio, e nó atr enédogli l’aiuto, e improm cftk 
di moneta che gli auea fatta la Chie/àie auto il detto M, Gianmlèttere 
delPp.a Redi Raona promette dogli la fìgnoria di Cidlia uegnédola 
a c5quiftarc,fì partii anióne mCaralogna a Re di Raona, « donnei 
ii8o,e Re Pietro di Raona uegiédo le lettere del Papa come gli .promec 
teuatlfuo aiuto ,e le lettere de baroni di Cicilia, come prometteano ru 
bellare l ifoIa,ele promette di Paglialocho adettò fegretamente fare 
i'amprefà^ / 
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Come Papa Niccolaio mori^ed eie fiero Papa Martino cap.CCV II' 

t » t , . I * « • - > ' ^ 

Negli Anni di Chrifto mille dugento ottata vno d' Agofto Pp. Nic 
cholaio degli Or lini terso paflo di quella uita nella città di Viterbo, e 
rallegrofleneio ReCharlo.non per cbeTapelfeil trattato chetenefle co 
Metter Giouannidi Procita,ma auedeafi chein tuttele cofegli era c5 
trario, e inurbato auea la fua impresa di Coftantinopoli. onde inconta/ 
«entelli a Viterbo per procacciare chea eleggefle Papa che foire suo 
amicò. Eremo t Cardinali in grande dffcnfione,chefuna parte de Car 
dinalierono Ortìni,e)oro feguaci, e gli altri Cardinali co Re Carlo ero. 

nocontranjyedurò la vacationeper la detta difcpr dia piu di meli ciu^, 
qu‘e,cllcndo i Cardinalirinchiuffe riftrtttiper li Vitcrbdi,non pcten/ 
do auer concordia iViterbefì apetitionedel ReCharlorralf.nodi col 
fegiodi Cardinali M. MarteoRoflòje M, Giordano Cardinale degli 
ÓrfuMjtqualierono caporali della loroi<tta,evillanaméteA?rono 1 inef 
fi in priglpncrper la qual cofa^ accordarono, eeleflèro M. SifnoQftdet 
Torlo di Francia Cardinale, e fu chiamato Papa Martino •quintane*, 
gna che iafiedi vile natione,moIto fu magnammo , e di gran cuore ne 
ferri della ChiefaJma per fé propio,ne per gli luoi parenti nulla cupida 
fa ebbe;e quando il luo fratello il venne a ueder Papa incontanente il 
rimando io fr ancia c^n piccioli dooi,dicédo che'beni erono della Chie 
fe,e non (uoi.quefti fu molto amico del Re C harlo.fcdette Papa quali t 
tre anni,e due meli, quefiiiheontanentefe Conce di Romagna. Meflèe 
Gianni Depadi frauda per trarnril Conte Bertoldo degli Or finii e, 
ifcomunicò il Paglfeiocboltnp«radprc.diConftantinopoli,rruttii Gre 
d perche non ubbidiuanolaChidàdiRoma. queflo Papa fecefarela 
rocchaegrandipalagidi Monte Fiafchoni, e la fece molto fuafianza, 
per la fopradetta preiura»e villania, chei Viterbefi feciono a Cardinali 
degliOrfini andaronuipoia offe gli Odinialk loro ifpefc, eia confu' , 
anarpoo molto il loro teière . . j 

riqtì smàb rq ls filugelli»! ni iflrbne mcqal&up n'maqcìib 
jii r.t \Còme M.Gìarmi di Procita arrotò in Catalogna top. CCV1U. 

. N Et detto anno Mefìer Gianni di Prodra cogli imbafdadori del 
Pagfelotho arrivarono in Catalogna la feconda vola, e richiefono Io 
Re Pietro di Raona,che gli prendetela fignotia del reame di Cicilia, e 
comindaflTela guerra contro al Re Car grecandogli gran quantità di 
moneta per fornire f armataàpprefentadoghnuouelefteredd Paglia/ 
locho,e da baroni di Cicilia, i quali imprometteano di rùbellare filola 
4 ^Cicilu,e di dargli lafignoriajna il detto Re Pieiroftert calibi innanzi 
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deliberare di fcguire la’mpreià promeflàrdubirando della poteza dello 
Re Charlo, c detta Chiefa;di Roma,e nÌa^k>rmentcp la morte di Pa* 
paNiccolaio degl’Orfini,deI qual€,uiucdo,firédea fìcuro:perochenó 
craamico del Re Cbairlo.in fìnep ieiriduftkie paroTedi MvCiiniPro^ 
dta , e ramenttandogli come que’della cafa di Francia alitano morto il 
Ilio auolo.elo Re Charloil fero fuoccro Re Wafr.«di,e Corradino nipoti 
te del detto Re M3hredi,e comedi ragione di redir aggio gli fuccedea il 
reame di Cicilia,p la ReinaGoftfca Tua moglie, c figliuola del detto Re 
Martedì, c vcggendola molta moneta cheglimadauail Pag1ialocho,d 
detto Re Pietro cupido d'acquiftare fìgnoria,come ardito, < fianco fi* 
gnore, giurò da capo,e promifle feguire la detta imprefa : e ritenuta !* 
detta moneta, laquale iutréra mila once dòro,fece di presele apparec. 
chiare il nauilio,e diede uoce,eleuo lo ftedardo d adare fopra Saracini 
e diuolgata la uoce,efama di fuo appai ccchiatuéto, il Re Filippo di Fri 
obliquale auea auto la firoqchia g moglie, mando alluiper Tape in che. 
parte, e sopra quali Saracini andatìèi,promettcdogli aiuto di góte, e dà 
moneta, ilquale Re Piero nó gli volle manifeftare Tua »mpre(à:ma dille, 
gli di certo andaua fopra Saraciniinloogo ordinato doue torto fi iàph 
beper tutto il módo:ma domàdauaglt aiuto di quaratamilalire di buo. 
ni tornefi. e Io Re di Fràda gliele mado mcótanéte.cenofccdolo Re di; 
Fracia come il RePietro di Raona era ardito, ed» gtàcuore, ma come 
Gatelano,di natura feIlone,p la coperta riipofta,incóranentc il madòaj 
lignificare al Re Charlo fuo zio in Puglia, e eh e gli predelle guardia .di 
fòe terre. il Re Charlo andòincontanctea PnJVlartmo,e diilégl ideila; 
irnpfefadelRedi Raona, e quello cbel Redi Frada gli auea madato di 
cendo.HPp. madó al Re di Raona vno fauio huomo, do* frate la co* 
pò de predicatori, p volere fapcrc in qual parte di Saracini andafle,e 
chela)Chie(àglivoleadareaiuto,efauore,echeIa detta impfa s appar* 
teneaeffer notaallaChiefàreoltra do gliscomadò chcnó douefie anda* 
re fopra gnuno ledete (hriftiano. ilquale Ambafdadoredifpoftasua 
ambafeiata al Re Piero, il Re il’ringratiò il Pp. molto deliaca larga prò 
ferta.ma difaperein quale parte andaflè in nulla guiiàal prefente faper 
lo potea,e fopraedo dtrte vno mottomolto folpetto, che ielluna delle 
fue mani il menifeftarte all’altra,ch egli la taglierebbe : e non potendo 
aiiere altra rispuorta fi tornò in corte,edifpuofeal Re C hai lo, e aiPp. 
larifpuofta del Redi Raona, laqualerilpuolta di/piacque loro molto, 

li; i * 

In fin qui fcrijfe Ricordano Maièfpini . il rejìantc,edi 
( fioche Ito di Frane . Malejpimfuo nipote . 
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COME I BARONI DI CICILIA 

TVRONO A PASQVAfiX'À PALERMO, 
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Come ordino Jfrt.Cjìan di Troàta cap. CCZdlIII. 
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Egli anni di Chrifto miHe dugento ottanta dua . il lunedi 
della Pafqua di refHrretfione,ehe fu addi trenta di Marzo, 
fi comeperM. Gian di Procitaeraordinato, tutti baroni, 
e caporali, che teneano il tradimento, furono a pafquare 
nella città di Palermo e andando! Palerminihuomini.e ie 
mine.acauallo.e a pie allafefta di Monrealcfuori dellarirtà arre miglia, 
c come quegli della città diPalermo, cofìv' andarono i Frane, e’1 ca* 
pitano dd R< Charto a dilerto.auenne che uno Frane. per fuo rigoglio 
preiè una femina,o vero donna di Paler mo per farle villania, ella in co# 
mindo a gridare,e’l popolo era giarutto commoflo contro a’ Frane, 
per gli famigliati debareni di Cicilia, lì incomindaronoa difendere la 
donna, onde nacque gran battaglia tra’ Frac, e Cicilianire incotanente 
traflono all’arme gridando muoino i Frane, e ftfì trafiòno in (ùlla piar 
za,e combattédo prefono , -e vccifono il giuftitiere, che u’era per lo Re 
Charlo,e quanti Frane, furonotrouati per la dttà, tutti furono morti , 
perle cafe,enelle Chiefefanza niuna mifericordia. «ciò fatto i detti ba 
roni fi partirono di Palermo, e dafouno infila terra fece il fìmigliante 
d'uccidere i Frane, che erononeH’ifola,faluo che Mesfìna,fiindugiaro 
no al quanti di : ma per mandatole priego di quelli di Palermo fi rubel 
ìarono, e peggio fedono a Frane, che' J?jdermini,e.trouaronfi mordi 
Frane, in grandifsima quantità. 

•Qime il Re Carlo hebic fiondile della ribelliti ione di Cicilia cdpjCCX* 

Ne l dettotempoil Re Charloin corte di Rotila: e come 
dbbe la nouella della rubdlatione di Cicilia molto fi crucciò , e 
•diflè. SIRE IDDIO di poi te piaciuto di difarmi auuerfa la forx 
luna, piacciati che! mio chalare Ha a picettipafsi . e fi fu a Papa Marni 
no, e a fùoi Cardinale domadoloro aiuto,* cófiglio, ed e locófortaro 
«o che saza indugio intendefle a raquiftare fé poteffep uia di pace,eie 
non : per uiadi guerra , promettendogli aiuto temporale, e fi come 
figliuolo , e campione di santa Chiefà . e mandò il Papa per 1» 
fegato Meda G Li E R A R D O da Parma Chardmale 
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tèCktiik atratfarOccoi'dòicoil rtwlt*>rtt$-e/e pt*>cefsi:éaneòra7JRe 
Charlo fi mandò dicendo o uero dolendo al Re di lranciafud nipote, e 
mandò Charlo fuo figliuolo prenzediSafemOin Francia a pregare il 
Re, e altri baroni chc'JdouelTòmxaiurarera cuiilRe di Francia dille Io 
temo forte che quella rubellatione non lìafarta fare dal Re di Raona: 
peroche quando fece fua armata io gli preftai libbre quarantamila di 
buoniT ornefi.e non mi volle-mant fedarein che parte forte fua andata, 
ma non porterò mai coronategli ha fatta quella tradirione alla cafa di 
Francas te non nefovendetta,ecip-att«miebfne,ediflè al Prenze 
che tornaflefn Puglia, e apreflòallui mando d. Conre di Lanfone con 
con piu altri barom,eaItra gente d arme a lueilpefe in aiuto del ReCar 
lo. e in quello tempo cofì dante a quegli di Palermo,c altri caualieripar 
ue auere mal fatto, e fentcndo l’apparechiamcnto del Re Charlo man* 
darono ambafdadòri frati rdigiofia Papa Martino, domandandogli 
mifericctrdia proponendo fidamente queda proporta: Agnus Dei qui 
rollis peccata mundi milèrerejtobis j tre volte ripetendo . II Papa in 
pieno concedere fece quertarispuorta,<h eiferitto nel paisio : Rcx fu* 
dcorum.&dabamdalapam. similmente tre volte ripetendo, onde 
gli ambafeiadori fi partirono male contenti . e in quedo tempo il 
comune di Fiorenza mandò in aiuto a Re Charlo dnquanta caualieri 
di corredo cinquanta donzelli gemili hiiomini di Fiorenza per fargli ca 
ualieri, e per fargli Compagnia cinque cento huomini bene a cauallo in 
arme.eillor Capitano fu per Io comune di Fiorenza il Conte Guido 
Bartifollc.e giunfonoalla catena in Calauria dou’era il Re Charlo . on 
de fì tenne riccamente feruito dal detto comune;e;moIti di loro ne fece 
caualieri,e feruironlo mentre che dimorò in Mesdna alle Ipcfc del detto 
comune. 

Charlo f apparecchia per andare in Cicilia caj>. CCXI. 

Lo Re Charlo ordinata fua ode a Napoli per andare in CiciliamS 
dò per ferra iniCalaura alla Catena incontro a Mesdna il Farro in mez 
zo,e lo Re riandò a Branditioin Puglia dou'era acconcio fuo nauilio, 
quale auea apparechiato piu tempo innanzi per andarein Cortanrino* 
polùedi Brandizio fi parti,cgiunfe incontro a Melsina addi Tei di Lu* 
glio negli anni di Chrirto mille dugento ottanta dua.epofèfi a capo del 
la parte di Rauermena asanta Maria di Rocha maore,e,poi venne alle 
palate apredò di Me<sina,e’lnauilenel farro incórro al porto:e /Medi 
ned impaurirono forte, veggiendo abandonati dogni ialute, eia IperS 
za del Re di Roana parea lor lunga, e varia: madarono loro ambaicia* 
dorine! campo al Re Charlo: e allegato pregandoglipcr Dio clic per 
donadè alloro ilmalefattoje auelFe dilor o milericordiaje'mandalFeper 
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h tma . Lo Re infùperbito non gli volle torre a mifèricordia.che di cer 
to auuto Mefsinaaueapoi tutta l’ifoIa:peroche crono i Mefsinefì, e’ Gl 
dilani ifprouueduti,e non ordinati alla difenfione,e fanza capitanorma 
fellonoiamentegli disfidò lo Re a morte, e i loro figliuoli, fi come tra* 
ditori disanta Chiefa,e della corona,e ch’egli fi difenderono, fe potere 
ne auefiòno, e mai con patti non gli uenilTòno innanzi, onde lo Re fallò 
troppo apo Iddio, e a fuo danno, i Mesfinefi ueggiendo la Tua cruda rif 
puofla per piu di flettono in contefa fralloro di darlì.o di difenderli con 
grande paura, auenne in quella flantia che Io Re fece pafTare dall'altra 
parte diMefsina verfò Melazo guadando 1 paefe.pcr la qual colà cer# 
ti di quegli del paefè di Mesfina uenendo al foccorfo di Melazo p non 
lafciargliprendereterra.fiirono ifconfitti dalla gente del Re, e prefono 
la terra elcaftcllo di Melazo.onde i Mesfinefi mandarono al campo al 
Card. Legato, eh e p Dio ventile in Mesfina per acconciargli col Re: e 
entratoli! il Legato apprefèntòle lettere del Papa, per le quali gli man' 
daua molto riprendendo della lor follia fatta contro al Re Charlo, e que 
(la fu la forma A perfidi, e crudeli dell'ifola di Cicilia Martino Papa ter 
zo quelle falute di che voifìere degni fi come corrompitori di pace de 
Chrifliani,espargitori di (àngue de voflri fratelltiauoi comodiamo che 
vedute lenoflrelettere.dobbiaterenderela terra al noflro figliuolo, e 
Campione lo Re Charlo di Gierufalem,e di Cicilia per autorità di san 
ta Chiefi,eche debbiate luf,c noi oblyrdire,fì come voflro legittimo!! 
gnore.e fe do non faccl7c,noi quotiamo uoi interdetti , e fconjunicati, 
annunriandouiiufiitiaspiriruale.cfetrolc dette lettere il Legato coma 
do fotto pena difcomunicatione , edeflère prillati d'ognfbcnificiodl 
santa Chiefa.chefi douefibno accordare con Re Charlo , e rendergli 
le terre , e amonendogli,e configliandogli che do douefibno fare,, on 
del Mefsinefì addomandarono queftipatti,cheIo Req‘ perdoni ogni 
mal fatto, e.noigli render emoila terra, dandogli per anno quello, che i 
noflri antichi dauano alile Guglielmore vogliamo fìgnoria Latina , e 
hon.Franc.ne Prouenza!i,e farannogliobbedienti, c f cdcli.i qualijpat' 
ti mando. dicendo al Re Charlo pregandolo che douefleloro perdona 
re,e prendere i detti parti, ma lo Re fuperbamente difiè. I noflri fugget 
ti, che conrroanoi anno feruito morte, domandono patri. Ma poiché 
pareal Legatolo perdono loro in quefto modo, ch’io voglio di loro ot 
tocento ftatichi,quaIiio uorrò,e farne mia volontà, tenendo da me ql# 
la fìgnoriaich’a me piacerà,!! come loro fìgnor e, pagando quelle colte 
che fono vfàte da noi.fe quello vogliono, il prcndetc:fè non,fì fi difen# 
dino, laquale rifpuofla fu molto biafimata da’faui. Cornei rettori di 
Mcslìna.ebbono la crudele rispuofla,e acerba del Legato della volo* 
ta del Re fi la feciono manifefia alpopolo.ondecome dìfperati,difiono 
*. Mordano Malejpint X 
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Anzi volemo morire dentro afta noftra città colle noflrc famiglie, è 
andar morendo in tormenti,einprigioni,eindr!Ìnipaefì. e cornei! Le 
gato veddeiMesfinefi coli dilpodi,ru molto cruccfofò, epronuntioHj 
ilcomunicati,e comando atuttfchertd,chcmfrail-terzo di fi doueflo* 
no partire della terra, eprotedo al comune che infra quaranta di douef 
fono mandare per {"officiente Sindaco a comparire dinanzi al Papa a 
vbbidire,e audire sententia.e partilsi della terra, e tornato il Cardinale 
lo Re prefe configlio di combatterela terra,emasfimamente di quella 
parte,douenon aueamura,ma parati di botti.e dilegnamite cominciS 
domfi uno badalucho.i Fiorentinigia vintoIesbarre.,entrari dentro al 
quante fé la gente aucfièféguitoauea la terra per forza, ma Io Re fe* 
■ce lònarele trombe a ritratta, e diflè che non volea guadare la fùo villa, 
ond’auea grande rendita, ne vcdderc fantini, ch’erono innocenti . ma 
la uolea per affanni di dificrj,euincergliperfame,e coli vi dette circa 
due meli, e i Mesfinefi con le loro donne qualunque de maggioridella 
«erra, fubito in tre di fedono il murodouenon era: e ripararono franca 
mente agii affaki de Frane, onde fi fece una canzone, die dille. 

Deh conte oli è gran pietadc 

Delle donne di Mcsfina 

: Vergendole ifHàpiohdte \ 

Portando pietre , e calcini. , 

Q_uefta canzone fi feccper quella cagione." 

Come il Re Pietro eh Roana parti con fta armata di Catalogna top. CCX.IL 

N-el detto anno di Luglio lo Re Pietro di Raona colla fua armata 
fi p.irtidi Catalogna, tlquaìefccedio amiraglio uno cairafiere valentie 
di Chalauria ribello dd Re diario, e auea nome Meficr Ruggieri* di 
Lo ria , earriuo in Barberia nd Reame di Tunizi, e fipuofe ad afledie» 
advnacirtà,cheficliiamaua Ancballeper attendere nditcfle di Ci* 
cilia , cin quella dantia lì come era ordinato ven'noao alidi McficH 
•Gianni di Prodta Ambafriadort,e Sindachi, con pieno mandato di 
tuttele terre di Cicflia, che egliprcndedè la signoria , e che s'auuid* 
natie diuenire nell'ifòla, per (occorrere la citta di Mefiina, laquale dal 
Re Charlo era molto firetea. LoRe Picro veggiendo chctuctal'I* 
fola crono per fare lefaecomandainenxa, 8faucano tanto misfatto al 
la fignoria del Re CharIo v chedilorofi potea asficurarc,incontancntfc 
fileuò da Anchalle, earriuo alla atta di Trapani allirntrared' Agodo, 
cindi andò a Palermo, eiui mando dnauilio. etoPalcrmoilfedonolo 
co Re 3 salito che nou fu choronatopcr l’ Ar ductchouo di Monreale, 



FIORENTINA ufi 

come fi coftumauaper gli altri Rerperoche s’era partito,^ It olone al Pa- 
pa; maincoronoDo il Vclchouodi Cefalu, Vefchouo duna piccola 
terra di Cicilia. < coronatoli Re Piero in Palermo, i baroni dcllìlòla 
veggiendoil filo piccolo potcreapola potenza del Re Charlo, isbigof 
Cirono, e fi Io ringhiarono di Tua venutale fotte venuro con, piu gen* 
te d'arme : e configliarono fi raunallè genre,e richiedettonfi g i amici 
da tutte parti, fi che Mesfina,e falrre terre di Cicilia fi porelìono difen 
dere. comeilRePicrointefeilconfìgliodc baroni di Cicilia ebbe gra . 
dotranza.epensò di partirli dell’ifola di Cicilia (èilRe Charlo vernile 
verfò Palermo. In quefio parlamento al RediRaona vennonolet 
teredi Mesfimacome Mesfina era fi Uretra di viuanda, chcellanon fi 
potea tenere piu d’otto di: e che elladouefle (occorrere, se non fi conue 
nia arrendere di neeelsifà. comeloRe Piero ebbe le dette lettere, le 
manifeftoallidettibarom. onde fu configliato, clic snccorreflèMcIsl 
na: che fé ella fi perdca tutta l’iiola fi perdea , e fu configliato che man# 
dasfi suoi meflàggi a Re, cioè che fi parta di sua terra, lacuale gli cadea 
per reditaggiodeflamoglie:e lugli confermato per la Chicli diRoma, 
eperloPapa Niccholaio terrò degli Orfìni. e (è ciò non voleflóno 
fare, fi mett eflono al (occorfò. e quella Tuia (orma della lettera manda^ 
ta . Piero di Raona Re di Cicilia,a te C arloRc di Gierulàlcm.c di Pro 
uenza Conre fignifichiamo il noftro auucnimento nell ifola di Cicilia, 
fìamo in noftro giudicato reame per autorità efisanta Chicli, e di M* 

Io Papa Niccolaio,e de luoi frati Car dinali, e p do comàdiamo,che 
duta la preséte lettera ti debbi leuarcdalPilbla di Cicilia co tutto tuo po 
tere,e g?te.*altramcte i noftri caua!ieri,c fedeli uedrefti incótanéte in uo 
ftrodànaggio.dilpuofta l’ambafciata are Charlo, e (boi barcni,parue 
loro una gradelìipbiaqllo chcgl’auea màdato a dire a uno de maggiori 
Re de Chriftiam,ed egli era di piccoloaflfare.ondcil Cote di Monforte 
dille, che córro alluifenevoleafaregradeucderta', e’I Córc di Bretra/ 
gna cófìgliò che rifpódelle p fu a lettere, com5dàdogn,che egliilgobraf 
feritola appellàdolocometraditore,esfidadolo.e cofi fuimprefo di fa# 
re.e qfto ftre la forma della lettera. Carlo pia Dio grafia KediGieru# 

• falé,edi Cicilia,PrérediCapoua,edi FólchaIcieri,ediProuézaC5te 
a te Piero di Raona, e di Vafcza Conte. Marauiglfomi comefofti ar# 
ditouenirein fui reame ndfirodi Cicilianoftrogiudicatop l'autorità 
della sata Chiefa Romanie pò ti comàdiamo che vedutala lettera det 
tati parta del reame noftro, li come traditore di sàta Chiefa : e fe ciò n5 
farai ti disfidiamo,e dipséte ciuedrercmuoftro dànaggio. Cornea re 
di Raona furono appresérate pl’imbafciadori le dette lettere, e Metter 
Giani di Procita dille,come p altra uolta è derro, Màda l'amiraglio alla 
bocca del Farro,e fa prederei! nauilio,c lotte, ai ai uinta la guerra , " 
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e feCharlo fi metterà a ftarcfàramorto,oprefo con fùa gente * onde 
Melfor Ruggieri amirag!io,huomo di grande ualore, s’apparecchio di 
ciò fare. Quelle colè fenri una spia di Meflér Arigliino di mare di Ge 
noua amiraglio del Re Cfaarlo. per la quale cofa fi partirono, e andar 5 
ne in Calauria, e coli fu diliberata Mesfina,che non aueua viuandaper 
tre di, addi venti fèttedi Settembre mille dugento ottanta dua. llue# 
gnente die giunte l'amiraglio del RediRaona con fùa armata fu per lo 
larro,menandograndeallegreza.epretevcntinouegaIeegrofte:in tra 

2 uali furono cinque galee del comune di Fifa-, eh crono a fcruigio di 
)harlo.epoiuegnenaoallacatena,ea Reggio in Calauria il detto A* 
miragliofecearaeredaottanta vfdcridel Re Carlo,cherono alla piag 
pia difàrmata. e qucfto iride d Re CharIo,e la fùa gente fanza potergli 
(occorrere. e auendo il Re vna bacchettain mano.fi com’era vfanza di 
portare,per cruccio la comincio a rodere. Effóndo in Calauria diede 
comiato a tutti i baronie amici, e molto dolorofb tornò a Napoli, e lo 
Re Piero fu molto allegro della partita del Re Citarlo di Mesfìna , e di 
quello che’l fuo amiraglio auea fattole di prefente fi parti,e véne a Mef 
fina, addi dica d’Ottobrc nel detto anno .enei detto annoi Lucchefì 
Guelfi guaftarono.earfòno il caftdlo di Pefda in Valdinieuole.perche 
teneaparte d’imperio, e non voIeamJvbbidire fottolafignoria di Lue 
cha . E alla detta ofte'furono i Fiorentini molto groGun aiuto de Lue 
chefì:percheTiorentimfitramifTononeIIadettaofted’acordo da Lue 
cheli, e quegli di Pefda, quando l'ofte torno a Luccha . a Fiorentini iti 
datale facu villania dal popolo di Luccha . 

Cerne Adolfo Re de Romani mandò Vicario in Tofchana cap.CCXIIL 

Nei detto anno Ridolfo della Magna effóndo Re de Romani a ria 
chiefia,e priego de Ghibellini di T ofebana mando nella detta prouin* 
eia fìio Vicario, acaocheToichana faceflònolafùa fedeltà . ma non 
trouando nulla terra, che ! uoleffó obbidire, fe non Pifa, c santo Minia 
to,e nel dettosanto Miniato,coUe lue mafnade, e colfauordc Pifani 
comincio guerra a’ Fiorentini, e a Lucchefì, ed altre terre dimora 
no. ma' al fine per poco potere, c fóguito fi condo ^‘Fiorentini t e eoa 
gli altri Guelfi di Tofchana.c torno nella Magna. 

Come s'annullò dujfcio de xtiij. buoni huomini in Fiorenza cap.CCX 11IL 

N egli anni di Chrifto mille dugento ottata dua], la atta di Fioren# 
zaalgouerno de xiiij. buoni huomini, come auea lafdato il Cardinal 
le Latino;cio crono otto Guelfi, c Tei Ghibellini . parendo i cittadini il 

detto 


FIORENTINA A 

fitto ufficio grande uilume,ea Guelfi non piaceala coforteria de Ghi 
bellini,ne grufati per le nouità già nate, fi come per la perdita che 1 Re 
Carlo auea già fatta dell'ifola di Cicilia,e della uenuta del Vichario del 
lo’mperio.in Tofchana,efìper le guerre cominciare in Romagna , e g 
io Conte di Monte feltro.e per ifcampo,e falute della città s’annullo il 
detto uffitio, di quattordici, efecefi nuouo vffido, e fìgnoria al gouer 
no della a'ttà, i quali fi chiamarono Priori, e quello trouatofì trouo,o 
vero comincio per li Confoli dell’Arte di Calimala,grandi,epopolari: 
e mercatanti* e la maggior parte amadori dij^rte Guelfa, e di sanfi 
Chiefa,ePriorideirArtifuronotre,dequali quelli Ibnoinomiper Io 
fello d'oltrarno Bartolo de Bardiper l’Arte di Calimala . per lo. fefi® 
disatitoPieroScheraggiofu Rollò Badicregli . quelli fu per 1 Arte 
del Cambio:perlo lèdo di santo Brancario per l Arte della Lana Sai* 
ui del Chiaro, e comincio il loro uf fido a mezo Giugno nel detto an/ 
no,durat|do due mefi,e coli doueano feguire pie dette tre Arti tre Prio 
ri. e furono inchiuflper dare audienza a dormire, e mangiare allespefe 
del Comune neHacafa della Badia oue anticamente fi ragunauanogli 
Anziani.- . * 

E io Giachetto di Francefco Malefpini feguitai di fchriuere IaCro 
nica incOmindata per Io detto Ricordano mio ziorilquale parte n’auea 
auto da R.oma,fi come adietro se dettorein parte dalla Badia di Fioren 
za, cioè di fcritture antiche aure dalla detta Badia ch’eran nella detta Ba 
dia di quelli tempi douefì contenea molte cofe pallate della atta di Fio 
renza,e di Fiefole . 6 1 a detti Anziani , o uero Priori fu aflegnato sei 
birrouieri,e fei melisi per richiederei cittadini, quelli col capuano del 
popolo aueano a gouernarele graui, e grandi cofe del comune di Fiore 
za, e araunare,e fare configli, e ie prouedigioni. eper gli altri due meli 
feguenti ne chiamarono fei, tioè uno fefto.e aggiunfono altre maggio* 
ri Arri, l’Arte de medici,espetiali,e l’Arte di porta santa Maria, e quel 
la de Vaiai,epcUicdai.poiaitempointcifipo uifurono aggiuntele do 1 
<Jid Arti maggiori,ed cronoide grandi come de popolari di buona fa/ 
ma artefid, e mercatanti* cofi feguiinfinochefi fece il fecondo popo 
foto Fiorenza, e Ieletioni del detto vfficio fi facean per li detti Priori 
yechi colle capitudinidelle doditi Artimaggiori,con certi arrotti, che 
aleggeuano i Priori per dafeuno fello faccende ifquittino fegreto^ioc 
quale piu uoce auelle,ctale era fatto Priore.quefta eletione fifacca nel 
laChiefa di saio Piero Scheraggio.e’l capitano del popolo itauaaU’in 
contra della Chicfa nelle cale, che furono de Tizzoni. 
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Comi GuiJo di Monte feltro entrò tn Romdgnd cip. CCXV, 

è 

N b l detto anno.ettèndo il Conte Guido da Monte feltrò eolia (or 
Sa de Ghibellini entrato in Romagna, grande parte delle terre fece rii 
bellarc alla Chiefa lì come quegli che era fagace huomo di guerra.on» 
de Papa Mariino rimoflc Meflcr Bertoldo degli Orfini che era Con 
te, e rettore per la Chiefà, e mandouui Meflcr Gianni Depa di Fran* 
eia valente huomo , ettcelo Contedi Romagna, al quale fue data per 
tTadimento.emuncraPaenzarpcr chiThibaldode Manfredidiquefc 
la terra, e poi coll’aiuto de Bolognese de Fiorentini, e degli altri ugno 
ri di Romagna afifédio la città di FurIi,mano!Iapotcauere. Nclderco 
tempo ftando MelTèi f Gianni Depa in Faenza, e facendogliene in 
Furli.il Conte Guidoda Monte feltro che nera fignore fece muouere 
al detto Metter Gianni certo trattato per alcuno cittadino di dargli la 
terra per tradimento . el primo di di Maggio nel detto annò il detto 
Me (Ter Gianni Depa confuagentela mattina nnanzi giorno venne 
alla città diFurli Credendola aucre.come era ordinato.etugli darafen 
traraduna porta, e enrratoui dentro con una parte di lira gente, e par* 
te nclafcio'i fuori, con ordine che fe fotte di bifogno foc corrette que 
dentro, eie Calò contradfp venittè,fi raunatte rutta fua gente in vno 
campo (òtto una grande quercia, i Frane, ch'entrarono in Fori! corfo 
no la terra iànza contatto. Il Conte da Monte feltro che fàpea rutto il 
trattato, con fua gente te ne <rfci fuori della terra, e percoiTè a que di fuo 
fieli crono rimali alla quercia, e mifTègliinrotta,e quegli ch’enrraron 
dentro credendoli aucre la terra,caueano fatta larubcria, e prete feca 
fè, come ordinato fu per Io Conte Monte feltro, fu alla maggior parte 
di loro roltii freni e felle de cauegli, da cittadini, e incontanente, il dcrro 
Conte da Monte feltro con parte di sua gente rientro in Porli , e 
corfe la terra, epàrte di fua gente lafcio lotto la quercia dertaischrera 
0 come era fiata da Frane, c Metter Gianni Depa, e’ Tuoi veggendofì 
cott guidati, e credeuantt auer unita la terra, e conofciuto il tradimeiv 
to chi potè fi fuggi della terra,e andauonoalia quercia di fuori, crede 
doui trouare la lor gente, ella andando erono da loro inimiciprefì,e 
morrije fimilejqueglich’eronorimafì nella terra, onde i Frane, eia gcn 
te della Chiefà riceuettono grande danno : e morirCnuf molti caporali 
Franc.eLarini. còme Papa Martino teppe la detta isconfitta mandò 
al detto M. Giouannia Faenza aflàigente al foldo della Chiefà fàcce 
do guerra a Ferii-: cinguetta danza a mezzo Marzo anno det* 
to i il detto Meflcr Gianni Conte ebbe per tradimento la città 
di CERBIA, onde per accordo quegli da Forli sarrenderono 

alla 
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alla Chiefà nel mele di Maggio anni mille dugeflto ottanta tre, a pat 
tfemandonne fuori il Conte Guido da Montefeltro, e disfece le for* 
tez zedella terra, e quafì tutta la Romagna venne all ’vbbidfenza disi 
fa Chicfa:epe».il dettoContedaMonrefeltroconfuagentenriduS' 
le nel diaftcllo di Meldola faccendogrande guerra, onde il Conte di 
Romagna v’andò a oftejdi Luglio, e^ itetteui cinque meli . e in quella 
ftanzadell'alTedio il detto Mefler Gianniauead'ulànza ognimattina 
in fulla terza con poca compagnia, e quali difarmato andaua intorno 
al eh alleilo . prouedendovno valente kuomo vfeito di Fiorenza ilqua 
le era dentro, e auea nome Baldo da Mbnteifpertoli,fl 0 penlb d’ucci/ 
dercil detto M. Gianni Depa,edrmosfì di tutte armi a cauallo,ea cor 
fa coll elmointefta.e colla lan eia ballatali molle per ferire il detto M, 
Gianni, ilquale auuedendofene,non fi moflè,ma atrefe,e auea un balio 
neinmano:e comes’apprelsó diede del battone in falla landa, chcpor 
taua in mano e leuoflèla da dottore pattando oltre, il prelè a braedo, t 
leuollo dcHa fella confua mano,eucdfeJo, 

Cornei Pifmi comincidrono guerra a Gcnouefi caf>. CCX VL 

Iv queliitépiladctadiPilàeraingrandeiflato,edi molti poflcti ctt 
tadinipiu che terra d'Iralia.SI erano in unità, Si eraui cittadino il Giudi 
cediGa!liora,iIC5teVgoIino,iI C5teFatio,ilC6teNieri, il Giudice 
d’ Ar’oorearctafcuno p fe tenea gradc correte molti altri nobili cittadini 
efìgnoreggiauonoCorGca^Sardigna^rEIbaidellequaliaueanogrS 
d/ttimaréaita fn proprietà p Io comune, e quali fìgnoregiauano il mare 
ndla città d’Acri eronomolto gradi,ec5 roolriparctadi, eaueanoau/ 
to p i piutepo /nnazigara co'Genouefìp cagione della Sardigna,e po* 
coli curauano dcGenouefìrein Acri gli oltragiaronodisfacedo la loro 
toggia,earfonolaIororuga,ecacciarógIid'Acri,ódeiGenouenfecio 
ho unagrSdeannata.cncl roelè.d’Agofton8j.evennonoprefiòapor 
to Pifanoteufciron fuoriper combattere colloro, cd eglino veggendo 
flfopcrchio fìtornaronoa Gcnoua.ondeiPifaninemontaronoinfa* 
pcrbiatedelroefedi Sctxcbne colloroarmara andarono infino nel por 
to di Gcnoua perla condotta di M, Natta Grimaldi ribello di Geno* 
uate i detti Pifani licitar ano nella città di Gcnoua quadretta cfariento, 
epoi tornarono in porro Venere, e pov oli attilòla del Qrt>, e guallaro 
no intorno al detto porro, e al Golfo della Spedai partùfig tornare a 
Pilà.elsédotn alto mare fi Ieuo una fortuna co véro Garbinoli forte* 
che diparti la detta armata, epai tedi loro galee xuppono alla piaggia 
/del Vioreggio,&! alla foce del Ser duo, epoca géteuiperù-ooorcna tot 
alando in Prfa chi ignudo*, e chi in candida, a modo di sconfìtti » 

iGeno/ 
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iGenouefi per Oltraggio riceuuto da Pifani fi difpuc/òno di volerti 
vendicare:e come valenti huomini fedono ordine di non nauicare i le# 
gni grofii,fe non in galee fottili.e di non armarle di niuno foreftier c,co 
inc erano vfari.ina di maggiorile migliori cittadini, chefoflono,ediftu 
diarc nelle balcfira . 

Come il Prence ciurlo y erme in Fiorente còme il Re Ciurlo appellò di tradì 
gtoneil Re Piero di Raona cap.CCXV II. 

: 

Nel detto anno uennein Fiorenza il Prence Charlo di Salerno 
e figliuolo primogenito del Re Charlo ilquale venia di Prouenza.e di 
Francia per mandato del fu o padre per eliere all'artedio di Mesfìna . e 
in Fiorenza fece tre taualieri, e andonne a Roma dou’era lo Re. e per fi 
mile modo paflarono per Fiorenza addi venti dua di Nouembre.e col 
loro il Conte di Lanfone fratello del Re di Francia,ilquale il R e man# 
dò in aiuto del Re Charlo. e in auefto tempo eflendoil Re Charlo iti 
corte di Roma a Papa Marrino,doueauea appellato di tradigione Pie 
roRediRaona:c che! detto Re Charlo era prefto di prouarlo di batta 
glia. e’I detto Piero mandati fuoiambafeiadori a contado al detto appd 
lo, e feufarfi di tradigione, e die quello|ch'auea|fatto eraalluicon giudo 
tirolo.e che di do era,prefto a combatterlo corpo a corpo collo RcCar 

10 in luogo comune:ondefìprefe concordia fotto fàcramcnto in prese 
za del Papa di fare la detta battaglia co cento caualieri in Botdeo in fif 
Garunna ih Guafcogna fottola guardia del Re d’Inghilterra con patti 
chequalede detti vinceflè aueflè di chetol’ifola di Cicilia con volontà 
della Chiefa, e foflene Re.ondeil Re Charlo fi tenne molto contéto. 

11 Re Piero fi parti di Cidlia,elafriouui don Giano iuo fecondo figliuo 
|o,c andonne in Catalogna per’eff er e al Bordeo alla gior nata ordinata, 
el Re Charlo lafdòin Prouenzail. Prenze fuo figliuolo alla guardia 
del regno, e parrisfi da corte per andare a Bordeo, e andonne per Fio# 
renza addi quattordid di Marzo nel detto anno,8£ feceui otto caualie 
ri rra Fiorentini, e Lucdiefì, e fuemanifefto che lolle di Raona inca# 
gione la detta battaglia per grande fagadtà.per fare partire il re Charlo 
d ltaIia,accio che nonne andarti con armata in Cicilia: perochegliera 
pouerodimoneta.enonpoderofoalfòccorfòde Ciciliani contro al jre 
Charlo, e temeua de Ciciliani, che non fe riuolgefleno, peroche non gli 
lintia conftanti 

Come il Re Charlo ~\eme a Bordeo cap.CCXV III. 

% 

Essendo Io re Charlo in Francia fi parti da P arigi.e collui il re FI 
lippodi Franda iuò nipote: c quando furono predò a Bordeo a una 
^ — giornata 
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giornata , Io Redi Francia rim afe con fu a gente, e Io Re Cbarlo colli 
tuoi ceto caualieri andò a Bordeo alla giornata prometta negli anni mil 

Ì le dugento ottanta tre del mefe di Giugno:e nel luogo ordinato com# 
pari tutto il giorno,e dimorarono armati in fui campo attendendo il re 
Pierolilquale non vi compari, ben fi ditte che la fera al tardi compari is 
conofciuto dinanzi al Sinifcalco del Re d’Inghilterra per non rompere 
il lattamento^ protetto com era venuto,e pretto di combattere , qua 
dolo Re di Francia con fùa gente che vera pretto a vna giornata, on# 
degli auea tema.fi partitte.e ciò fatto lànza foggiorno fi torno in Rao 
na. onde Io Re Charlo fi tenne forte ingannatole fimile il Redi Fran# 
eia, e tornaronfi a Parigi, e faputala nouella Papa Martino della difai 
ta del Re Piero, collo fuo collegio di Cardinali diede Temenza contro 
aIdettoRediRaona,fìcome contro a huomo fcomunicato, e fpergiu 
ro,e rubeIlo,e occupator e delle pofeisioni di santa Chiefa: e fi priuò , e 
difpuofe del reame di Ragona, e d’ogni altro honore,e feomunicò qua 
lunque robbidittè.echiamatte Re. ma e'ttfeceintirolare Piero di Rao 
na Caualiere,e padre di due Re, e fìgnorc del mare:e poi Papa M arti# 
no priuilegiò del detto reame diRaona Charlo Contedi Valois fecon 
do figliuolo del detto Re Filippo di Francia,e mandò in Francia a co 
fermare il detto Charloper vno fuo legato, e la lettone detta predicoe 
croce,e indulgenza contro al detto Piero di Raona.efue terre: e Io Re 
Charlo con dispenfatione del Papa diede per moglie al detto Charlo 
di Valois la sua nipote figliuola del PrenzeCharlo fuo figliuolo, ein do 
Cala Contea d'Angiò,accioch’egli col padre Re di Francia foflòno piu 
fcruenti conrroaRe Piero di Raona ♦ 

Come Fiorenti* era in grandi, e felice fiuto otf>. CCXIX. 


Nt gli annidi Chrifto mille dugento ottanta tre fu in FiorezagrS 
de,efeIice,ebuonoiftato,emoItef«le,eallegrezzen faceano per tue 
Cala città i/peflè voke.e di piupaefi vi veniuc no giocolar/, e buffoni di 
piu paefi.e la detta città ne detti tempi fu nel migliore fiato, ch’ella fos/ 
le mai, e duro quello fiato infino nel mille dugèto ottara quattro,cl) co 
mindò Iadiuifionetral popolo, e’grandi:e a pretto tra’ bianchi, e neri, 
ene detti tempi erono in Fiorenza piu di trecento caualicri di corredo 
è molti gétilihuomini,chetcneanoftatodicaualieri,eteneano di gres 
ù cauagli,e famiglie non attendeano ad altro chea virtu,e gentilezze 
f mangiauono iipettoinfieme,e attendeano a cibi grosfì,epurea ftarfì 
infieme dimefticamenteie non veftiuono pero riccamente . e attendea 
no per le pas que a donare a huomini di corte,e a buffoni molte robe, e 
ornamenti, e di piu par ti, e di L ombar dia, e d'altronde , c di tutta Icala 

Ricordano Malefpmi Y 
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veniuono alla detta Fiorenza i detu' buffoni alle dette felle, e mólto ve 

rono volentieri veduti» 

> . j ai, 

Coniti Genouefi prefon riditi ■> endice de Pi foni citp.CCX X. - 1 \t‘ 

i. * . . ff,* “ ! .• non " j, irit 

i . - * 

Nel deftoanno,cmeièdiGiugno vegnendo dell* i'(b!a di Sardi/ 
gna cinque nouigrofle, e cinque galee armare di Pifàni, càriche di mer 
catantia.e dariento Sardcfco.iGenoudì andarono in controlli (córri 
traronofopra Capo corsa :e combattendo i Genouefigliscorìfiilbrio, - ' 
e mcnarogline prelì in Genoua piu di mille Pifani.eranta mcrcarari/- 
ti a , che fu di valuta di piu di fiiorfni di cento- venti migliaia . apreffri 
del mefe d' Aprile anni milledugento ottanta quattro ynrqndarido^ W 
(ani in Sardigna il Conte Fario loro cittadino con armaradi trenta ga/ 
lee,eunanaueiGenoucGfifc 0 nfraroito irrlorocon venti cinque ga/ 
Ice, e combattendo afpramente mólti ne furori morti d’vhapatte.e dil 
l’altra, ma in finei Genouefìifconfiilbno i Pifàni,e prefono il detto Co 
te con molti cittadini di Pifa.egrandeparte delle dettegaleé, e mena/ 
rongli in prigione in Genoua . 

' i 

». Come i PtfMrttruhrono fprd Genoua ctp.CCXXl. ? v 

Negli annidi Chrifto mille dugento ottanta quattro df Luglio I 
Tifahi non fianchi feciono loro armata per vendicarli delle ingiurie rii» 
tenute da GenouCfl,e art’darotme irtfirio nel porto diGenoiitf, e quii» 
balenarono come altre uolte alitano fatto, quadreIla d’arg?to, e fedo 

.nogradeOntaa'Genouen,eprefonoloroIcgni,erubarono,eguaftaro 

no in piu parti la riuiera.erichiefonoi Genouefì di battaglia: mano di 

ppuoili, pche aueanodifarmatelelorogaIee,(eaQuo loro fcuià,c dillo 

nochctornaflonoalloroporto,'die'fànza indugiogfi andrebbonoa 
vedere, i Pifanilì partirono faccendo grande ifchcrno di Genoucfi 
tornarono in Fifa, égli Gcnoucfi iànza indugio armarono cero Ir ónta 
galee tra galee,e legni co tuttsfbuona gente di G cnbtia , e della rimerà] 
ond’era amiraglio Al.Rubcrto Doriare del mefe d Agofto colla detta 
armata vennono nel maredePifani.eiPifani c5 furore monrarono'ìrì 
galec,alcunoaporto Pifano,eiHoropodefta,cAmirag!ioco rutta buo 
na gente montarono rra due ponri di Pifa in Arno, leuando Io ftendas 
le con grande fefta,es’afronrarono alla battaglia airifoletta , o-uerffltì 
fcoglio,ilquaIcc (òpra porto Pifano, che il chiama la Melloria:e iuifué 

*• ^rande,e afprabattaglia,cmoriuui molta buona gente d una piarte, 
d’altra, in fine i Pifani furonoifconfittf,ericeuettono infinito danno dì 
Tedici milabuomioiira mortile prefì, e rimaiònui-pr eie quaranta galeé 
*W, - Jcttc 

* } - 
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(otte.Ieqttalico’prigi'oni vennenoa Gcnoua. ein Pifa ebbe gran pia 
toje grande dolore, che non v'ebbe cafà, che non ui folle m orti , o pre 
ÌLedalIorainquaPiianonricouerò mai infuo flato, è nota che per 
giudiciodi Dio, che in quelluogo proprio iPilàni annegarono i Che* 
riti in mare, e' prelati cheui veniano doltrc monti a Roma al Concilio 
tanno mille dugento-trenta fette,al tempo di Papa Gregorio nono , 
iui furono ifconfittij emorti,egittau in mare i Pliant iòpradetti . 

Come M. Ruderi di Loria prefé il Prence di Salerno cap.CCXX IL 

Negli anni di Chrifto milledtigento ottanta quattro , di Giugno 
Meflèr Ruggieri di Loria Amiragtio del Re di Raona venne in Cicilia 
con grande armata-di Ciciliani,e Catalani, e principato faccendogran 
danno alla gente del Re Citarlo, e venne coll'annata nel porto di Na* 
poli gridando, e dicendo grande ilpregio del Re Charlo. edilità gente, 
domandando battagliare rio Iacea detto Ruggieri per trarre il Prenze 
*fua gente a battaglia, come quegli, ch’era aflutodi guerra- di mare , e 
lapcapcr fua faettìe, che il ReCharlo congrande armata venia di Pro 
uenzare già era nel mare di Pi(à,fì che s'aflrettaua di rrargli a battaglia, 
o dipartirfì,e tornare in Cicilia,accioche il Re Citarlo (uomo-io (opra- 
giugneflè.Àuuenne chel Prenze figliuolo del Re CHARLO 
che era in Napoli, veggendofi cofi oltreggiareda Siciliani , e Ca 
(alani, a furia senza ordine montarono in galee, ed ctiandio con 
tro al comandamento del Re Charlo , che hauea fatto al figliuo*. 
lo, che per niuno modo , o cafbche occorrerti: ,fì metterti: a battaglia 
inflno alla sua tornata re coli difubbidiente, e male ordinato fi mif 
se con trenta cinque galee, e piu altri legni a battaglia di fuori 
del porto disopra Napoli. Ruggieri di Loria, come t macftro di 
guerra , pcrcofle colle sue galee , ammonendo i Tuoi die non 
Sttendeflònoa nefluna caccia, e lasciasfìno fuggire chi voleflè ; 
ma attendeisono folamente alla galea dello Rendale, dou’ era la 
perfonadel Prenze. e coflfufattorche come le dette armate fi per 
$oflonoinfìeme,piu galee di quelle del principato ,.e spetialmente 
quelle di Sorente fì diedono la volta in dietro, e fimilmente fccio 
Ciò grande parte delle galee di Principato, 
ij Prenze rimanendo alla battaglia colla meta delle sue galee , 
torto furono «confitte, e il Prenze Charlo inperfonacon molta 
Baronia furon prefì, e menati in Cicilia, e mesfi in prigione in 
MESSINA nel chaftello di Mattafrijgone. A uenne che, come 
fu fatta la detta (sconfitta, quegli di Borente mandarono 
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vna loro galea con loro ambafciadori a Ruggieri con quattro cofani 
di fichi fior/,i quali chiamammo palonibole, e con dugento agofiaricfo 
ro.prefenrando al detto Amiraglio. egiugncndo alla galea dou era pre 
foil Prenze, veggendolo richamenre armato, con molra gente intor# 
no, credendo folle Meflcr Ruggieri di Loria,figli inginochi#o apiedi 
e fcciongli il detto prefentc.dicendo: Mefier l Àmir aglio, come ti pia# 
ce, da parte del comunetuodi Sorente Ripari qtielt e palombole,e 
prendi agoftari per taglio di calze, e plafefiea Dio com’ai preio lo fi# 
gliuolo,aueflfe lo patre . e facemoti a fapere che fumo li primi che voi/ 
tamo. il Prcnze con tutto lùo dannaggio cominciò a ridere,c djflè allo 
A miraglio , perdio che fono ben fedeli a monfìgnorelo Re il giorno 
figliente che fu la feonfitta Io Re Charloarriuo a Gaera con rinqtian# 
ta cinque galee armate, e con altrilegni. comeintelèla nouella, cprelìi 
ra del Prenze fuo figliuolo fu molto crucdofo,e dille. Or’fols’egli mor 
to,da poi che falIinoRro comandamento, mafentendo la poca lede de 
grhuominide!regno,equegIi da Napoli già vacillarlo np^e per certi già 
corfà la terra gridando muoia Io Re Charlo,e viua Ruggieri di Loria, 
incontancnte.fi parri,egiunfe aNapoli addi otto di Giugno . comeiii 
(òpra Napoli non volle imontarenelporto, ma difopra al camino con 
intendimento di fare mettere fuoco nella dtra,e arderla per i falli che i 
Napoletaniaueanfatto di leuare aromore la terra contro al Re Char 
Io. Ma Mefler Gherardo da Parma legato Cardinale con certi baroni 
di Napoli gliy ennono incontro dimandandogli perdono, e miièricor 
dia dicenda,furono follilo Re riprefe li làui dicendo come do aueano 
/offerto a folli, ma per pregho del Legato, fatto far giuftitia dìnpichar 
ne piu di cento dnquanta. fi perdonò alla citta, e riformata la terra,fe 
ce compiere d’armare con quelle che gli'auea menare infino in fètranta 
cinque galecjepartis fi di Giugno l’armata eh’ auea fatto apparechiare 
a Branditio,equeIla del principato a contrarne in Calauria , efurono 
cento died galee, e altri legni, in^queffaftanza auea in Cicilia due Lega 
ti Cardinali,! quali auea mandatili Papa a trattare pace, per riauereil 
Prenze Charlo.eRando il detto Ruolo.inattenderenouelleda detti le 
gati.i quali aftutamente dal RediRaona furono tenuti in parole fanza 

J joter fare nullo accordo,acdoxhe’I detto Ruolo non ponefle in Ciri# 
ia,fì fi trouo la detta armata del ReCharlomale proueduta,e con difai 
ta di vettuaglia.perla qual colà conuenne di necesfita, perche s’apprcs 
faua l’autunno, ejtempi contrari a foRenere in mare fi grande armata, 
di tornare a Branditip,e iuiafpettare infino alnnouo tempo . onde lo 
Re Charlo fi.diedegranjiolore,eiì per quello, efiper la detta prefura 
del Prenzcfuofigliuolo, « 


.come 
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Come il Se cbarlo fece di formare la fua armatale come mori cap.CCXX III 

L o ReCharlo col Tuo Ruolo fi il fece tornare a Branditi© , c fcrielo 
dilàrmare,etornosfìinNapoli,perfornjrfì dimOfleta,e digenregtor* 
nare in Cidlia al primo remporcpme quegli . che la fuafollecuudme non 
pofaua, come foflè paflàto mezoDicembreritornarein Puglia, per 
eflère a Branditio per auacciareil fuo nauilio , e giunto in foggia in Pu 
glia fortemente amalò,epaflò di quella vita addi fétte di Gennaio mi!/ 
le dugento ottanta quattrp,e furccatoCuo corpo a Napoli . e piu ven/ 
ne per difenditore, e guardiano del regno Ruberto Conte d Arlelècu* 
gino del detto Re. e del detto Cjiarlo rimafe Charlo fecondo Prenze co 
te di Saler no:ed era bello del corpo,e gratiofo,ed ebbe piu figliuoli del 
la fua donna figliuola, e reda del Re d Vngheria . Uprimo fuo figliuolo 
fu Charlo Martello, che poi fu Re d Vngheria: el fecondo fu Lodoui* 

co, che fi fece frate della pouera vita, e fue Arciuefcoiio di Tolda, il 
quale esanto.il terzo fu Ruberto DucadiCalauria, il quarto fu Filip 
po Prenze diTaranto.il quinto fu Ramondo Berlinghieri, Comedo 
ueaeflerediProuenza. Il fedo fu Gianni Prenze della Morea, Il Tetti/ 
mo Meflèr Piero Conte di Bili» 

Come il Prence charlo fumandolo al Re di Raona cap.CCXXlIII. 

N b l detto anno partiti i detti Cardinali di Cicilia,che non auean po 
tutofareaccordo,moltoaggrauaronodi fcomunicationeditorre ogni 
benificio,egraria spirituale al Re di Raona, e a Ciciliani. e per queflaca 
gione,e per la morte del Re Charlo quegli di Mesfìna fi miflono a furo 
re,e corfono alle prigioni dou’eronp i Frane, per vcciderli. ed egli dtV 
fendendoli miflono fuoco nella prigione, e a grande dolore gli feciono 
morire.e dopo quello fatto tutte le terre di Cicilia fedono Sindachi co 
ordine, e congregatone infieme di concordia condannarono a morte 
il Prenze Charlo, ilquale aueano in prigione,che gli foife tagliato il esu 
pOjfìcomeloRe Charlo fuo padre auea fatto a Churradino.MalaRei 
na Goftanza moglie di Piero di R aona,laquale allora erajin Cicilia, co 
fiderando al pericolo che! fuo marito, e figliuolo ne poteano correre, 
prefe piu fauio confìglio,e dille a’Sindachi delle terre, chcnon era con 
ueneuole chelaloro fentenza procedefle fenza volontà del Re Piero 
loro fìgnore.ma lei parea che! Prenze lì mandaflc allui,8£ egli, fi come 
fignore,nc faceflcfua volonta,e coli fu fatto . 

Some Fiorentini fanno lega co Genonefjeoltn controapifa cop.CCXXV,. 

Nel 
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Nel detto-’ anno di Settébre negli anni di Chrifio mille dugcto of/ 
tanta quattro ^Fforérinifecion lega co Luchefi.e San'cfi,e.Pifiotefì,e 
Fratcfì.VoIterraniTSagimignancfijColligian^eGenouefìpfar guerra 
àTifani.l Fiofétini, e T ofcani p terradQenouefip mare.' i Fiorentini 
ch’eranoi Pi&p^omSdamifio di loroxomunefe ne partirono del mele 
di Nouébre, e ledono Toro grade guerra inVaidera.e prefono molte ca 
fteHa di Pifani . e ordinarono d'alìediare Fifa p mare,e p terra. p laqua' 
flc cagione il Cote Vgolino Gherardefchi,ch’cra il maggiore cittadino 
di Pi fa, cercò d'accordo co’fiorentini, e Sancii, e gli altriTolcani di cac 
darei Ghibellini dtPi&**ciioclie l olle ordinata della detta taglia, che 
fìldoueaYareàPifa’nó procedertele coli fu fatto .‘e dille fi in Fiorenza, 
chel detto Cento Vgolirio,prefétando a certi caporali cittadini di Fio* 
réza vino di Vernacda.e certi fialchi entroui di molti fiorini d’oro.ac^ 
doche accófcmisfìno al detto accordo, lónza richiefta di Genouefì, o 
Luchefidel mefe di Gènaio vegnéte.il deuo Cote cacao di PifaiGhi 
bellini. ma! : GenouefiseLuchelìpchenó furono richfefii n5 vollono 
àflefirejma fi ténbnoinganati,egrauati da’Ftprctini e da gli altri T ole* 
frf,enó lafaaron’pò di venire fopra'Pifani, com'era ordinato,! G enoue 
(tpmare,e Luchetìp«rra,edisfecionoporto Pilàno. eLuchdì prela 
no molte cartella, fei Fiore tini aueflono attenuta la'mpromefTa, la cit/ 
ti di Pila farebbe fiata prelà, e disfattala^ recatala a borghi, com'era or 
dinatOi'niaiFtorérini ordinarono che’Sanefì m2dartòno fioro caualie 
ri alla guardia de Guelfi di Fifa. Einqftomedefìmòannofuun gran* 
disiìmo fuoco in Fiorcza in ortasàtoMichele.e traflè la notte vno gr5 
disfimo vcrore arfono molte cafe dintorno n tutta la viciolza, fi come 
le cafede Galigari.e deTebaIduca,Gugialierri, Abati,e de Buonagul 
fi, e de Cópiobbcfì.e degli AleprijChiaramontefì.e Malpigli, e feciono 
vno grade danno, e molti della vicinanza arlbno ciò ch'aueanoinque 
fio mòdo, e a piu altri vidni dintorno. 

Come i fiorentini feciono nuoue mura c*f>. C CX XVI. 

Nel detto anno di Febbraio ertédo i Fiorctini in buono fiato , ellai 
atti crefa'uta di popolo, e di gradi borghi, coli ordinarono d’acrcfccr* 
il circuito della citta, e incominciarono a fondare le nuoue porti, onde 
poi còfeguirono le nuoue mura, cioè quelle di sàta Candida di la da s an 
ro Ambrogio, e qlle dasato Galloin fu Mugnone,e qlle delle dòne di 
Faenza in lui Mugnone,e qlle dal prato a ogni Santi, e rimafe il Iauorio 
manzi che folTero alI'arcora,p la nouella che vene che’l Préze diario 
era fiato ifcófittoin mare da Ruggieri di Loria e in urto tepo fi fece g 
lo comune la loggia fopra (a piazza d'orto santo Michele, oue fi vede* 
dgrano,eaIJaftricosfì,e ammattonoslìintorno,Iaquarera allora molro’ 
bella opa.c nel detto anno fi comincio a rinnouar e laBadiadiFiofen/ 
!.. ‘ *" ’ za 
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fea,^Tecefnl choro.^la cappella che viene in fulla tifa deTPalagt0,el tet 

to,cheinprima erala Badia piuarrietopiccola,edifòrreuole. 

Come Papa Martino mori in Perugia sfa fatto Papa Onorio ,e come i Pi 
foni prefon nane de Genouefi cap.CCXXV II. 

Negli anni di Chrifto mille dugento ottanta cinque Papa Marti 

no mori in Perugia addi quattordici di Marzo, e iui fu ioppellito . qftl 
fubuono huomo, e molto fauoreuolca santa Chie(a,ea quegli deliaca 
fa|di Francia, per ch’era natodaThos inTorennain Limolino, che ènei 
reame di Franda. e poi la domenica prima d' Aprile negli anni di Chri 
fio milledugcntootranrafeifùdettoPapaHonorio quarto della caia 
de Sauclli gentili huomini di Roma,e viuette nel Papato due anni, e 
duedi.e.nel detto anno i Pifani prefono cinque nauigrolfedeGenoue 
fi, e piu'altri legni di Catalani, e Ciciliani,i quali veniuono di Romagna 
edi Cicilia,epforza,eperfortunadi tépo,e di grande vento fuggirò* 
no in porto Pifano,non prendo fchifàr e, eparte ne perirono, i Pifani 
vi tralfono a pie, e a cauallo , e prefono i detti nauili. onde i Genouefi ri 
ce ucttono grande dannosi piu di dnquanta migliaia di fiorini . egi’uo 
m ini rimafano prigioni, erfegn i di Catalani, eCiciliani furono mendi £ 
gli Pifani. 

Come Papa Onorio mandò il Conte di Montejèltro a confini cap.C CXXV' 11 1. 

Nel detto anno mille dugento ottanta lei eflendo Papa Honorio 
de Sauellidi lloma.il ConteGuido da monte Feltro, ilqualemolto piu 
tépo auca ottenuto occupata la prouinciadiRomagnafìcome tirane 
no contro alla Chiefa di Roma,egia perduto per lo detto Conte la cit 
tà di Faenza, e quella di Cerbia,erenduteaH'vbbidienza disantaChie 
fa. e ’1 detto Cote Guido véne co patto ordinato a comàdaméti di sata 
Chiefa.e del detto Pp.ilqualegli perdonò,emadolIo a cófi'ni in Piemó 
te,e tene due fuc figliuoli p iftarichi,e riformo tutta Romagna a vbidié 
zadiS.Chieià,emandouuiilPapap Conte Gilon Durante di Proué 
za. In fino a qfto punto, e luogo ilcriflè, come abbiamo dettoa die* 
tro.e fu ifcritto per Ricordano de Maleipiui.ep Francefco fuo nipote 
de detti Malefpiniorreuoli cirtadini,egcti!i huomini di Fiorcza, e eb* 
bono le dette ìfcritture, come fì dille a dietro di faitture venute) da Ro 
ma.e della Badia di Fiorenza,cdi piu altri luoghi 

Qui finifcela .Cronica de fatti diJloma,e di 1 iefoIe,e di Firenze, e di 
piu altre cofè.e luoghi fcritte erafséprategifopradetti Ricordano, je 
Giathetto de’Maleipini di Firenze, D eo gratias amen. A 

5 

» 

Die 5. Nouembris‘1567. 

Imprimatur Fior enti£ fine preiudicio.tancj nihil a fide SC Religione 
Alienum continens. 

Guido Seruid.Pre,SC Vicarius Floren. Gcneralis. 
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“Àdampino aiiolodi Enea. 

'Edoardo figlio del Re d'Inghilterra. 

Africa ii. parte del mondo. 

Agamennone. 

Agoftaro moneta. 

Agurioc inganno del Demonio . 

Agurio della fua morte prefo daMafredi.134 
Aenulfbpapa fulmineo. 35 

Alzuron. 31 

Albania cittì. 3 

Alfea nome antico di Pila. 14 
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Churrado Imp. 47 
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Ansila camello 
Anziani 11. in Fiorenza.. 

Anchalle città in Barbeiia. 

Apollonio alirologo. 

Aquino. 

Anon. 

, Arno. 

Arnigia nome antico, di LMecha. 

, Archogcntil huomo Romano. 

Annfaco Fielolano. 

Arpidonc Troiano. 

Arriguccio nobile Ficlolitoo. 

Arrigo Catellini. 

Arrigo 3. guerreggia il papa , e poi torna a 
penitenza. 31 

Arrigo Re figliuolo di Federigo 1. fatto mo 
rire dalia con falfc accufe. 19 

Arguta intirprcutioiie, di papa Innoccn- 
1104. 91 

Arcctri uilla.c fobborgo di Fiorenza. ut 
Donno Arrigódi Spagna. 133.141.144.143 
Arti maggiori 10 Fior.erano fette. 137.143 
Arti cinque arroto alle fette. 137.14 j 

Arrigo figlio del Re d’Inghilterra. 14I 
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A reiioi rotti da Fiorentini. 3I 

in pace con Fiorentini. ito 

pigliano Cortona. 113 
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Bagno Realedi Catcllmo. . . ._j8 

Baldouino t Iiuperadorc di' CouAantmopo-, 
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Baldo da Monte (perieli. *<*J 

Badila ripulì. Ijj ^ 

Badiadi Fior. iJ-Js.^^ia/Vj ^ 

porta per infuna l'arme dclCoutc vgo 38 
cala della badia douc là xaguaauano li A n 
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‘Badia a ColubnonaC''* 5 ' 10 '’ :l 
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Caponi città m Puglia. 

Ci udì tuo Romano tua congiura. 

' •* unito dylViuouio. 
luncc i Romani, 
prende Bcllifca per moglie, 
alleila centurione, 
fortifica Ficlble. 
ufcico e fcacciaco di Ficfole. 
morto da Celare. 

Camerino capitano. . - 

4 Camerata fjacjiiywtft! - *® 
CalMnoli ni v.tldambia. 

Camarzìa uilla; 

Camarte* " , ' L , . 

Campo Marte. * " 

‘'Éifironc. 

f Calcia calti Ile. , . , 

OH a tìiligarta terrori <Ja Buonagùitt,' 

■9 ‘Capocci famiglia di R.mU. 


; < '106 
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♦•Caualicti tatù in Fiorente da Carlo Ma 
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6 

7 

% 

y.IO 
IO 

~>ì 
I) 

*r 
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<jm P-i» 

p.ao 

«e 

*4 

io 

n 

17-7* 


gno. 


Cauahert fatti dal conte Vgo , in Fiorcu 


j«-4r 


za; 


• Bcllilca moglie di Fiorino Re. 1 ^ - ‘ f,ia.ìi 

Bciiinghieri pcrBcreagario ‘‘ ” ' I ‘ l r.‘ ,: ^4 
Bcucucuto proli da.Orio lceondo. J7 

camera della chtcfai S6 

prefa da Carlo d'Angiò. ' 134 

' Biiicdcui nono deporto. 1 < il 48 

'Bertoldo orlon Comedi Romagna* 1p4.1t 4 
Bilione. "Hsz'jtffiJi tfup 

Boiiaguitì delti prcfla. . ‘ jo c*U.Uim Ulti dir Re Carlo tu Fior. i 6 f 

Bologncti pigliano Hiizb Re, C mifèr.unen te Caualieri fatti dal Re C^rloin Cibaria. 160 
. lo tana ) morire. 97 Canalicr, fatti da Currado imperatore m . 

M. Bocchi Abati tiaJitorc ic'Ia patria 110 


Caualicri fatti dà Arrigo imperatore in. ' 
Fiorenza. jf 

^Caualicri- latti d^Ado^rdo Aglio del Kt; . 
d'high.ltcrra ut Fipr. i^I 

Càiialitri fìtti dàT Rc'Carlo frf Fiór. 


Boccegha Saracioograugiuo catoiedi Icat- 
clu. tjs 

BSIogtiefi non uoglion metto dentro il prc 

tlaiO di’ Fiorili. Illl. ‘ IJI 

Boloaneta IcouHtuda Fuoriulcifi'Ohibelli 
ui. 15* 

Bologna. ■' 1^4 

Bruti inoSpagniolofatrop'padaArrigod. 
e prcto e uilìpctOjC lafaato morire in pri- 
gione. j$ 

’Ser Brunette Latini. JI4 

■ BuouIoiUjzo uiU*. *■ 1 ‘ ’ }3 

.1 .1 . uni itati.; jmi.iC 


mpcratotcìu. 

' Fiorenza. . 4I 

Caualicu fatti dat Prenze Carlp tnFio. 


' nuca. 


Cipitani di parte, Niagiilrato in Fiorcu- ■ 

1 *• J " V jij» 

Capa Ile cali clip, i^i 

(. anipaua'uraudiliima fri Manfredonia. 10'f 

Cafcuti.iO lignoicggiato da' Coati Cui- ^ 
di. 3< 

C* fate nobili dei primo cerchio di Fiorcn 

aa. 41.7* 

Cafatc che cominciarono a e Ilcrc grau- 
' da. . ,wn 


166 


j. • ù*k. a; 


7 t 


" -C.fe 


E 


3 ? C W V HOT AB I I V 

*V cominciarono* Ridar* dal S.Mcilin 
popoio io danno de' delinquenti circa lo 
flato. 75.ua 

Cara ccio del p9polo<U 'Fi^vr,q fr .rO ntdtt 
ospitano dipopola in Laofe»?*.. 771138,441 
^itcl nucun foi tcaca tnlSfipoll . , <\ 133 

jiitcl inuoiiofu Valdarnp. . A ; ijf 
|»U<U So«ni* in; !| ?otrta oniibnin J ( Uf 
«Hgufinral JjfScKW. •.) .m !«♦? 

^oreil io gronde. J 133 

,aftcl Saiu'AgK V »!c> in Roma. '•* ij 4 

j li. «t* 

cium ione buoni prode', e fi*» palazzo in 
bietole. .t finir; i<* 

aJcdi.tr». . ! r,'ii;v5 yta 
t- jjfUftJylit Fìcfolc.e rapifee Bellifco]. - ti 
WfCtcc a^nJfilflcoBOr. n i r^i-n 
W'rfff-tìkwrttà* • q oobtaT l. U? 

torchio ocre hi. 13S 

jhar^ipj^Oito. . . ' ""l 103 

coordinai inanello. ' ,g : K7.111 
“•VjMfc? Lfp ; v e iciouq di Par/m fitto papa da 
* fombardiin nana, .n 4» 

{nata j gì o luogo fuori di. Fiorenzo. 

emcùotbt 

WVmignanocaitcllo. ‘ gj,u 

fSaproi* caflclliqioiuflnibab ,lv • 

?|Uccno da Reggio. nbsu .2 iL ì. 

♦■•irlo contcdi valois. ; ; 

Miario piente di Salinnq, _ 

rtìiailo u'Angiìi. 115 11,7. lij.ijo, mlyioall.i 
. mortcjiiaacarte./ •• ■ . rfi7i 

ciurlo fecondo 1'icnr.e, court ii Salerno. 171 
thirlo Martello. . 171 

Perici ileo no combattere pctó.cbiefa. . 4 J 
elude diktat te da' Saracini, rifatte da papa 
1 Leone. } t 

e da cario caluo. 31 

cbicfadi S.l’iero di Ramo. . 0 1. iafd tfd 1 
ciucia Romana ridotta in buono flato, e ditr 
. ia da papa Ghirigoro 7. et 

ehi e fa abballata p« l.i pocenudi Manfre- 
di» .ili n ,.i n. la® 

CHIESE IN FIORENZA. 

S.^Apollinare. 4 i.ouero STulinari. 40,111 
S. A mirt i. t/ it jo.44 

Sa.tt Apofloli. 31 

S.Hrinciao iy.19. altrimenti 5 . Pancratio. 

1 4 3-U»4 

3 tBcncdccto, .1 ■ 1 . * tl-oi ■ 4I 

«utuino. .1.4* jrtani;.' ; òsmi 


1 .1 1 lié}^n* , 1.':». , • ITI 41.42. 
S.ceocr. .o.v . .;«! • . 50.78 

^Felicita. ,ouai:Ji t< 

fcEeHcej.rr ilio >1 JMU 

4 *F natte. 01 , ( . j>d 

S. Giouanni già tempio diiMarte, . if. 

of!j 0 L«j;$*t: .I. 7 ii 0 t.| 3 ..co.) 

(r. .Ga orgia.- -Iiilpm ni . a,, i;_j>v.oOa 
«tGhirigoro. . ,,t>» 

nilacopo.tri ie foflè. , • 40 

«Jacopo fopr'Arn-». . ft 

«-Uro. rum oiior*. j tori . : ■ . 70 
«/Lorcotó. 
s. Liberata, 
e. Luna di Magnalo. 
a.MarutNjttdl». / usL - 
«iMirtinodcl Vefcouo. 

.t:\tldiclefiettcldi. 

«.Maria Vghi. 

.s-Marghcim, t i 


: binai 


f 
7 9 
9 ) - 9 * 
«M 
»«7 
ify.1tt4.173 


»l>.3«'.7* 

alt Ai. - *» 
.1 tr 

Q T 
r 8 

100,44 

43.44.tM» 
4J-7* 
4». 43 

4 3 

17.30.4J 

I7.af.17.41.4f. 


4‘l 


«.Miniato fra le torri. 

•oMarUuih. orviowjL anelili 

«.-Mario in Campidoglio, 
j.iiarù lv>pea porca, .-r 3 | 

-44.139 

taftoa nuggipre» , -, .0 a ,* 
sjainiatoa monte. 

«.Maria nipote eoi'4. e- 
Orto r. Michele. 

«.Niccolo daHaportaV 
j .Fiero maggiore. 

*.P latro ff li erbaggio. 

«iTicr Buoiiconliglio. ,i:n_ ■ 
fcFret,G<in«il*iw;- :• 

«.Romolo. 

«.Romeo. ,1 :■?•' >.,■ 
j.sicfaAe». 1 m q 
i.Trnita.i 

»,Tomafo. .suottioJ/ /. >7 

incarnagli .fi 

cura Leonina. ., 

n opera no terra di e.ir»pagna. 
c«àlia.it4 di ribella al Recarli»., 
«lcincmiufau prudciitcciiciucd.i' pritrcipi 
per falli amate. ‘ 133 

.Cortona regia del Re T urna. ,3 

prefa dalli Aretini. 113 

compagni d'Vbcrto qi ua in Sanlogn».. 1* 


» 9 - 4 J -44 
JB.4l.47 
43 
41.41 
ita. 

af.a7.30 

3 O. 4 O. 4 l.yl y».! Oj 

17 I 9 l 4 >J 

'lii'llj !.. All 

41-41 
4:97 
tf. 10.44 
19.43.44 
43 

1. . il> 

ja*J 
r IJI 

I ; 157 


coan di Mangona. - iS 
conti Ji Monte carelli 
coni daccrtaldo. .offiàJ 1 > 
conti ah capraio, 
cotm Ji.^fcuirc- ifi 4 M u 
«unii Alberti di Y etnio. 


»S.> 
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j;., 

a8.47.54 
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TAVOLA’ DELLE 'COSE 

Coniglio di cento Sanatori in Fior. 31.41 CONSOLI DE LLA CITTA 




-ContìgUo generale di ticccnto. 

Conti Ja Porciino. •' 4T“ 

Conti Guidi. J4.J7.7».1»J~ 

Conte Guido Nouellc. I07.lta.riT -’Jf- 
137.ijS.l4S.1jt 

Conte Guido Guerra. l10.11J.113.ijo 

Conti cafara,c non nomedi degniti. 38.73 
Corremmo Bitdomini. 39 

Corpo di S. Bartolomeo A poftolo. 37“ 
Concilio in Fiorenza. 4» 

Concilio di papa Gregorio 7. contro a Arri ~ 
goj.’in Roma. ji~ 

Cornelia Mucida. ~ J3.JJ 

Cometa. •* J3.ti7~ 

Colonne-dei porfiro dauantialla porta di Sr - 
Gloriami! in Fior. 37 

Conte KiJolfo da Capraia rettore in Fioren 
za. #1.94 

Concilio di papalunoccntio 3. contro a Ot- 
to 4. 47“ 


di Fiorenza. 


n»7 

1199 

“no» 

IlOj 

no* 


lai. 


4 

% 


Compagno Arrigucct 
Conte Arrigo della Tofs. 

Barn bo di Mompi. 

Aldobrandino Barucci. 

Bruncllino Brunellinr . 

M. Catalano della Tofa, e Bomfàtio 
Buonaguilì. 44 

Confidi dell’ano di Chalimara ijj 

'Confo li dcll'arti quando fi ordinarono e lo. 

roml'egne. 137 

Cronica Martiniana. 33 

crclcentio Conlblo. yf — 

crociata. j3.40.114.tj1.1s7 — 

crudeltà uerfo i rimici è danni -fi IO 

olrrado Tedefeo primo Re d'Ai CI ■ugna. 33 
ctlrrado figliuolo dì Federigo 1. 8i.si.io» 
curtadino figliuolo di currado. t04.t14.t4i — 
14J.IJ*. 


M.cui rado detto caputo , ouero d'anime- 

eia. O 144 

T'\AldaWÌa cittì. 3 


Conte di Barlàjona dccapitatcrda France- 
fchl. — 47 

Concilio genitale per il paflaggio di terra 

Santa. 70 Dardania porta principale dijTroia j) 

Concilio di papa Gregorio s. contro a Fede Dan.fmarcha i.j» 

rigo». <7 Damiataprcfi da cbrifliani. #0.71.7» 

Concilio di papa Innocentio In Lione eoa- riprefadaSaracini. Vt 

tra Federi. jo Dencbofigliuol di l’riamo 


Conciln di pupa Vrban0 4. conno a Man- 
fredi. SI# 

Conte Giordano. 94nt7.111.130.134 

Congiura feoperu. ili 

ContìgUo di profomuofi è la rouinadtf po- 
poli. Il» 

Configlio di offefi e uendetu. 131 

Coniglio di giouani in guerra e ronina.isj 
Conte Guido di Monforcc. 11y.i44.i4S 
Conte Simone di Mooforte. 148 

Contcllad’Angtò. n7.nj.130 

Comedi Chafi rio. i|f~ 

Colle iena di Valdelfa 144 

Cornicino Vberti. 147” 


Detto di Federigo 1. so. dello fp edito di por 
ta fan Piero in Fior. irJ.ni. di Farinata», 
berti 113. di cario d'Angtb-rJt.di Manfre* 
di.T33.134. del cardinale v budini 137. del 
caualierc della iullitia in Fior. 147. del 
popolo di Rologna^iji. del contedi Pabl 
gó IJi. di papa Gì egorio >. 153. dei Re 
cario. IJ4. di papa Martino ». 157. dclR« 
Piero di Raona.tj8.del Recarlo ijs.di pa- 
pa Martino T. i«o. 

Difcordia tra Romani. -4 

Difcordia tra competitori cagiona' prìnatie 
ne a tutte le partL 


, US 

Drfcerdia cagionata dal non redi mire 1 ere. 
ConciliodipapaChirigoroio.aLione.ij» diti. 13J 

Contea di Romagna. 1j1.tj4.1j 7 — Difcordia fra papa Nieolao 3. e’IRc cario jj 4 

Conte Guido di Montefèltro . 151.134. Difobedienza genera danno,& òdio. 170 ~ 

S. Domenico fondatore della Religione de’ 

pred. J4 

m.Donato corblzi A reiuefeouo d'Acri cPa» 
- i. inarca di Gicrufalem «« 


•« 4-173 

Conte Vgolino. Iji.ijj.ij4n7v- 

•Colonncii pnuati di gradi cccJ. per ftittf- 


40. 


-Conte Guido Banifolle. ■ iso 

-Comedi I.anfone i4o.i64^ 

.Con foli fapremo Magi Aralo in Fioren- 
M. jl.jl.44 


Dote delle pulzelle Fiorentine amicarne»* 

‘ te. 1x4 

Duomo di T iorenza era già S.Giouanni jt 
Duca di Stcridu. SS.i4t.14j.149~ 

Duetto 


PIV NOTA BLU. » ;• 

Dadlo di due He, il Re tu lo d'Angiii.e'l P rimi c j r “ edl , £t ** 

Pitto di Raona. "" 

E 

E Cuba moglie di Priamo» 

Ecliflc delTole . 

Elettra moglie di Athalam. 
pieno figliuol di Priamo . 
ile n a moglie di Menelao . 

Ebfone. 

Emagonda imperatrice . 

Empoli. 

Enea Colpetto di traditore, 
fuaftirpc 5. nauigauonej. 
lia. 


Ut 

4 

9 J 

a 

4 

4 

to.n 

J» 

ria 

4 

arrivo in Ita- 

I 


».i ì 

tenuta da Cantina, 
buon'aria. . *• 

ua in declinaàone. ^ 

Fiefolani rompono! Romani. • 

diucntanoun popolo mcdcfimoco Fio» 
rentini. 4 ° 

Fiorentini monca *% 

flORENZÀ. 


Enzo Re. 77. 1 ». 87.?x.>«.prcfo, e mono 
97-149 

Ercole diti ruggc T roia . 

Età prima del mondo. 

Europia terza pane del mondo. > 

EDIFICI PVBLIC 1 
in Fiorenza. 


I4.1t 

>8 

U -19 

14.18.19 

41.111.113.15° 

17 * 

ao.19.jo.4a 


Campidoglio. 

Campaa. icdi S.Liperata. 

Condotti d'acque . 

Guardingo 
Orto S Michele. 

Sa loggia quando fi fondE 

" — '* — 

Ponte uetchio.19 .rouiua per un diluuio. 58 
PonteaS.Trmiu. 106.147 

Ponteallacairaia. 7a.7d.i47 

Ponte Rubaconte. 9W41M5J 

. - i ' • ' . . ^ 

F Acnza afiediau da Federigo ». 89 

da' Bolognefi. ijr» tradita ai comedi 
Romagna. 1 * 4 - l 7 J 

M.FanoataV berti. I15.117.U3.1M 

Federigo imperatore nato di madre giamo 
naca. . . tun 

primaamico di S.Chiaia.poi nemico. Il 
i£ riunì fee con la chieda 83. tue frodi. 84 


pcrio. 

altre Aie imprefe fino a carte • 

>1 

ini 

Federigo Re figlio di Federigo.*» 

94 

FIESOLE. 


•(Tediata da Romani. 

•9 

disfatta. 

I4.l9.t<.j9 

tifato. 

«O | 


7.»» 

19 

I4.lt.10.lt 

M.ai 

15.17 

ij.i» 

Ua4.a5.17.a9 
lt .7 
19 
I 9 J* 
10. a» 
*4 
*4 
U 

3 * 

JM *•«« 
!«•»•« 
JO.J» 


chi prima l'edificafle. 

2 ulu lo fu edificata, 
etu Ceùrca. 
detta Rama piccola, 
detta Fiorenza Magna, 
disfatta da Aule, 
rifatta da' Romani. 

J irimo cerchio, 
boi habitatorì. 
ha 4 porte macfttali. 
eam età d'i m p eri o. 
nobili del primoccrchio. 
famiglie nominate nini, 
cerchio fecondo, 
priuilegiata da Carlo Magno, 
gouernata da due confolu 
perche non profperaua. 
diuifain quartieri, 
fauoreggiatada Otto imperatore. ft 

hafei miglia di contado da Otto imp. J « 
crcfce di potenza dopo la roiuna di Fiefo 
le. 4 * 

£ fortifica . 4 ? 

muranuouc. t 1° 

diuifa in fei fcftLjfO. ji. loro nomi Star- 
mi. I* 

•(Tediata da Arrigo. j. 1 MJ 

è priuatadel contado da Federigo. J 9 

diuifa in parte Guelfa, c Ghibellina. <19 

foodacanucuolcc. 7 > 

fuoalccndcnteeMartoe Arie*. 7* 

ha rircuuua molto danno ne’ fuochi, ti 
difumu da Federigo 1. 9 | 

in diflenfionc per leftorfioui c tirannia 
dc'Ohibcllini. 97 

licommunicata dal papa. Hl.150.15j 
fotte di mura e fofsi. > 3 * 

reggefi peno, anni da 11. buoni huomi- 
m.edal Vicario del Re cario. 1 J 9 

. fuo reggimento quanto a magiftrali. 140 
155 16 1. 

Tuo febee Rate. I <7 

Z | FIO- 


TAVOLA DELLE <?OSE 


FIORENTINI. 


•( .1 


.tù&.wKf'}' . . tj&i 

tornano ad h.ibitarcin tipinne intorno 
- ^ a S.Giouanni dopo la d^irut'uopc lid- 
ia citta. " ' ' a 7?jo 

riccuotio Otto ImperiJore. js 

riceuono XrrtgojuipiWànr-' JjT 

portano le fpoglic di Ficfolc aFiorcn- - 
_za. ,40“ 

*4» 

. protettilo guerra alle cireoAliicifie cjfte-1 
la die non ubiditJòptj alnVb. i <4 . 
,cCj'i' >atro 11 o,c pibtiohti rfinntc Caflnli.'jj 
‘ 'caiTy.iti da Dioconauerliu. {«:jg 

<01 .li liwl ti uizf. ibld. 


ipfcr. ' 



1 fii.iU 


lùrticu rigidamente oll’eruata da lo- 


■ F°' 

. ricamilo papa Vettoriojcon la corte’, e 

li danno ricettq a iti Concilio. 49 

• guardano! ila fedelmente. jc 

[ alle diano la t'occhi di Ficfolc e prefa la ro 
t umano. 17 

fono, (confitti dal Conte Guido tcc- 
chfo. 

t irompono li Aretini, 
fanno guerra a Sancii: 




_Comi detono a guerreggiar Tra loro. 


*7 

5* 

J* 

'V 


^sanilo con buona òfteda per loro al pà f - 
Bggfo di terra Sinta'. 1 ' ; ' to~ 

furono 1 primi all'cfpugnationc di Da- 
muta. * ' ' .io 

rihanno il conudo. do 

alTedianófrondigliana. - da 

distanno Simifonte,c Cambiata. df 

Monte lupo. dj~ 

pigliano rettore fòrcfticre. dd 

rompano i sancii. dd.107 

concordi al bene comune. 
diuili in Guelfi e Ghibellini. 70 

‘oautio al Conquido di terra lànci. J4” 
tf^.70 

‘■alcnrlfn armi , e mercanti! , eper- 
che. 71 

ab antico fi dauano alle armi. 71 

fauno.giurarca tutcojil contado fedel- 
tà . 71 

rompono iPilint. 78 

nanno aorte a Figline. 79.107^ 

uannoaortcaticua. 79. lo. 108. 
nj. 119 _ . JT3I 


attediano siena. ’ It.nd 

guadano il conudo di «iena con 4 5. cartel 
la. ti. 108. iid 

< da uno pace a’ ranefi con CoodltiC ni Bblifi 
r “ rate. ->•••' 5 — *1.108 

1 -fi: bene nelle pfinatn colo di cord tua- li 
no, nelle publiChe crino d'uu uole- •• 
re. .calsoalvj. ul . jj 

' riAuono Federigo 1. • 9 i 

fi riducano a pouolbi qm! yf 

fannojortca l'nioia. ioi.lod.tod 

ricomiucuno guctra a* sancii, c per - - i 
che. iod.14 

! fanno una fortezza 1 Pirtota. 10I 

■ pigliano Volterra, Jcin ciò loro <niii(*ie-d 
cudine. ‘ se ». 109 

’ danno 1 capitoli Jt hanno ftatichi da'pi fi- 
ni. . -tw 


1 mandano 500. ciualicriin aiuto alti Ori 
metalli. no 

-nanhoaortea Pili, c battono quitti mo- 
ncu. - I . • t tu 

^ fabticann le mura o lir’ Ami . tu. 

uabno aorte ad uu cartello del Vefcbift? 


ii' A rezzo. •* : 


tra' 

> 


lorb fobrìi eoli u nii men tale uillbno a fi. 

gnória di popolo^ '*(4' 

rompono Cotto le mura disicna i Tcdc^ - 
felli di Manfredi. • — ■‘■t - ' utf- 

riceuono il Rccharlo. 141,1 /, s 

uannoa olle fbpiaPifarii . 141.IH? 
rompono i sancii a colle-, i 4 d 

rimettono i Guelfi in ncna '.j ■■ L4d. ! 

1 . H7 ^ . - 5i ja-Ji . H Sji. 5t 

riceuono Adn^rdo che poi fucccfleal pa- 
* dre nel regno d'Inghilterra. 148 

riceuono Filippo Re ile Franccfchi. 14?’ 

riccuano papf Grcg.io. 149". 

mandano gente d'armi a Bologna. tyr 

hinnobrighetriloro. 

-riceuono deaero Frate Latino chardtnaT - 
le. 5r «> 

mandano aiuto al Rccharlo. ido 

uanno con Luccheii aorte a Pcfcia,crjnu 
ne loro la terra. iga 

riceuono il prenze charlo di caler. 

no. ut 

fi partano dalla leghi contro i Pillai e fi 
accordano coir loro. j _ 171 

fanno l'ultimo cerchio- I7i 

Filippo conte di Taranto. -- t -r 
Figline 79.107 

Firenzuola in Puglia. ro( 

Fiorini d'oro quando fi cominciorno a ba 

ter 


tptere.edi cbe pefoeeonia. 
»ifcio iMliioii' 1 ' i» * i -w 


:.IP7 

i iMjikaJWid J iu<3 )j4qonut 114 

•Fielolone terra di campagna, l' ì 15!. - 
M. J-onrie Adnuari Capitano de Guel- . 

fi. m 

porli. - 

Follb Amonico. 

S.lran^efc'-toodatore della Religione de 

4 frati minori. p:'-)>u;»’ì 
Frondig'iana • ' — ^'4 

FriWcclchi cacciati di Goltantinopo- 
li. 

Frati G<*deo<CÀ 1A issiHSL. 

Frati d'ogm Canti in Fiorenza. 

RateLatinÀ'dCarJinale. ' — • !££ ìq 

Frar.crft'lii alla guarda delle terre di-Cicri 
1 ha tutti morti. «2lf9 

Fuoco apporlo io Fiorenza. Jf.y6.ji 

; 81.81.171 * li 

Fue ecclmipif fe da Federico a. 96 


a PJV NOT'ABIU. • T 

GuelfiaFigline.-? p . l°7 

fi partono di Fior, per tema de Guelfi — 
r r e del popolo. tu 

/ mandopo ambafeiadori a Manfre- 
di. Hf.nS 

ritornano in Fiorenza. >21 

fanno parlamento a Empoli. uà 


cacciono i Guelfi delle terre di Tofca* — 

,2 4 


aiìediato dal conce Guido Nouel- 
lo. I2J 

Furti. •' ' 


rqtrd 


9.10.21 

21 


Galiano. 

Gatdpaku: enti • 

Cjaio Cacci link 
Ganghererà. 

Gattigliatiti.'' 1 CAI; l'.I 
Genealogia de* Re Latini. 

Cieuòua predata da Saracìnì. 

Geno urli feonfi tti da Vini nani in Aeri.i 10 
j; eda’pifani. 1 6y 

-, fauumidjtfinperaiordc’Greci. 114 
.. gurrreggiaOotò'l-'ilani. »6y 

(ìianfon. j_ 

(riaccetto MaJelpini. ' ■ m - 1 6* 

Ghibellini quando cominciomo in Fw»rc_ 
sa. 69 

. onde fianocofi detti'. 69_ 

parte ghibellina in Kior.quale. 69. C3 


nd«, • 1 _ 

9 fintamente fono Ieuati dall afiédiodi 
► oi calici nuouo. k ; 

114 fi partono di Fiorenea col Conte Gui» 

A i$6 -1 doNouello. '3? 

Ì40 tentano rientrare per forza e fono ru 
buttati. f J3» 

Tjnei si in Fiorenza, con accordo e pa- 

ce confermata con piu matrimcv 
ni.' ,138 

.dipartono di Fior cza fenza colpo di fpa 

, da. 1» 

rotti a Santo Ellero, e cacciati d'altre. 

terre di Jofcana. 140 

muouonoChurradino': 1 42 

alcuni ghibellini nobili prigioni dec a- 
1 pitati ioFforenzii. 147 

mandano irubafciadori a papa Nichoj- 

laio. ■ j , f'i . . iff 

ritornano per uia di paceinFioren- 
za: 15T 

157.164 
iy6.i6o.x.i6t 


*4 
9f 
J3 

6 M.Giouanni Depa. 
54 Jd.Gianni di Procida; 


GlnbJiinidi Fiorenza combat tono t»ga 
fi raaBriàcihjnAinuc.L ‘ooiA SS 

t.-r a_Faenza. .orniiq ei^jvr A 89 

Ghibellini preuaghono a Gudfii 1, 94_ 

Ciximangono Signori inFicr. 

rotti da Guelfi a Figline. hiA _97_ 

Cacciati Ji Fiorenza..’ 102 I | | 

•• tenghano la infegna dcl-co tarmine ami — oiouanni di oallaria potente Elia- 
ca. 4111 ',.:ii'.Ì02 Ifz 

1 foteu il Copte Guido Nouciio.uinuxU — eiamu.Prcnzedclla.Morea. ...» 171 

Co taire 


Ciouanm Cardinale tormenta to da papa 
Giouanni.xó- '~,ìt 

S.(iiouunniGiijlberto. . 49 

Giliberto Vefcouo di Rauenna detto pa-^ 
paChiKncmpScifmaoco. 51 

C nou.xini Re di oieruùtrm. 83,86 

Giglio biacco mutato in roflo dal popo- 
lo. lai 

Giefaforte calle Ho. 

M.< liouanni Calcagni. n3 

Ut Giovanni Soldanieri. 138 

Giornata di Manfredi, eCarlodAn- 1 
^•gió. rj4 

Giornata di Churradino e del RcCaril 

1 lo. r.i ' .. 144 

M,(>iambercaIJo Vicario del ReChar., 

-, k>* 146.147 


TAVÓLÀ DELLE COSE 

Ccttifredo Re di Gierufalem. 5-4 Charlo per anni X. -.'p - V>V H 9 

Goftanza imperatrice già monaca fagra* 4 fan no pace con Ghibellini per ordì/ 

-if 13 e del Papa. '.ci • 149 

mandano ambasciatoli a Papa; Ni/ 
cholaio HI. tf4 

fi rappacifica' o co' Ghibellini, iff 
“H 

H Ettore figlio! di Priamo- . 4 

Tue prodezze. 4 

Viotto da Achillea . , ; . t 4 

Hcrrigo Saxone. R-?4 

Guido della Magna . id I 

Gualteromo primo Vefcouodi Siena. 17 “M. jAcopo de’ Pazzi Alfiere del popolo 
Guàldrada figlia di M.Billincion Berti Có 
tcfiàdiCa feriti no. 


ta. «1.77 

Gonfaloni xx.in Fiorenza,che infegne h5 
no. ?8 

Gonfaloni nel efitado in tutti i Piuieri.99 
Gonfaloni, flf infegne deirArtl in Fioren/ 
za. 1J7 

Greci fi vnifeono con la Chicli Roma' 
na. Ijo 

Guido di Francia id 


X di Fiorenza. 


no 

jd F. Iacopo de' frati Predicatori. i(J 

Guglielmo di Tancredi Re di Puglia. 61 Impied del figlio uerfo U padre per regni 


dd fratello inucrfo.il fratello. 


IMPERIO. 


Oli 


101 

10» 

I 


« 

» 

v 


(jugnnmoai 1 ancredt Ke 01 l'ugii; 

M.GuglitlmoObriachi Amiraglio in Ge — re. 

noua. 1 87 

Guglielmo Conte tTOlanda. fiion. 

Guidingo Sarcgi. ij9 

M.Guglielmo de’ Pazzi di' Valdarno. tjx 
Guelfi quando comiaciorno in Fioren/ 7 

za. «9 Imperio ne Francefchi, 

loro arme. u3 Imperio nelli Italiani, 

onde fono cofi chiamati. «9 Imperio nelli Alemani 

parte Guelfa quale in FiorSza. d$f:9j Elettori dello Imperio ordinari da Sergio 
Guelfi di Fiorenza combattono a gara a Papa. jg 

Brefcia. 88 

a Faenza. 89 IMPERADORI. 

Guelfi foprafatti da Ghibellini fi parto/ 
no. 94-Lnperadori in difeordia colla Cniefa. jt. 

Guelfi alTaliri da Ghibellini a Monte V ar/ jx.r4.do.dj.d7.77.St.8r.8d.87.8S.9j. 

chi gli rompono arditamente. 9f-97 Imperadori Francefchi vrt. jj 

Guelfi ri tornano mFiorenza, e fanno;pa''r Imperatali Alciuaui ledtli a S. Cluaa'jr 
co' Ghibellini . ICS! Imperadori nominati Otto. 2I 

mandano imbafeiadori ad Alfonfo Imperadori della cafa di Bauiera. jj 


Re di Spagna eletto Imperadore. 114 
rotti à Monte apri da Gliibclliui.uo 
fi partono di Fiorenza* no 

loro partita ébiafimata. ut 

fono forzati pai lare in Lombardia 
con loro famiglie mi fieramente. 1x4 

Guelfi di Fiorenza e Tofcana caccionoi 
Ghibellini di Modonae Reggio , di gli 
taccheggiano. ìxf 

mandano a offerirli a fantaChiefain 
tuoferuigia 128 

fanno guerra in Valdarno. 1 jj- 
en t rano in Fiorenza fino alla Chiefi 
tfc'Scrui. ijd — 

danno la Signoria di Fiorenza al Re 


Imperadori due in un medefimo tempo p 
discordia. 114. txd 


NOMI DELLI IMPERADORtr 


Attauiano. 

Arnolfo, oucro Arnaldo 
Arrigo primo. 

Alberto 
Arrigo ir, 

Arrigo uU 
Arrigo ulti 
Arrigo r* 

Bcringario tilt. 

Carlo Magno. 


tfzo.zi 

n 

1? 

PHf 

4-r 


r+«r 

6z 


«42^.17.184041 

Ca ti» 


C»r!o Calao. 

CarloGrolJo. 

Churrado ImperaJoreT. 
Churrado Imperadare II. 
Decio. 

Federigo . 

Federigo li. 

Giulio Cefcre. 

Lotti eri. 

Otto. 

Otto II. 

Otto 1 IL 

Otto mi. 

Ridolfo Conte di Furimborgo. 
.. '14-Xi 

«frangipani cafatain Roma. 


infogna dei Cootc Vgo donata a quattro ci 
fate in Fiorenza. |-jj — 

inlcgnadclconimune di Fiorenza, accom- 
munata con i Firfolani. 40 — 

lo fogne del cominunedi Fior.in guerra. 100 
inauili rione ufficio dell’Erttica prauita qui 
, do comincio. . ^g 

fnquilìton fanti padri di) San Franccfco, « 

San Domenico. js 

loondatione d'Arno. J8.I47 

infogna di Manfredi prefa da Fiorentini, ut 


nv NOT AB IL!. 

* jx Lodo ucra per eflcr data dal nimico. ijj 
• .. )i S.LodouicoRe. 170 

47 Lucchadcttaanticamente Arnigia. \g 
4l.t» ilrclbgio de' Guelfi. ut 

za lucano popu. to 

•yj — luigi di Marnerà. jt 

Luccioli priuilogian da Otto , di batter no. 
neu. } g 

J4 j uanuo ad allodio a Fifa. j6 

*‘-J 4 JJ-J 4 — iconfirti da' Filini , c liberati da'Fiorcn. 

tini. io* 

foccorli da’ Fiorentini centro i rifinì. u« 
cacciano di loro terra 1 Guelfi <ii biorou- 
ta , e t'accordano alla Ioga con Manfre- 
di. 114 

10x41 — uan no fopra i Fi fini . ij » 

ardono Pdcia. m 


68.76 

6.7.7.(4.II.lt.aO.ZI 



LVOGHr PVBLICI DI 

Fiorenza. 


Mercato nnotio. 
Mercato uocchio. 
Prato d'ogm lauti. 


M 


ao.ty.4t44.jt 

lo.4j.44.j8.7y 

fj* 


M.irpiouanaio de Pazzi, 
italio figliuolo di A talan. 

VaJia in gncrr.1 l'uno fignofeonl'altro. 
ha molte nou ita folto Arrigo 111. 
diuifà in imperiali, e della Chicfa. 

: ■ .,(• h 

T . A r I n A figlia di Latino , 

A_» Lamberto f rcfcobaldi 
Lambertucci Chibelliuildi Bologna. 
Lcgnaggio detto di Sanfogna. 
Lcgnaggio di Carlo Magno mancato. 
'Lcgnaggjo d'Anciocia. , ; 
Lignaggio del Conce di Brenna . 
Lc gnaggi o di D ucra . 

Lcgnaggio di Federigo. 

Lettera di papaMartiuo V.a Mefsinefi. 


liS 

4» 

4 * 


Lettera del Re Piero di Rionali Re Car- Mefuna. 


Jk yT Am idolo. ; j.j7. «8 

iVAMiriuiRomano cipo di parte aobilc.f 
Nlagrino capitano. 

Mai co Capocci. 17 

MinojiclloiuipcradorediGoftitinopoli.eòr 
li Man fi oli Rc.77.sy.101.10j.104. fua ulta c co 
, (lumi toj.fucgchti torte da Fiorentini it< 

f grande di potenza ixj. 114. lotto e inor- 

I07 to. ij4 

1JI Magnalo cali olio . — . 7j 

ai Manfredonia edificati da Manfredi. (oj 

JJ Ma ngia infangati. m 

77 N^ereatanti danno cominciamcnto alle loro 

8t calato. 74>7f 

ijo^~Mangoui cartello. ttj 

(47~ ^Mattinclla campana dcll'ofte de' Fior. if6“ 
ijy.x Malarertada Rimini. ijt 


Il- 


io. 


16I. a Mineiua idolo. 


146.160.160.1.KX 

' l r 


filiera del Re Carlo, al Re Piero di Rao S.Mnnaco martirizrato in Fiorenza. to 
na. I61X Miracolo del crocili lludi fan Miniato a me 1 « 

Linguaggi del mondo . ... x 

Lione feroce ufcito della rtanza,c.fcorfo per 
Fiorenza, . ; . , uj 


• Loggia dclli Adunati. 
.Lombardi PagantT 
.Longobardi, 
flottano. 


■8 

. 16 
Ì7.tS 
J+ 




re. jo 

Mifura delle miglia in Fiorenza. j7 

Miracolo dii facnmcnto inS. Ainbruogio 
di Fiorenza. >» 

Miracolo delle certe di S. Piero, e S.Paulo. M 
Milaneiì rotti da Federigo x. tS 

Miratolo!! libcratioiic , d'un pattino del a 
A a boccili 


■(. 
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bocchi d’un Lcoar. nj di conudo. 

Mondo diuifo in ire parti. a 

M iueu quando t rollata. a 


Norman di. 
Noceti. 


’4J M*sil 

•‘il 


Moneta ai cuoio Uru da Federigo z. in fuo 
btfogno.e Unifica a moneta d'oro. (9 
Monte Cecero. y.to 

Monte Ma^nno. j.ao 

Monte Rinaldo. . ~t 

Monte di vecchio. T 

Moncuglu poggio. »3 

Monte Gilliauo. j.io 

Monrcbuoni 4 j.d. «farro di Fior. 57 

Monte Orlando cartello di «fatto da'Fior. J4" 
Monte Callolt disiano da' Fior. jj 

Monte di Croce. j7 

Monte Pulciano. j t .tJ.79 Jo.tl 

Monte Croilóli prefo da' Fiorentini. ' J9 
comperato da loro. 

Moine Lupo disfatto da' Fior. 


Monte murlo tolto da' l’irtolefL 
Monulc cadetto. 4; 

Moncalco cartello. ** 

Montapcm. 14 g 

Molca de Lamberti. «J 

Montau ira cartello delti Sqturcialup*. 74 
Montefiori. 7^ 

Monte uicui disfatto da'Fior. 79" 


O Rdinc de Monaci di valembrofa. 

Ordine dc'Frau minori. 

Ordine de Frati predicatori. 

Ormerai» aiutaci da' Fior. 

Orlanductio del Lione. 

M Orlo nipote di papa Niccoli Orfini. 
Orlim fi ucndicanoco'Viterbcfi. 

Olle in che modo li bandsfvi m Fior. 

Olimi cartello. •' 

1 P • 

P Aris Egliuol di Priamo. 

Pandoflò principe di Chipoua. 
Pandolfocoute Terratino. 

— yj — Paflaggio de’ Chriftiaui all acquifto di terra 
ty~ fama. J4.44.70.S4. i49.ift.ifl 

fj .'7 f — i-a'agi o de Tofinghi di sfitto da Ghibctli 


«I 

<4 

no 

*«4“ 

«14 

«ir- 

li* 

U 7 r 

ist.-é 

4 

4* 

4* 


*<•*1.107.10* 


M011 taluno. 

Mote varchi. 74- 

Mortc iniprouifa per caduta della uoltadd- 
1» camera mentre li dorram*. 101. ijj 

Morte uolouuria per uoauentrein mano 
ddiinià 
Monte A niellino. 

Montalo cartello. 

Monte reggioni. 

M o n tati au 1 callello- 
Mcngioia torre de* Genonefi in Acri. 
Modani. t 

Monte Fiatoni. 


140 

IOf 


Parma alTediau da Federigo 1. 9f 

Palagio di S.Picro. If 4 

Palagio del popolo hoggi deuo del podertì , 
in Fiorenza. 99 

qua do cominciò albicarli dal poderta.ul 
-Patti non mantenuti dal uincitorc. I0|~ 

-Paglialocho imperatore de Greci. 114» 

Ij0.1j1.if4.1j* 

Papa primo 1 aggrandire i fiu. ijf 

Papa da bene non li ulurpa i beni della chic* 
la. ' ij7 

Parlamento de Ghibellini a Empoli. ut 
Pazza famiglia di Fiorenza hanno l'arme dd 
Duca di Hari. ijo 

'W 


l«J 

io* Parte Guelfa Magiilrato in Fiorenza. 


Mutrooc cartello 


IO | Palermo. 
lt0 Palagio de' Mozzi, 
nj — Paflaggio del Re Carlo olerea 

IJ7 *°* 

IJ9.UO.I 

*<’ PAPI. 


IJO 

e impedì. 


N Aldccaftello. - 15 — 

Napoli a ubbidienza della chicli, toj Lione.... 
■falciata <li mura e di fortezze. ipj — Lione i». 

fi da al RcCarlo d'Angib. ijj — Giouanni vili, 

ii licua contro al Re Carle, c ne fi la peni- Sergio ir. 
lenza. 170 Giouani ». 

Nino Re. •» Giouanni zi}. 

Nimicò non rtimato è fnperior*. 117.131 Lione viij. 3*. 
Nobili tutti haueuono torri in Fior. J9 fo. 

Nobili piu della a Ieri in Fior. “44 — Benedetto ». 

Nobili contadini. a.?. 30. 31. 41. Cionanai xiiijL 


-, ■ * 

I» 

»* 

IH» 

n 

J4-J1 -deporto. 3. 

da Tedia. 3*.ri#icf- 

$* 

|«. deporto. 3* 

54 


* 


Orcgoris ». 

Gregorio Smentirò J7. Cacciato di Otto iij. 
' digitate le manie cauatt li occhi. 37 

Benedetto »iij. 47 

Giumenti ij, 4!. deci* lodi fedii. 4I 
Ghirigoro »ij. 4!. fcpulto m tigrato per 
- miracolo. 

4» 
4» 

47. cacciato del papato. 47 
4» 

>.">■ 4» 

4» 
II 

3) PaT^uilc 34 

11 
ife.J. 

1 <• 

ci 
ci 

cj.c7.70 

C4.cC.70.7c 

Ca 


flV NOTABILI 

j7 M-Piero conte di Bili. 
PiAoia quando edificata, 
attediata tia'Fiorcncini. 
fi arrende per accordo . 


Vettorio. 

Stefano. 

Benedetto t. 
Nictiolaioij. 

Alellandro. j 
Chirigoro rij. 

Vittorio. 

Vcbaoo ij. 

Ce latto. 

Califfo ij. 

Ghirigoro riij. 

Clemente iij. 

Cclcfttno iij. 

Innoccntio iij. 

Onerio iij. 

Ghirigoro ix. 

Celerino iij. 

Uincccntio iiij. 
Alellandro in;. 

Velino iiij. 

Chimento iiij. 

Chirigoro x. di piacenza. 
Innnccntto v. 

Adriano». 

Cicuanni ivj. 

S icholaio iij. 
artino ». 

S tonorio iiij. 

clago camello 
Pera città. 


tt 

70 

IO4.UC.lt4 
IiC. uS 
118.144 
I4«.I47 

MI 

v ^ ' MI 

MI 

MIM4M7M» 
IJ 7 -M*- 1j7.1C4.1c7.17i 

•73 

fi 


I6fc 

170 

3 «> 

TI 

1 « 


• - . • < "4 

PcrStliadclli huomini del-Regno. (70 
Perugini fi liberano dall’affcdio de Fior, lo 
Pcfcu cartello in Tofcii\j. 

Peccato di molti fi diliga in alanoi 
‘ pochi. 

Piero pictettò di Roma. 

Piero Eremita. 

S.Pietro Martire 
macd.Picro delle uigne. Sp.71.ya 

Piuieri. le. nel contado di Fior. 77 

Piaceri dc'Capitaiu tòno la pcrdiu delle nt- 
' totic. PC 

piombino città. iep 

M. Piero Afino delti Vbtrti. II4.IJ4 

Piano di Muro cartello. I47 

JU Pietro di Rioni Ijc.r57.l6 o.a 

, C (comuni meato, IC7 


17 » 
IJI 7 
77 

lol 

Piftolefi danno tributoa Mizziughi di Fio. 
renza. 4 4 

rompono i rratefi fi 

tolgono Monte murloi'Conti Gnidi, e io 
perdano. Cf 

ubbidilVano a' commaadamenn de Fio- 
rentini. 77 

rotti da Fior. tot 

diiiauno la fortezza de* Fiorentini doppo 
iarottadcMontaperti. tot 

Pili onde detta. , ic 

rimanca parte Ghibellina. (40 

fuc gran Jezze.e potenza. icj 

rifani àrmono per Maiolica. \S 

ricco miudo no Pila a' Fior. ibid. 

per inuidia affuocano le colonne del pori. 

ro domandate loro da' Fior. 57 

fanno riprefaglia alle robe dc'Fior. 7* 
fono rotti da' Fiorentini. 7S-.ut.c51 
fanno armata per Federigo, contro alia 
Chicli. 87.16» 

(communi citi da papaGreg.xj. per hauer 

? refi 10 marci prelati di S. Chicfa ctn. 
ederigo t. rt 

mandano le chiaui a'Fiorentini, e (i aceot 
dano con quelli con capitoli dati loro* 
e danno (litichi 50. 107 

rompono la pace. no 

feonfitti al ponte ad Era. ijj 

mucuono guerra a' Gcnoutfi. t*x 

. rotti da Genoucli. 16 7 . 17t 

fi accordano co'Fiorentini. 171 

pigliano alcune galee e nauili di Genewe» 

fi -, . „ I 7 J 

Poterti di Fior. quando fi oc J< nafte. ‘ fi 
Poterti primo di Fior. 44 

Poterti Diluito della Signoria. $g 

Poterti di Pifa prigione dc'Fior. me. 

Poterti d'Arczzo piglia con li Arcani Corto 

01. IIJ 

NOMI DE* POTESTÀ DI 

FI O RE N"T A. 


1107 

nij 

uit 

ino 

Iiij 


' Guelfi-edotto de Milano. 
Gherardo Orlandi. 

Otto della Mindclladi Milano. 
Vgo del Grotto da rifa. 
Gherardo Orlandi. 


fi 
<*.77 
71.77 
7< 
77: 

Ai 1 mi Ab- 


« 


y 


edby Cj 
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79 

79 

79 

*o 

ac- 


mi A n irci da Perugia. 

1119 Gtouannr Bottacci. 

1130 Otto di Mantella da aliano, 
iiji — tacopo da Perugia, 
uj* — Gioua nni del Giudice, 
ujt — Campione del Poltrone, 
njf — Rubaconte della MandelladaMila. 

no. 9 t 

Ruberto da uondclla di Milano. 101 
Filippo de gi'rgoni daBrefna.10rf.107 
Paolo da Sorian >. 108 

Guifcaido da Pietra lanudi Mila* 
no. «"*■ 


roggio de Galli. » • •■4* > 

rrauutcaualier prode di Calettino. 9.10 

Prodigio d una fonuna uerfaute fanguc in— 
- Geuoua. W 

rtodigiod una faetu in Milano. 4 T 


nji 

IMI 

»MJ 

«14 


Si Prato prcfo.c dufactp da Fior. T4- 

Tua origine. - 54-77 

fratefi fconfuti da rirtolrii. yR 

rnui ciano Siluanr iignor di Siena. 117.144^- 
rnon fupremo Magi tirato in Fiorenza . ij?. - 

16 3. — . 

furono da principio tre, cioè t- 

Bartolo Bardi . 


1*57 

1138 


AlaminnodelhTorrcdi Milano. 110 
Matteo da Coreggia. nr 

tacopo Bernardi. ibid. 

ny> — DmclcCriuellidiMilano. HJ 

1160 — Guido Noucllo il primo cheabiufsi 

nel palagio del podefti. ut. I(l 

UrfJ Catalano Malcuoltic 

Lodouico Degliandelo caualicri frati — Pulì lena bella . 

Godenti. *3 tf Q_ 

11 SS Ormano Monaldelcki. *3* ’ 

1170 Berardo da Riano. M7 — --^Vartieri di Fiorenza onde nominai 

Popcrkrquando comincio in Fiorenza.- >) ( 1 li. j®" 

Q 


Rollo Bachcrclli ' f 

Salui del Chiaro. irfj' 

rrofuntuofi non fono buoni a configlia. 3 
re. ut» 

rrouidcnzadiuina in rifcrbarci minili ri dèi ' 
la fua uendetta. 11 j — 

Pugna caflello in valdipcfa , oggi Pogni. yy 


Popoier fecondo. 


161 


fc . 


Popolo di Fiorenza fuperbo nel fuo regna- 
re, ma leale al communc. m — 

fua fbhrierà nel uiuerc,e ne’ coflumi. n+ 
mancha per li rotta di Monte Aperti. 110 
Pnntadcra caflello. lorf — 

Poggibonzi caflello. 10S.111.i4M4J.l4rf.147 ' ” 

Ponte al Sercliio caflello. >10 Agamennone. 

Poppi caflello. »M — Mencia*. 


-Quercia grolla cartello fui Sane- - 


re di Grecia: 


Popoli tcngluno da chi uince. 


>70 Patrochului. 


i 

J 

f 


PORTE DI FIOR. 


Re de Latini. Re Troiani. 


Porta S. Maria. 

Torta del duomo. 
Torta di S.Brancauo. 
Torta Rodi. 

Torta rcruzza. 

Torta S.piero. 

Torta del Bafchiera. 
Torta di S.paulo. 
Torta de Buoi, 
porta a Roma. 

Torta di S-Friano. 
porta Ghibellina, 
poru a Faenza. 
Torta al Prato . 


Agrippa. 

zo.i7.jo AucntinO. 
if.jo' A mallo. 
ibi d. — Capro . 
ly Càrpcton. 
30 Enea i. 
30.43 Egitto. 

; yo Latino 1. 

-yo — Latino t. 
jo.138 Mumtor. “ 
yi Prochar. - 
_ui — Remo, 
in Romulo. 
171 Siluio. 

171 Tiberino. 


'Vii 


Dardano. %_ 

Laumcdon. j 

Ptiamo. j. + 

Tròiolo. j - 

Re d’Italia. 


^Athalan. 

tulio. 


8-1 

>1 


RediTofcana. 

I. . . . : \ 

Tomo primo Re. » 

RI 


RE Di fRANCIA.' 


CaHo Magno. . 
Carlo Camo. 
Callo Crollo. 
Filippo il Bornio. 
Filippo. 


*»»•’ 1 *4 

•' 3»' 

.. . Jl 
•im. ' 67' 

Filippo. • 

Lodouico figli uol di Carlo Magno. 17.1J.JI 

Loccicri. F.J 1 

Liligi. 

Vifilfcmplicc. , l* 

miei di Filippo Bornio.' tmfM 

Radicòfant rati elio. 7? 

Zipolano cartello. ' 

Razzante Ghibellino popolano. 

Ktifilua figlia di Munì tori 

Re de Normandi fi ■& Chtirtiano. 

Rcfic.ltirparedaS. Francie*. Dom. 
Reliquia del braccio dir S. Filippo Apode o 
uenuta in Fiorenza. 61 

per Regate ho* fj ho, rifpoctotie a padane 

’i i-Va.' lOH n, 

Reggio di io mbardil. ,l 5 

Ricordano ualefpini autore. 13.1tf.30. 
4 *3 v i. 4 1-4 4 -7 *-76 

Rinaldo. * 9 

Riioll’oDuca di SanfognaRedeRom. li 
Bufonchio cartello. s 5 

Ri, neri Zinghano Buondeltnonri.- 96 .97 
RìnieridaJ monte mcilo Vicario di Federi- 


PJV NOTABILI., f r 

Rotta del Vicario del le Carlo al ponte a »al 
le in lu l'Arno. ‘4J 

RottadcFranceliaFurU. . . ,e 4 

ito magna all'ubbidienza della chiefà ld 3.173 
Ruberto primo DucadiNormandi, 31 
Ruota di marmo nell'occhio della chi eia di 
S.l’icro Scheraggio in’Fiorenrx 40 
Ruberto Guifcardo libera dall*alièdio pipi 
Ghirigoro, . ' Il 

M.RubcttoT edefeo zicario d'Anig04.e mot 
to da Fiorentini. 55 

Rugomagno cartello fui Sancfc. 66 

Ruberto comedi Fiandra. ru T45 

ni Ruggieri di i.ona. ] 6 o.r.lK* 

m. Ruberto boria aniiragllo dcCenbudi.jtsS 
RubcuaDiicadi Calauria. , „ • " 17» 


lo* 

113 

6 

3*- 

5« 


Ile' 




' go i.ihFidrèdza. 

Ripafatta. 

Riccardo conte di Cornouaglia. 
Rirtruccioli cartello. 

Riccardo figliuolo del Re d’Inghilterra . 


101 

ioj 

i«4 

«47 

«4* 


ROMA. 


4 . 16 * 7 , 

*.J 

«3 

48.83.il* 

53 


' quando fatta . . 1 ^ ■ 

Romani rotti da Fiefolani' 

• afsrdiano Fiefole. 
fono in danno della chicli. 

puniti da papa Ghirigoro. _ „ 

contro a pa pa Pafquale «on Arrigo 4. 34 
rieeuonó Carlo dAngno, e 1° fanno Sena- 
tore. Hj 

ricéuano Curradino come imper. 143 sicn 

Roccha di Fiefole prefa da Fiorentini, edif. ' «illa. , . , . 

fitta. 57 liniionegentil’huomo Romano. 

Rotta data da Chibcllini a Guelfi « Monte A- silueftro 3. deporto del papato, 
perti. lao lirnpniaquaado comincio in poma- 


ruvviw^/^ u* " r. .. 

Rimondo Bcilingnicri . 

S 

S Aracini. » 7 . 3 M** 3 I 

pigliano terra «anta . ' 53 

Salimbcni mercanti sancii. W 

Sao «i niato al Tod^co onde fia detto cofi.)f 
disfatto da FiOiientinf. ' 55 

di s fai to^ rifatto daloro medefimi. tf| 

. ^.fafsiih poggio. -<4- tua roccha. 77.' 
fuo bo^gho r S3. recate di Federi- 
go 1. JJ- del Vicario di Ridolfo. ìtfi 

Sant'EUcro cartello. ‘4°, 

San germano terra di campagna. iji 

Sardi gru ifala. *35 

Sci|l2HU/TO tìs^liuol berlo • 

Scliiattuzzo V berti . * m , 

Scheraggìo fognalo Fiorenza. 3 ® 

Scifma rifila chicfi. 35 ; 4 ®. 3 M 5 ' 

Scritture antiche abbrul'ciate in F'orcnza 

per fuoco apprefo nella citta nel 1015. y* 

Sdegno potentifstme fprone a formontare 
ogni difficile imprefa. ««7 

Serto genulhuomo Romano. *4 

ScAi «eguali era dittila Fior, trino qucui $ 
i Serto d'Oltrarno, 
ii Serto diS. Piero Scheraggio. 
iti ScftodrBcrghoS.Apcrtolo, 
iùi Serto diporta S.Brancatio. 
v Serto di porta di Duomo. 

»i Serto di S.Pier maggiore. 31.51. loro in- 
fegne.53.loro Gonfaloni. J8.100 
seueritàdcl popolo'di Fior. nel ctftigo. 111 
Sidiamo figli uol di Atbolon. 

Sicilia onde detta. , 


1 
I 

11 
*4 

48 

114 

<,rc*o » 


TAVOLA DELLE COSE 


SIENA. 

Onde detti. tt 

fitta et tti,c come. tf 

aflcdiata da Federigo Imperatore. (9 
rinwoc Ghibellini. I40 

Smeli guerreggiati di Fiorentini. {*.7* 
rotti di Fiorentini. tt.ll.to.107 

rompono U picei* Fiorentini. 79 
pigliano uontc pulciino. to 

fanno pie* e capicolico* Fiorentini, ti 
fanno il comandamento de* Fiorenti* 

, ni . iot 

, cotti «Colle da’Fiorentini con gran per 
diti. '* T4ÌI* 

fatuo pace co* Fioretti iti. 147 

Smalto in luogo di Liftricoperte Aride in 
Fiorenza. t4.1t 

Simifontc cartello. 

Signorìa cioè intimi di Fior. 99 

SipontodiifmaJa Manfredi. toj 

Signore valente piu teda muore, die fuggir. 
6. / . ,,J 
Sieurirfi di chili podi nelle grandi imprc- 
fe. ttfo.s 

Seldanodi Bah. t1.t4.91 

Sollecitudine notabile del Re Carlo. 134 
pertico di pena lan Piero in Fior. ut. 111 
Stefano Red'Vbgheriafi fi Chriftiauo. )f 
Suggu cartello ni Tofc-ina. (* 

M.S10IJ0 Acoppi. I)t 

Superbia nel Capiuno gli toglie il buon có 
Agtio,c la uittoria inficine. «J 9 .x 


T Ancredi Re di Cicilia e puglia. «1 

Tcuerina figlia del Re Fiorino. io. 11 

Tenute de* nobili di Fior. 4f 

Teodorigopapafrìfmatico. ff 

Tedefchi caldi di nino combattédo fon mot 
ti. tt* 

toc 
ut 

L 
IP 

J« 


Tizzano cartello. 
la.Tegliato AIJobrandi. 

Telerò di Manfredi in Napoli. 

Torre di Babel. 

Torri in Fiorenza leffàntadue. 
cento ciuquanu di braccMt cento, 
gira numero alte cento, c cento uenti 
braccia. 1 f*.P4 

Torri in Fiorenza ridotte all’iltcxzi di brac 
eia (O. Scapezzate. W 


Torri delle vici nani#. 99 100 

Torre del Leone ir» Fiorenza. .. .. pi 
Torre il Cuardamorto nobilifiinu. pj 
Torre dello Scarafaggio. 94 

Torri diafàtee in Fiorenza. ira, 

Torre fttuda* Fioreutioi folto le mura di 
Siena . 11 6 

Torre dr'Girolamt. I5I 

Totilertagcllum Dei» 111 

Troia onde detta. ’ % 

dell rutu da Ercole. % 

rifatta da Priamo. | 

ditfattada'Greci. 4_f 

Tradimento guidato da due frati. li 7 

Tradirnenro premiato. 97.101. lo) 

fchifato con gran pronidenza. 104 

Traditore punito. 97 

Tenuto de Ghibellini contro a Guelfi, iti 
Trattato accorti (timo dei Conte da monte, 
feltro per liberar Furti. M4 

V 

VIE E STRADE IN i 

FIORENZA. 

Vie fi laft ri careno nel. 1197. 9» 

Azigu il (aia . 10.30.4 i.yp 

Hogholi. Ha 

Borgo S. Iacopo. fi 

Borgo pidocchiofb. fi 

Borgo S.pancrano. jo 

Borgo Santo Aportolo. t9.4j.44.fO.94.' 
*«.99 

Borgo de* Greci. 

Borgo di S. Felicita, detto piazzi. 

Borgo S. Niccolò. 

Campo Corbolini. 

Chiaflb di ferro. . , 

Capaccio. • '*• * ù 
Canto alla paglia. 

Canto delti A di miri. «9 

Calimlra. •' 41.44. 

vii Chiara. ui 

Dado de Lamberti. 44 

ì’eriuccchi. 19 

Garbo. 10.41 

porta S. Maria. 41.44.(0.99 

poru Rodi. ' 4j.4a.c9 

roru del duomo. 43.99 

poruS.Picto» 44.yS.99 

parionc. fo 

San Martino» lt 4i.aj.y9 

Termi. iy.19.41 

Vacche 


41.99 

fl.tl 

1» 
J® 

(r . 44 

1S.19.10 

19 


_ . ITNOTABILL 

Taeclereerit. il.-' *• V cadetta (acrile*» • fcrlerita. 

Vu larglia di j.Trinlti. — Vjjhtf'" - f 

Vi» largha di S.Fircnze. tbii,' Vgho conte, ucariodi Otto. 

Vilcmbrofoalpc in Tofcanio 4.^0 fuiconuerfione* 

Vbcrtod» lycch» pruno Capitano del popò — Veho Ciappccra. 

loiifKotenix 1 'si M.V^utxfeuc delti p/cflj; 'It « 

Vberto figliol di Catcllino. W.i" i. M. Vgbolico CMiiaichafiiifeinolio ia 
Vberti turbatori licita rcpuSlìcàin Fioren- Tifif 1 g j 

“• jl.yj.iir M.Vgbo del Balzo, 

due diloro famigliadecapitati. . 147 — V’iU* Arnia*. 

V baldini rotti da Fiorentini Guelfe,; -jo$— rV.yiò'd^ nobili 

V D -dilli fi I C O 1 1 O 1 I 1 n A r PA m ^ T_* » - . V . .i . _ 3 


« 4 * 

i7 

37 

31 

I* 

in 


«il 
7Ao.it 
4t 


ùu 17 • v vpcuv io? rYyicdt; nobili ai ricreata. »r 

V baiami cofigluao cono a riorenza itrEni Vittoria ìaalhoùcdifeJerieoa. Mrftriencr 

POI'- II. l'arma. 6 1 ^r 


poli. 

Vberto Pulci. 

Veglia dona» Sancii. 
Vefcouado di noicnza. 
Vclcouado di riefolc. 


li) l'arma. ~ 

ijl Vittoria improuilà. imr 

17 virtù nel combatter premiata. iol 

aj.»4.aj.t7 “Vinitiani rompano iGenonefi in Acri, no 
*4.“-4°-4J ' cacciaci di Goftantinopoli. 114 


14* «T7 
J4 

Ut 


v ,r . ./ J» ▼ngberi in lutiaa predare. 

coUio ,,0re ° M P*P*«i»no Ni- rofteria preii da riorentmi. 

S2" H de G^^cCtow diaiorco-. 






u fine; , ■' 
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li 
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***ABCDEFGHIK L M N O P Q 
T R$T VX YZ Aa. 


iyftL 



\ Tutti fino Quaderni* 


*:.**.? 


?SfV 7Ì1 ìart .1 e stoif 




PUOI 




:£> vjI» f 
1^1*3 kb riio? hi). lifdV 
i VUé.W^Hu} Ì!Xi IliuV 
J!o«j 

2>.f«,4 nr.ilV 


- ** gji JÉà 

IN FIORENZA, 



Appreflo i Giunti, 

1568 . 









4 


A> V i -, X . 

• » ..■ - 


nRV? ? 

. u ry. • 


V.'H vT^tw T ■ -^r 

•*.,•* ,• * ' * ’ '' • *-V » 

% V«* . . * v 




9 BBff g è 
% *■ 


v^> 
*£> v V “ - 

«' ’- t '&' 

9 ' ». W 


1 


«Éf ' • 


t 

. v -i 


T *♦ 


»<■. 


;* ^ 
L^at 

» • 


1 


* \ 


&A ‘ 


*.fc 


-;w 

* Hi 


I» . • ' 

A V *À 


* '•■ n- # ' » , ’f • V' < ,* . *' 1 i 

•. >r- • ^ 4 *V - *■ * *-*»■ -**'. «v \ ‘ -V • ’^lL* 

‘ .* - \ ■•*» ',/ . *V •'.*• n*r%K * - ' f ** ;* * 

■**W . •*■■:.• ‘ A 

i <4 .•% >Jr-" * • V • - ^ , • *- '•'* 

x JBwl A Jr ' 

vìs,.?* 3 mwsS^'v ^ i--; , 

• • . vAr : . r*. "-\¥ : *&«»' yyJ*> l'/'J 


£ <H 3Njf £ • ■ V- «’T/-' Jjp/‘TSfc . «. /-*#V ■•--> ; 

^ìp^JMpst#* 2kSSP5^* *v* 
**••£* 3 ^*%‘ wr£>' ; - 2 .: 

-^"•w • V- - ■*» fc i4WS5fc-? 

i-, .*. 7.,'A -*,• <S. ^ rf - ?r?3fc .pr •■*• w 

4» * -_Ti » . yhf'ì?\ • ■ v . w» 











